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Interviste & Commenti

L’INTERVISTA

Mario Luzi
poeta

«Troppe parole e irresponsabili»

L’ARTICOLO

Sì al dialogo
sulle televisioni

ma solo senza ricatti
VINCENZO VITA*

«In politica, ma anche in altri campi, assistiamo a un “difet-
to” di parola e ad un “eccesso” delle parole». La sobrietà,
per il poeta Mario Luzi, «è un segno di civiltà, di saggezza,
di maturità. C’è bisogno di un uso più responsabile della
parola». E la polemica sulla giustizia? «Sembra un campo
d’Agramante», risponde il poeta. «Una società deve rispet-
tare il patto su cui si fonda. E la giustizia è il fondamento su
cui il patto si regge».

RENZO CASSIGOLI

07COM01AF01

S
I PUO’ E SI DEVE riaprire il confronto sulla riforma del sistema
della comunicazione. Il progetto di legge del governo (il primo
dei due presentati a luglio) è fermo al Senato presso l’ottava
commissione, a causa dell’opposizione tenace delle forze del
Polo. Si avvicina la scadenza del 31 gennaio, tempo previstodal-
la proroga delle concessioni radiotelevisive. Quella data - ricor-

diamolo - è prevista dal decreto varato a fine agosto, approvato dal Sena-
to qualche giorno fa e in discussione ora alla Camera dei Deputati. La da-
ta, insomma, è tuttora sub judice e, in caso di mancata ratifica da parte
della Camera dei deputati, potrebbe essere anticipata al 22 dicembre, va-
le a dire la scadenza del medesimo decreto. Non c’è più tempo, insom-
ma.

L’Italia ha bisogno della riforma non tanto e non solo per evitare il
black out di tante emittenti private, eventualità tutt’altro che remota se il
progetto governativo non riuscisse a varcare l’iter parlamentare. Baste-
rebbe, comunque, tale eventualità per rendere indifferibile l’approvazio-
ne prima del decreto e poi del disegno di legge, ovviamente.Nonsi avreb-
be, infatti, solo l’intervento probabile della magistratura verso la rete tele-
visiva di Mediaset che nel dicembre del ‘94 la Corte Costituzionale ritenne
eccedente rispetto alla concentrazione consentita. In base alla legislazio-
ne vigente ora, a partire dalla legge 422 del ‘93, verrebbe a concludersi la
stessa validità delle concessioni nazionali, esclusa la Rai che è regolata
daunadisposizione specifica.

Oltre all’emergenza si pone, però, il più complesso problema del futu-
ro dei media. Vediamo di che si tratta. Nella condizione attuale l’Italia
non può accedere alla «multimedialità», vale a dire quell’intreccio tra tele-
comunicazioni e vecchi media che connota lo sviluppo del settore. Poi, si
determinerebbe, in assenza della riforma, la conferma del «tripolio» Rai-
Mediaset-Stet, al prezzo di una crisi senza precedenti, a danno dei new
media ma anche dei giornali e delle stazioni locali. È bene che si ragioni
su tale realtà, sottaciuta dai tanti conservatori tesi a mantenere lo status
quo.

È gravissima, che il governo non si prende e che respinge al mittente.
Le generazioni più giovani sappiano, dunque, con chi hanno a che fare.
La tv di domani, l’accesso regolato di nuovi gestori, le opportunità per il
sapere insite nella multimedialità rischiano di venire bloccate da un egoi-
smo corporativo, che si coniuga - nel caso di Mediaset - all’irrisolta que-
stionedel conflittodi interessi.

Ribadiamo, allora, l’offerta di dialogo. La comunicazione moderna è
un pezzo decisivo dell’economia e, dal punto di vista degli utenti, costitui-
sce uno dei più importanti diritti di cittadinanza che possono coniugare
lo sviluppo con la democrazia. Non riguarda solo una parte o una mag-
gioranza.Maunaminoranza nonpuòostruire la vita del futuro.

È bene pure che si conoscano i motivi del blocco della discussione. I
punti qualificanti del progetto del governo (liberalizzazione del mercato,
costituzione dell’Autorità di sistema, normativa antitrust) hanno trovato
un prevedibile ostacolo nei trust e - pure - in qualche incomprensione fa-
cilmente superabile.

S
E SI TRATTA di migliorare il testo, per evitare qualche rigidità ec-
cessiva nella fase di passaggio dalla situazione attuale a quella
definitiva si può discutere costruttivamente. Se si intende - inve-
ce - snaturare un articolato fruttodimesi di approfondimenti edi
confronti, allora non c’è che prendere atto dell’impossibilità
della riforma, traendone le conseguenze e ben chiarendo le re-

sponsabilità. Se, poi, il Polo intende persino usare i decreti legge in sca-
denza («salva Rai», pay tv, proroghe, bilancio delle impreseeditoriali) co-
meclavaper spezzare la riforma,allora il giocodiventapericolosissimo.

Il dialogo (oltre al tema del conflitto di interessi) si è arrestato quando
il Polo ha deciso irresponsabilmente di caricare il tema dei media del ge-
nerale problema politico che è stato posto al governo e alla maggioranza
con la Finanziaria. Su un versante ben diverso facciamo appello a Rifon-
dazione comunista, perché non decida di utilizzare il conflitto in corso
come occasione di visibilità per sé e non come terreno per sperimentare
davvero la capacità di governo della sinistra su di una materia così delica-
ta. Toccare i trust non è un tabù, anzi. Proprio per questo bisogna avere le
carte in regola. Anche la Rai e, a maggior ragione la Stet, non può rimane-
re così come ci è stata lasciata in eredità da una lunga epoca di predomi-
nio del vecchio sistema politico. Il servizio pubblico va qualificato, rilan-
ciato, ripensato. Non va certo accompagnato e sospinto in una deriva di-
fensiva e perdente. Il capitolo Rai, come si vede dalla cronacaquotidiana,
è costantemente alla ribalta. Purtroppo l’azienda sta vivendo un momen-
to serio di difficoltà dovuto al deficit di strategia e alla fragilità della sua at-
tuale fisionomia. Un consiglio di amministrazione, recentemente nomi-
nato con i criteri previsti da una legge pensata nel ‘93 come transitoria e
parziale, si è visto sommerso da contraddizioni tenute sotto le ceneri dal-
la gestione sconsiderata del consiglio precedente che, in nome di una ri-
strutturazione finanziaria peraltro già ampiamente avviata dai predeces-
sori, ha distrutto professionalità, spogliato i magazzini e decimato le pos-
sibilitàproduttive.

I
L CONSIGLIO di oggi va aiutato a passare il guado con una riforma
innovativa, in grado di fornire alla Rai nuove opportunità di svilup-
ponelle televisioni tematicheenella rivoluzione «digitale».

Sono obiettivi indilazionabili, resi peraltro praticabili dal fortuna-
to lancio del nuovo satellite Hot Bird II del consorzio Eutelsat, pro-
grammato proprio per le emittenti italiane. Superato il grande sco-

glio della riforma si potrà trasformare, anche nella forma di gestione, la
Rai in una holding elastica e dinamica mutandone verosimilmente la
strutturaorganizzativa.

Non si possono, però, accettare confusioni. La riforma non si baratta
con il «salva Rai», né la scadenza del 31 gennaio è acqua fresca, come
qualcunodel Polopensa.

A tal punto è arrivata la protervia del Polo (segnatamente di Alleanza
nazionale), da utilizzare il decreto «salva Rai» in scadenza come ricatto.
Quel decreto va salvato nei suoi effetti economici e finanziari. È un atto
dovuto, vista la natura di un decreto transitorio per quattro governi e di cui
sarebbeassurdodisconoscere,perpure finalità strumentali, la paternità.

Il mutamento dei criteri di nomina del consiglio non è all’ordine del
giorno. Altro discorso, naturalmente, è la garanzia che il ruolo di indirizzo
e di verifica della commissione parlamentare di vigilanza possa diventare
davvero incisivo. La sostanza del decreto «salva Rai» è essenziale come il
decreto sullaprorogadelle concessioni.

Infine, è utile ricordare che anche le televisioni a pagamento (su cui
tanto va ancora chiarito) e le emittenti locali sono appese ad un filo de-
bolissimo, se non si salva il provvedimento di prossima scadenza, sul
quale è intenzione del governo chiedere al Parlamento disponibilità e
apertura a votare il testo iniziale. Sull’emittenza locale, poi, si vorrebbe
procedere con uno specifico testo di riforma, per affrancarla da una dan-
nosa subalternità al «duopolio» e per sottolineare la funzione strategica in
unsistemacaratterizzato, dalla coessenzialitàdi «globale» e «locale».

Sono temiurgenti, sucui il confronto èdecisivo.
Bisogna essere consci dell’insidia, per un paese arretrato tecnologica-

mente e divenuto una colonia culturale, di ulteriori rinvii o ritardi. Comun-
que, lamaggioranzaesisteenonmancheràdi farlo vedere.

* Sottosegretario alle Poste

— FIRENZE. Quanto pesino le pa-
role e quanto sia difficile tenere in-
sieme politica e verità, per restare
ad una citazione di questi giorni, se
ne rese ben conto fra‘ Girolamo Sa-
vonarola. Il «profeta disarmato»
sperimentò sulla sua pelle, è pro-
prio il caso di dire, la violenza delle
parole da lui lanciate nelle predi-
che domenicali e che finirono per
ritorceglisi contro fino ad essere,
per queste abbruciato (dopo esse-
re stato impiccato) nella Firenze di
cinquecento anni fa. E con chi, se
non con un poeta come MarioLuzi,
ragionare oggi sul peso della paro-
la per cercare di capire, cinque se-
coli dopo, se parola, verità e politi-
capossanostare insieme.

Lei che ne pensa, professore, pa-
rola, verità e politica, possono
convivere?

È una convivenza molto difficile,
ma necessaria. Non c’è atto umano
che non abbia titolo ad essere si-
gnificato dalla parola. Certamente
l’atto è parola, è linguaggio anche
senza l’intervento della parola. La
parola va usata con discernimento.
Non c’è nulla che non si possa dire,
che sia “indicibile”. A meno che
non ci sia dietro qualcosa di tortuo-
so, di oscuro, di perverso, di “indici-
bile”, appunto. Ma questo non può
riguardare una “polis” e, quando
avvieneèdiper se “impolitico”.

La sobrietà. Sarebbe buona regola
valutare sempre il peso dellaparo-
la. La sua sovreccitazione può di-
storcere la verità?

Certo. Se si valorizza il termine “pa-
rola”, se intendiamo la parole che
”dice”, non quella che semplice-
mente “esterna”. La parola che co-
struisce sulla quale si fonda il di-
scorso. Quindi la ragione. Questa
parola, però, è corruttibile e il suo
uso può degenerare in battute in-
sulse, offensive, calcolate per il ma-
le, per nascondere o travisare la ve-
rità. La sobrietà mi pare un concet-
to di grande valore ed importanza,
non solo in politica ma in tutti i
campi. Ci vuole, insomma, un uso
responsabile della parola e quel
che si ascolta anche in questi gior-
ni, con accuse di regime, di dittatu-
ra, di democrazia a rischio, non mi
sembra tale. Un uso responsabile
della parola, che è fondamentale
come espressione e come costitu-
zione stessa della persona umana.
Non si può sprecare. A parte il fatto
che per noi credenti la parola è il
”Verbo”, abbiamo comunque una
responsabilità nell’usarla. E se vie-
ne usata per depistare, per cancel-
lare, per mentire o per travisare la
verità, per “non dire”, dobbiamo
sapere che si commette un torto,
una colpa nei riguardi della parola
stessa. La sobrietà, insomma, è un

segno di altissima civiltà, di saggez-
za, di maturità. Ed molto raro oggi
inpolitica,manon solo inpolitica.

Il cardinale Martini, a proposito
del linguaggio dellapolitica, invita
a «tornare all’austerità». Intenden-
do con questo anche unusopiùdi-
screto, più parco delle dichiara-
zioni checi sommergono?

Il verbalismo è invadente. È la va-
langa che si è abbattuta su di noi, in
politica e in tutti i campi, dalla cul-
tura, allo sport, allo spettacolo. Cer-
to, nel campo della politica quoti-
diana la vediamo in modo più cla-
moroso. C’è un difetto ed un ecces-
so nel contempo. Un “difetto” di
parola ed un “eccesso”di parole, di
dichiarazioni. È un fatto che riguar-
da anche il costume. Si dice tutto e
il contrario di tutto violando il riser-
bo della nostra vita interiore e il ri-
spetto della sfera privata, travalica-
tocontinuamente.

C’è un uso violento della parola,
sempre sovrattono con l’uso di
iperbole guerresche: tutto diventa
scontro, conflitto, guerra.

E come no. Quando la parola ri-
nuncia ad essere atto di ragione e
di persuasione, allora può diventa-
re tutto: suono o urlo, invettiva. Ve-
diamo purtroppo che oggi sulla
scena politica prevale l’urlo e l’in-
sulto.

Lei vuol, dire, allora, che non c’è
più rapporto tra la parola e gli atti
che vuole significare?

Soprattutto non c’è più la fiducia
nella parola come fondamento di
ragione, come possibilità di con-
vinzione. Si urla e si insulta quando
non si hanno argomenti da con-
trapporre o da proporre. C’è imma-
turità, se è vero che sobrietà signifi-
caunusomaturodellaparola.

La responsabilità. Le accuse si rin-
corrono. Per la politica è respon-
sabile l’informazione e viceversa
per l’informazione la responsabi-
lità è nella politica. È il gatto che si
morde la coda?

Credo che la stampa e la Tv, forse
per un malinteso senso di fedeltà,
riproducano questo modo di com-
portarsi della politica (o dello
sport, dello spettacolo e via elen-
cando), facendosi esse stesse urlo
e invettiva. Mi chiedo se l’informa-
zione abbia veramente quest’uffi-
cio o se non abbia, invece, anche il
compito di abbassare i toni, di aiu-
tare a ragionare e anche di correg-
gere e di proporre un linguaggio
più sobrio. Forse c’era anche più
ipocrisia ma, fino a vent’anni fa,
questo era anche un modo di inter-
venireneldibattitoedi informare.

È cambiato anche il linguaggio
della politica. Sono lontani i tempi
delle “convergenze parallele” di
Aldo Moro. Il fatto è che dal lin-

guaggio oscuro della politica si è
passati alla brutalità della parola.
Èpossibileunaviadimezzo?

Sì, dalla mancanza di chiarezza al-
la brutalità. Si urlamanon si spiega.
È qui che è necessario un salto di
qualità nel linguaggio della politica
e dell’informazione scritta e parla-
ta.

Verità e giustizia. Un tema da tem-
po all’ordine del giorno sta esplo-
dendo nella polemica politica, che
attraversa gli schieramenti, e nella
magistratura. Si dice che la magi-
stratura rientrerà nei propri argini
quando la politica riassumerà il
suo ruolo. Al di là di questo, però,
sempre il cardinale Martini, alla
domanda di un giornalista ha ri-
sposto seccamente: «Si ha l’im-
pressione che l‘ illegalità esista
ancora. Non bisogna abbassare la
guardia». Che pensa di quello che
sta accadendo?

Sembra un campo di Agramante.
La giustizia in assolutonon la si può
ipotizzare. Ogni potere, o per me-
glio dire, ogni civiltà mediae stabili-
sce quali sono i criteri di equità a
cui si vuole ispirare. Nella storia è
avvenuto. Quando cambiano le
classi dominanti cambia anche il
criterio di giustizia, talmente è rela-
tivo alla cultura ed al potere. L’altra
sera stavo guardando «Porta a por-
ta» in televisione sul caso Di Pietro.

Sembrava che non si fosse neppure
a questo livello. Eppure l’Italia è un
paese che ha millenni di storia ed
haavutoanchegrandi stagioni...

Ha alle sue spalle il diritto roma-
no.

Appunto, il diritto romano. Eppure
c’è una rissa all’interno del criterio
stesso di giustizia, o di come la giu-
stizia si applica o la si esercita. A
”Porta a porta” c’era Mancuso, l’ex
ministro della giustizia. Ho ascolta-
to cose indescrivibili. C’è una incri-
natura, una crisi, forse addirittura
una incompatibilità con certi prin-
cipi fondamentali.

Assistiamo ad una sorta di capo-
volgimento delle parti. Certo, chi
esercita la giustizia può sbagliare,
ma è normale che, fatti salvi i dirit-
ti della difesa, l’imputato, spesso
reo confesso, non solo non resti-
tuisca il maltolto, ma attacchi i
giudici?

Siamo a quello che le dicevo: una
società che non rispetta più il patto
su cui si è fondata. E la giustizia è il
fondamento su cui il patto si regge.
Se poi anche i giudici o i magistrati
si combattono tra loro, salta tutto.

In questa situazione qual è il ruolo
dellapolitica?

Intanto dovrebbe poter contare an-
che su uomini un po‘ superiori. Do-
vrebbe richiamare i responsabili di
questo stato di cose alla loro re-

sponsabilità. Dovrebbe darsi delle
regole perché ciò che è accaduto
non si ripeta. Bisogna, insomma,
che rifacciamo un po‘ il punto, altri-
menti saltano la sostanza e l’imma-
gine.Edavederli èuncosa terribile.

Insomma, bruciato Savonarola,
vinceMachiavelli?

Ma io su Machiavelli ho le mie idee.
Machiavelli viene semprechiamato
in causa a proposito della perfidia
della politica, ma non si tieneconto
di quello a cui mirava attraverso lo
Stato. Machiavelli ha un’idea pessi-
mistica degli uomini, ma ha anche
la grande illusione, o la speranza
che uno Stato funzionante, efficien-
te possa modificare anche gli uo-
mini, rendendoli cittadini e, quindi,
migliori. Questa è la lezione che ar-
riva fino a noi, ai nostri giorni. Dallo
Stato primario allo Stato civile c’è il
percorso che passa anche attraver-
so, il “machiavellismo”.Machiavelli
non è solo colui che insegna a di-
sfarsi dell’avversario politico. Certo
non vedeva di buon occhio i “pia-
gnoni”. Savonarola ha influenzato i
grandi dell’epoca: Michelangelo,
Pico, Ficino, anche se poi si sono
dissociati da lui. Il dramma che ha
acceso Savonarola ha lasciato trac-
ce nella coscienza religiosa e in
quella civile. Ma era un teocratico e
la storia dell’Europa è andata da
un’altraparte.
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DALLA PRIMA PAGINA

Uno stillicidio
gine condotta con particolare
accanimento, con un dispiega-
mento spettacolare di forze che
non esclude, anzi in un certo
senso postula, sviluppi ancora
più clamorosi e drammatici nei
prossimi giorni o nelle prossime
ore. Ora, stando così le cose,
vale la pena esprimere la nostra
opinione con chiarezza e senza
inutili giri di parole. Alla magi-
stratura inquirente non si può e
non si deve negare credito pri-
ma di conoscere i fatti e le cir-
costanze precise che sono alla
base dei provvedimenti già pre-
si e di quelli che saranno presi
magari nell’immediato futuro.
Né Di Pietro può chiedere un
trattamento diverso da quello
che lui stesso e altri hanno
compiuto nei confronti di altri
indagati in questi anni. Non si
può, dunque, anticipare un giu-

dizio complessivo per il quale
troppi tasselli restano ancora
oscuri e sui quali il protagonista
medesimo, lo stesso ex pubbli-
co ministero e ministro, non ha
fornito finora spiegazioni chiare
e convincenti. Penso per esem-
pio alle dimissioni dalla magi-
stratura di due anni fa che re-
stano avvolte entro un alone di
mistero.

Ma una cosa almeno va sot-
tolineata in questo momento e,
per così dire, a prescindere dai
risultati che l’inchiesta in corso
potrà avere sul piano giudizia-
rio. Di Pietro, come tutti gli altri
italiani, ha il diritto di essere
giudicato e prosciolto o con-
dannato con rapidità e in modo
per così dire chiaro e conclusi-
vo.

Sarà pure un vizio - come ha
scritto un altro pubblico mini-

stero, Gherardo Colombo, nella
sua appassionata autobiografia
- quello della memoria in un
paese che sembra proteso in
questa stagione a dimenticare e
a cancellare il passato anche
recente, ma credo sia necessa-
rio dare atto ad Antonio Di Pie-
tro di essersi comportato con
disarmante correttezza verso le
istituzioni di cui ha fatto parte e
di aver lavorato duramente al
servizio dello Stato e in mo-
menti assai difficili con esem-
plare dedizione e coraggio.

Se questo è vero - e mi sem-
bra davvero difficile contestarlo
- non si può continuare a sotto-
porre l’ex pubblico ministero a
uno stillicidio che dura da anni
e che per il clamore che lo ac-
compagna assomiglia, al di là
di ogni intenzione, a una sorta
di sistematico massacro di

un’immagine che non è solo
quella individuale di Di Pietro,
ma rischia di accomunare tutta
l’opera del pool milanese e ad-
dirittura, per indebita estensio-
ne, il lavoro complessivo della
magistratura italiana contro la
corruzione dal ‘92 ad oggi.

Ci auguriamo francamente
che non sia così e che l’inchie-
sta di Brescia, al di là della
drammatizzazione a mio avviso
eccessiva, si concluda presto e
con risultati certi in modo che
gli italiani non perdano più di
quanto sia avvenuto finora la fi-
ducia nella giustizia come nella
politica. In gioco, insomma,
non c’è solo il destino del sim-
bolo Di Pietro quanto la salva-
guardia di valori importanti per
i cittadini e per le istituzioni re-
pubblicane. I conflitti interni al-
la magistratura non giovano an-
zitutto ai giudici ma più in ge-
nerale al paese che rischia di
restare disorientato e senza
punti di riferimento importanti.

[Nicola Tranfaglia]
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Inquinamento

Oggi stop
al traffico
Poi scioperiDue incidenti stradali avvenuti ieri

mattinahannoparalizzatoper
alcuneore le linee tranviarie 19e
30barratoneipressi di vialeRegina
MargheritaepiazzaledelVerano
costringendo l’Atacadorganizzare
busnavettaalternativi.
Il primo incidente si è verificato
verso le 11.30 inun incrocio
importante, quello tra vialeRegina
Margheritae viaNomentana:un
motorinoedunamoto, comeè
statopiù tardi riferitodai vigili
urbani intervenuti sul posto, si sono
scontrateneipressi dei binari del
tram.Dueoredopo, all’incrocio tra
piazzaledelVeranoeviadeiReti,
un’automobilehasbattutocontro
unmotorinomentre stava
attraversando ibinari.
In entrambigli incidenti lepersone
coinvoltehanno riportato solo
qualcheescoriazionee ferite
leggereguaribili inpochigiorni.
Trafficoa rilentoanchesulla via
Salaria inuscita daRomaneipressi
dell’aeroportodell’Urbeperun
altro incidenteverificatori verso le
ore14.Unautocarroè finitoper
causeancoradaaccertarecontro
treautovetturecausandomolta
pauraemolta confusione.
I vigili urbani intervenuti hanno
faticatoper far smaltire la codadi
mezzi chenel frattemposi è creatae
rendere scorrevole la circolazione.

— Niente auto, tutti a piedi, oggi.
Il blocco della circolazione è stato
confermato. Scatta alle ore 16 e
continuerà fino alle 20, in tutta l’a-
rea urbana all’interno del Raccor-
do anulare.Il provvedimento si è
reso necessario - spiega un comu-
nicato di ieri del Campidoglio - a
causa del permanere dello stato di
attenzione per il monossido di
carbonio. Ma ai commercianti
della Confcommercio non va be-
ne. In periodo pre-natalizio, «pur
considerando e ritentenendo fon-
damentale la tutela e la salvaguar-
dia della salute pubblica» - dicono
-, non concordano sulla scelta del
giorno e degli orari di chiusura
della cosiddetta fascia verde, cioè
la fascia blu allargata. «Meglio sa-
rebbe stato - insistono - se il prov-
vedimento avesse riguardato il
giorno di domenica». Insomma,
meglio un collasso respiratorio
che creare qualche difficoltà allo
shopping.

Papale papale: «Assumere il
provvedimento in coincidenza
con l’avvio degliacquisti natalizi -
sostiene la Confcommercio - si-
gnifica colpire duramente le im-
prese che al contrario guardano a
questi giorni come l’ancora di sal-
vezza per rilanciare le proprie atti-
vità già messe a dura prova dalla
crisi e dal crollo verticale dei con-
sumi». E in previsione, evidente-
mente, che proprio il surplus di
traffico natalizio generi altri bloc-
chi i commercianti chiedono al-
l’amministrazione di studiare mi-
sure «meno drastiche» di limitazio-
ne della circolazione. Ma il blocco
è disposto da un decreto legge il
giorno dopo un allarme smog- re-
plica il Comune - e poi i negozi so-
no aperti anche tutte le domeni-
che del mese, proprio per favorire
gli acquisti.

Dunque oggi, come al solito nei
casi di blocco, dentro il Gra po-
tranno circolare solo i mezzi pub-
blici, quelli adibiti al soccorso, le
auto del servizio di polizia, il pron-
to intervento acqua, luce, gas, tele-
fono e semafori, taxi e pullman
privati, vetture a noleggio, i veicoli
con targa diplomatica o del Vati-
cano, quelli elettrici, alimentati a
metano o gpl, gli automezzi per
handicappati con a bordo il titola-
re, le moto, i mezzi Ama, quelli per
il trasporto di giornali e generi ali-
mentari deperibili, i cortei funebri
ematrimoniali.

E mentre intanto si annuncia
una settimana di passione per gli
scioperi nei servizi di trasporto
pubblici: la prossima. Mercoledì
fermi bus, metro, tram, ferrovie lo-
cali, pullman extraurbani Cotral e
Atac per lo sciopero nazionale Cnl
e cobas dalle 8,30 alle 17 e dalle
20 alle 24 circa. Giovedì sciopero
dalle 10,30 alle 14,30 della Faisa
Cisal. Venerdì scioperano invece
Filt Cgil Fit Cisl e Uiltrasporti dalle
9,30alle 12,30.

— Un dipendente Atac investito
da un poliziotto alla guida della sua
auto privata, l’occupazione delle
carreggiate della Prenestina da parte
dei suoi colleghi, momenti di tensio-
ne, tafferugli e tre persone all’ospe-
dale; un’assemblea infuocata e due
riunioni, una in Comune, l’altra in
questura. Tutto in rapida successio-
ne, mentre il traffico da largo Prene-
ste a Santa Maria Maggiore rallenta-
va e cedeva agli ingorghi. C’è stata
una sorta di rivolta, ieri mattina, den-
tro e fuori l’officina per la manuten-
zione dei mezzi Atac in via Prenesti-
na.

Tutto è cominciato intorno alle 7,
con l’investimento del capotecnico
dell’Azienda trasporti, Spartaco Bal-
ducci, 53 anni. Attraversava a piedi
la corsia preferenziale per recarsi al
lavoro ed è stato violentemente urta-
to dall’auto guidata da Francesco
Scalingi, agente di polizia che stava
andando al commissariato di Castro
Pretorio dove è impiegato presso la
scuola tecnica. Benché in divisa, il
rappresentante delle forze dell’ordi-
ne non era in servizio: la suaautopri-
vata su quella corsia, riservata ai
mezzi pubblici, proprio non ci dove-
va stare. Di qui la reazione dei colle-
ghi del ferito, fortunatamente in mo-
do non grave, che appresa la notizia
hanno lasciato le officine e gli uffici e
si sono riversati in strada per prote-
stare contro quello che hanno rite-
nuto un pericoloso abuso. A diffe-
renza del caso di Spartaco Balducci
che l’è cavata con poco, tre anni un
altro episodio ebbe conseguenze
ben più gravi: sempre su quel tratto
di corsia, Sergio Gneo, 61 anni, ven-
ne travolto da un Alfa 164 del mini-

stero dell’Interno mentre attraversa-
va per raggiungere il deposito dal
quale dipendeva. Un precedente vi-
vo nella memoria dei circa 800 lavo-
ratori della struttura che ieri hanno
dato sfogo alla loro esasperazione
chiedendo il rispetto delle corsie
preferenziali e la salvaguardia delle
condizionidi sicurezza.

A far salire la tensione ci si è mes-
sa anche l’attesa dell’ambulanza
(circa venti minuti) durante la quale
sono volati schiaffi e testate tra i col-
leghi del ferito - che avrebbero tenta-
to di danneggiare l’auto coinvolta
dell’incidente - e gli agenti di una
pattuglia della polizia, intervenuta
con un’altra dei carabinieri. L’agente

Giuseppe Martino è dovuto ricorrere
alle cure dei sanitari per trauma cra-
nico, un ematoma alla coscia e una
ferita allo mano; con la stessa pro-
gnosi, sette giorni, è stato ricoverato
anche il suo collega De Rosa, con
trauma cranico e contusioni varie. E
non è andata meglio per il rappre-
sentante del sindacato autonomo
Cnl, Michele Intorto, che ha riportato
una ferita al labbro, guaribile in sette
giorni, di cui ha accusato il poliziotto
che gliela avrebbe procurata con
una testata.

La calma è ritornata poco dopo,
con l’indizione di un’assemblea al-
l’interno delle officine alla quale ha
partecipato l’assessore al Traffico,

Walter Tocci che ha annunciato
provvedimenti, definiti poco più tar-
di in una riunione in Campidoglio
con i vertici dell’Atac e i rappresen-
tanti di categoria di Cgil Cisl e Uil.
Sull’accaduto è intervenuto anche il
prefetto Giorgio Musio, rinnovando il
contenuto di una disposizione diffu-
sa nel giugno scorso nella quale, in
sostanza, si faceva divieto alle forze
dell’ordine di percorrere le corsie
preferenziali. «Si tratta di un episodio
increscioso, certamente censurabile
sotto molti aspetti - ha detto il prefet-
to -. Perché commesso da un agente
in divisa, che era su un’auto privata e
addirittura sulla corsia preferenziale.
Anche l’episodio successivo della
rissa può essere criticato perché
sproporzionato all’evento. Aggiun-
go che ne ho parlato con l’assessore
Tocci e che si tratta di un evento da
non enfatizzare». Il prefetto si è inol-
tre messo in contatto con il questore
e il comandante dei carabinieri «per
rinnovare il monito che gli apparte-
nenti alle forze di polizia si astenga-
no dall’utilizzare le corsie preferen-
ziali e mantengano un comporta-
mento conforme al loro stato, che il
personale impari ad essere rispetto-
soedisciplinato».

Investito, e scatta la rivolta
L’auto di un poliziotto travolge operaio Atac
Schiaffi e testate, blocco del traffico, un’assemblea e due
riunioni. Ha scatenato un putiferio l’incidente provocato da
un poliziotto che, alla guida della sua auto privata, ha inva-
so la corsia preferenziale sulla Prenestina travolgendo un
operaio dell’Atac che si recava nel vicino deposito. Imme-
diata la reazione dei colleghi del ferito che hanno manife-
stato contro l’abuso. E la tensione è degenarata in rissa:
due agenti e un sindacalista sono finiti in ospedale.

FELICIA MASOCCO

L’annuncio dell’assessore Tocci:
«Proteggerò le corsie riservate
sostituendo l’asfalto con i sassi»

«Sassi al postodell’asfalto, così l’accessoalle automobili
verrà fisicamente impedito».Amali estremi, estremi rimedi,
insomma,edopo l’episodiodi ierimattina sullaprenestina,
Walter Tocci nonusamezzemisure. «Se le buonemanierenon
bastano, se i vigili, i segnali, semafori nonservonoadifendere
le corsie, passeremoalle cattive: faremosubitounprogettino
per togliere l’asfaltoemettereunamassicciata». L’annuncioè
stato fattoai vertici Ataceai rappresentanti di Cgil, Cisl eUil in
un incontrochesi è tenutodopo l’assembleaneldeposito
sullaPrenestina, allaqualehaanche l’assessoreè
intervenuto.Nell’esprimere«solidarietàall’aziendaeai
lavoratori», ha inoltre ricordato l’abolizione,nello scorso
luglio, del «permessobarrato», chepermettevadiutilizzare le
corsie riservatealmezzopubblicoperaccedere incentro: «Ne
abbiamosoppressi duemila - hadetto -. Sochespesso
componenti delle forzedell’ordineutilizzano lecorsieeche
quando i vigili cercanodi reprimerequesto comportamentosi
giustificanoconmotivazionidi servizio. Sonomolto
rispettosodel lavorodifficile chegli esponenti delle forze
dell’ordine svolgonoesoanchechenonègiusto, come
spessoaccade, che il comportamentosbagliatodiunsingolo
proietti un’immaginenegativa su tutti». Eperquesto ieri
mattina l’assessore si èmesso incontattoconprefettoe
questoreper chiedere la lorocollaborazione«per richiamare
tutti gli esponenti delle forzedipolizia al rispettodi regole
elementari».

Tor Bella Monaca
Prete protesta:
«Il sindaco
non ci vuole»

Per l’uccisione della commercialista disposte due perizie e sequestrato il registratore di cassa in un bar

Caso Di Veroli, riparte l’inchiesta
Ruba macchina
con la sirena:
«Volevo tanto
fare il pompiere»

Ancora unaprotestadaunparrocodi
periferia. Stavolta a scendere in
campo èdonMarioPecchielandella
chiesadi SantaMaria Madredel
Redentore, zonaTorBellaMonaca:
difende il progettodi donPierino
Gelmini, che vuol costruire uncentro
per senzatetto e tossicodipendenti. I
due sacerdoti stannoorganizzando
unamanifestazionedi protestaper il
prossimogennaio. «Siamoscontenti
della politicadel sindaco - hadetto
donMario- perchénonhamantenuto
gli impegni presi in campagna
elettorale sulle periferie. Sta
ostacolandodonGelmini che vuole
dotarequesta zonadi un centro
polivalente cheaiuterebbe i più
bisognosi. Rutelli sembranonvedere
di buonocchio questo centro. Edi
fattopare che lo staostacolando. Il
perchénon lo so.Posso faredelle
ipotesi: forse per unpregiudizio
ideologicoo forseperché il progetto è
osteggiatodall’associazione
commercianti. A lorodire, infatti,
questo progetto comprometterebbe
gli affari e deprezzerebbe la zona».

Una serie di perizie e anche l’acquisizione di una nuova
prova: il registratore di cassa di un bar in via Nomentana. Il
processo per l’omicidio della signora Di Veroli (il famoso
«caso dell’armadio»), si fa sempre più complicato. La pri-
ma corte d’assise - accogliendo molte delle richieste avan-
zate dal pm, dalla parte civile e dalla difesa - ha disposto
due superperizie, un confronto e il sequestro del registrato-
re di cassa.

— Quasi tre anni dopo l’omici-
dio, ieri è stata sequestrata una
nuova «prova», un registratore di
cassa in un bar della via Nomenta-
na: nei fatti, mentre il processo è in
corso, vanno avanti le indagini sul-
l’omicidio di Antonella Di Veroli,
la commercialista uccisa nel suo
appartamento e poi chiusa nel-
l’armadio della camera da letto
nell’apriledel 1994.

La prima Corte d’Assise di Ro-
ma, ieri, ha anche disposto due
superperizie, un confronto tra i

periti balistici, l’audizione di vec-
chi e nuovi testimoni e il sequestro
del registratore di cassa di un bar
dove la donna si recò la sera del-
l’omicidio. La Corte ha quindi ac-
colto la maggior parte delle istan-
ze presentate dalla parte civile, dal
pubblico ministero e dagli avvoca-
ti della difesa; su tutte le altre ri-
chieste si è riservata di rispondere
traqualchegiorno.

I capelli sul cuscino

Cominciamo dal principio. La

prima delle nuoveperizieordinate
dal presidente della Corte, France-
sco Amato, riguarda i capelli tro-
vati sul letto della vittima. I moder-
ni metodi di analisi - ha spiegato
l’avvocato di parte civile, Mauro
Cusatelli - consentono infatti di ar-
rivare al Dna e quindi al sesso del-
la persona anche quando il capel-
lo ritrovato è privo di bulbo. La se-
conda consulenza è invece relati-
va al confronto tra l’impronta in-
sanguinata ritrovata nell’armadio
della vittima e le scarpe sequestra-
te all’imputato, Vittorio Biffani, e ai
suoi familiari.

Nel corso della prossima udien-
za, che si terrà lunedì prossimo,
saranno messi a confronto i periti
balistici del gip e della difesa, poi-
ché i due esperti hanno sostenuto
inaula tesi contrastanti.

Mentre infatti per il perito del
giudice delle indagini preliminari,
Alessandro Massari, aveva spiega-
to di aver trovato tracce di polvere
da sparo nella cassaforte dell’uffi-
cio di Biffani, il perito della difesa -

Antonio Ugolini - ha rilevato che
sulla cassaforte dell’imputato c’e-
ra della vernice che contiene ele-
menti uguali a quelli della polvere
da sparo, che il perito del gip non
ha analizzato la natura di una del-
le particelle ritrovate e che quindi i
risultati portati davanti alla Corte
non hanno valore. Una novità nel
processo viene introdotta con
l’audizione di Massimo Nardinoc-
chi, figlio di Umberto, l’uomo che
in un primo momento venne inda-
gato per l’omicidio insieme con
Vittorio Biffani. Il nuovo testimone
accompagnò il padre e una vicina
di Antonella Di Veroli nel corso
del “sopralluogo” fatto a casa del-
la vittima la sera dell’11 aprile, do-
po che la commercialista era stata
irrintracciabileper tutto il giorno.

La Corte inoltre ha deciso di
ascoltare anche Michele Tiberti, il
testimone che in un primo mo-
mento delle indagini riferì agli in-
vestigatori di aver incontrato la si-
gnora Di Veroli la mattina dell’11
aprile, quando cioè, secondo la ri-

costruzione fatta dagli inquirenti,
la donna avrebbe già dovuto esse-
re morta. Tra gli altri, verrà sentita
ancora la madre di Antonella Di
Veroli.

Il registratore di cassa

Ieri, infine, come si diceva, è
stato anche disposto il sequestro
del registratore di cassa di un bar
di via Nomentana: in questo loca-
le la commercialista si recò - se-
condo alcuni testimoni - per ac-
quistare una bottiglia di spumante
la sera del 10 aprile del 1994, la
stessa sera, cioè, in cui sarebbe av-
venuto l’omicidio. Come mai la
decisione di sequestrare questo
apparecchio? Nella memoria del
registratore di cassa, infatti, è stato
spiegato in aula, restano le indica-
zioni degli scontrini rilasciati e
quindi anche di quello dato alla Di
Veroli. Acquisendo queste infor-
mazioni si potrà stabilire l’ora in
cui la donna era ancora viva ed
eventualmente rivedere l’ipotesi
sull‘ orariodell‘ omicidio.

Rubaun’autodei vigili del fuoco, poi si
lancia inunagimcanaper tuttaRoma,
superando i semafori rossi a sirene
spiegate, giocandocon i
lampeggianti, seminandogli
inseguitori. Sinoa lasciarsi bloccare, e
finire inmanette senzaprotestare,
anzi, scusandosi: «Mi dispiace,maera
tanto che volevo fareungiro sulla
macchinadei pompieri». Protagonista
di questa vicenda, unuomodi47anni,
Claudio S. Si era impossessatodella
macchinaapprofittandodi un
momento di distrazionedi unautista
che l’aveva lasciata con le chiavi nel
cruscottodavanti al portonedi una
caserma, allaPiramide.Dopo la
segnalazionedi furto al 112,
all’inseguimentodel ladro si è lanciata
unagazzella, un’Alfa75del reparto
operativo cheha intercettato l’auto
rubatanella zonadiColleOppio.
L’inseguimento si è protratto lungo le
stradediColle Oppio, Caracalla,
Ostiense. In appoggio alla prima
gazzella sonoarrivateuna seconda
autoedue moto. Sinoalla conclusione
della corsa, in largoCorradoRicci.
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L’INTERVISTA. Parla Francis Fukuyama, il teorico nippo-americano della «fine della storia»

— È in libreria l’ultimo libro di
Francis Fukuyama, Fiducia, pubbli-
cato da Rizzoli. Fukuyama, classe
1952, è un politologo che nel 1992
movimentò la scena intellettuale
americana (ed europea) con un
libro dal titolo significativo, La fine
della storia. Le contrapposizioni
politico-ideologiche che avevano
attraversato il ventesimo secolo, ci
disse allora Fukuyama, erano or-
mai un ricordo del passato. Le isti-
tuzioni liberal-democratiche ave-
vano vinto, e ormai i paesi del
mondo occidentale si muovevano
verso economie capitalistiche
orientate al mercato.

Con Fiducia Fukuyama fa un
passo avanti. La «fine della storia»
non è la fine dei conflitti economi-
ci, politici, sociali. All’interno di
uno stesso sistema istituzionale
una società può essere ricca o più
povera, può avere una vita sociale
e spirituale più o meno soddisfa-
cente. La competizione sarà nei
prossimi anni sopratutto economi-
ca, e i paesi vincenti saranno quel-
li dotati di più «virtù sociali», di una
vera società civile, quindi di impre-
se, associazioni, scuole, club, sin-
dacati, mezzi di informazione, enti
assistenziali, chiese, Fukuyama ha
un nome per tutto ciò: «capitale
sociale», cioè l’attitudine dei singo-
li ad associarsi, a credere in un fu-
turo comune, ad avere insomma
«fiducia» negli altri e nella fonda-
mentale giustizia del sistema. Dal
suo ufficio di Washington Francis
Fukuyama ha risposto ad alcune
nostre domande.

Signor Fukuyama, cos’è esatta-
mentequesta «fiducia»?

La fiducia è l’aspettativa di un com-
portamento corretto, condiviso,
cooperante tra tutti i membri di una
società. La fiducia è quella che i cit-
tadini nutrono nei confronti dei loro
governanti e delle loro istituzioni, la
fiducia dei lavoratori nei confronti
delle aziende e delle aziende nei
confronti dei lavoratori.itr.

Perché ritiene la «fiducia» così im-
portante nei processi politici ed
economici delle società contem-
poranee?

La fiducia è una questione di valori.
Significa che esistono valori e obiet-
tivi comuni, qualcosa che va al di là
del puro interesse. Certo, per colla-
borare nel campo degli affari basta
la molla dell’interesse individuale.
Ma le forme di collaborazione che
funzionano meglio sono quelle che
si basano sui valori morali. Le orga-

nizzazioni più efficienti non hanno
bisogno di contratti, o di essere rego-
lamentate per legge. È il consenso
morale che dà ai membri la ragione
della reciproca fiducia.

Per questo insiste tanto sul lega-
me tra aspetti culturali e vita eco-
nomica?

Certo, ho definito questo processo
«spiritualizzazione della vita econo-
mica». Gli uomini non si associano
soltanto per far soldi, o per il potere.
Ci possono essere altre ragioni, per
esempio il bisogno di riconoscimen-
to sociale, di sentirsi parte di una co-
munità, sia essa una piccola comu-
nità, come la famiglia, o una più
grande, la comunità etnica, quella
religiosa, il proprio paese. Le società
che hanno realizzato i maggiori pro-
gressi economici sono quelle carat-
terizzate da un più alto grado di so-

cialità, e così sarà anche nel futuro.
Del resto basta dare un’occhiata a
quanto sta avvenendo nei paesi del-
l’est europeo. Quelli che danno se-
gni di una maggiore vitalità politica
ed economica, la Repubblica ceca,
l’Ungheria, la Polonia, sono anche i
paesi che durante i regimi comunisti
hanno mantenuto una parvenza di
societàcivile.

Non ci vuole molto a capire che lei
è piuttosto scettico sulla possibili-
tà per lo stato centrale di guidare
questi processi.

Esatto. È del tutto illusorio pensare
che nelle società postindustriali pos-
sano essere realizzati miglioramenti
grazie a misure di «ingegneria socia-
le» guidate dall’alto, di pianificazio-
ne economica centralizzata. Nelmio
libro ho scritto che «non abbiamo
più realistiche speranze di creare

una grande società grazie a vasti
programmi governativi». Lo provano
il fallimento della riforma sanitaria di
Clinton e quanto sta avvenendo in
Europa col welfare state. La forza
delle istituzioni politiche ed eco-
nomiche sta nella rete delle istitu-
zioni intermedie. Le società con
una forte attitudine ad associarsi
sono anche quelle più liberali.

Ci stava dicendo del welfare sta-
te...

Sì, il welfare state com’è stato con-
cepito per decenni in Europa è
oramai al capolinea. Le ragioni so-
no diverse. Anzitutto demografi-
che: l’invecchiamento della popo-
lazione mette a dura prova la te-
nuta dei sistemi pensionistici. C’è
poi il problema della globalizza-
zione dei processi economici, che
rende sempre più difficile sostene-
re la concorrenza di altre aree del
mondo.

Si potrebbe ribattere che i paesi
che in questi anni hanno dimo-
strato una maggiore capacità di
crescita economica non sono
quelli con una più sana società ci-
vile, bensì quelli capaci di mante-
nere bassi costi del lavoro, scarse
garanzie sociali. Non nutre ecces-
siva fiducia nell’economia capita-
listica come garante dei processi
sociali epolitici dellademocrazia?

Guardi, dal mio libro appare chiaro
che io credo all’interdipendenza di
democrazia e capitalismo. La pro-
sperità creata dal capitalismo fa da
incubatrice ai regimi liberali garanti
di pari diritti. Certo, c’è bisogno di
leggi, non si può lasciar tutto al gioco
delle forze economiche. Ma proprio
per questo do tanta importanza ai
fattori culturali, alle dinamiche so-
ciali, le sole capaci di creare una so-
cietà più ricca e articolata. Per que-
sto ho dato nel libro così tanta im-

portanza al lavoro, che ricrea il «vil-
laggio», che conduce le persone fuo-
ri dalla loro sfera privata verso un
mondodi relazioni.

Germania e Giappone sono a suo
parere i paesi industriali con un
più sofisticato capitale sociale.
Eppure proprio Germania e Giap-
pone hanno una forte tradizione
di autoritarismo politico. Come
esempi di lavoro egualitario lei
porta i casi della produzione snel-
la della giapponese Toyota e dei
capisquadra di fabbrica tedeschi.
Ma questi casi, più che a un effetti-
vo egualitarismo, rimandano a
un’organizzazione più efficiente
del lavoro. Non è questione di de-
mocrazia, bensì di organizzazione
orientata allaproduzione...

L’osservazione sociale ci dice che le
comunità più solide e coese sono
quelle che non dimenticano il prin-
cipio di autorità. Quanto ai rischi di

autoritarismo, questi possono essere
evitati attraverso fattori correttivi, co-
me leggi che garantiscano il singolo,
il lavoratore. Ma a bilanciare i rischi
di autoritarismo viene soprattutto
una vivace vita sociale. Una rete di
corpi intermedi forti e cooperativi di-
minuisce i pericoli di autoritarismo e
dimarginalità sociale.

La sua analisi sugli Stati Uniti non
ècosì ottimistica.

Sì, l’arte americana di associarsi si
sta progressivamente indebolendo.
Non è esatto affermare che la società
americana abbia sempre privilegia-
to le tendenze individualistiche. È
vero che la tradizione politica preva-
lente in questo paese ha datogrande
spazio ai diritti individuali, e che gli
americani sono sempre stati antista-
talisti. Eppure, almeno sino alla pri-
ma guerra mondiale, gli Stati Uniti
furono una società con alta propen-
sione alla socialità spontanea, eredi-
tà delle tradizioni puritane. Questo
punto di equilibrio tra individuali-
smo e comunità si è ora rotto. La fa-
miglia è sempre più in crisi, l’asso-
ciazionismo in declino, le città deva-
state dalla criminalità. È un processo
che dipende anche dalla particolare
natura del capitalismo moderno,
che indebolisce le comunità locali
con il trasferimento del lavoro. Un
ruolo l’ha avuto anche l’ampliamen-
to dello stato sociale, con la delega
allo stato di funzioni prima svolte
dalle comunità. Il dato più peculiare
della situazione americana è co-
munque la particolare cultura dei di-
ritti che s’è imposta in questi anni.
Per gli americani i diritti hanno un
carattere assoluto, e non sono con-
trobilanciati da una costituzione che
preveda certi doveri dell’individuo
verso la comunità. Per questo ho
suonato l’allarme circa le conse-
guenze economiche del declino del
capitale sociale americano.

L’ultima domanda riguarda l’Ita-
lia, cui lei dedica un capitolo del
suo libro. Come si sta da noi quan-
toacapitale sociale e fiducia?

Grazie alla lotta alla corruzione l’Ita-
lia ha recuperato molta della fiducia.
È un capitale sociale che nonvadila-
pidato. Certo vedo ancora molti pro-
blemi. In primo luogo la frattura tra
le zone industrializzate, che posso-
no contare su una ricca società civi-
le, e quelle del Mezzogiorno, dove la
società civile ha grossi problemi a
emergere, spesso schiacciata dalla
criminalità. Il rischio è che nei pros-
simi anni il divario tra le due Italie
tendaadapprofondirsi.

07CUL01AF01

Attilio Cristini

«Rieduchiamo il Capitale»
ROBERTO FESTA
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Idee innovative
per fare la Rai
meglio della Bbc

Gli esperti preoccupati per l’inquinamento elettromagnetico. Vicino a Roma la prima indagine-campione

Le antenne sotto accusa
TONI DE MARCHIGIOVANNI TANTILLO

— ROMA. Trent’anni di storia epidemiologica di Rocca di
Papa, un comune a pochi chilometri da Roma, saranno rico-
struiti attraverso una rilettura critica dei certificati di morte per
capire se e come le radiazioni elettromagnetiche possono
aver inciso sulle patologie dei suoi abitanti. Insomma, anten-
ne sotto accusa. O meglio, sotto controllo. Rocca di Papa è
particolarmente esposto alle radiofrequenze: sulle alture a ri-
dosso di questa cittadina dei Castelli romani sono installate
decine e decine di antenne di tutti i tipi, da quelle dei ponti ra-
dio dei militari che nelle grotte dietro la città hanno dei centri

di comando e telecomunicazioni, a quelle di Rai e Mediaset
che coprono gran parte dell’utenza romana, fino alle decine
di radio e televisioni locali che sono molto numerose e attive.
Da anni la gente di qui denuncia la pericolosità della situazio-
ne. Denunce rimaste spesso senza seguito perché nessuno
davvero sa chi debba in definitiva autorizzare o meno l’instal-
lazione di queste antenne. E nessuno sa davvero quanto le ra-
diazioni elettromagnetiche possano far male alla gente che
ne è esposta. Non è dunque un caso che il primo tentativo di
dare sistematicità e certezza scientifica alle nostre conoscen-

Saranno
riesaminati
trenta anni
di certificati
di morte

«L
A RAI SARÀ MIGLIORE della
Bbc?»: proviamo - con ironia -
a rovesciare l’altro modo di di-
re a tutti noto (la Rai non è la
Bbc) e di «simulare» uno sce-
nario della nostra program-

mazione diverso da quello attuale. Diverso
vuol dire più ricco, più variato, più nuovo,
più intelligente, più critico: vuol dire una
programmazione di qualità. Enzo Siciliano,
nel suo articolo su l’Unità del 5 dicembre,
alla base di ogni considerazione sul futu-
ro della griglia dei programmi richiama
questa esigenza: volere ricercare, anzitut-
to, la qualità del prodotto. Qualità, ovve-
ro rompere linguaggi stereotipati, formu-
le vecchie, comunicazioni di routine. Per
troppi anni - anche se i successi di au-
dience non sono mancati - la Rai ha ri-
proposto le stesse cose, gli stessi visi, ai
limiti della decenza, con un forte scadi-
mento dell’offerta e con un’influenza
non positiva sulle scelte del pubblico.

Oggi è urgente interrompere il flusso
usuale dei nostri palinsesti e «sconcerta-
re» - per quanto è possibile, tenuto conto
della missione editoriale di ciascuna rete
- il pubblico con proposte innovative e
intelligenti. Allora ecco cosa vuole signifi-
care «una tv di cultura». È corretto e perti-
nente sottolineare che la cultura in tv è
soprattutto cultura televisiva, qualità del
prodotto, sia esso di spettacoli, di intrat-
tenimento, di divulgazione, di trasmissio-
ni per ragazzi ecc.

È chiaro, inoltre, che una rete culturale
oggi, in un panorama di tv generaliste
(generaliste e non di intrattenimento, co-
me appaiono invece le tv commerciali.
Ben venga ora l’esperimento in prima se-
rata su Italia 1 di Michele Santoro!), va
intesa come una possibile programma-
zione per target particolari, con offerte
mirate su canali tematici. L’esperienza
degli altri mercati europei lo insegna. Se
Siciliano, quando accenna ad una «rete
nella rete, che tagli orizzontalmente tutta
la struttura dei palinsesti» pensa ad orga-
nismi trasversali che condizionino «con
propria autonomia produttiva» le altre
griglie di trasmissione, questo punto mi
trova in disaccordo.

Non si tratta di creare altre strutture «in
linea obliqua» che «facciano cultura». La
cultura devono offrirla le tre reti attuali -
nella loro autonoma diversità editoriale
(un bene da difendere!) - per tutte le ra-
gioni che ho detto prima e in più con
una programmazione dell’offerta certa,
con appuntamenti settimanali sicuri. Ed
ancora non sono d’accordo con il richia-
mo a nuovi modelli organizzativi - per fa-
sce orarie e non per reti - perchè tutto ciò
tornerebbe a danno della varietà e della
pluralità dell’offerta culturale stessa, che
sta giustamente tanto a cuore al nostro
Presidente. «La Rai non è la Bbc» - e po-
tremmo aggiungere «meno male» - per-
chè questa tanto citata, eppure straordi-
naria emittente pubblica inglese non è
poi oggi quella che abbiamo mitizzato.
Forse - speriamo, ce la mettiamo tutta -
la Rai, in un futuro abbastanza prossimo,
sarà migliore della Bbc?

Parla il soprano Antonacci

Scala e «Armide»
tutto pronto
per la prima

SEGUE A PAGINA 5

«Voglio esplodere di energie positive». Parla
Anna Caterina Antonacci, la protagonista del-
l’Armide di Gluck che questa sera inaugurerà
la stagione scaligera. Il pubblico dell’antepri-
ma ha già mostrato il suo gradimento.

...................................................................................................
GIANLUCA LO VETRO A PAGINA 10

Vivere
senza tenebre Auditel amaro per Santoro

Gianni Morandi
«affonda»
Moby Dick
Morandi doppia Santoro. L’ex fidanzato d’Ita-
lia ha conquistato 7 milioni e mezzo di tele-
spettatori su Raidue, mentre Moby Dick (Italia
1) ha toccato quota 3 milioni. Mike Bongior-
no ha presentato il suo nuovo Telemania.

...................................................................................................
MARIA NOVELLA OPPO A PAGINA 7

Perché
ci manca
l’esperienza
del buio

Meno esposte all’Alzheimer

Donne più sicure
con gli estrogeni
in menopausa
La somministrazione di estrogeni in menopau-
sa si sta rivelando una efficace barriera per
contrastare il morbo di Alzheimer. Anche se in
l’Italia ancora troppo poche donne si sotto-
pongono alla terapia ormonale sostitutiva.

...................................................................................................
EDOARDO ALTOMARE A PAGINA 5

INTERVISTA A
MARIO TREVI

PASSA PALIERI PULCINELLI
A PAGINA 3

Arizona Daily Sun-Jay Canode

L’Italia dalle note spezzate
S

I POTREBBE scegliere il Petruzzelli a
Bari o la Fenice a Venezia comesimbo-
lo della vita artistica e musicale italia-

na? Ipotesi pessimista, mi rendo conto, ma
nel convegno che si è chiuso ieri sera a Gub-
bio (organizzato dall’Agis, il Cidim e l’I-
smez) e che è stato un po‘ una riunione de-
gli stati generali della musica, i toni pessimi-
sti hanno prevalso appena temperati, in
chiusura, dall’intervento del vice presidente
delConsiglioWalterVeltroni.

Hanno parlato tra gli altri il violinista Uto
Ughi, il maestro Pietro Farulli che dirige la
benemerita scuola di Fiesole, il composito-
re Giacomo Manzoni, i pianisti Michele
Campanella e Andrea Lucchisini, lo scritto-
re Giorgio Van Straten, il presidente della
Rai Enzo Siciliano e il presidente del Cidim
Francesco Agnello, che ha rimproverato a
Veltroni di aver ricevuto i cantanti pop a Pa-
lazzo Chigi ma non i musicisti classici. Tutti
hanno un po‘ ripetuto, anche se da punti di
vista diversi, le stesse cose. Proprio l’uniso-
no delle voci ha dato il quadro dello stato di

fatto.
Inutile negarsi che la situazione èdifficile:

c’è il problema dei conservatori, quello del-
la formazionedegli strumentisti, il problema
eterno degli enti lirici, forse il più difficile di
tutti, sul quale si confrontano (e non di rado
si scontrano) la difesa del pubblico e il pos-
sibile intervento del privato, una concezio-
ne ministeriale contro un’idea regionalisti-
ca.

Tutte opzioni possibili intendiamoci be-
ne, ognuna delle quali presenta precisi van-
taggi e altrettanti svantaggi che è poi esatta-
mente la ragione per la quale è così difficile
decideree scegliere.

Sul tavolo di dissezione c’era la legge 367
diventata a suo modo celebre. La «367», co-
me viene chiamata in gergo, punta al riordi-
no degli enti lirici che, come dice il suo tito-
lo, vorrebbe trasformare «in fondazione di
diritto privato». Con la legge sono però ve-
nuti anche i dubbi e per dare almeno un’i-

dea dei problemi discussi faccio il caso del-
l’articolo 6 là dove dice che l’apporto dello
Stato al patrimonio delle fondazioni private
corrispondealla sommacomplessivamente
conferita dai fondatori privati al patrimonio
iniziale della fondazione». Nasce la doman-
da: se il contributo pubblico è commisurato
a quello dei privati, che cosa succederà nel
Mezzogiorno d’Italia dove le fondazioni pri-
vatepraticamentenonesistono?

Un altro tema spinoso è stato quello della
detassazione. Il principio è giusto: i soldi da-
ti dai privati agli enti lirici possonoesserede-
tratti dalle tasse. Negli Stati Uniti accade che
lo sgravio fiscale corrisponda al 100% della
somma versata. In Italia siamoal 30%;baste-
rà un aiuto pari a un terzo a incentivare l’ini-
ziativaprivata?

La conclusione di Veltroni è stata almeno
sui punti centrali piuttosto concreta. Faccio
l’esempio del Mezzogiorno. Veltroni ha ipo-
tizzato un «intervento suppletivo con finalità

CORRADO AUGIAS

SEGUE A PAGINA 4
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— ROMA. Giornata nera ieri nelle
Borse di tutto il mondo. Dal Pacifico
all’Atlantico un’ondata di panico
ha fatto affondare le quotazioni
mediedei listini azionari. Solo in se-
rata la situazione si è un po’rassere-
nata e le maggiori piazze occiden-
tali hanno recuperato qualche
punto, pur lasciando sul terreno
notevoli perdite. Contraccolpi si so-
no avuti anche sul mercato dei
cambi e la lira, a rimorchio di un
dollaro molto debole, ha oscillato
per tutta la giornata, prima perden-
do parecchio terreno nei confronti
del marco tedesco e delle altre
principali valute europee, poi ri-
prendendosi e ridimensionando la
caduta.

La bolla speculativa

Tutto è partito da alcune dichia-
razioni rilasciate, giovedì sera, dal
presidente della Federal Reserve
americana Alan Greenspan. Il cu-
stode degli equilibri finanziari della
più grande potenza economica del
mondo ha parlato, poco dopo la
chiusura di Wall Street, della possi-
bilità che i valori di borsa fosseroar-
tificialmente gonfiati da una «irra-
zionale esuberanza» degli investito-
ri e ha lasciato chiaramente inten-
dere che l’autorità monetaria non
sarebbe contraria a un certo «col-
lasso» - lo ha chiamato proprio così
- di quella che appare una «bolla
speculativa». Greenspan, per non
lasciare spazio ad equivoci, ha fatto
un esplicito riferimento ai rischi di
una ripresa dell’inflazione e all’ulti-
ma grande crisi finanziaria del
1987.

Tanto è bastato per inoculare in
tutto il variegatoma integrato corpo
dell’intermediazione finanziaria
mondiale il terrore di un’iniziativa
americana volta decisamente a de-
primere i corsi dei mercati azionari.
Si è fatta in altre parole concreta la
possibilità di un innalzamento, da
partedella Fed, dei tassi di interesse
ufficiali, fatto che potrebbe trasci-
nare un analogo movimento da
parte delle banche centrali degli al-
tri principali Paesi. Preoccupazione
aggravata dal fatto che la congiun-
tura economica negli Stati Uniti è
da qualche tempo giudicata forse
più brillante del necessario ed
eventualmente bisognosa di qual-
cheazionedi freno.

Una reazione a catena

L’effetto delle parole di Green-
span si è tradotto in una reazione a
catena che ha interessato via via
tutte le Borse mondiali. La fuga de-
gli investitori è iniziata nelle piazze
asiatiche. Prima che cominciassero
le contrattazioni in Europa, Tokio
aveva chiuso con una perdita del
3,18%, Hong Kong del 2,88 e Sy-
dney del 2,83. La febbre delle ven-
dite si è propagata anche agli inve-
stitori del vecchio continente. A
metà giornata, intorno alle 13, Lon-
dra era in ribasso del 2,6%, Franco-
forte del 3,4, Parigi del 3,7. Gli anali-
sti dellaCity londinese confermava-
no che in effetti si era in presenza
del più importante shock dopo il
crollodell’ottobredel 1987.

Anche la Borsa di Milano ha na-
turalmente seguito la corrente. L’in-
dice telematico è arrivato a perdere
il 3,20%, con i principali valori che
subivano forti salassi: Fiat e Olivetti
in caduta di oltre il 4%, Generali e
Eni conperdite intornoal 3.

Lo scossone interessava anche il
mercato dei cambi e quello del red-
dito fisso. La lira, a rimorchio della
caduta del dollaro, veniva quotata
al fixing ufficioso di Bankitalia
1.909,57 contro il marco, dieci pun-
ti in regresso rispetto alla chiusura
di giovedì. I contratti futures sui
Buoni del tesoro poliennali scende-
vano durante la giornata fin quasi a
quota 126, perdendo circa 250 cen-
tesimi.

All’apertura delle contrattazioni,
anche il mercato di Wall Street ri-
sentiva pesantemente della ten-
denza al ribasso, l’indice Dow Jo-
nes crollava rapidamente e finiva
con il perdere 100 punti, parecchio
oltre il 2% in termini percentuali. Le
minacciose espressioni di Green-
span si univano, nelle preoccupa-
zioni degli investitori, alle incertez-

ze riguardanti l’indice della disoc-
cupazione statunitense di novem-
bre che proprio ieri avrebbe dovuto
esserecomunicato.

Fortunatamente (si fa per dire)
la cifra dei senza lavoro è risultata,
alla fine, superiore alle previsioni e
il fatto ha un po‘ ridimensionato la
paura di un imminente intervento
della Federal Reserve sulla struttura
dei tassi di interesse. Da metà po-
meriggio si è così propagata un’on-
data psicologica di segno opposto
e le quotazioni dei titoli hanno co-
minciato a risalire. Wall Street recu-
perava metà della perdita. In Euro-
pa, Londra chiudeva le contratta-
zioni in ribasso del 2,17%, Parigi del
2,25,Zurigodell’1,92.

Anche la Borsa di Milano rigua-
dagnava parte del terreno perso.
L’indice Mibtel è risultato alla fine

in regresso dell’1,98%, ma la capita-
lizzazione «bruciata» è stata co-
munque di 8.000 miliardi. Il merca-
to del reddito fisso di Londra ha im-
boccato la via di un certo rassere-
namento, con un parziale recupe-
ro. I futures sui Btp hanno fatto se-
gnare l’ultimo prezzo a127,40, in ri-
bassodi121centesimi.

Il rimbalzo degli umori dei mer-
cati si è invece rivelato particolar-
mente salutare per la moneta italia-
na. La lira è tornatanel tardopome-
riggio a valere 988 lire nei confronti
del marco, un po‘ più di giovedì ma
con un recupero davvero consi-
stente sui minimi della giornata. Il
dollaro è stato quotata in chiusura
1,528-29, circa sette lire meno ri-
spettoalla sedutaprecedente.

Un’inversione di tendenza

Gli operatori si chiedevano ieri
sera se il terremoto doveva inten-
dersi come occasionale o come se-
gnale di un’inversione della ten-
denza degli ultimi mesi. I più, in Ita-
lia, propendevano per l’ottimismo,
sostenendo anche la tesi che forse
le parole di Greenspan erano da in-
tendere solo come un’astutamossa
giocata d’anticipo per evitare una
nuova ondata di entusiasmo finan-
ziario in seguito alla pubblicazione
dei dati sulla disoccupazione statu-
nitense.

Bormioli
si riorganizza
e fa rotta
verso Piazzaffari

In dirittura d’arrivo l’intesa con Ibm

Pascale: pronto
a lasciare la StetGiunta al traguardo deimille miliardi

(875nel ‘95) laBormioli cambia
assetto e si prepara ad andare in
Borsa. Ieri si sono svolte le assemblee
straordinarie delle otto societàdel
gruppo vetrario chehanno deciso la
fusioneper incorporazionenella
capogruppo, laBormioli Roccoe
Figlio spa. In seguito all’operazione, la
franceseDanone, che deteneva
partecipazioni del 26edel 15%nella
Vetreria parmenseenella Bormioli
Rocco Casa, entra comesocionella
Bormioli RoccoeFiglio con unaquota
del 18,5%. L’ingressodi un partner è
unanovità per la societàdi Parmache
finora è stata totalmente controllata
daiBormioli (i fratelli Rocco,Giovanni,
FrancescoeMaria, con lamadreMaria
StefaniaSerra) insieme ai cugini
AntonioeMichele Tirelli. AParma
precisanoperaltro chequesto
controllo «nonè indiscussione». Il
riassetto societario, cheprevede
ancheunaumento di capitale da 16,5
a50miliardi, sembra comunque
finalizzato allo sbarco inBorsa. «Nonè
statapresa alcunadecisione inquesto
senso, maquella della quotazioneè
una ipotesi possibile per il futuro»
diconoal quartier generaledella
società.

— ROMA. Ernesto Pascale butta la
spugna. L’amministratore delegato
della Stet in un’intervista a Il Mon-
do annuncia che dopo la privatiz-
zazione della finanziaria telefoni-
ca lascerà il gruppo. Non parla di
dimissioni (che potrebbero even-
tualmente essere respinte dai
nuovi azionisti), ma precisa di
voler proprio abbandonare la so-
cietà. «Per quanto mi riguarda -
spiega - con la privatizzazione
non posso fare altro che ringra-
ziare ed andarmene. Lo dò per
scontato. Detto questo, aggiungo
che vorrei vedere la privatizzazio-
ne subito».

Visto che, comunque, prima
della primavera del prossimo an-
no la Stet non finirà sul mercato,
Pascale potrebbe mettere la sua
firma sotto un’intesa cui sta lavo-
rando da oltre un anno: quella
con l’Ibm. La trattativa sembra or-
mai entrata nella dirittura conclu-
siva, tanto che Pascale conta di
siglarla entro la fine dell’anno. Ed
annuncia di stare lavorando ad
un altro accordo «che consenta
alle telecomunicazioni italiane di
lavorare a tutto campo».

Qualche parola l’amministrato-
re delegato la spende anche sul
futuro della Seat, destinata ad es-
sere ceduta entro il prossimo feb-
braio. «Telecom Italia ha dichia-
rato di essere disponibile ad en-
trare nel capitale dopo la vendita.
C’è la possibilità che il business
resti in parte collegato al gruppo».

Le condizioni della vendita da
un punto di vista occupazionale
della società che gestisce le Pagi-
ne Gialle sono state al centro
(mercoledì) di un incontro tra l’I-
ri e le organizzazioni sindacali di
categoria. Una nota dell’istituto di
via Veneto sottolinea «l’impegno
dell’acquirente per la salvaguar-
dia dell’occupazione del perso-
nale dipendente con contratto a
tempo indeterminato e per la
conservazione del vigente tratta-
mento economico e normativo
anche a livello individuale».

La presa di posizione dell’Iri
viene dopo che in mattinata
un’assemblea dei lavoratori del
gruppo aveva denunciato l’assen-
za di «impegni chiari e scritti» da
parte dell’istituto guidato da Mi-
chele Tedeschi.

«Sinora nelle privatizzazioni il
sindacato è stato coinvolto so-
prattutto sui problemi occupazio-
nali e contrattuali. Ora vorremmo
tentare di battere un strada nuo-
va: dire la nostra anche sugli
aspetti industriali - spiega Fulvio
Fammoni, segretario generale
della Slc-Cgil -. Per affrontare
questi temi, prima della cessione
definitiva di Seat, chiediamo altri
incontri all’Iri e al ministro Bersa-
ni per poter valutare gli effettivi
impegni dei potenziali acquiren-
ti». - G.C

L’amministratore
delegato
dellaStet,Pascale

Psicosi tassi, Borse a picco
Mercati in tilt. La lira sbanda e poi recupera
Panico ieri nelle Borse di tutto il mondo in seguito alle di-
chiarazioni del presidente della Banca centrale americana.
Alan Greenspan ha parlato di eccessiva euforia finanziaria
e di bolla speculativa. Il timore di un possibile innalzamen-
to dei tassi di interesse ha fatto precipitare le quotazioni,
dal Pacifico all’Atlantico. In chiusura un rasserenamento.
Milano ha perso quasi il 2%. Lira in altalena a rimorchio di
un dollaro debole, ma si è ripresa nel finale.

EDOARDO GARDUMI

Disoccupazione Usa
sale al 5,4%
nel mese di novembre
Ladisoccupazioneè salita al 5,4%negli Stati Uniti in
novembre, rispetto al 5,2%di ottobre. Il numero
delle bustepaga è cresciutodi 118.000unità. Il dato
sulla disoccupazionmeèstato superiore alle
aspettativedegli analisti cheavevanoprevistoun
dato invariato al 5,2%,mentre era stato stimatoun
aumentodi 175.000unità nelle bustepaga. Il lieve
peggioramentodella situazione sulmercatodel
lavoroamericano innovembre, nonostante le
previsioni di stabilità degli esperti, haprovocatoun
rimbalzodel dollaroedelle obbligazioni del Tesoro
Usa chenella primamattinata avevano subitouna
drastica flessione in seguito ai commenti del
governatoredella Federal ReserveAlanGreenspan.
Il numerounodella banca centraleUsaè sembrato
esprimere l’opinione cheWall Street viaggia su

livelli troppoelevati. I rendimenti dei titoli trentennali del Tesoro
Usa sono tornati a quota6,52 %dopoaver toccato il 6,54%,
mentre il dollaroèquotato a 1,5370marchi e 112,40yencontro
gli 1,5312marchi e 112,12 yenprecedenti alla diffusione del dato.
Il tassodi disoccupazione si è assestato innovembreal 5,4%, con
unaumentodelle bustepaga nel settorenonagricolo contenutoa
quota 118.000. Lebustepaga sono cresciutedi9.000 unità nel
settoremanifatturiero. Il salarioorariomedio èaumentato invece
di9 centesimi innovembre, l’incrementopiù ampiodegli ultimi5
mesi, a 11,99dollari l’ora. Lamoderazione della crescita nel
numerodelle bustepagae l’aumento del tasso di disoccupazione
appaiono in linea con le previsioni dapartedella Fededegli
economisti diWall Street di un rallentamentodell’attività
economicanella secondametàdel ‘96.

Storico accordo tra i costruttori aerei. L’Europa si unisce nel jet a 100 posti e nei nuovi programmi industriali

Nozze europee tra Alenia e Airbus
MERCATI...................................................

BORSA

MIB 1.097 -2,14

MIBTEL 10.328 -1,98

MIB 30 15.412 -2,18

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ

SERV FIN -0,17

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ

SERV P U -2,64

TITOLO MIGLIORE

EUROMOBIL RNC 7,14

TITOLO PEGGIORE

SOPAF R W -28,57

LIRA

DOLLARO 1.519,15 -16,18

MARCO 991,81 6,36

YEN 13,543 -0,05

STERLINA 2.499,00 8,69

FRANCO FR. 293,50 1,82

FRANCO SV. 1.172,09 6,31

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI 0,48

AZIONARI ESTERI 0,27

BILANCIATI ITALIANI 0,31

BILANCIATI ESTERI 0,02

OBBLIGAZ. ITALIANI 0,12

OBBLIGAZ. ESTERI -0,27

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 6,09

6 MESI 5,87

1 ANNO 5,75

— ROMA. Nozze europee per Ale-
nia-Finmeccanica. Con Cina e Sin-
gapore impegnati nell’insolito ruo-
lo di sensali. È stato infatti annun-
ciato un accordo per cui il gruppo
aeronautico italiano parteciperà a
pieno titolo ai nuovi programmi
lanciati da Airbus, il consorzio for-
mato dalla francese Aérospatiale,
dalla tedesca Dasa, dall’inglese Bri-
tish Aerospace, dalla spagnola Ca-
sa. Una svolta storica. Sinora, infat-
ti, l’asse strategico di Alenia era ri-
volto soprattutto al mercato ameri-

cano, grazie ai contratti di fornitura
con Boeing e, soprattutto, McDon-
nell Douglas. Le puntate in Europa
erano tutto sommato marginali.
Appena qualche commessa su al-
cuni programmi minori di Airbus e
l’impegno nella società Air, più si-
gnificativo dal punto di vista pro-
duttivo, ma su una fetta di mercato
meno ambiziosa: quella degli aerei
regionali.

E la coppia Cina-Singapore?
C’entra, eccome. È stata infatti la
vittoria di Air nella gara per il nuovo

jet a 100 posti destinato ai mercati
dell’Estremo Oriente che ha fatto
maturare l’avvicinamento del grup-
po italiano al consorzio Airbus. Il
progetto, nato all’inizio sotto l’om-
brello di Air (Alenia, British Aero-
space, Aérospatiale), verrà fatto
proprio anche da Airbus che entre-
rà nel jet asiatico grazie ad una
joint venture ad hoc. Di questa
nuova società (il nome non c’è
ancora) Alenia deterrà il 38%,
mentre il 62% sarà in mano ad
Airbus. La nuova alleanza avrà il

39% della joint in Asia. Alenia
parteciperà alla produzione del
nuovo velivolo con una quota la-
voro del 10%. Le decisioni, per
garantire gli interessi di tutti i so-
ci, verranno prese all’unanimità.
Nonostante il cambio di rotta ver-
so l’Europa, Alenia potrà inoltre
mantenere i programmi in corso
con Boeing e McDonnell.

Il superjumbo

L’accordo annunciato, ieri, non
si limita al mercato cinese. Alenia
entrerà anche nei programmiper la
costruzione del Fla (un aereo euro-
peo da trasporto militare destinato
a sostituire gli Hercules C130), la
realizzazione dell’A340-600 non-
ché dell’A3XX: con una capacità
tra i 550 e gli 800 posti si tratta del
più grande aereo passeggeri sinora
concepito.

L’intesa dovrebbe avere conse-
guenze positive sulla difficile situa-
zione occupazionale dell’Alenia
consentendo, in particolare, di of-
frire ulteriori sbocchi produttivi ai

nuovissimi impianti di Nola, super-
moderni ma anche sottoutilizzati.
«L’intesa è anche una vittoria del
sindacato e dei lavoratori che han-
no creduto nel rilancio di un settore
considerato, da molti ma a torto, in
continuo declino», commenta Gio-
vanni Contento, segretario della
Uilm. «È il riconoscimento del ruolo
rilevante che Alenia potrà svolgere
in Europa, grazie al suo alto livello
tecnologico», spiega invece Giorgio
Zappa, numero uno di Alenia Ae-
rospazio.

«L’intesa - commenta il ministro
dell’industria, Pierluigi Bersani - co-
stituisce un significativo traguardo
per il futuro dell’industria europea
ed è in linea con il piano nazionale
per l’industria aeronautica presen-
tato di recente dal governo e per il
quale, nella legge Finanziaria, sono
stati assunti impegni coerenti».

L’industria aeronautica europea
si appresta dunque a parlare una
sola lingua. E la carta asiatica si è
dimostrata determinante per que-
sta «Maastricht dei cieli». Airbus

puntava a partecipare al program-
ma cinese così da allargare la pro-
pria gamma produttiva ed estende-
re la penetrazione commerciale in
Estremo Oriente. Dal canto suo,
Alenia era tentata dall’ingresso in
Airbus ma la fiche d’ingresso è
sempre apparsa troppo alta. Ora
gli interessi si sono congiunti al
punto che la spinta verso integra-
zioni successive pare ormai scon-
tata.

Alenia socio di Airbus?

Fin d’ora Alenia parteciperà, con
funzione consultiva, ad alcune riu-
nioni del supervisory board e del-
l’executive board di Airbus. È la
premessa per l’ingresso progressi-
vo in Airbus, favorito anche dalla
prossima trasformazione del con-
sorzio in una società per azioni.

Intanto, Air allarga il suo pac-
chetto ordinativi grazie ad una ri-
chiesta d’acquisto di dodici Jea-
tstream 41 dall’americana United
Express per un prezzo complessi-
vo di 84 milioni di dollari.

Nasce la Maastricht dei cieli ed Alenia fa rotta verso Airbus.
Ieri è stato annunciata una società in comune tra i due
gruppi per la costruzione del nuovo jet a 100 posti destina-
to ai mercati asiatici. Alenia parteciperà con un ruolo pri-
mario anche alla costruzione del superjumbo A3XX e del-
l’aereo da trasporto militare europeo Fla. Nuove opportu-
nità per gli impianti di Nola. L’intesa annunciata ieri è la
premessa per l’ingresso di Alenia tra i partner di Airbus.

GILDO CAMPESATO
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nel Mondo

Havel
si aggrava
Praticata
tracheotomia

07EST01AF02

Il governo britannico in bilico

Major senza maggioranza
Un deputato tory
gli toglie la fiduciaIl presidente cecoVaclavHavel è stato

sottoposto ieri a tracheotomia
d’urgenzadopoaver soffertodi una
grave crisi respiratoria. Imedici hanno
anche ritenutoopportunocollegarlo a
un respiratore artificiale.Havel è stato
operato lunedì scorsodi un tumoreal
polmonedestro. Secondo Ladislav
Spacek, portavoce del presidente, la
tracheotomiaeragià statadecisadue
giorni fa dopoche imedici avevano
diagnosticato adHavel unapolmonite
al polmone sano. «Le condizioni del
presidente sonomigliorate
sensibilmente. Comunicae si
interessadi ciò cheaccade», hadetto
Spacek. Lunedì i chirurghi avevano
rimossoun tumoredi 14millimetri e
parte del polmonedestro diHavel.
Mercoledì le condizioni del presidente
peròeranopeggiorate a causadella
polmonite. Imedici avevanocercatodi
combattere la patologia con
antibiotici ma senza risultati
significativi. Anche la ventilazione
polmonare si era rivelata inefficiente e
perquesto imedici avevanooptato
per la tracheotomia.Pavel Pafko, il
medico chehaoperato il presidente,
ha affermato che le analisi realizzate
finoaquestomomento nonhanno
evidenziato alcuna traccia di
metastasi in altri organi del corpo. I
risultati della biopsia dei tessuti
dovrebberoesserepronti lunedì
scorso.

Governo britannico in minoranza parlamentare per la pri-
ma volta dal 1979. Gorst toglie la fiducia a Major per prote-
sta contro la chiusura del reparto d’emergenza in un ospe-
dale. Blair: «È la fine, i conservatori si stanno disintegrando
davanti ai nostri occhi». Riacceso anche il duello fra Major
e gli euroscettici che vogliono un annuncio ufficiale sul
«no» alla moneta unica. Il cancelliere Clarke: «Se vincono
loro mi dimetto».

ALFIO BERNABEI— LONDRA. Il governo di John Ma-
jor è precipitato in una nuova crisi
che rischia di portare ad elezioni an-
ticipate. I conservatori hanno una
maggioranza parlamentare di un so-
lo voto, ma ieri l’hanno persa quan-
do il deputato John Gorst ha negato
la sua fiducia a Major. È la prima vol-
ta che c’è un governo di minoranza
dal 1979, quando una situazione del
genere toccò ai laburisti, prima del-
l’avvento della signora Thatcher. La
decisione di Gorst di negare a Major
la sua totale adesione in parlamento
significa che l’attuale governo non è
più sicuro né di poter contare su una
maggioranza parlamentare, né di
poter farpassare le leggi.

La crisi provocata da Gorst si ag-
giunge a quella che negli ultimi gior-
ni ha creato un clima di «guerra civile
a Downing Street» sulla questione
europea. I deputati tory euroscettici
hanno aumentato la pressione su
Major chiedendogli di annunciare al
Paese che il Regno Unito, sotto i con-
servatori, non aderirà mai alla mo-
neta unica. L’attuale cancelliere e
ministro delle Finanze Kenneth Clar-
ke, favorevole da sempre all’opzio-
ne adottata dal governo che è quella
di aspettare a decidere per un «sì» o
per un «no», a seconda di quali sa-
ranno le condizioni al momento op-
portuno, avrebbe detto a Major che
un’eventuale cambiamento di rotta
in direzione degli euroscettici gli ri-
sulterebbe inaccettabile per cui pre-
ferirebbe dare le dimissioni. Tali so-
no i dubbi sulla durata del governo
che il leader laburista Tony Blair ha
detto: «Abbiamo davanti ai nostri oc-
chi un quadro di disintegrazione. Il
governo è a brandelli. L’incompe-
tenza e l’inganno sono all’ordine del
giorno. Major è finito. Dovrebbe ave-
re la decenza di togliersi di mezzo e
risparmiare al Paese questa inutile
agonia».

Gorst ha preso la sua drammatica
decisione dopo aver appreso che il
reparto d’emergenza di un ospedale
al centro della sua circoscrizione di
Hendon North rischia di dover chiu-
dere per mancanza di fondi. Ha det-
to: «Devo decidere se prestare più at-
tenzione alla disciplina di governo o
agli individui che rischiano la vita.
Ho deciso di mettermi dalla parte
dei pazienti». Gorst ha, nel gergopar-
lamentare di Westminster abbando-
nato «l’ordine della frusta». Significa
che non obbedirà più al capogrup-
po parlamentare, neppure se questi
gli dovesse ordinare di votare per il
governo. Voterà per chi gli pare. Det-
to questo, nel caso i laburisti doves-
sero approfittare della situazione per
chiedere un voto di fiducia, Gorst
probabilmente non se la sentirebbe

di determinare la caduta di Major vo-
tando contro il suo proprio partito.
C’è poi da tener conto che Major
può sempre contare sui voti dei de-
putati unionisti dell’Ulster, per cui
solamente in congiunzione con
un’eventuale astensione da parte di
questi ultimi cadrebbe il governo.

Ma la crisi c’è ed è di particolare
gravità perché tutti approfittando
della fragilità di Major. Proprio i de-
putati unionisti, del tutto contrari a
far entrare il partito repubblicano
Sinn Fein nei colloqui del processo
di pace in Irlanda del Nord, alcuni
giorni fa hanno accusato il premier
di «cedere il terreno all’Ira», più che
altro per tenerlo in uno stato di ricat-
to politico, come dire: «Se fai entrare
il Sinn Fein non ti diamo i voti a We-
stminster». Major conta sul fatto che
gli unionisti, pur facendo la voce
grossa, non vogliono i laburisti al go-
verno, ma il tira e molla acuisce l’im-
pressione di una leadership esausta
e vulnerabile. Sulla moneta unica,
comunque, Major è stato netto: «Non
serviremmo - ha detto - gli interessi
del Paese se ci ritirassimo completa-
mentedallamonetaunica».

Unostudentesventola labandieraserbadavantialmonumentodelpoetaNjegoshdurantelamanifestazioneantigovernativaaBelgrado Antonov/Ansa

Milosevic perde un ministro
Nasce il governo ombra dell’opposizione

— BELGRADO. «Sono stati presi
dei provvedimenti senza consultar-
mi. La mia decisione è di natura
professionale. Il giornalista Tijanic
ha preso il sopravvento sul mini-
stro». Le dimissioni erano già nell’a-
ria dal giorno prima e qualcuno ha
persino parlato dell’inizio di un’e-
purazione per placare la piazza: Ti-
janic era considerato il responsabi-
le delle 48 ore di chiusura delle due
radio indipendenti Index e B92 , le
uniche voci che da 18 giorni
mandano in onda la protesta del-
l’opposizione defraudata dalla
vittoria elettorale alle municipali
serbe. Aleksander Tijanic, mini-
stro dell’informazione, ci ha tenu-
to però a far sapere che è stato
lui a sbattere la porta, perché non
poteva più tollerare la censura
che Milosevic impone ai media.
«La mia decisione è irrevocabile -
ha detto ieri in una conferenza

stampa a Belgrado -. Il primo mi-
nistro è stato informato».

È una defezione grave, il primo
grosso tarlo nel castello del presi-
dente serbo, mentre l’opposizio-
ne annuncia la nascita di un go-
verno ombra. Tijanic non ha tes-
sere di partito e prima di diventa-
re ministro era un giornalista no-
to per la sua indipendenza di giu-
dizio. Indipendenza messa dav-
vero a dura prova in queste setti-
mane, con stampa e tv di Stato
imbavagliate e il divieto imperan-
te di far sapere al paese che cosa
stava succedendo nella capitale e
nei principali centri urbani. L’ex
ministro sostiene che la sua deci-
sione è stata presa quindici giorni
fa e che non ha nulla a che vede-
re con le centinaia di migliaia di
dimostranti che ogni giorno - an-
che ieri sono stati 130.000 - sfila-
no per le vie di Belgrado. Ma

qualcosa devono pur aver conta-
to tutte quelle persone per la stra-
da che se la prendevano anche
con lui, per il silenzio bugiardo
della tv e per le due radio messe
a tacere. «Rifiuto di difendere una
concezione che per quanto ri-
guarda i media tratta i serbi come
un popolo che non ha raggiunto
la maggiore età - ha detto Tijanic
-. Ho dato prova di pazienza,
comprensione e buona volontà,
ma sembra che non ci sia biso-
gno di un Tijanic ma di un David
Copperfield», ha aggiunto riferen-
dosi all’illusionista americano.

Basta con i giochi di prestigio
per conto terzi. L’illusionismo di
Milosevic non è riuscito del resto
a cancellare la protesta della
piazza, come non sono bastate le
sue promesse di pagare gli sti-
pendi arretrati e abbassare le bol-
lette della luce e le dimissioni im-
poste al sindaco socialista di Nis,
neo-eletto con frode. Il compro-
messo non è facile a questo pun-
to, senza fare marcia indietro.
L’opposizione smentisce comun-
que che siano in corso trattative
per scendere a patti con il regi-
me. «Non negoziamo con il parti-
to al potere e non vogliamo me-
diazioni», ha detto ieri Slobodan
Vuksanovic, del Partito democra-
tico, uno dei tre componenti del-
la coalizione «Insieme». E al quo-
tidiano appuntamento pomeri-

diano Vuk Draskovic, uno dei
leader dell’opposizione, parlando
alla folla ha ripetuto: «Non torne-
remo a casa se non verrà ricono-
sciuta la validità delle elezioni e
non sarà tolto il bavaglio ai me-
dia». Draskovic ha annunciato la
formazione di un governo ombra
e di un Consiglio di Stato «pronto
a rimpiazzare Milosevic e a con-
vocare nuove elezioni», se il pre-
sidente si ostinerà a non ricono-
scere la vittoria elettorale dell’op-
posizione in 15 grandi città su 18.
Se ciò non accadrà, la protesta
cambierà obiettivo: «Lo scopo
della nostra lotta - ha aggiunto
Draskovic - saranno le dimissioni
del capo del terrorismo di Stato».

La Corte suprema di Belgrado
sta valutando se riesaminare l’an-
nullamento delle elezioni del 17
novembre scorso. La commissio-
ne elettorale di Belgrado, control-
lata da uomini del presidente Mi-
losevic, ha sollecitato ieri un de-
creto che dichiari valido il primo
voto espresso dai cittadini. Lo
stesso appello è stato fatto dagli
avvocati che rappresentano la
coalizione dell’opposizione «In-
sieme». Ora la corte ha quarantot-
to ore per esprimersi, giusto il
tempo prima che si tenga il se-
condo turno delle elezioni-bis,
quelle che avrebbero dovuto can-
cellare i risultati sfavorevoli al
partito socialista.

Si è dimesso ieri a Belgrado il ministro dell’informazione.
«Milosevic tratta i serbi come se fossero un popolo di mino-
renni», ha detto Aleksander Tijanic denunciando la censu-
ra di regime. L’opposizione annuncia la formazione di un
governo ombra e di un proprio Consiglio di Stato. La Corte
suprema potrebbe revocare l’annullamento del voto, come
è stato richiesto dalla commissione elettorale e dagli avvo-
cati della coalizione d’opposizione. Tra 48 ore il verdetto.

La Ue rinvia
misure doganali
a favore
della Serbia

Agricoltori greci
in rivolta
Paese sull’orlo
della paralisi

IQuindici hannodeciso ieri a
Bruxellesdi rinviare l’entrata in
vigore formaledelle concessioni
doganali approvate ilmesescorso
nei confronti della federazione
jugoslava (Serbia eMontenegro), di
cui giàbeneficianoaltreex
repubbliche jugoslave.
L’Unioneeuropeanella stessa sede
hacondannato«l’annullamento,
nondemocratico,dei risultati»delle
elezionimunicipali e «leazioni,
arbitrarie, decisenei confronti di
alcunimedia indipendenti» in
Serbia. Iministri degli esteri della
Ue, riuniti aBruxelles, hanno
approvatouna lungadichiarazione
sulla situazioneaBelgrado, in cui
prendononota«delle
manifestazionipacifichedelpopolo
serbo in favoredelle riforme
democratiche»e chiedono«a tutte
leparti di continuareadevitare
l’usodella violenza», ricordando
che«il rispettodellademocraziae
delle leggi, oltrechédeidiritti
umaniedelle libertà fondamentali,
sonoprecondizioniperaverepiù
strette relazioni con l’Unione
europea».

Nulladi fatto: gli agricoltori greci
hanno ignorato l’ultimoappello
lanciatodalpremierCostasSimitis
e continuanonella lorobattaglia
che rischiadiparalizzare ilPaese. I
coltivatori, chedanovegiorni
bloccanoautostradee ferrovie con i
trattori, vorrebbero incontrare il
primoministroperpresentargli le
loro richieste: aumentodei sussidi e
deiprezzi deiprodotti agricoli e
ripianamentodiundebito
equivalentea2.000miliardi di lire
con lebanchedelloStato.
MaSimitisnonhaalcuna intenzione
di scendereapatti congli
agricoltori: «Noncederemoa
questo ricatto», ha tuonato ieri di
fronte aiparlamentari.
Perquestogli agricoltori hanno
decisodi continuarenella loro
azionediprotestaehanno
cominciatoabloccareanche le
ultimearterie stradali ancora
percorribili.
Finoaquestomomentosonostati
mobilitati circa10.000 trattori che
ostruisconoautostrade, strade
secondarieebinari inalmeno52
punti nevralgici per i trasporti.
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il Fatto

ASSEDIO
A DI PIETRO

L’operazione ordinata dai pm di Brescia nonostante il no del gip alle intercettazioni

Un maxi-blitz all’alba
Raffica di perquisizioni tra case e uffici dell’ex ministro
Un esercito di 300 uomini della guardia di Finanza si è
mosso ieri all’alba per perquisire a tappeto 63 obiettivi: uffi-
ci e abitazioni di Antonio Di Pietro, case e società di perso-
naggi entrati a vario titolo nelle indagini di Spezia e di Bre-
scia, per i loro contatti con Pierfrancesco Pacini Battaglia,
con l’ex pm e con i suoi amici più stretti. Tra i bersagli l’av-
vocato Lucibello, l’imprenditore D’Adamo, l’ex gola pro-
fonda di «Mani pulite» Maurizio Prada.

DALLA NOSTRA INVIATA

SUSANNA RIPAMONTI

Tante inchieste
sull’ex pm
Già prosciolto
in quattro casi

L’inchiesta controAntonioDiPietro
che ieri haportatoalle64
perquisizioni inmezz’Italia affonda
le radici nel rapporto di trecento
pagine redattodalGico (Gdf) di
Firenzee dedicatoallepresunte
coperture di cui avrebbegoduto il
banchiereFrancescoPacini
Battaglia. L’accusa ipotizzatadai
magistrati bresciani, cheavevano
ricevuto le cartedai colleghi di La
Spezia, è concussione. Lanotizia
dell’iscrizionediDiPietronel
registrodegli indagati era trapelata il
13novembre scorsoprovocando, il
giornoseguente, le suedimissioni da
ministrodei LavoriPubblici. Nello
stessogiornoera filtrata anche la
notizia di un’indagine, aperta
sempreaBrescia maperaltre
vicende, nei confronti del
procuratoreFrancescoSaverio
Borrelli e di altri pmdelpool. Il primo
fascicoloera statoaperto, contro
ignoti, dal pmSilvioBonfigli, dopo la
pubblicazionedelle intercettazioni di
PaciniBattaglia che diceva«Per
uscireda tangentopoli si èpagato»e,
pur chiarendo«IoaDiPietronon
gliel’hodati», aggiungeva: «DiPietro
eLucibellomihanno sbancato».
Lucibelloè stato indagatoper
millantato creditomentre i nomi
nuovi dell’inchiesta sonoquelli del
costruttoreAntonioD’Adamoe
quellodell’ex tesorieredellaDc
milaneseMaurizioPrada, già
inquisitonei primiperiodi di
Tangentopoli edifesodallo stesso
Lucibello.
ControDiPietro sonoapertea
Brescia anche altre inchieste.Una lo
vede indagatoper falso ideologico.
Secondo l’ipotesi d’accusaavrebbe
infatti sottoscrittoe firmatoverbali di
interrogatorio resi invecea suoi

collaboratori. Accusa respintadall’exmagistrato.
Al sostitutoSilvio Bonfigli è affidata ancheun’altra
inchiestanatadaun espostopresentatodal
finanziereSergioCusani cheha sostenutocheDi
Pietro, nel corsodel processoa suocarico,
avrebbeutilizzatodocumenti falsi.
ABrescia èancheaperta ancoraanche l’inchiesta
sulla fugadi notizie inmeritoalla vicenda
dell’invito a comparire recapitato all’allora
presidentedel consiglio, SilvioBerlusconi, il 21
novembredel 1994,mentre il CavaliereaNapoli
presiedeva laConferenzadell’Onusulla criminalità
organizzata.Ben quattro invece le inchieste aperte
a suo tempo, sempreaBrescia dai pmFabio
SalamoneeSilvio Bonfigli, contro l’exmagistrato.
Si sonoconclusecon il proscioglimentodavanti al
gipdi DiPietro.Due ipotizzavano l’abusod’ufficio
per il casoCerciello eper il concorsodi capovigili
urbani vintonel capoluogo lombardodaEleuterio
Rea. Inun terzocaso l’accusaera concussioneper
le accuse rivoltegli daGiancarloGorrini: il prestito
di 100milioni e la venditadi unaMercedes.
L’ultima ipotizzava sia abusocheconcussione, per
l’informatizzazionedegli uffici giudiziari.

— BRESCIA L’operazione è scatta-
ta all’alba: ore 6,45 le fiamme gialle
del Gico di Firenze si presentano a
Curno, per perquisire l’abitazione di
Antonio Di Pietro. In contempora-
nea un’altra squadra arriva nello stu-
dio milanese dell’avvocato Giusep-
pe Lucibello, l’amico di Tonino, l’ex
difensore di Pierfrancesco Pacini
Battaglia. Parte il tam tam e nel giro
di pochi minuti si scopre che sono in
corso 63 perquisizioni in tutta Italia,
ordinate dalla procura di Brescia ed
eseguite dagli uomini del Gico che
per l’occasione hanno chiesto rin-
forzi al comando generale della
guardia di finanza. Un esercito di
300 militari che sta mettendo sotto-
sopra le case egli uffici di personaggi
rimbalzati dalle indagini milanesi di
«mani pulite» a quelle di Spezia e di
Brescia. I militari sono a casa dell’ex
presidente dell’azienda tranviaria
milanese Maurizio Prada, gola pro-
fonda di «Mani pulite», negli uffici ro-
mani e nell’abitazione dell’impren-
ditore Antonio D’Adamo, amico di
Di Pietro, negli uffici romani della
Tpl, uno dei colossi dell’impiantisti-
ca e poi all’Itinera di Marcellino Ga-
vio e Bruno Binasco, altri imprendi-
tori entrati e usciti dalle inchieste mi-
lanesi. Si fruga negli archivi di perso-
naggi minori, come il commerciali-
sta Vincenzo Agresti, amico di Luci-
bello, trapiantato da Vallo della Lu-
cania a Milano e piazzato nell’ufficio
di Luigi Manfredini, il commerciali-
sta di Di Pietro. Ma è proprio dalle
perquisizioni dei pesci piccoli di
questa maxi-retata, fatta con lo stile
delle operazioni anti-mafia che gli
inquirenti di Brescia si aspettano la
pescapiù ricca.

Una cosa è certa: si tratta di un’o-
perazione che non ha precedenti,
ad eccezione appunto dei blitz del-
l’antimafia. Neppure gli agguerritis-
simi pm di Milano si erano mai espo-
sti fino a questopunto. Sembrerebbe
la prova che la procura di Brescia ha
acquisito elementi che giustificano
questo spiegamento di forze, anche
se proprio due giorni fa era arrivato
un segnale opposto. L’ufficio del gip
aveva respinto le richiestedi intercet-
tazioni telefoniche presentate dai
pm e il codice di procedura penale a
questo proposito parla chiaro: «l’au-
torizzazione è data con decreto mo-
tivato, quando vi sono gravi indizi di
reato e l’intercettazione è assoluta-
mente necessaria ai fini della prose-
cuzione delle indagini». Evidente-

mente il gip non ha riscontrato la
presenza di questi presupposti, ma
la procura ha deciso di proseguire le
indagini utilizzando un mezzo che
non richiede autorizzazioni: le per-
quisizioni a tappeto.

Ma vediamo chi sono i personaggi
che sono stati svegliati ieri mattina
all’alba e quali sono le possibili piste
che stanno percorrendogli inquiren-
ti. Innanzitutto una singolare coinci-
denza: in molti casi si tratta delle
stesse persone che sono state ogget-
to della rogatoria presentata in Sviz-
zera il 16 settembre scorso. Ad
esembio Lucibello, Binasco, Gavio,
imprenditori legati alla Tpl e alla Iti-
nera. E sempre in Svizzera si scopre
che molti di questi personaggi ave-
vano telefoni cellulari collegati alla
rete telefonica elvetica e pertanto
non intercettabili.

È anche chiaro che le indagini
procedono a 360 gradi: da un lato si
cerca di capire chi furono (e se ci fu-
rono) personaggi che godettero di
particolari immunità nell’inchiesta
«Mani pulite». Dall’altro si cercano
conti cifrati che in qualche modo af-
feriscanoaDiPietroeai suoi amici.

Tutto parte da Pacini Battaglia,
dalla famosa frase intercettata: «so-
no uscito da mani pulite perché ho
pagato» e l’altra, riferita a Di Pietro e
Lucibello: «quei due mi hanno sban-
cato». Pacini Battaglia pagò per sal-
vare se stesso? Pagò per controllare
le indagini, tappare la bocca di qual-
che testimone, salvare personaggi
che non dovevano essere travolti dal
ciclone di Tangentopoli. Le indagini
di Spezia hanno rivelato che un
grande miracolato fu Lorenzo Necci
e lo stesso banchiere di Bientina dice
di averlo salvato. Il suo nome era
emerso nel marzo del 93, fu proprio
Di Pietro a verbalizzarlo, mentre in-
terrogava il presidente della Snam
progetti Raffaele Santoro, detenuto a
San Vittore. Santoro parla di una cu-
pola dell’impiantistica, di cui fanno
parte la stessa Snam, la Tpl, la Te-
chint, la Ctip, quattro colossi che ne-
gli anni 80 si divisero a suon di maz-
zette tutti gli appalti. Parla delle at-
tenzioni di Necci per la Tpl, che pro-
seguono anche quando Lorenzo il
Magnifico passa alla direzione delle
ferrovie dello stato e affida alla Tpl
uno studio per l’alta velocità per 60
miliardi. E vediamo Gavio e Binasco.
Quest’ultimo, spunta nei verbali di
«Mani pulite» e racconta che il grup-
po Gavio ha pagato 10 miliardi per

ripianare debiti della Ctip, il colosso
dell’impiantistica di cui sopra. E il
buon Marcellino Gavio, dopo 10 me-
si di latitanza, viene graziato e non si
fa neppure un’ora di carcere. Sem-
pre il binomio Binasco-Gavio emer-
ge nel filone di indagini sulle cosid-
dette tangeti rosse e anche qui i ma-
gistrati bresciani stanno indagando.
Molte informazioni le hanno appre-
se dall’ex capo della procura circon-
dariale di Grosseto Pietro Federico,
che agli inizi di novembre si presen-
tò ai pm della Leonessa d’Italia. E in-
fatti si scopre che le perquisizioni di
ieri hanno passato al setaccio anche
tre aziende di Reggio Emilia: una di
queste è la Coop 7 di Castelnuovo
Sotto. Di questa aziendaavevaparla-
to Giuseppe Squillaci, amministrato-
re della Vianini industrie, ai magi-
strati romani che indagavano sulle
Ferroviedello stato.

C’è un’altra pista che corre sui bi-

nari ferroviari. «Mani pulite» non si
occupa di Necci e di alta velocità, in
compenso, appena Antonio Di Pie-
tro arriva al ministero dei lavori pub-
blici, il suo amico Lucibello, in socie-
tà con Agresti, fonda una società
senza fini di lucro, la Promosud. Del-
l’azienda fa parte anche Maurizio
Prada, obiettivo: promuovere lo svi-
luppo della Campania. Nell’organi-
gramma aziendale Lucibello ha un
incatrico particolare: deve occuparsi
del ramo ferroviario. E ieri, nel corso
della perquisizione nel suo studio,
sono stati prelevati soprattutto dos-
sier che riguardanoquestaazienda.

E veniamo ai conti. Il 27 settembre
di quest’anno, durante una perquisi-
zione a Ginevra, gli uomini del Gico
e della polizia federale entrano nel-
l’ufficio senza insegne di tal Keef
Van Der Poel e qui trovano un dos-
sier intestato a D’Adamo. Dall’anali-
si delle carte risulta che il 15 settem-

bre del 1993 due società off shore di
Pacini Battaglia, la Morave e la Am-
stimey hanno versato 15 miliardi al-
l’imprenditore. Pacini, interrogato in
proposito, dice che era in rapporti
d’affari con l’imprenditore e che era
interessato a investimenti in Libia.
Punto. Nel dicembre dello scorso
anno il portaborse di Craxi Maurizio
Raggio, rifugiato in Messico, rilasciò
dal carcere un’intervista al Giornale,
in cui parlava di 5 miliardi e 200 mi-
lioni dati da Lucibello a Di Pietro, per
chiudere un occhio su Pacini Batta-
glia. I magistrati bresciani notano
una singolare coincidenza: pochi
giorni dopo la pubblicazione di
quell’intervista, dai conti di una so-
cietà di D’Adamo, la Edilgest, parto-
no 5 miliardi e 200 milioni, esatta-
mente la stessa cifra, che tornano al-
le società di Pacini Battaglia che lo
avevano beneficiato due anni prima.
Ora il terreno di cacciaè laSvizzera.

IlPmSilvioBonfigli,
unodeifirmatari
dell’ordine
diperquisizione
AntonioDiPietro,
il6dicembre1994
mentresi toglie latoga
durantelarequisitoria,
stessogiorno
didueannidopo
laperquisizione
Ansa

IL RETROSCENA L’ex ministro sotto inchiesta anche per aver usato un aereo dei servizi segreti

Si cerca nei conti degli amici di Pacini
— Nell’inchiesta su Di Pietro - nel
mese di settembre - i pm spezzini
Cardino e Franz chiesero ai loro col-
leghi svizzeri una serie di accerta-
menti su conti bancari e utenze tele-
foniche di persone legate a Pierfran-
cesco Pacini Battaglia, tra i quali l’av-
vocato Giuseppe Lucibello. Nei gior-
ni scorsi, a quanto pare, dalla Svizze-
ra sarebbero arrivate alcune prime
risposte, che hanno convinto i magi-
strati bresciani dell’opportunità del-
la maxi-operazione. Per le intercet-
tazioni, invece, i pm avevamo biso-
gno del sì del gip, che non ha ritenu-
to ci fossero elementi sufficienti a
concederle.

Proprio ieri, nelle stesse ore in cui
venivano passate al setaccio le case
dell’ex ministro dei Lavori Pubblici,
su Antonio Di Pietro è caduta una
nuova tegola giudiziaria, anche se di
dimensioni contenute, rispetto al
fronte bresciano.

L’ex pm, infatti, è finito sotto in-
chiesta al tribunale dei ministri per
abuso d’ufficio. Secondo le accuse,
avrebbe volato illegittimamente su

un aereo della Cai, la compagnia dei
servizi segreti, rientrando a Roma
dopo aver tenuto una lezioneall’uni-
versitàdiCastellanza.

L’iscrizione nel registro degli inda-
gati, da quel che si sa, sarebbe poco
più di un atto dovuto, visto che sulla
vicenda era stata presentata una de-
nuncia.

Ma, come detto, la parte più inte-
ressante del nuovo capitologiudizia-
rio è sicuramente rappresentata dal-
la pista svizzera, ossia da tutti gli ele-
menti emersi nel corso delle inter-

cettazioni ambientali o sequestrati a
Pacini Battaglia subito dopo il suo ar-
resto. È emerso un reticolo di conti
cifrati e una rete di «amici» o presunti
tali del banchiere svizzero che erano
stati dotati di un cellulare svizzero,
indispensabile per poter chiacchie-
rare tranquillamente, senza correre
il rischio di essere intercettati. Tutti
elementi contenuti in due distinte ri-
chieste di assistenza giudiziaria in-
viate alla polizia federale svizzera e
al procuratore federale Carla Del
Ponte. È emerso un panorama piut-

tosto curioso. Si è appreso, ad esem-
pio, che i famosi cellulari svizzeri
non erano stati consegnati solo al
presidente dell’Oto Melara, Pierfran-
cesco Guarguaglini o ad Emo Dane-
si, ma anche (e la cosa è sorpren-
dente) al maggiore dei carabinieri
Francesco D’Agostino, al «factotum»
di Susanna Agnelli, Calimero Mar-
chetti, attuale responsabile della si-
curezza nella Montedison, al giorna-
lista piduista Luigi Bisignani, già
coinvolto nella maxi-tangente Eni-
mont, all’imprenditore parmense
Enrico Mineni e all’onnipresente av-
vocatoGiuseppe Lucibello.

Non solo: gli uomini del Gico di Fi-
renze avevano anche individuato
una serie di conti cifrati aperti presso
la banca ginevrina di Pacini Battaglia
e avevano chiesto ai loro colleghi
svizzeri: «in particolare l’identifica-
zione delle persone titolari, l’acquisi-
zione di documentazione bancaria
relativa alla movimentazione in en-
trata e in uscita, nonché identifica-
zione dei titolari dei conti correnti su
cui sono avvenuti gli addebitamenti

e gli accreditamenti». I conti segreti
avevano una serie di nomi di fanta-
sia come Mary, Colomba, Malibù,
Zurich dan Lele, poi il conto Grouse
dal quale (secondo quanto emerso
dalle intercettazione) sarebbero sta-
ti prelevati i soldi per pagare tangenti
all’Eni e i conti Alessandra e Kendall,
utilizzati per prelevare i soldi neces-
sari all’acquisto del 30% delle azioni
della Contship da parte delle Ferro-
vie. Altre annotazioni ritrovate tra le
carte di Pacini Battaglia non sono
state ancora compiutamente deci-
frate. Mentre si sa, ad esempio, che il
conto 125 era dell’avvocato napole-
tano Vincenzo Maria Greco, gli in-
quirenti non sono per il momento
riusciti ad identificare il Glauco tito-
lare del conto 066, il Garaci titolare
del conto Vernon o chi si nasconda
dietro i nomi Luana, Claudia, Lauro,
Rosalba e Simone annotati da Pacini
a fianco dell’indicazione di un conto
corrente. Insomma, il lavoro che do-
veva essere fatto era davvero impo-
nente. Ma da parte delle autorità el-
vetiche non c’è stato - come si teme-

va - alcun irrigidimento. E i primi ri-
sultati si stanno vedendo in questi
giorni.

Dalle rogatorie svizzere, si era an-
che compreso che gli inquirenti vo-
levano sapere se una lunga lista di
persone (quasi tutte indagate nel fi-
lone originario dell’inchiesta spezzi-
na) aveva in qualche modo avuto
rapporti con la banca Karfino di Gi-
nevra, il cui proprietario è Pacini Bat-
taglia. Tra le persone su cui erano
stati chiesti accertamenti c’erano
l’avvocato Giuseppe Lucibello, i ma-
gistrati romani Ettore Torri, Renato
Squillante, Giorgio Castellucci, Ora-
zio Savia, Roberto Napolitano, Gio-
vanni Pagliarulo e l’ex procuratore
circondariale di Grosseto, Pietro Fe-
derico. Ma c’erano anche persone
come Marcellino Gavio e Mario
Maddaloni, le cui case sono state vi-
sitate ieri dagli investigatori del Gico
di Firenze.

Insomma, la chiave per scoprire
gran parte dei segreti di Pierfrance-
sco Pacini Battaglia - secondo gli in-
vestigatori - era quella di fare luce

sulla cassaforte svizzera. Scoprire
quali fossero gli affari e quali fossero
i beneficiari degli affari. Del resto - in
inchieste simili - le indagini in Svizze-
ra hanno fatto emergere una serie di
elementi decisivi nei procedimenti
che riguardano i giudici Renato
Squillante, Filippo Verde e l’avvoca-
to Attilio Pacifico. Così potrebbe es-
sere accaduto anche per l’ex inchie-
sta spezzina, nella quale, nelle setti-
mane successive a queste richieste,
sono stati coinvolti il costruttore D’A-
damo e lo stesso Antonio Di Pietro. E
non è un mistero (anche se gli inte-
ressati hanno sempre smentito con
sdegno questa ipotesi) che in que-
sto periodo siano stati cercati in Sviz-
zera conti in qualche modo ricondu-
cibili all’ex ministro dei Lavori pub-
blici. Se sia stato trovato qualcosa di
utile per le indagini è un mistero. L’u-
nica cosa da rilevare - appunto - è
che Di Pietro ha sempre considerato
questa ipotesi un’insinuazione tanto
velenosa quanto priva di fondamen-
to, messa in giro ad arte per scredita-
re la sua immagine.

Scoperta la «ragnatela» svizzera di Pacini Battaglia. In due
richieste di rogatoria inviate da Cardino e Franz lo scorso
settembre c’era un lungo elenco di conti segreti e di perso-
naggi da controllare. Tra questi l’avvocato Lucibello e il
maggiore D’Agostino. I primi risultati della rogatoria sareb-
bero dietro il blitz di ieri. A Roma Di Pietro è sotto inchiesta
al tribunale dei ministri per abuso d’ufficio. L’accusa: volò
illecitamente su un aereo dei servizi segreti.

GIANNI CIPRIANI GIORGIO SGHERRI
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Visite, la Regione fa retromarcia

Sanità, 20%
di sconto
sui ticket

Palazzo Marino
la destra boccia
l’aumento Ici
sulle case sfitte

Bocciata l’altra sera in consiglio
comunale la proposta di Franco
Calamida (RifondazioneComunista) di
introdurreunaggraviodel dueper
mille sull’Ici per le case sfitte per
incentivarne la locazione. A favore
dellamozioned’indirizzo avanzata
nell’ambito della discussione iniziale
sul bilanciodi previsioneper l’anno
prossimosi sonoespressi tra gli altri il
Pds,mentre la Lega si èdivisa tra il
capogruppoMarilenaSantelli che
avevaannunciato il proprio sì e il resto
dei consiglieri leghisti nettamente
contrari. «E‘ statoun dibattito accesoe
confuso - dicePaoloHutter - all’inizio
anche l’assessore al bilancioPaolo
Vantellini erad’accordo.Ma poi tra la
Legahaprevalsounvoto superficiale,
emotivo, di ciecadifesadella
proprietàprivata». L’Ici frutta per le
cassediPalazzoMarino circa730
miliardi di lire l’annoe l’aumento fino
al7per mille per le case vuote - oggi
su tutti gli immobili si paga il 5per
mille - equivarrebbeaun incremento
delle entratedi circa20miliardi. Le
opposizioni sonodecise a riproporre il
provvedimentononappena si entrerà
nelmeritodella discussione sul
bilanciopreventivonelle prossime
settimane.

MARCO CREMONESI— Visite specialistiche: sconto del
venti per cento. Dalla metà della
prossima settimana il ticket che i cit-
tadini dovranno pagare per la prima
visita specialistica scende da 40 a
32mila lire. Non è ancora stato defi-
nito il giorno preciso in cui entrerà in
vigore lo «sconto», perchè la delibera
della giunta regionale deve superare
il vaglio del commissario di governo,
che dovrebbe pronunciarsimercole-
dì prossimo: vale quindi la pena, se
possibile, di attendere magari qual-
che giorno prima di farsi visitare. La
diminuzione del ticket è il primo se-
gno tangibile dell’accordo sottoscrit-
to dalla giunta Formigoni con i sin-
dacati dopo gli scioperi indetti con-
tro l’impostazione iniziale della rifor-
ma sanitaria voluta dal centro destra
regionale.

In concreto, che succederà? Il me-
dico di base effettuerà la richiesta di
visita specialistica, e il paziente potrà
rivolgersi alle strutture pubbliche op-
pure presso quelle private accredita-
te (queste ultime dovrebbero essere
elencate presso ciascuna Ussl). Il
prezzo della visità sarà appunto di
trentaduemila lire. Fermo restando
che le categorie che godono dell’e-
senzione continueranno a non pa-
gare nulla: bambini al di sotto dei sei
anni, ultrasessantacinquenni, invali-
di, pensionati sociali. Rispetto al vec-
chio tariffario, si tratta comunque di
un aumento, prima la visita costava
26mila lire. Poi, quando era stato dif-
fuso il nuovo tariffario ministeriale, il
ministro alla sanità Rosy Bindi aveva
dato facoltà alle Regioni di di non
applicarlo almeno fino all’inizio del
’97 . Ma la giunta di centro destra
aveva scelto - unica in Italia - di ap-

plicare gli aumenti da subito:cosa
che aveva scatenato la protesta dei
sindacati culminata con lo sciopero
generale del 26 novembre. Quindi,
la trattativa e l’accordo: «La diminu-
zione del ticket è un segnale di buo-
na volontà senz’altro positivo - spie-
ga il segretario regionale della Cgil
Mario Agostinelli - resta però da ve-
dere come gli impegni presi dal pre-
sidente Roberto Formigoni si tradur-
ranno concretamente nella stesura
definitiva della legge di riforma sani-
taria».

In Regione, intanto, si stanno fa-
cendo i conti: si stanno cioè esami-
nando i costi delle diverse prestazio-
ni sanitarie per stabilire - anche in
considerazione di quanto ciascuna
è richiesta - la congruità dei prezzi
fissati in questi ultimi due mesi di
sperimentazione. L’obiettivo è di ar-
rivare entro la fine dell’anno stabilire
un tariffario regionale definitivo: ed è
proprio qui, sotto forma di nuovi au-
menti, che per i cittadini potrebbero
venire le sorprese più amare. L’ospe-
dale San Raffele, ad esempio, ha già
fatto sapere di considerare alcune
delle tariffe troppo basse, e un ritoc-
co al rialzo è tutt’altro che da esclu-
dere soprattutto per quel che riguar-
da gli esami di laboratorio e più in
generale la diagnostica. L’assessore
alla sanità Carlo Borsani ha comun-
que dichiarato che «gli esami del
sangue più frequenti non dovrebbe-
ro subire aumenti. Per il resto, il lavo-
ro di revisione si concluderà nei
prossimi giorni e potremo sapernedi
più». Ad ogni modo,anche suquesto
argomento Formigoni si è impegna-
to a proseguire il confronto con le or-
ganizzazioni sindacali.

Case IacpalGallaratese Uliano Lucas

Iacp, ecco i nuovi affitti
Un fondo aiuterà anche gli inquilini privati

FRANCESCO SARTIRANA Esempi riferiti ad appartamento di 60 mq di tipologia A/3, tipo 3, zona 3 costruito prima del 1975

reddito effettivo canone canone annuale
fasce % equo reddito effettivo della proposta % equo fasce annuale della proposta differenza

canone attuale di legge regionale canone attuale di legge regionale annuale
1 15 14.992.050 14.992.050 15 1 274.000 274.000
2 35 17.500.000 18.750.000 35 2 640.500 640.500
3 50 26.833.000 28.750.000 60 3 915.000 1.098.000 183.000
4 80 35.000.000 37.500.000 100 4 1.464.000 2.370.000 906.000
5 100 65.000.000 70.000.000 130 5 1.830.000 3.081.000 1.251.000

fino 84.000.000 200 3.660.000 1.830.000
6 oltre 65.000.000 oltre 84.000.000 250 6 1.830.000 4.575.000 2.745.000

1) limite di decadenza effettivo L. 70.000.000
2) per le prime tre fasce (protette) di reddito il calcolo dell’equo canone avviene in modo invariato secondo quanto stabilito dall’attuale art. 27

legge 91/83, mentre per le rimanenti si applicano agli artt. dal 13 al 24 della legge 392/78
3) costi per mq calcolati sull’equo canone: fasce 1-2-3 L. 30.500, fasce 4-5-6 L. 39.500

— «E‘ un’intesa di notevole impor-
tanza. Siamo riusciti da un lato a ri-
durre gli aumenti dei canoni d’affitto
per gli inquilini Iacp e dall’altro a in-
trodurre un fondo di solidarietà vale-
vole per tutti, sia per chi abita nelle
case di edilizia pubblica sia per chi
vive in un appartamento privato».
Stefano Chiappelli, segretario pro-
vinciale del Sunia, commenta così il
protocollo d’intesa firmato l’altro
giorno tra l’assessore regionale all’e-
dilizia residenziale Milena Bertani e i
sindacati di categoria (oltre al Sunia,
il Sicet, l’Uniat, l’Unione inquilini e
l’Ania). Gli aumenti per gli inquilini
Iacp - che una delibera del Cipe del
marzo dell’anno scorso prevedeva
dell’ordine del 200% - varieranno in-
vece dal mese prossimo tra il 20 e il
25% per le fasce di reddito medio,
mentre non ci saranno aumenti per i
redditi fino a 18 milioni 750mila lire.
Più in dettaglio: un inquilino con un
reddito compreso tra i 18 milioni 750
mila lire e i 28 milioni 750 mila lire
per un appartamento di 60 metri
quadri vede il canone passare dalle
attuali 915 mila lire annue a un mi-
lione e 98mila lire con un aumento
di 183 mila lire. Per la fascia di reddi-
to successiva - fino a 37 milioni e
mezzo - l’affitto per gli stessi 60 metri
quadri raggiungerà i 2 milioni e 370

mila lire con un incremento di 906
mila lire, mentre per coloro che gua-
dagnano fino a 70 milioni - soglia ol-
tre la quale non si avrà in futuro più
diritto alla casa popolare - l’aumento
è di un milione 251 mila lire annue
(il canone passa quindi dall’attuale
milione e 830 mila ai 3 milioni e
81mila lire annui). Il canone annuo
lievita invece di un milione e 830 mi-
la lire per chi guadagna fino a 84 mi-
lioni e si trova dunque nella fascia

che rischia di perdere l’alloggio po-
polare. Per i redditi di oltre 84 milioni
all’anno il canone della casa Iacp
aumenta più del doppio: da un mi-
lione 830 mila lire raggiunge i 4 mi-
lioni e 745 mila lire. Le nuove tariffe
devono ottenere però il placet del
consiglio regionale - certo, dopo la
firma dell’assessore all’edilizia del-
l’intesa con i sindacati - e occorre
inoltre la modifica da parte del go-
verno della delibera del Cipe, attesa

entrounpaiodi settimane.
«Gli aumenti sono stati stabiliti te-

nendo presenti i bilanci degli istituti
delle case popolari - precisa Chiap-
pelli - per permettere di raggiungere
il pareggio e raccogliere risorse per
interventi di manutenzione». Il sinda-
cato si batterà affinché il risparmio
derivante dalla riduzione del 50%
dell’Ici sul patrimonio pubblico sia
reinvestita in opere di recupero edili-
zio. Per lo Iacp di Milano (69.585 ap-

partamenti) il taglio dell’Ici compor-
terà minori uscite per oltre 17 miliar-
di, risorse, dice il Sunia, daaggiunge-
re almeno in parte ai 6 miliardi stan-
ziati per l’anno prossimo per inter-
venti di manutenzione straordinaria.
«L’intesa firmata in Regione - sottoli-
nea il sindacalista - prevede un fon-
do di solidarietà costituito da Regio-
ne e Comune per aiutare gli inquili-
ni, pubblici e privati, che non riesco-
noapagare l’affitto.»

Si moltiplicanogli «allarmibomba».
Mercoledì è toccatoevacuaregli
uffici comunali di viaCelestino IV,
ieri quelli di viaPirelli 39.Una
settantina di personesonoscese in
stradamentre lapolizia ispezionava
il palazzo, senza trovare tracciadi
ordigni. La segnalazioneèarrivata

cinque minuti primadelle 16. Il 15novembre, per imedesimimotivi, gli stessi
uffici eranostati fatti sgomberare. Anchequel giornoera unvenerdì.
DopoviaPirelli ieri l’allarmeèscattatoalla stazioneSanBabiladella
metropolitana. La telefonataè arrivata alla chiesadi SanCarlo. L’hapresa il
custode.Unavoce femminile avvertiva chenelmezzaninoc’eraunordigno
chesarebbe esplosoalle 18.30, inpienaoradi punta. Immediatamente i
carabinieri della compagniaDuomohannobloccato lequattroentratedella
metropolitana. La«bonifica»hadato risultati negativi,maperprecauzione, la
stazione è rimasta chiusa finoalla fantomaticaora x. La circolazionedei treni
nonsi è fermata,ma tutti i convogli hannosaltato la fermatadi San Babila, con
nonpoco disagioper i passeggeri.Dopo le 18.30 tuttoè tornatoalla
normalità.

Allarme bomba
Paura in metrò
a San Babila
e in via Pirelli

Oggi la consegna. Riconoscimento anche allo skipper Paolo Soldini

L’Ambrogino premia il coraggio
l’impegno sociale e la solidarietà

Cofferati: ci potrà ripensare, ma solo con fatti nuovi

«Non riesco a immaginare
il Piccolo senza Strehler»

MATTEO MARINI— È, quello di Giorgio Adolfo
Galli, il meno noto tra i nomi che
oggi saranno premiati dal sindaco
Marco Formentini con la «Pubblica
Benemerenza», vale a dire l’Ambro-
gino. A lui sarà consegnato un atte-
stato per il coraggio dimostrato sal-
vando un uomo rimasto incastrato
tra le lamiere della sua auto in fiam-
me. Oggi alle 11, nella sala Alessi di
Palazzo Marino saranno consegna-
te anche le altre medaglie, quelle
d’argentoe «l’Ambroginod’oro».

«Giorgio Galli, venticinquenne
milanese, assiste a un gravissimo
incidente stradale. Con sprezzo del
pericolo e con un intervento eroico
si precipita verso l’auto in fiamme
e, dopo ripetuti tentativi, riesce a
estrarre gli occupanti del veicolo,
salvando da sicura morte uno di es-
si» è il testo integrale della motiva-

zione. Oltre a Galli sarannopremia-
ti Suor Maria Paola Albertario, su-
periora dell’Istituto delle Marcelline
di via Quadronno, il gruppo comu-
nale dell’Associazione italiana do-
natori organi e il centro di ascolto e
consulenza Telefono Donna. Dieci
in tutto saranno invece le medaglie
d’argento, inclusa quella alla me-
moria di Lucia Valerio, tennista de-
gli anni ‘50 e impegnata nel volon-
tariato. Medaglia d’argento anche
per l’Associazione italiana studio
malformazioni, l’associazione Ar-
ché fondata da padre Giuseppe
Bettoni per assistere i bambini ma-
lati di Aids, per lo scultore giappo-
nese Kengiro Azuma, per il diretto-
re delle relazioni esterne della Co-
ca-Cola dottor Attilio Consonni, al
professor Carmine Santoli dell’o-
spedale Sacco, a padre Francesco

Paiuzza di Baggio e a frate Tomma-
so Giunti dell’abbazia di Chiaraval-
le.

Quest’anno ha vinto anche «l’ar-
te della gastronomia e della salu-
meria»: l’Ambrogino d’argento sarà
assegnato al negozio Peck, del bre-
sciano Gianni Angelo Stoppani. Ar-
gento anche per Giovanni Soldini,
entrato nel novero dei più grandi
skipper del mondo dopo le vittorie
nelle regate transoceaniche.

Quindici gli Ambrogini d’oro as-
segnati, esclusi i due alla memoria
andati a due medici: Lino Belli,
creatore del repartodiChirurgia ge-
nerale e trapianti dell’ospedale Ni-
guarda, e Giulio Maccacaro, do-
cente di biometria. Cinque le asso-
ciazioni che riceveranno il premio:
l’Associazione piccoli imprendito-
ri, la Fondazione Don Carlo Gnoc-
chi, l’Istituto dei ciechi, l’Istituto Sa-
cra Famiglia e l’Unione nazionale

reduci di Russia. Ancora una volta
vincerà anche lo sport: Ambrogino
d’oro a Giorgio Squinzi, patron del-
la squadra ciclistica Mapei, a Otta-
vio Cinquanta, ex campione di pat-
tinaggio, a Candido Cannavò, diret-
tore della Gazzetta dello Sport e al-
la Mediolanum, antica società di
rugby. Oltre allo sport, anche la cul-
tura avrà i suoi premiati: la Compa-
gnia Carlo Colla e Figli, re dei ma-
rionettisti, Pier Luigi Pizzi, regista e
scenografo protagonista questa se-
ra alla Scala con l’Armide di Gluck,
monsignor Pietro Zerbi, docente di
storia medioevale all’università
Cattolica e monsignor Giuseppe
Arosio, artefice della costruzione di
53 nuove chiese. Per l’economia,
l’Ambrogino andrà a Enore Deotto,
presidente dello Smau, il salone
dell’informatica, e a Jost Reinhold,
imprenditore tedesco trapiantato a
Milano.

— «Il Piccolo senza Strehler? Non
riesco davvero a immaginarlo. Piut-
tosto, occorre creare le condizioni
necessarie perchè possa tornare sui
suoi passi. Bisogna chiedergli di ri-
pensarci sulla base di fatti nuovi». Sul
caso Piccolo si schiera anche il se-
gretario generale della Cgil Sergio
Cofferati, che ieri pomeriggio ha vo-
luto incontrare tutti i dipendenti del
teatro nella sua sede storica di via
Rovello. «Come sindacato - ha esor-
dito Cofferati - siamo doppiamente
preoccupati: intanto perchè quando
una questione non è definita posso-
no esserci a repentaglio dei posti di
lavoro. E poi perchè il Piccolo è mol-
to importante sia nella storia di que-
sta città che della cultura italiana.
Questa non è una vicenda solo mila-
nese,manazionale».

Cofferati è esplicito. Parla di un
«atto formale» nei confronti del go-
verno perchè, in buona sostanza,

onori le pendenze finanziarie nei
confronti del teatro (e in particolare
si augura l’attenzione del vicepre-
mier nonchè ministro dello Spetta-
colo Walter Veltroni). E chiede al
Comune, «che è più esposto e ha re-
sponsabilità più rilevanti», di fare al-
trettanto in tempi ragionevoli. A For-
mentini, che ieri gli ha scritto una let-
tera per informarlo (a modo suo)
della situazione e chiedergli un in-
contro al vertice, risponde di «essere
disponibile», «a patto però che il sin-
daco intenda impegnarsi perchè la
nuova sede venga completata e le
pendenze finanziarie risolte, in mo-
do che Strehler possa tornare a diri-
gere il teatro». «Altrimenti - prosegue
Cofferati - si tratterebbe solo di una
discussione astratta, senza alcun co-
strutto». Insomma: conditio sine qua
non per qualsiasi collaborazione è
che Formentini abbia in mente
che Strehler non è esattamente in-

terscambiale come parrebbe pen-
sare lui.

Intanto, mentre continuano ad
arrivare messaggi di solidarietà al
direttore artistico dimissionario
(tra gli altri, quelli dell’ex ministro
francese della Cultura Jack Lang,
che in un telegramma si dice
«scandalizzato dall’atteggiamento
del sindaco», di Antonio Tabucchi,
di Luciana Savignano, di Alessan-
dro Haber), per il Piccolo si an-
nuncia un’altra settimana di pas-
sione: il 12 è fissato un incontro tra
Comune e sindacati, lunedì si riu-
nisce nuovamente il Consiglio
d’amministrazione, presenti anche
i soci fondatori. L’invito è stato
esteso a Walter Veltroni, o comun-
que ad un suo rappresentante. Sul
piatto, le dimissioni di Strehler ri-
badite la settimana scorsa e il Pro-
getto Duemila del teatro. - La.Ma.
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Politici prudenti
«Stima» per Di Pietro
rispetto per l’inchiesta

D’Ambrosio: «Staremo a vedere,
presto Tonino romperà il silenzio»

Attestati di stima, ma nessun commento che entra nel me-
rito della vicenda giudiziaria. Nel giorno più nero per Anto-
nio Di Pietro le istituzioni e il mondo politico usano toni
prudenti. «Si tratta di avere fiducia nella giustizia», dice il
presidente del Senato Nicola Mancino. Prodi ricorda la
«positiva» collaborazione di Pietro nel suo governo e Veltro-
ni esprime il suo «personale dispiacere». D’Alema si dice
«colpito». E Fini «sorpreso». Tace Silvio Berlusconi.

PAOLA SACCHI

«Aspettiamo, aspettiamodi sapere cosa sta succedendo». Il
procuratore aggiuntodiMilano GerardoD’Ambrosio evita di
commentare l’iniziativadei colleghi bresciani. È visibilmente
contrariatomacercadi non manifestarloquandoamezzamattina
lo assediano i cronisti: «Stamattina quandoho appreso lanotizia
eromolto arrabbiato - dice -maadessomi èpassata». Poi parla
della trasmissione «MobyDick»della seraprima: «Mi sonopentito
di averla vista, quando si giungea fareun sondaggio suun
procedimento in corso si esce dalla norma. In Inghilterra sarebbe
unoltraggio alla corte. Se non si tornaametteredei paletti, la
civiltà...». Dall’anticameraarriva una voceallarmata: «Stanno
perquisendoanchegli uffici diDavigoeColombo». Incredulo
D’Ambrosio vanell’ufficiodiBorrelli per informarsi e torna
smentendo seccamentee sussurrandoanatemi innapoletanoal
latoredel falso allarme: «Mi sembra una follia», borbotta, e poi
chiude il discorso: «Aspettiamodi sapere, poi vedrete che aparlare
sarannogli stessi interessati». Tuttimenouno, il silenziosoDi
Pietro? «No - replicadecisoD’Ambrosio - pensochequesta volta
anche lui dirà qualcosa». Tace il procuratore capoFrancesco
SaverioBorrelli,ma per tutta lamattinatamolti altrimagistrati
della procurahannochiesto ripetutamentenotizie sulle
perquisizioni in corso, e qualcuno si è ancheaffacciatodalle
finestredel quarto pianodadoveerapossibile scorgere il via vai
davanti allo studiodell’avvocato Lucibello.

— ROMA. «Si tratta di avere fiducia
nella giustizia e nel fatto che emerga
la verità». Così il presidente del Sena-
to, Nicola Mancino, commenta la vi-
cenda giudiziaria di Antonio Di Pie-
tro, a poche ore dalla perquisizione
compiuta dagli uomini della Guar-
dia di Finanza nell’abitazine dell’ex
Pm ed ex ministro del governo Prodi.
«Un accertamento giudiziario, - os-
serva la seconda carica dello Stato -
quando si apre un’inchiesta, si rende
anche opportuno. Spetta valutare al-
la magistratura la rilevanza degli atti,
dei documenti rinvenuti. L’attività
giudiziaria non è mai sospesa nè nei
confronti di chi è stato ministro, nè
nei confronti di chi è stato magistra-
to». E poi: «È esagerato - osserva
Mancino - parlare tutti i giorni di Di
Pietro, sia quando se ne parla favore-
volmente, sia quando se ne parla ne-
gativamente. Seguiamo gli accerta-
menti della magistratura con il silen-
zio dovuto anche al ruolo che Di Pie-
tro ha svolto nel paese. Un ruolo ap-
prezzato e forse un po‘ troppo spin-
to, non da parte sua, ma da parte, di-
ciamo, dell’informazione». «Con Di
Pietro al governo ci siamo trovati be-
ne ed abbiamo lavorato bene insie-
me», dice il presidente del Consiglio
Romano Prodi. Il vicepremier, Wal-
ter Veltroni afferma: «Il governo non
ha nulla da dire. Personalmente mi
dispiace molto che una persona per
la quale ho stima e che ha lavorato
con me fino a due settimane fa, sia in
questo momento nella situazione
nella quale Di Pietro si trova». E il
Guardasigilli Giovanni Maria Flick: «Il
ministro non interviene su procedi-
menti e fatti specifici in corso. Sono
convinto e mi auguro che la magi-
stratura saprà nei tempi più rapidi
possibili chiarire la situazione».
«Dobbiamo evitare di esprimere giu-
dizi in materie sulle quali non abbia-
mo elementi per giudicare» - taglia
corto il ministro degli Esteri, Lamber-
to Dini. Massimo D’Alema, segreta-
rio del Pds, ai cronisti che gli chiedo-
no un commento risponde: «Sono
come voi colpito da questa notizia,
ma non posso commentare cose
che non conosco, trattandosi di atti e
motivazioni coperti dal segreto
istruttorio». Il responsabile giustizia
del Pds, Pietro Folena, affema: «Sono
convinto dell’onestà di Antonio Di
Pietro». E sulla perquisizione aggiun-
ge: «La politica non deve entrare nel
merito dei provvedimenti giudiziari e
per questo mantengo il mio riserbo».
Nel giorno più nero per Antonio Di
Pietro dalle istituzioni, dal governo e
dal partito di maggioranza relativa
vengono attestati di stima per il ruolo
che l’ex Pm ebbe in Mani pulite e per
la sua sia pur breve attività di gover-
no, ma al tempo stesso nessun com-
mento entra nel merito dell’inchie-
sta giudiziaria in corso, visto che ri-
sposte sull’accertamento della verità
solo dalla magistratura potranno ve-
nire. E toni prudenti accompagnati
dal riconoscimento del lavorocheDi
Pietro ha svolto nel pool milanese
vengono anche dall’opposizione.
«Sono rimasto sorpreso, negativa-

mente sorpreso», afferma Gianfran-
co Fini. Il leader di An auspica «una
chiarezza definitiva, in tempi brevi».
«C’è da ritenere - aggiunge il presi-
dente di An - che se laProcuradiBre-
scia ha deciso quella raffica di per-
quisizioni, abbia i suoi motivi, ma è
altrettanto vero che Di Pietro, agli oc-
chi di moltissimi italiani, rappresenta
giustamente il simbolo di una cro-
ciata contro la corruzione. Quindi, ri-
tengo che il mio stato d’animo sia
stato analogo a quello di tantissimi
italiani». Fini auspica, comunque,
che sul caso Di Pietro non si assuma-
no atteggiamenti da «tifoserie» e che
la verità emerga quanto prima».
Frecciata polemica all’ex Pm ed ex
minisro dei lavori pubblici arriva dal
segretario del Ccd, Pier Ferdinando
Casini: «Siamo garantisti con tutti, lo
eravamo ieri e lo siamo ancora oggi.
Se in passato lo fosse stato anche Di
Pietro sarebbe stato meglio per tutti».
«Preoccupazione» vieneespressadal
leader del Cdu, Rocco Buttiglione. E
il parlamentare di Forza Italia, neovi-
cepresidente della commissione an-
timafia, Filippo Mancuso, invita a
non fare «esaltazioni nè vittimismi
sulle persone prima del tempo, ma
se esse vivono un momento difficile,
a torto o a ragione, comprendiamo-
le e non infieriamo su di loro». Di to-
no un po‘ diverso il commento del
capogruppo di Forza Italia al senato,
Enrico La Loggia: «la perquisizione è
una normale attività che di per sè
non aggrava la posizione dell’inda-
gato, nessuno, dunque, gridi allo
scandalo». Il caso Di Pietro suscita
anche una piccola polemica dentro
An: dalle colonne del Foglio di Fer-
rara il senatore Basini di An attacca
duramente un recente intervento di
Mirko Tremaglia in tv, a Porta a Por-
ta, a difesa a spada tratta dell’ex Pm.
«Sento che devo delle scuse - scrive
Basini - a quanti hanno creduto ad
An come nuovo partito e partito di li-
bertà...». Mentre il segretario del Ppi,
Gerardo Bianco, se la prende con la
«spettacolarizzazione conseguente
all’azione delle Procure» ma al tem-
po stesso afferma che il «dipietrismo»
non gli piace, difese a spada tratta di
Antonio Di Pietro arrivano dal suo ex
portavoce, il deputato dell’Ulivo Elio
Veltri il quale definisce quella dell’ex
Pm «una sorta di Via Crucis, gli han-
no tolto anche i documenti per po-
tersi difendere», dal coordinatore di
«Italia democrarica», Nando Dalla
Chiesa: «Lo trattano come un crimi-
nale», dal deputato dei Verdi Pecora-
ro Scanio che parla di «blitz spropor-
zionato». Ersilia Salvato, senatrice di
Rifondazione comunista e vicepresi-
dente del Senato parla di «un uso
strumentale della giustizia che conti-
nua». E il presidente della commis-
sione stragi, il senatore del Pds Gio-
vanni Pellegrino così commenta:
«Assisto con amarezza al verificarsi
di un fenomeno atteso: è almeno
dalla primavera del ‘93 che ho di-
chiarato pubblicamente che la rivo-
luzione giudiziaria, come un moder-
no Saturno, avrebbe prima o poi az-
zannato i suoi esponenti più in vista».

L’arcivescovodiMilanoCarloMariaMartiniconl’arcivescovodiCanterburyGeorgeCarey LucaBruno/Ap

«La corruzione non è sconfitta»
Card. Martini: sogniamo un mondo migliore
«Lasciateci sognare». Così il cardinal Martini, celebrando ie-
ri sera Sant’Ambrogio a Milano alla presenza dell’arcive-
scovo di Canterbury, ha invitato in questa fine millennio ad
avere grande apertura di orizzonti. Se la società attraversa
una decadenza di valori non saranno visioni pessimistiche
a migliorare il mondo. Sulla corruzione il cardinale dice: «È
stata smascherata, ma non ancora superata». Per la giusti-
zia sociale lotta all’evasione e un fisco più equo.

ROBERTO CAROLLO— MILANO Tre giorni fa, quando
ha inaugurato nel museo del Duo-
mo l’anno Santambrosiano, il cardi-
nal Martini ancora non aveva messo
nero su bianco il suo intervento della
vigilia di Sant’Ambrogio. E nemme-
no aveva voluto anticiparne i conte-
nuti al giornalista della “Stampa”.
«Queste cose mi si agitano dentro
per giorni e giorni e prendono forma
solo all’ultimo istante. Scriverò di
notte, sul computer, e prima nella
mente e nel cuore». Nessuna civette-
ria, giacchè Carlo Maria Martini, 70
anni il prossimo 15 febbraio, è atten-
tissimo all’informazione, anche se
spesso ne critica i meccanismi. Usa
con disinvoltura le tecnologie, dai
PC ai CD-ROM, è sempre in grande
sintonia con i fatti del mondo. È, tra i
cattolici, uno degli interlocutori più
attenti del mondo laico se non pro-
priodelpensieroateo.

Così, ieri sera, nella basilica di

Sant’Ambrogio, alla presenza del-
l’arcivescovo di Canterbury, George
Carey, del sindaco leghista Formen-
tini, del presidente ulivista della Pro-
vincia Tamberi e del presidente poli-
sta della Regione Formigoni, sia pu-
re parlando della società decadente
dell’ultimo impero romano e dei
tempi di Ambrogio, ha di fatto sfer-
zato ancora una volta la classe politi-
ca, invitandola a seguire valori di
onestà e a sentirsi al servizio della
gente. Ha rimproverato la tentazione
sempre presente dell’illegalità, ha la-
mentato la rissosità, ha difeso l’esi-
genza di uno Stato sociale solidale,
anche se dovrà liberarsi da assisten-
zialismo e clientelismo, ha invocato
un’Europa accogliente. «Ambrogio -
dice - come uomo di chiesa ha sem-
pre cercato di far camminare insie-
me il bene in senso religioso con il
bene sociale e politico. Anche allo-
ra, come oggi, chi ha responsabilità

civile, ha bisogno di essere incorag-
giato e stimolato nel suo lavoro». Un
Sant’Ambrogio - del quale la diocesi
milanese celebrerà nel ‘97 il sedice-
simo centenario della morte - che
secondo Martini ci ha lasciato anche
un messaggio di accoglienza: «Ci in-
segnerebbe oggi a cercare di regola-
re la presenza di stranieri, ad esem-
pio extracomunitari, così da espri-
mere la nostra capacità di accoglier-
li». Non saranno comunque, ammo-
nisce il cardinale, le analisi pessimi-
stiche a migliorare il mondo. Ciò di
cui abbiamo bisogno - dice - è una
visione positiva, in altre parole un so-
gno di futuro. In questa fine millen-
nio «lasciateci sognare».

Nel suo discorso ufficiale il cardi-
nale non è entrato in dettagli di cro-
naca, ma poi non si è sottratto alle
domande dei giornalisti e ha parlato
delle ingiustizie sociali, dell’evasio-
ne fiscale. E, soprattutto, nella gior-
nata delle 63 perquisizioni all’ex Pm
Antonio Di Pietro, di giustizia e cor-
ruzione. Naturalmente Martini non
entra nel merito della vicenda Di Pie-
tro. Anzi parafrasando il motto evan-
gelico del «Date a Cesare quel che è
di Cesare e a Dio ciò che è di Dio» ri-
corda che «a ciascuno, ad ogni istitu-
zione compete un compito e non al-
tri. Ogni istituzione deve restare nel-
l’ambito che le compete». Quanto al
dopo Tangentopoli, Martini dice: «Mi
pare che molto sia cambiatonel sen-
so che si sono smascherati i processi

occulti di illegalità nel rapporto tra la
politica e gli affari. Ma smascherare
un processo occulto non significa
ancora averlo superato; per questo
occorre un impegno morale che
non sarà mai terminato». Pur con la
consapevolezza dell’uomo di fede
che la perfezione non è di questo
mondo, il cardinal Martini ha voluto
evidentemente sottolineare il fatto
che l’emergenza corruzione non è
ancora rientrata.

Martini ha letto anche le ultime
statistiche sulle famiglie italiane in
difficoltà, e in particolare è rimasto
colpito dalla ricerca effettuata da
”Meglio Milano” in collaborazione
con la Camera di Commercio e le
università, dalla quale risulta che
nella ex capitale economica e mora-
le aumenta il benessere ma cresco-
no anche le fasce di povertà. «Pur-
troppo - commenta il cardinale - il
numero delle famiglie in difficoltà è
grande e probabilmente sta aumen-
tando. Questo è un fatto molto dolo-
roso e tuttavia per risolvere il proble-
ma di giustizia sociale non basta at-
tenersi a grandi criteri di carattere
generale, occorre coniugare il tema
cominciando dalla possibilità di la-
voro per tutti e poi la lotta contro l’il-
legalità, contro l’evasione fiscale,
unagiustizia fiscalepiùequa».

Ma torniamo al messaggio pro-
nunciato nella basilica di Sant’Am-
brogio. Il «lasciateci sognare» di Mar-
tini è quanto di più lontano ci sia dal-

l’invito alla fuga o alle evasioni dalla
realtà. Il sogno, spiega il cardinale,
non significa «fuga dalle fatiche quo-
tidiane» ma «apertura di orizzonti».
Se siamo di fronte a un «pericoloso
vuoto di valori» non basta un accora-
to richiamo ai valori o alla legalità.
Tanto meno potranno essere «le
analisi pessimistiche a migliorare il
mondo». «Abbiamo bisogno di una
visuale positiva, di un sogno di futu-
ro. «Lasciateci prendere ispirazione
da grandi ideali, lasciateci contem-
plare con scioltezza quelle figure
che, come Ambrogio, hanno segna-
to un passaggio di epoca non con
imprese militari o con riforme impo-
ste dall’alto, ma valorizzando la vita
quotidiana della gente». Nessuna fu-
ga dalla realtà, e neanche dalla poli-
tica se intesa come servizio. Con
grande spirito di moderno sincreti-
smo, Martini ricorda che Ambrogio
«intuì che c’era la possibilità di un in-
contro tra la saggezza romana e
quella della croce». Si trattava allora
di decidere «se la salvezza della so-
cietà stava nel ritorno ai valori tradi-
zionali del paganesimo, a cui tende-
vano non pochi spiriti nobili dell’e-
poca, oppure nell’inserzione delle
forti virtù cristiane in quanto rimane-
va di sano nel tronco della romani-
tà». E il meglio della romanità stava,
come ama ricordare Cacciari, un in-
tellettuale spesso in sintonia con
Martini, nel sogno della società aper-
ta, della civitas cheaccoglie.

Il presidente della Camera chiamato in causa per una fantomatica telefonata anti-Berlusconi con Di Pietro

Violante: «Contro di me ancora bugie»
Un maresciallo dei carabinieri in pensione, che fino al feb-
braio di quest’anno prestava servizio nella squadra di poli-
zia giudiziaria della pretura di Milano, si è presentato nei
giorni scorsi alla procura di Brescia per raccontare una
strana storia di documenti falsificati e di una telefonata, al-
la quale lui stesso avrebbe assistito, tra Di Pietro e Violante:
oggetto, l’avvio delle indagini su Silvio Berlusconi. Gli inqui-
renti bresciani hanno preso con le pinze l’informazione.

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

PAOLO SOLDINI— BERLINO. I veleni italiani, si sa,
hanno le ali e volano per l’aria. Così
scavalcano le Alpi, scivolano sulla
Germania e si depositano anche
qui, in una sala in stile un po’littorio
(ma bella) della vecchia, e presto
nuova, ambasciata italiana a Berli-
no. Nella sala, reduce da una acci-
dentata visita alle rovine dell’edifi-
cio che nei pochi locali agibili ospi-
ta il consolato ma che tornerà ad
essere la nostra sede diplomatica,
c’è Luciano Violante, attorniato da
uomini della sicurezza e del ceri-
moniale e da una pattuglia di gior-
nalisti italiani obbligati (ahiloro) a
raccogliere e ritrasmettere le voci
chearrivanodacasa.

Una di queste voci, propagata
l’altra sera alla nuova trasmissione
di Santoro «Moby Dick», dice che
poche ore prima che fosse reso no-
to l’avviso di garanzia a Berlusconi,
il 25 novembre del ‘94, «un’alta au-
torità istituzionale» avrebbe telefo-
nato a Di Pietro chiedendo notizia
dell’avviso stesso, e di fatto solleci-
tandolo. Violante, allora, ricopriva
«un’alta carica istituzionale» (era vi-
cepresidente della Camera) e, vi-
sto che qualche mormorìo già si
sente, la domanda è d’obbligo:
quella telefonata (ammesso che ci
sia stata davvero) mica l’avrà fatta
lui?

La risposta è tranchante: «Que-

sta è come la storia del colloquio
con Brusca». Ovvero una balla,
una insensatezza, una insinuazio-
ne senza costrutto. Il «colloquio
con Brusca» cui allude il presi-
dente della Camera è quello che
il boss mafioso falso-pentito
avrebbe dovuto raccontare di
aver avuto con Violante (allora
presidente dell’Antimafia) su un

aereo diretto a Palermo e durante
il quale, avrebbe dovuto sostene-
re nel suo falso pentimento, gli
sarebbe stata suggerita una ma-
novra anti-Andreotti.

Insomma Presidente, insiste un
cronista, sono voci senza fonda-
mento? E stavolta la risposta è un
po‘ più risentita: certo, «è una co-
sa che non può essere. Ma che
scherziamo!?».

Visto che si è sulle cose italia-
ne, ci si resta, nonostante l’evi-
dente ritrosìa del presidente della
Camera a farsi rimbalzare addos-
so quassù, dov’è venuto per una
visita ufficialissima e piena di im-
pegni, il confuso bailamme di lag-
giù. Che cosa ne pensa delle per-
quisizioni nelle abitazioni di Di
Pietro? «Non ne penso nulla. So-
no iniziative dei giudici e la magi-
stratura -ricorda serafico Violan-
te- è un altro potere dello Stato».
Come dire: perché chiedete un
parere proprio a me?

E le polemiche sulla presiden-
za della commissione antimafia?
Violante ricorda garbatamente ai
giornalisti che sul meccanismo
per nominare il presidente del-
l’Antimafia si sono confrontate

due tesi: una voleva che la nomi-
na spettasse ai presidenti delle
Camere, l’altra che la nomina av-
venisse con una elezione parla-
mentare. «Siccome i parlamentari
hanno deciso, legittimamente,
per la seconda ipotesi, sarebbe
decisamente scorretto, da parte
mia, commentare la soluzione
che è stata trovata». Dopo aver ri-
cordato che i presidenti delle Ca-
mere non hanno neppure un po-
tere di indirizzo sulla commissio-
ne anti-mafia, Violante ha ag-
giunto che ciò, ovviamente, non
gli impedisce di «auspicare che
tutte le commisioni parlamentari
funzionino bene, e che quindi
funzioni bene anche l’Antimafia».
Il presidente della Camera, che
tra Bonn, dove aveva fatto tappa
giovedì, e Berlino ha avuto una
ventina di incontri con personali-
tà politiche e istituzionali, è tor-
nato ieri sera a Roma dopo una
breve sosta a Stoccarda, dove ha
avuto un colloquio con il Mini-
sterpräsident del Baden-Württem-
berg Erwin Teufel, che esercita la
funzione di presidente di turno
del Bundesrat, la Camera dei
Länder.

LucianoViolante Contrasto



07SPE01A0712 ZALLCALL 14 10:35:55 12/07/96 K

IL PERSONAGGIO. Bongiorno presenta «Telemania», su Retequattro da mercoledì

Mike, tv surrealtà
«Ma a Sanremo
niente prosciutti»

07SPE01AF01

Parenti
all’acido

È PARTITO «MOBY DICK»
(Italia 1, ore 20,30 giove-
dì): il gioiello rubato (?) a

Raitre è ora in possesso di una rete
imprevedibile che lo ostenta con
un misto di imbarazzo e di euforia
(lì il «giornalismo» è Liguori e Stu-
dio Aperto). È un po‘ come vede-
re, ad un galà, una signora con
una pelliccia indubitabilmente
prestatale da qualcuno: prima o
poi la dovrà restituire, si pensa.
Michele Santoro riprende la sua
attività, la sua storia, ripartendo
da dove aveva interrotto il collo-
quio col pubblico: ha solo spo-
stato il proprio esercizio in perife-
ria, ma funzionerà. Basta un po‘
d’avviamento e la clientela arrive-
rà. Non è così facile trovare alter-
nativa a quel modo (efficace) di
fare informazione-approfondi-
mento. Infatti Santoro ha ripreso i
suoi schemi ampliando (ma solo
un po’) il reparto «varia umanità»
e aggiungendo il settore «fiction»
con la finta (appunto) intervista
al protagonista Di Pietro proposto
in audio da un imitatore (come
faceva il Bagaglino coi sosia: una
piccola concessione). La voce
era talmente perfetta che esclu-
diamo fosse quella di Gigi Saba-
ni. Il protagonista (o la vittima, la
balena) della prima puntata era
fatalmente Tonino (che, come
dice Biagi, è ormai diventato una
rubrica), argomento d’obbligo
per molte nostre serate. Era pre-
vedibile che ci si muovesse fra i
misteri delle dimissioni e si cer-
cassero chiavi di lettura contando
sui risvolti psicologici, gli arcani
della politica, le mille suggestioni
della tesi dei «complotti» che ora-
mai non si nega a nessun «caso»,
ma che per Di Pietro sembra deb-
ba confermarsi. Come poi Toni-
no si avvicina (o minaccia di) al-
la politica, ripartono le persecu-
zioni, le accuse , le diffamazioni, i
dossier che, con i sondaggi ricor-
renti, sono la vera tragedia del
simbolo di Mani Pulite. L’asse
Craxi-Berlusconi spara bordate e
può giovarsi di strane alleanze in
corsa per questa crociata: gli
«eroi» (veri o anche solo verosi-
mili) spaventano o comunque
danno fastidio, sia ai colpevoli
che a quanti malsopportano la
apparentemente facile popolarità
(altrui).

P ER TORNARE al reparto
«varia umanità», il prodotto
più vistoso offerto da Moby

Dick, era Tiziana Parenti, la sac-
cente e inacidita nemica storica
di Di Pietro (al quale invece do-
vrebbe fare un monumento: se
non ci fosse stato lui, lei sarebbe
rimasta nell’anonimato). È per lo
meno curioso pensare che que-
sto personaggio così inutilmente
caratteriale (ma che vuole?!), so-
lo per la sua inimicizia col pm di
Mani pulite, è stata fatta eleggere
al Parlamento. Oddìo, per la veri-
tà è avvenuto persino il contrario
e cioè si sono eletti anche (e solo
in quanto tali) alcuni «amici», ma
la cosa è meno vistosa. Titti la
Rossa ha avuto giovedì la sua se-
rata d’onore. E non è un caso
che anche questo l’abbia ottenu-
to grazie a Di Pietro: è risultata
antipatica a tutti, così petulante e
monomaniacale. L’uso troppo ri-
petitivo di un argomento incita al
capovolgimento di fronte. Se Ca-
tone avesse insistito ancora un
po‘ col suo «Delenda Carthago»,
oggi forse si canterebbe «Cartagi-
ne nun fa la stupida stasera». Non
so se questo era uno degli scopi
del programma, ma è bastato ve-
dere, sentire e conoscere le inten-
zioni degli avversari dell’ex (poli-
ziotto, magistrato, giornalista, mi-
nistro), per convincerci ancora di
più che la parte di Di Pietro non
può che essere anche la nostra,
almeno fin qui. Dall’altra, maneg-
gioni, discutibili figuri, loschi affa-
risti e persino Previti, riesumato in
immagini a ricordarci che quella
è l’alternativa. [Enrico Vaime]

Bongiorno ha presentato il suo nuovo-vecchio quiz che si
chiama Telemania. Il debutto mercoledì 11 su Rete 4, ma
dopo qualche settimana il programma passerà al marte-
dì. Tre concorrenti risponderanno a domande sulla tv, il
campione entrerà in cabina. Su Sanremo ha dichiarato:
«Baudo voleva fare tutto lui. Io non faccio cose-monstre».
Le polemiche interne a Mediaset: «Confalonieri è troppo
buono. Alcuni miei colleghi se ne approfittano».

MARIA NOVELLA OPPO

07SPE01AF02— MILANO. Chi non ha mai assisti-
to a una conferenza stampa di Mike
Bongiorno, non può dire di sapere
tutto della tv. E neanche della vita.
Tra addetti stampa e massima diri-
genza Mediaset l’attesa è nervosissi-
ma. Mike infatti può dire quello che
vuole e qualche volta anche quello
che non vuole. Perciò, accanto a lui,
anche Confalonieri sta «schiscio»,
come si dice a Milano, pronto alla re-
sistenza. Il presidente Mediaset, ap-
punto, ieri ha aperto le danzeperda-
re a Mike il «ben restato». Singolare
formula inventata per rendere meri-
to al «primo che ha creduto nella tv
commerciale» e ha «segnato tutte le
tappe fondamentali della nostra esi-
stenza», come quella attuale del «ri-
lanciodiRete4».

Un riconoscimento che ha sciolto
il nodo di tensione, ha fatto allargare
il sorriso agli addetti stampa e ha co-
stretto anche Bongiorno a rendere la
cortesia. E lui l’ha fatto con quella
forma particolare di sublime entu-
siasmo che è passata alla storia co-
me «gaffe». Anzitutto ha voluto spie-
gare il nuovo programma, un quiz
tradizionale che ha il suo preceden-
te nel Rischiatutto. Il titolo, Telema-
nia, dice già molto: i concorrenti
risponderanno a domande sulla tv
(«È un programma un po‘ come
Striscia, ma senza prese in giro»).
Ci sarà un tabellone con 6 colon-
ne, una per ogni rete Rai e Media-
set. Chi vince di più, alla fine ri-
sponderà a domande sul perso-
naggio della serata (per il debutto
Raffaella Carrà). Ancora non è
chiaro se i concorrenti che sba-
gliano perderanno tutto o conser-
veranno il bottino acquisito fino a
quel punto. Sarebbe crudele, ma
anche più divertente e più in linea
con le vecchie modalità quizzaio-
le.

Nessuno si arricchirà troppo: so-
no finiti i tempi dei premi miliarda-
ri. Il campione della serata, al
massimo, si porterà via una trenti-
na di milioni, ma avrà vissuto l’e-
mozione del Jolly, del domandone

e della cabina. Anche se l’Italia
non è più quella di una volta e sa-
rà difficile creare nuovi miti alla
Inardi, Longari o Marianini andan-
do in onda, come dice Mike, sulla
rete Cenerentola. Rete alla quale è
stato sacrificato in questa stagione
e che lui dice di essere felice di
migliorare, mentre è esacerbato e
bisognoso di compensazioni.

Felice, invece, lo è davvero per
il fatto che la Rai gli ha offerto, con
Sanremo, la possibilità di dimostra-
re quanto sia ancora capace di
stupirci con gli effetti speciali del
suo surrealismo. Come ha fatto
durante la conferenza stampa.
Tanto per far capire che non sarà,
sul palco dell’Ariston, il vecchierel-
lo esposto all’infuriare impietoso
di Chiambretti, ha raccontato così
il suo festival: «Mi hanno chiamato
a Sanremo perché c’erano dei
problemi. Con Chiambretti abbia-
mo già fatto qualcosa a Cannes, a
maggio. Hanno detto che eravamo
divertenti per le nostre battute. A
me piace prendere in giro Chiam-
bretti, perché è molto facile. A
Sanremo Baudo faceva tutto, ma
io non faccio cose-monstre. Vado lì
il giorno prima e conduco alla mia
maniera. La donna che presenterà
ancora non si sa. A me piacerebbe
avere accanto non una bella ra-
gazza come lei (indicando la an-
gelica valletta Claudia Grago,
ndr), perché ormai questa ragazze
giovani sono tutte uguali, ma una
bella signora elegante come Isa-
bella Rossellini. La Marini? Ma sì,
non avrei niente in contrario, però
Chiambretti la distruggerebbe. E
voglio precisare una cosa: non fa-
rò telepromozioni. La Sipra si sta
già leccando i baffi, ma io lavoro
per Publitalia più ancora che per
Mediaset».

La morale di Mike è rigida: lo
sponsor è sacro. E per Telemania -
ha detto - «sarò di nuovo il salu-
miere dell’etere». Torna infatti il
prosciutto Rovagnati, che a Bon-
giorno deve tutto, compresa l’a-

pertura del secondo stabilimento.
«Il signor Rovagnati - racconta il
conduttore - è un tipo straordina-
rio, ma sua moglie è anche me-
glio». E via continuando, con una
elevazione quasi mistica. «Cosa mi
regala a Natale il signor Rovagnati?
Ma veramente mi manda un pac-
co tutti i mesi. E per il programma
che trasmetteremo il 23 da Monte-
carlo sui piccoli Mozart, preparere-
mo un cesto foderato di velluto,
con dentro un bel prosciutto, co-
me un Gesù Bambino».

Alla battuta blasfema, ma a suo
modo ispirata, Mike fa seguire una
serie di giudizi precisi su tutti i pre-
senti e anche qualche assente. A
Confalonieri dice che è «troppo
buono», a Brugola che è «cattivo e
dà delle belle bastonate», a Piersil-
vio Berlusconi (in arte Dudi) che
è «tanto giovane». A Barbareschi,
poi, manda a dire: «C’è gente che
si prende troppe libertà e che con-
sidera i programmi cosa propria.
Ai miei tempi, in Rai, non si poteva
dire niente. Ricordo che non mi la-
sciavano neanche dire pesce. E
pensate a come hanno trattato la
povera Mina!». Infine, all’universo
mondo, Mike fa sapere che, asso-
lutamente no, non si tinge i capel-
li.

Ascolti: meglio la musica
Morandi batte SantoroSantoronellostudiodi«MobyDick».Sopra,MikeBongiorno Ap

— MILANO. Dunque l’ex «fidan-
zato d’Italia» Gianni Morandi ha
doppiato l’ex «tribuno del popolo»
Michele Santoro. Al cuore non si
comanda e all’Auditel nemmeno.
Su Raidue 7.674.000 persone han-
no ascoltato il ragazzo d’oro della
canzone (30,23 % di share) fregan-
dosene del Di Pietro virtuale e voca-
le che ha caratterizzato il debutto di
Moby Dick su Italia 1. Santoro, bi-
sogna capirlo, ha lavorato senza
musica e senza l’unica fonte che
contava. E, anche se l’invenzione
dell’intervista a una foto con vo-
ce-sosia è deleteria per i possibili
sviluppi futuri sull’informazione,
va considerato lo sforzo spiritico
di evocazione. E va anche am-
messo che, tenendo conto del
passaggio di rete e di azienda, i
suoi 3.086.000 fedelissimi sono
comunque tanti per l’informazio-
ne (seppure ferita dalla guittata
della voce posticcia) . E sono
tantissimi i contatti, cioè i
13.236.000 spettatori fuggevoli
che si sono sintonizzati, in media
per 37 minuti. Ma su Morandi i
profughi da altre reti sono stati
addirittura uno sproposito:
21.037.000 di contatti di almeno
53 minuti. Un’esagerazione che
ci fa riflettere, se ancora ce ne

fosse bisogno, sullo strapotere
della tv.Tranquilla la reazione
Mediaset, raccolta alla conferen-
za stampa del quiz di Mike Bon-
giorno Telemania. Il presidente
Fedele Confalonieri ha detto:
«Siamo soddisfatti del 12% di sha-
re». E il direttore dei programmi tv
Mario Brugola ha precisato: «Il ri-
sultato ci appare buono rispetto
alla controprogrammazione forte
messa in campo dalla Rai. Un ri-
sultato in linea con le aspettative
e che ci ha permesso di dimostra-
re le capacità tecniche necessarie
a realizzare un programma così
complesso». Mike Bongiorno da
parte sua ha aggiunto la giusta
considerazione che una quota di
ascolto è legata alla collocazione
e alla rete. «Perché una cosa è
andare in onda su Canale 5 e tut-
t’altra cosa su una rete minore».

Felice e commosso il commen-
to di Gianni Morandi: «Sono con-
tento che la grande emozione
che ho provato ieri sera, cantan-
do dal vivo per quasi tre ore, in
quel posto magico che è il Teatro
delle Vittorie, abbia coinvolto ol-
tre 8 milioni di spettatori». E ha
coinvolto sicuramente anche il
direttore di Raidue Carlo Frecce-
ro, che assegna così la sua prima

batosta alla concorrenza, anzi
proprio alla rete, Italia 1, che ha
inventato e diretto fino a che non
ne è stato cacciato. Vedremo il
seguito di una sfida che per ora
ha visto punito Santoro. Perché,
se è vero che il risultato è quello
che si poteva prevedere, è anche
vero che a favore di questa prima
puntata hanno lavorato l’attesa,
la speranza e magari anche la ca-
rità. Tutti sentimenti positivi, con-
tro i quali ha poi agito la presen-
za gongolante e asfissiante di Ti-
ziana Parenti, che sfoggiava una
nuova pettinatura e l’attitudine
insultante di sempre, inselvatichi-
ta però dalla revanche di sentirsi
a casa propria. La sua voce non
ha mai smesso di fare da sotto-
fondo (grave pecca tecnica, ol-
treché umana) anche quando
parlava il finto Di Pietro. Per il re-
sto Moby Dick si è rivelata la clas-
sica trasmissione di Michele San-
toro, spettacolare, retorica, so-
vrabbondante anche se orba di
tante piazze e meno «raccontata»
di quando andava in onda su
Raitre. Unico momento di emo-
zione narrativa la ribellione del
mite tabaccaio di Montenero di
Bisaccia. Santoro ha gongolato e
noi anche. - M.N.O.

IL CONCERTO. A Firenze l’esibizione di Coleman con gli africani Master musicians of Jajouka

Con Ornette al sax il jazz diventa magrebino

— FIRENZE. No, non è la musica
che la nostra piccolamenteèabitua-
ta ad ascoltare. Ornette Coleman,
l’inventore del free jazz, un uomo
che da oltre quarant’anni rappre-
senta una bella sfida alle nostre
capacità di ascolto, è apparso gio-
vedì sera sul palco del Teatro Ten-
da di Firenze come un fantasma,
vestito di seta azzurra, a metà stra-
da tra il grande saggio di stampo
orientale e uno spiritello evane-
scente: un’immagine folgorante, in
totale contrasto però con la nervo-

sa fiumana sonora con la quale lui
ed il suo collettivo musicale inon-
dano la platea, quasi stordita da
un’avventura musicale che può
vantare rari paragoni nel panora-
ma odierno. Il concerto di Ornette
Coleman - considerato colui che
ha inventato l’astrattismo in musi-
ca -, a conclusione della rassegna
«Musica dei popoli», è stato annun-
ciato come uno degli eventi musi-
cali dell’anno: intanto perché Or-
nette Coleman è Ornette Coleman,
poi perché si è trattato di un’unica

data italiana, ma soprattutto per-
ché il concerto ha rappresentato la
chiusura di un cerchio che si è
aperto ben ventitre anni fa. Era il
1973, quando il sassofonista si re-
cò in Marocco per incontrare là
dei compagni di avventure sonore
diversi dal solito. Erano i Master
musicians of Jajouka, portatori di
una tradizione antichissima e
sconfinante nel misticismo, appar-
tenenti ad una tribù di suonatori di
flauto che per secoli hanno suona-
to la propria musica dinnanzi ai

sultani del Marocco. Suonarono
insieme allora, per una strana ma-
nifestazione del destino che ha re-
so Coleman una sorta di antesi-
gnano della world music. «Solo
Coleman può ambire a suonare
con i Master musicians of Jajou-
ka», esclama oggi Bechir Attar, gui-
da dell’ensemble marocchina, mo-
strandosi orgogliosamente certo di
ciò che va affermando, all’inizio
del terzo set del concerto, che ve-
de il trio di Ornette unito a quello
proveniente dalle catane montuo-
se dell’Atlante. Ciò che ne è uscito
è qualcosa di straordinario, sicura-
mente inusuale (tant’è vero che
qualcuno è anche uscito, forse
stremato dal salmodiare monocor-
de dei flauti): parte il ripetitivo e
ipnotico intreccio sonoro dei Ja-
jouka (cinque flauti a due ance e
altrettante percussioni) - che il
pubblico aveva avuto modo di co-
noscere nella prima parte della se-
rata - sul quale va ad innestarsi il
ricamo acuto e pervasivo del sax
del vecchio Ornette.

Solo Coleman può entrare nel
sacrario sonoro di questi creatori
di trance (che si presentano col si-
gnificativo motto Apocalypse
across the sky, «apocalisse attraver-
so il cielo»). Eppure in diversi so-
no rimasti affascinati da questo
mondo: dal compianto «Rolling
Stone» Brian Jones - che ne pro-
dusse un album, The pipes of Pan
nei tardi anni ‘60, quando il furore
psichedelico e la hippie culture ar-
rivò a preconizzare l’attuale mel-
ting pot musicale interetnico e
multiculturale - al vecchio «poeta
lisergico» William Bourroughs. Ma
solo Ornette può: e il perché lo ha
dimostrato nella seconda parte del
concerto, più apprezzato dai jaz-
zofili «puri», ma altrettanto oltrag-
gioso. La formazione è quella clas-
sicissima del trio, con Coleman
che solo una volta passa dal sax
alla tromba, suo figlio Denardo
Coleman alla batteria, e il ventino-
venne Charnett Moffett al contrab-
basso: è lui, il figlio del vecchio
batterista di Ornette, Charles, la ve-

ra sorpresa. Tratta il suo strumento
in maniera brutale, distorce il suo-
no del basso fino al limite estremo
delle sue possibilità, alla maniera
dei chitarristi rock, tanto da arriva-
re a ricorrere al feedback (il suono
ululante che deriva dall’avvicinare
uno strumento elettrico all’amplifi-
catore, vedi Jimi Hendrix) e addi-
rittura far cantare - ironicamente e
provocatoriamente - il pubblico
nel caratteristico gioco della «botta
e risposta» tipico dei megaconcerti
rock. Con e senza l’archetto, cui
ogni tanto ricorre, crea un pulsan-
te tappeto sonoro, che permette a
Ornette di costruire temi che sem-
brano comporsi dal nulla, si di-
struggono e si ricompongono sotto
nuova forma, in un continuo dialo-
go sonoro con i suoi colleghi che
fa pensare, anch’esso, ad una sor-
ta di rituale ipnotico, sicuramente
imparentato con quello dei Jajou-
ka. Sì, perché solo lui può, solo il
vecchio Coleman, il solo che nac-
que incendario e che morrà - se
morrà - incendiario.

Uno degli eventi musicali della stagione: il concerto del
grande Ornette Coleman in un gremito Teatro Tenda di Fi-
renze, a epica conclusione della rassegna «Musica dei po-
poli». Prima in trio, poi insieme ai marocchini Master musi-
cians of Jajouka, il vecchio sassofonista ha dato vita ad
un’avventura musicale strepitosa: qualcosa di più di un’esi-
bizione live, un rituale in cui passato e futuro si intrecciano
in una fiumana sonora ipnotica e dissacrante.

DALLA NOSTRA REDAZIONE

ROBERTO BRUNELLI
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Domani sera la sfida Lazio-Roma
Squadre deluse, molti assenti
Recupera Nedved, Tommasi fuori

Domani, all’Olimpico, in scena il derbynumero107 (in campionato) della città
diRoma. La stracittadina si giocaa67anni anni di distanzadallaprima,
disputata appunto l’8dicembre1929al campoRondinella (laziale) e vinta
dallaRoma1-0 (gol di Volk). Il bilancioèdi35vittoriedellaRoma,45pareggi
e26 successi laziali. Leduesquadre sonodivise in classifica daunpunto:
Roma16, Lazio 15. La squadradi Zemannonpotrà schierare lamiglior
formazione:outper infortunioNegroeCasiraghi, squalificatoFavalli. Ieri,
però, unabuonanotizia:Nedvedgiocherà. Il centrocampista ceco, che
mercoledì si eraprocurato inallenamento un leggero infortunio, ha lavorato
con i suoi compagni eha presoparte allapartitella. «Stobene,mi sono
allenatoe sonopronto.Nonpotevo saltareunapartita comequesta», hadetto
Nedved. Zemansembra intenzionatoa schierareunaLazio conMarchegiani in
porta,NestaeChamot difensori esterni,Grandoni eFish centrali; a
centrocampo, Fuser,OkoneNedved; in attacco, trioRambaudi,Protti,
Signori. NellaRoma, tutti disponibili. Bianchi haconvocato17 giocatori,
lasciandoacasaGrossi, CervoneeTrotta. Il tecnicoargentino spedirà in
panchinaTommasi (stanco): al suoposto, Statuto, dirottatoadestra. TornaDi
Biagio, cheha scontatoun turnodi squalifica. VedremounaRoma3-4-1-2:
davanti aSterchele, trioAldair, Petruzzi, Lanna; a centrocampo,Statuto,
Thern,DiBiagioeCarboni; Totti farà il suggeritore; in attacco,Balboe
Delvecchio.Quellodi domani sarà il quartoderby innotturna. AllaRomaporta
male: nonhamai segnatoun gol, perdendoduevolte (0-1) epareggiandouna
(0-0). Si prevedonopocomenodi settantamila spettatori (28mila i tifosi
romanisti). C’è ariadi pareggio,maZemaneBianchi in settimanahanno
affermato il contrario: «Giocheremo per vincere».Misuredi sicurezza:
Olimpico illuminato daquesta sera,mille agenti in servizio, areadello stadio
transennataepresidiatadaoggipomeriggio.Domani, agli ingressi dello
stadio, ci saràunaparticolareattenzioneperevitare chevengano introdotti i
fumogeni. L’Olimpico sarà setacciato conmolta cura ancheperchénei giorni
scorsi si sonosvolti lavori di manutenzionee si temechepossanoessere state
introdotte armi improprie. Alla vigilia di questapartita, abbiamo intervistato i
dueallenatori ponendo loro le stessedomande.L’allenatoredellaLazioZdenekZeman Bartoletti CarlosBianchi,allenatoredellaRoma Bartoletti

Il derby dei grandi rimpianti
STEFANO BOLDRINI1 Sono l’allenatore della Lazio e perciò dico

Lazio. Ma se fossi il tecnico della Reggiana
direi la stessa cosa: è più forte la Reggiana. La
Roma è una buona squadra, che ha dei valori
danonsottovalutare.

2 Per me e per la Lazio vale tre punti. Per
l’ambiente molto di più. E siccome in que-

sta città l’ambiente conta molta, allora mi ade-
guoedicoche il derby valepiùdi trepunti.

3 Male. C’è troppa tensione. Non si riesce a
lavorare bene. Bisognerebbe pensare il

meno possibile ai valori di questa partita, ma la
verità è che si cerca in tutti i modi di complica-
re la situazione. Un esempio? Le gomme buca-
te alle auto dei giocatori. Quello che è accadu-
to a Formello, qualche sera fa, è indicativo. Io
interpreto questi gesti inuncertomodo.

4 Tre punti in più inclassificaper la squadrae
la società. Per l’ambientenon lo so.

5 Mi prendono per matto quando faccio certi
discorsi, ma io sostengo che mancano 23

partite alla fine del campionato e la Lazio può
avere ancora ambizioni importanti. La classifi-
ca è corta e se riusciremo a correggere certi er-
rori potremo lottare per il vertice. Cercare di
migliorarci e di lottare significa semplicemente
fare il nostro dovere. Sono convinto che se ci
sarà unità di intenti, potremo fare un salto di
qualità.QuestaLaziopuòdaredipiù.

6 Rispetto alle grandi città del Nord c’è l’han-
dicap della mentalità. A Roma è difficile

programmare. A Roma e in genere nel Sud ci
sonomaggiori pressionidall’esterno.

7 Mi piace, Roma, ma non riesco a viverla co-
me vorrei. È il destino dei personaggi pub-

blici.

8 Io mi sento offeso ogni giorno: dai giornali,
dalle radio e dalle televisioni. Ma non ci

posso far nulla. La cosa più sorprendente, che
è anche quella più fastidiosa, è essere interpre-
tati o giudicati da persone che non mi hanno
mai conosciuto di persona. E aggiungo che se
le valutazioni calcistiche mi lasciano indiffe-
rente perché in un paese che vive così intensa-
mente il football è giusto che ognuno abbia la
sua idea, soffro invece i giudizi riferiti all’uomo.
Ripeto: come fanno ad avere un’opinione sul
sottoscritto persone che non mi hanno mai ri-
volto laparola?

9 Non posso rispondere come vorrei. Dicia-
mo che qui c’è più libertà e ci sono più me-

dia. A Torino l’informazione è controllatadalla
famigliaAgnelli, aMilanoc’èBerlusconi.

10 Credo di non essere stato segnato da
nessun avvenimento in particolare. Da

piccolo, in Cecoslovacchia, stavo bene. Poi,
crescendo, ho cominciato a capire. Tutto quel-
lo che è accaduto, la primavera di Praga, l’in-
vasione dei carri armati sovietici, la scissione di
tre anni fa in Repubblica Ceca e Slovacchia, è
figlio della seconda guerra mondiale. O me-
glio, di come fu spartito il mondo nel 1945.
L’invasione sovietica nel 1968 commosse il
mondo, ma l’Urss era già padrona della Ceco-
slovacchia.

11 Non ho letto quel libro di Kundera. Però
penso che sia positivo riflettere, pensare.

Agire d’istinto è un errore, non si arriva lonta-
no. Certo, ci sono casi particolari: uno entra in
un bar, gioca la schedina e vince un miliardo.
Ma sono episodi eccezionali. Le faccio un
esempio calcistico con un mio giocatore, Igor
Protti. Nel Bari lo scorso anno segnò 24 gol, ma
la sua squadra è retrocessa in serie B. Ho parla-
to con il suo ex-allenatore, Fascetti, e mi ha
detto che Protti è un istintivo. Ecco, io non pos-
so permettere ad un giocatore di seguire il suo
estro e di dimenticare la squadra. Io devo pri-

ma pensare alla squadra e poi al giocatore. Nel
calcio la squadra ha la precedenza e per farla
funzionare occorre un’organizzazione di gio-
co.

12 Dopo ventotto anni di vita e di lavoro in
questo paese ormai mi considero italia-

no. Mi sento praghese quando torno a casa. E
delle mie origini cerco di trasmetterenel lavoro
quotidianocoerenzae regoledi vita.

13 L’Italia è un grande paese con una storia
millenaria. Ha tradizioni e cultura. Ha

punti di riferimento, ma ora c’è una situazione
di estrema confusione. C’è il Nord e c’è il Sud,
ma io che sono un uomo del Nord nel Sud ho
vissuto bene. Ho un profondo rispetto per que-
sto paese, anche perché è qui che ho costruito
lamia famiglia.

14 Generalizzare non è facile. Faccio una
valutazione che parte da lontano. La

maggior parte dei bambini vuol diventare, in
età adulta, calciatore. Ciò significa che lo sta-
tus di calciatore evoca immagini di fama e di
successo. Così, quando un giocatore diventa
importante, guadagna miliardi. E molti soldi
danno alla testa. Per noi allenatori non è facile
gestire un gruppo di calciatori ricchi e famosi.
Nel mio caso, comunque, mi trovo male con
chi non fa il proprio dovere. Ma colgo l’occa-
sione per precisare
che nelle cessioni di
Boksic e Di Matteo so-
no state rivolte al sot-
toscritto accuse su-
perficiali e non veri-
tiere. Boksic è un gio-
catore particolare,
che alla Lazio soffriva
la presenza di Casira-
ghi e Signori così co-
me, nella nazionale
croata, soffre la vici-
nanza di Suker. Nella
Juventus si trova me-
glio perché non ha
chi possa fargli om-
bra. Di Matteo soffriva
la città di Roma. E le
dico anchechealcuni
miei ex-giocatori con
i quali avevo avuto
motivi di discussione,
le cito Shalimov e
Schillaci, dopo qual-
che tempo mi hanno
cercato per chieder-
mi scusa.

15 Ho due sogni. Il
primo è la salu-

te per la mia famiglia.
Il secondo è ritrovare
alcune persone. Vor-
rei rivedere mio non-
no, mia nonna, tutta
la gente che ho ama-
to e che ora non vive
più.

Zdenek Zeman:
«Match che vale
più di tre punti»

1 Se la Roma imparerà ad essere regolare, sa-
rà più forte della Lazio. Loro hanno un van-

taggio: lavorano da tre anni a un progetto, con
un allenatore scelto per quel tipo di calcio. La
Roma è all’inizio di una nuova fase, il gioco
non è ancora quello che vorrei, ma ci sono se-
gnali positivi: il carattere, ad esempio. Lo scor-
so anno questa squadra pareggiò molte partite
che l’avevano vista in vantaggio per 2-0: mi rife-
risco alle gare con Juventus eFiorentina.Con le
stesse squadre in campionato ci siamo trovati
sotto di un gol e alla fine abbiamo pareggiato. Il
carattere c’è, ora voglio lapersonalità.

2 Quando sono arrivato a Roma ho detto: in
campionato bisogna giocare 34 derby. Col

tempo ho capito che questa partita è unica.
Anche in Argentina ci sono i derby, con il mio
Vélez era molto sentita la sfida con il Ferrocar-
rill, ma erano atmosfere e situazioni diverse. Si
può dire che per squadre piccole come il Vèlez
ci sia un derby ogni quindici giorni, quando si
va in trasferta e ti confronti con tifoserie da qua-
rantamila spettatori e tu puoi contare su mille-
duemila persone. E poi, lo confesso, sto diven-
tando tifoso di questa squadra. Sa la cosa che
mi ha fatto venire la pelle d’oca e amare la Ro-
ma? La canzone di Antonello Venditti, «Grazie
Roma». Quando allo stadio Olimpico viene dif-

fusa, siamo negli spo-
gliatoi e non possia-
mo ascoltarla, ma
mia figlia ha compra-
to la cassetta e me
l’ha fatta scoprire. Da
allora, ogni volta che
l’ascolto provo un
brivido.

3 L’allenatore deve
evitare che i gio-

catori arrivino alla
partita scarichi men-
talmente. Il rischio è
quello di giocare il
derby prima di averlo
realmentegiocato.

4 Fiducia. Punti im-
portanti per la

classifica. L’illusione
di poter ancora reci-
tare un ruolo impor-
tante incampionato.

5 Io spero, ovvia-
mente, il più lon-

tano possibile. L’e-
quilibrio in campio-
nato e i margini di
crescita che questa
squadra può averemi
fanno essere in qual-
che modo ottimista.
Però mi dispiace che
nel rivolgermi le criti-
che sia stato detto in
settimana che questa
è la squadra che ha
voluto Bianchi. In

estate avevo chiestoLitmaneneKarembeu,ma
la società non ha potuto acquistarli. Quindi,
nonèquesta laRomacheBianchiha voluto.

6 Houn’idea,peròpreferisco tenerlaperme.

7 Normale. I tifosi mi chiedono di vincere
il derby dal giorno in cui sono arrivato a

Roma. La città ha un fascino incredibile. Vede,
sono nato in una nazione giovane, che non ha
un passato come quello italiano e, in particola-
re, come questa città. A Roma c’è l’antichità,
c’è il Seicento, c’è unaculturamillenaria. I vico-
li di Romasono lamemoria.

8 No. Però qualcuno ogni tanto scrive o affer-
ma cose che mi fanno pietà. Meglio dimen-

ticare.

9 Non si può avere un rapporto sereno con
tutti i media. È normale. C’è chi sposa la tua

causa, chi rema contro, ci sono interessi. Un al-
lenatore di calcio è molto esposto, basta guar-
dare la vicenda-Sacchi. Però io non mi lamen-
to. Ho un’esperienza trentennale, ho imparato
a distinguere caso per caso. Leggo molto i gior-
nali, è vero, ma questa è un’abitudine che risa-
le all’attività di mio padre, Amor, che gestiva
un’edicola. E ho imparato a leggere, oltre le co-
se che si scrivono, anche quelle che non ven-
gonoscritte.

10 Mi ha fatto male la cosa più stupida: la
guerra delle Malvinas, come si dice in Ar-

gentina, o delle Falkland. Una tragedia che
non potrò mai giustificare. Non c’erano motivi
per quell’aggressione, ma intanto sono morti
molti giovani. Dall’una e dall’altra parte. La
guerra, in generale, è la cosa più aberrante e
più stupidadell’umanità.

11 Interpreto la frase di Garcìa Màrquez co-
me mancanza di un passato. Non ci sono

tracce di cose antiche, in Sudamerica, tranne
quelle della civiltà Inca, in Perù. Ci manca la
storia, o forse non siamo stati in grado di con-
servarla. In Argentina, che ha neppure due se-
coli di vita, non abbiamo il senso del tempo.
Spazziamo via le cose e forse quella di Garcìa
Màrquez è una frase che indica disagio, dispe-
razioneo la vogliadi sopravviverenel tempo.

12 Ho vissuto molti anni all’estero, ben 18 in
Francia e ora ho contratto di lavoro di tre

stagioni in Italia. Ebbene, ho imparato a sentir-
mi sempre a casa mia. È un modo per mante-
nere la mia identità, ma anche per calarmi nel-
la mentalità e nelle abitudini del paese che mi
ospita. Mi concentro molto in quello che fac-
cio. Pensi, domenica scorsa erano due anni
esatti dalla conquista della Coppa Interconti-
nentale con il mio Vélez. Non si diventa cam-
pioni del mondo tutti i giorni, eppure mi ero di-
menticato la ricorrenza. Però, per dire, seguo
quotidianamente quanto accade nel mio pae-
see, sul pianocalcistico, nelVélez.

13 L’Italia ha molte affinità con l’Argentina.
Almeno, nel temperamento della gente.

Però qui c’è la grande industria, c’è un’econo-
mia da primo mondo. Condividiamo, credo,
anche gli stessi difetti. Un po‘ come accade nel
calcio con gli allenatori: è sempre colpa di chi
governa o di chi sta in panchina, mai della
squadra o del popolo. Prima ce l’avevate con
Berlusconi, oraconProdi.

14 Non si può generalizzare. Ogni giocatore
ha una carriera, un percorso. Conta il bi-

glietto da visita. Quando si pensa al meglio del
calcio italiano è sufficiente fare i nomidiBaresi,
di Vialli, di Mancini. Il livello è in questi uomini,
in queste storie. In generale, si può affermare
che il calciatore italiano è un ottimo professio-
nista.

15 Il mio sogno è nella vita: sogno la salute
per tutti imiei cari.

Carlos Bianchi
«Io, tifoso
e ottimista»

LE QUINDICI DOMANDE
1. Chi è più forte e come giudicate la squadra av-

versaria?
2. Quanto vale il derby?
3. Come si prepara una gara come questa?
4. Che cosa può dare una eventuale vittoria?
5. Dove può arrivare la vostra squadra?
6. Perché Roma ha vinto poco nel calcio?
7. Qual è il vostro rapporto con la città?
8. Vi siete mai sentiti offesi a Roma?
9. Com’è il vostro rapporto con i media?

10. Repubblica Ceca e Argentina sono i rispettivi
paesi d’origine. Due nazioni che nel dopoguer-
ra hanno vissuto grandi tragedie e momenti di
esaltazione: qual è l’accadimento che ha se-
gnato le vostre coscienze?

11. Lo scrittore ceco Milan Kundera ha intitolato
il suo ultimo romanzo «La lentezza»; Gabriel
Garcìa Màrquez, colombiano, ha scritto: «In
Sudamerica le cose non muoiono. Restano in-
cantate»: Zeman e Bianchi si riconoscono in
quel titolo e in quella frase?

12. Quanto è importante nella vostra vita e nel vo-
stro lavoro il «peso» dei paesi in cui siete nati?

13. Che idea vi siete fatti dell’Italia?
14. Com’è il calciatore medio italiano?
15. Qual è il sogno della vostra vita?
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le Storie

Adelina Tattilo ancora a capo della casa editrice che 30 anni fa lanciò l’erotismo in Italia

Dice «t’amo»
alla moglie
in cartelloni

ROMA Torrentizia e accat-
tivante, bionda e
curatissima nel

look, dal gusto raffinato e classico,
la Signora dell’erotismo all’italiana
ci tiene particolarmente a presen-
tarsi come una manager d’avan-
guardia, respingendo con sdegno
qualunque volgare insinuazione su
vocazioni puramente mercantili. Di
certo Adelina Tattilo, ancora salda-
mente a capo dell’omonima casa
editrice, attorniata e aiutata da tre
figli e cinque nipoti, si appresta a fe-
steggiare il trentesimo anniversario
della sua più celebre creatura,
«Playmen», rivista che proprio que-
st’anno ha ricevuto dalla Cassazio-
ne l’ambito riconoscimento di pro-
dotto «culturale» e attraverso laqua-
le almeno due generazioni di ma-
schi sono stati divezzati.

Al regno di Adelina, una confor-
tevole villetta foderata di legno e
tappeti in un quartiere residenziale
della capitale, si accede con il filtro
di segretarie fidate e tuttofare sulle
quali la signora conta da sempre:
l’immagine è quelladi una tranquil-
la impresa a gestione familiare
(due figli ormai da tempo lavorano
con la madre) che forse ora è un
po‘ in affanno per la spietata con-
correnza dei video e dell’informati-
ca, ma che cerca un rilancio in rivi-
ste tecnico-specialistiche su cellu-
lari e simili. Eppure l’imprenditrice
ne ha passate di cotte e di crudeper
aver infranto le ferree regole della
morale cattolica corrente degli an-
ni ‘60. Con l’accusa di oscenità la
sua prima rivista «Men» («sulla qua-
le le donne al massimo apparivano
in sottoveste») è stata bersaglio del-
la magistratura dell’epoca e sono
piovute denunce e condanne so-
stenute o avversate dai mass media
di allora. Da tutto ciò e da molto al-
tro ancora Adelina ne trae motivo
di orgoglio. Self made woman, pre-
corritrice dei tempi, benemerita
della società («per aver rivelato agli
uomini, ma anche, perché no, alle
donne un sesso disinibito e libera-
to»), madre e nonna tenera e affet-
tuosa, dalla vita privata irreprensi-
bile, alla fine del racconto su di sé,
si domanda se non ne esca un ri-
tratto eccessivamente positivo. Di-
fetti e magagne la signora sicura-
mente ne ha, ma li tiene accurata-
mentenel cassetto.

A scuola dalle suore

Rigore, correttezza, discrezione
e fedeltà, dice che le vengono tra-
smessi da una madre severa e giu-
sta con una profonda fede in Dio.
Terza di nove figli, educata dalle
suore e con un diploma di maturità
classica il suo destino era quello già
segnato di moglie e madre, e inve-
ce appena sposata, insieme col
marito si butta in un’impresa inedi-
ta: quella di fondare un giornale. Si
chiamava «Big» ed era un settima-
nale di musica leggera indirizzato
ai giovani: vi scrivevano un certo
Renzo Arbore e un certo Gianni
Boncompagni. «Il mio ex marito
con cui ho mantenuto un ottimo
rapporto di amicizia, era un uomo
intelligente, estroso e dispersivo, io
ero pratica e capace. Il giornale me
lo curavo tutto da sola, lavorando
anche 18 ore al giorno e portando-
mi in ufficio i due bambini che in-
tanto era nati. Nel ‘67 perdevamo
copie: i ragazzi si interessavano
sempre più di politica e sempre
meno di canzonette. Abbiamo co-
minciato a pensare ad altro e nel

’68 l’inizio dell’editoria erotica ha
coinciso con la fine del mio matri-
monio». L’ispirazione di gettarsi su
questo filone così vantaggioso e di-
rompente sarebbe venuta alla no-
stra manager proprio dal vedere
andare in pezzi il suo rapporto di
coppia per «troppa ignoranza da
parte mia sul piano sessuale. Senti-
vo che la gioventù doveva essere
più informata, più spregiudicata,
non ho cominciato questa attività
solo per accaparrarmi una fetta di
mercato inesplorata, ma per rom-
pere con un tipo di cultura impe-
rante ipocrita e bacchettona. Ho
capito quanto fosse importante in
quel momento parlare di sesso, di
erotismo, di rapporto di coppia, an-
che alla luce del fallimento del mio
matrimonio...».

È convinta di aver combattuto
una battaglia d’avanguardia e per-
ché non ci siano dubbi afferma:«Se
un giorno dovessero pubblicare
un’enciclopedia sulla rivoluzione
femminile io dovrei esserci, perché
ho contribuito alla liberazione del-

la donna. E respingo tutte le accuse
di aver usato il corpo femminile co-
me oggetto: non ho mai obbligato
nessuna a spogliarsi e a posare,
erano le donne che cercavano una
loro strada nel cinema e nella pub-
blicità dopo aver capito che la rea-
lizzazione non poteva più passare
per il matrimonio». Messa così, c’è
da chiedersi quale futuro si pro-
spettasse allora per le signorine po-
co avvenenti, ma la Tattilo crede
che importante fosse infrangere il
tabù del moralismo sessuale e che
le donne imparassero a piacersi. Il
resto sarebbevenutodasé.

Dopo «Men» che «per oscenità»
attira su di sé fulmini e saette dell’I-
talia beghina che l’Adelina si ap-
presta a sprovincializzare, arriva
«Playmen» su ispirazione dell’ame-
ricano «Playboy»: «Il momento del
passaggio però è stato particolar-
mente difficile ed è lì che ho mo-
strato sia il mio senso di responsa-
bilità sia le mie grandi capacità. Ero
ormai sola con tre figli e con i credi-
tori che bussavano alle porte. Avrei

potuto abbandonare tutto o chie-
dere fiducia, ho preferito la secon-
da strada: mi hanno dato cinque
anni di tempo e io in due ho ripia-
nato i debiti e “Playmen” ha comin-
ciato la sua ascesa. Certo ho rinun-
ciato al sonno e alla vita privata. Un
periodo di grandi sacrifici che però
non mi hanno segnato, ho avuto
l’intuito di scegliere validi collabo-
ratori, ho imparato a vestirmi, a
truccarmi, a frequentare gli am-
bienti giusti.Hoanche fattoun salto
di qualità nella vita sociale ed ho
sempre cercato persone che aves-
sero qualcosa da insegnarmi: mi
annoiano le persone mediocri, mi
esaltano quelle estroverse, partico-
lari e diverse. Sulla mia rivista sono
stati pubblicati racconti di Moravia,
di Calvino, di Sartre ed ho intuito fin
dall’inizio che l’erotismo è un feno-
meno culturale di una determinata
epoca e di una determinata socie-
tà, cosa che mi veniva confermata
da intellettuali come il mio amico
GoffredoParise».

E così all’Adelina dall’intuito
pronto, dall’intelligenza pratica e
dalle buone amicizie, arride il suc-
cesso grazie a delle riviste «raffina-
te, dai nudi discreti e dalle buone
scritture», ma lei, che pretende di
insegnare agli italiani maggiore li-
bertà e felicità nell’amore, vi rinun-
cia per evitare insinuazioni e chiac-
chiere. «Quello a cui tengo più di
tutto nel lavoro e fuori e che preten-
do da figli e collaboratori è il rispet-
to. Insieme con la discrezione sono
i valori tramandatimi da mia ma-
dre, mai e poi mai potrei rivelare il

segreto di un’amica». E a proposito
di amici, la signora Tattilo rivela di
averne tanti: generosi ( e mostra un
orologione da polso che le ha ap-
pena donato la Marta Marzotto) e
potenti, che lei non ha mai abban-
donato neppure nella cattiva sorte
e il riferimento a Bettino Craxi è as-
solutamenteesplicito.

Comunque sia negli anni d’oro,
l’Adelina è stata un’editrice versati-
le ed eclettica tanto da attirare l’at-
tenzione di «Time», che già nel ‘73
le dedicò un’intervista. Oltre che a
una rivista satirica, Menelik, pubbli-
ca «Libera», periodico dedicato alle
donne che col senno di poi giudica
«troppo prematuro» e che è costret-
ta a chiudere dopo appena due an-
ni. Ma intanto stampa libri e addirit-
tura ci prova con il cinema, produ-
cendo accanto a pellicole com-
merciali con l’esordiente Lino Ban-
fi, anche film diretti da Lizzani co-
me «Storie di vita e malavita» e «San
Babila,ore20».

Una single non pentita

Degli uomini che grazie a lei a
centinaia di migliaia si sono affolla-
ti alle edicole in tutti questi anni, la
signora Tattilo non ha una grande
opinione: «Le donne hanno mag-
giori potenzialità -dice - e quando
sono intelligenti lo sono su tutto, sul
lavoro in casa e con i figli, sono più
complete. Spero per le prossime
generazioni che gli uomini ricon-
quistino la parità e non continuino
a inseguire donne sciocchine o
presunte tali, nell’illusione di con-
servare un dominio perduto per

sempre». L’Adelina dopo il matri-
monio e un’intensa e breve storia
d’amore, degli uomini ha fatto fie-
ramente a meno: non si pente, non
si sente sola, non sopporta neppu-
re l’idea di dover dipendere da
qualcuno. Dopo aver allevato i tre
figli ora vive con la prima nipote di-
ciassettenne dalla quale si fa alle-
gramente chiamare nonna. La fa-
miglia con tutti i suoi valori e le sue
tradizioni è stata la sua forza, anche
se sa bene che l’amore per i figli
«scende ma non sale» e cioè le ma-
dri devono dare tanto senza aspet-
tarsi nulla incambio.

Proprio per la sua formazione
così tradizionalista la Signora del-
l’erotismo non passerà mai al-
l’«hard»: «Per carità, non mi permet-
to di giudicare nessuno, anzi riten-
go che ognuno possa scegliere li-
beramente ciò che vuole, ma non è
cosa per me. “Playmen” (natural-
mente molto più audace di una vol-
ta e adeguato ai nostri tempi anche
con servizi su amori saffici n.d.r.) è
stato un giornale di rottura , oggi è
d’intrattenimento, e vende molto
meno di prima, ma capirà che un
”figlio” cresciuto fino a trent’anni
non sibutta via...».

Intanto alla pubblicazione prin-
cipale e ai suoi derivati (numeri
unici, collezione ecc) si sono af-
fiancati «Adam», rivista per gay, e
giornaletti tecnici sui cellulari. E il
futuro? Adelina Tattilo se lo imma-
gina sereno, senza difficoltà e con
sempre meno responsabilità di la-
voro per viaggiare e godersi di più
la vita.

MOSCA Trionfano da mesi
sulle vie principali
di Mosca gigante-

schi cartelloni pubblicitari che mo-
strano il ritratto di una giovane don-
na sopra un telegrafico corsivo: «Ti
amo». Sembrava l’ultima trovata di
un «guru» del messaggiopubblicita-
rio per il lancio di qualche prodotto
e invece non è altro che la dichiara-
zione di amore che un imprendito-
re moscovita dedica alla moglie
Svetlana, come ha rivelato ieri il
quotidiano «Komsomolskaia Pra-
vda»: il messaggio, secondo quanto
scrive il giornale, sarebbe venuto a
costare ad Aleksandr Sharapov - il
marito -piùdi settantamiladollari.

Dopo quattro anni di matrimo-
nio, l’imprenditore ha voluto dedi-
care alla moglie un omaggio in mo-
do grandioso e spettacolare. Shara-
pov ha preso contatto conun’agen-
zia la quale ha ingaggiato il fotogra-
fo, l’art director e la concessionaria
degli spazi pubblicitari. Per una
ventina di cartelloni - alti tre metri e
larghi sei - l’imprenditorehapagato
200 dollari a metro quadro, per un
totale di oltre 70.000 biglietti verdi.
La spettacolare dichiarazione a
Svetlana avrebbe come obiettivo
solo l’esaltazione dei buoni senti-
menti, ma non è da escludere che
Sharapov, ideando il messaggio,
fosse consapevole della «ricaduta»
pubblicitaria del bel gesto dell’a-
more urlato a squarciagola dalle
principali strade della capitale rus-
sa.

AdelinaTattilo
elasua
«creatura»
larivista
erotica
Playmen

La signora dietro «Playmen»
Riduttivamente preferisce definirsi una manager ma poi
Adelina Tattilo, prima signora dell’erotismo all’italiana,
ammette di essere una gran donna. A distanza di trent’an-
ni, nonostante la concorrenza spietata, ogni mese manda
in edicola il suo «Playmen», giornale di «rottura» allora,
d’«intrattenimento» oggi. Dalle accuse di oscenità, all’ami-
cizia mai rinnegata con Bettino Craxi, il racconto di un’im-
prenditrice madre e nonna.

ANNA MORELLI

Derubato
di un calzino
assolve ladro
TERAMO Arrestato per ap-

propriazione inde-
bita, per avere sot-

tratto dal bancone di un supermer-
cato di Martinsicuro vicino a Tera-
mo unpaiodi calzettoni caldi, spin-
to dai rigori invernali di questi gior-
ni. È accaduto a un albanese di
ventinove anni, che è tornato in li-
bertà qualche ora dopo grazie alla
comprensione del responsabile del
supermercato. Questi, infatti, resosi
conto della situazione di estrema
indigenza dell’extracomunitario,
ha deciso di ritirare la querela. Pro-
prio sullabasedella suaquerela, in-
fatti, il magistrato aveva disposto
l’arresto di M. Y., residente a Porto
d‘ Ascoli, in provincia di Ascoli Pi-
ceno, che, dopo alcuni controlli, è
risultato disoccupato. I calzettoni di
lana rubati erano stati recuperati
prima che l’uomo raggiungesse l‘
uscita del supermercato. E, proprio
perché bloccato quando ancora si
trovava all’interno del locale, gli era
stata contestata l’accusa di appro-
priazione indebita, anziché quella
di furto. Per l’albanese rimane co-
munque ladenuncia.

Attraverserà il Madagascar in bici e già pensa al Polo Sud. Nell’ultima impresa ha rischiato di rimetterci la pelle

Poliziotto e stachanovista dell’avventura Aiutò marito nella carriera
In causa di divorzio
reclama metà dei beniLUCA MASOTTO

PADOVA Storia di un poliziot-
to, agente scelto in
servizio a Padova,

che il 9 dicembre attraverserà in tre
settimane il Madagascar in moun-
tain bike, senza assistenza tecnica,
in solitaria e totale autonomia.
Prossima impresa: il Polo sud, sem-
pre inmountainbike.
La sua vita è condensata in un per-
sonalissimo ed inequivocabile bi-
glietto da visita: «Marathon and
Adventure Man». Si chiama Paolo
Venturini meglio conosciuto come
l’Africano, perché nel ‘92 realizzan-
do il giro del lago Vittoria in moun-
tain bike lungo i confini di Kenya,
Tanzania e Uganda, ha dato uffi-
cialmente inizio alla sua carriera di
«adventure man» e di scopritore di
emozioni da vivere in assoluta soli-
tudine. Da unannoquesto ragazzo,
classe ‘68, maratoneta di livello na-
zionale, vuole togliersi uno sfizio:
attraversare in bici il dorsale deser-
tico e paludoso del Madagascar da

nord a sud, senza assistenza tecni-
ca, in solitaria autonomia. Mancò
l’obiettivo due anni fa, perché, ad
un centinaio di chilometri dal vil-
laggio più vicino, Vangaindrano
nella zona a sud-est, stramazzò a
terra paralizzato da una sincopare-
si, da disidratazione e dalla febbre
salita a 42 gradi. Dopo due giorni
senza bere emangiare fu salvatoda
un missionario jugoslavo, l’unico
bianco della zona, che lo rifocillò
conunuovoeunpesce secco.

Il 9 dicembre Paolo ci riprova: la
«Extreme mountain bike in Mada-
gascar ‘96» come la definisce consi-
ste nel compiere 2.150 chilometri
dall’estremità settentrionale dell’i-
sola, Antsiranana, a quella meri-
dionale di Fort Dauphin. «Rispetto a
due anni fa ho deciso di cambiare
percorso. Quello lungo la costa è
davvero inaccessibile e si rischia
grosso. Da trent’anni nessun essere
umano era mai passato da quella
parti: non si sopravvive, nonc’ènul-

la da mangiare e non esiste neppu-
re una mappa in larga scala. Que-
sta volta ho scelto piste quantome-
no possibili anche se sono sterrate,
situate in zone impervie, deserti,
paludi, foreste e rilievi montuosi.
Avrò un equipaggiamento sanitario
di primo soccorso, una tenda igloo
personale, un abbigliamento stu-
diato per climi tropicali e reintegra-
tori alimentari liofilizzati che mi ga-
rantiscono la sopravvivenza per 15
giorni appena. Le classiche barret-
te energetiche si squaglierebbero a
quelle temperature. Non ho paura
anche se è molto facile inquelle zo-
ne contrarre infezioni. Purtroppo
non è possibile farsi i vaccini quan-
do si è impegnati in sforzi estremi: e
per proteggermi dovrò cosparger-
mi di unguenti e usare magliette e
pantaloncini lunghi, e guanti. Il
maggiore problema è l’acqua che
in queste areenon èpotabile: userò
uno speciale filtro a carboni attivi.
Con quello posso stare sicuro an-
che bevendo da una pozzanghe-
ra».

«Non so perché lo faccio. Mi pia-
ce arrivare ai limiti, sentire la fatica
addosso. Se riuscirò a fare 100 chi-
lometri al giorno, in tre settimane
sono a destinazione. Poi ho inmen-
te qualcosa di travolgente». Per la
sua avventura Paolo ha dovuto
chiedere un particolare permesso
in polizia e l’aiuto di almeno sette
sponsor che finanziano l’impresa.
«Eppure quello che doveva essere il
minor problema si è rivelato il più
complicato: a poche settimane dal
via non avevo ancora la mia bici uf-
ficiale: per pubblicizzare il marchio
avevo chiesto alle ditte specializza-
te dieci milioni, ma il mondo del ci-
clismo è in crisi. Così salirò su una
mountain bike costruita da un
gruppodi amici. Porterà comemar-
chio il nome del loro negozio. Pa-
zienza. Più che le due ruote è la te-
sta che deve girare bene. Il contra-
sto tra le alte temperature diurne
(45 C) e quelle notturne (10 C) è
unadelleprincipali difficoltà».

Paolo senza quelle non sa vivere.
E ne trovò tante quando si mise in

testa di effettuare il Crossafrica ‘95»,
pedalando per 3.300 chilometri,
dalla costa dell’Oceano Indiano in
Mozambico attraverso il Sudafrica,
Botswana ed arrivando alla costa
atlantica della Namibia. «Una volta
mi misi a dormire per sbaglio in
una zona all’apparenza conforte-
vole. Era in realtà il ritrovo di centi-
naia di elefanti. Stavo dentro una
tenda piccolissima e sarebbe ba-
stato poco per farmi schiacciare.
Me la sono cavata anche quando
riuscii ad uccidere con uno spray
anestetizzante un cobra che si era
infilato nel capanno dei doganieri.
Quella mossa mi consentì di otte-
nere il visto che fino a pochi minuti
prima mi era stato negato. Lì in Afri-
ca mangiai di tutto per sopravvive-
re: termiti dal piacevole gusto di
arachidi, bachi da seta disidratati al
sole e latte e sangue di vacca. Me lo
offrì un abitante del villaggio Masai.
Se torno vivo dal Madagascar tirerò
fuori dal cassetto l’altro mio proget-
to: il giro del Polo Sud in bici». Ma
questaèun’altraavventura.

NEW YORK Le mogli degli alti
dirigenti americani
cominciano a recla-

mare un riconoscimento ufficiale
del proprio ruolo nelle carriere dei
mariti. Ad aprire il «caso» è stata in
questi giorni la signora Lorna
Wendt, 53 anni, moglie di Gary
Wendt, uno dei top executive del
colosso dell‘ elettromeccanica
americana General Electric. Nella
causa di divorzio nei confronti del
marito, dopo averne seguito passo
passo la carriera ventennale alla
GE, la signora Wendt ha chiesto
esattamente la metà dei 98 milioni
di dollari di beni familiari esistenti.
Beni ottenuti, dice la Wendt, anche
grazie alla sua carriera come «cor-
porate wife», ovvero come moglie
di un alto dirigente. Tra i compiti
che la moglie dell‘ attuale ammini-
stratore delegato della GE Capital
reclama di aver svolto, figurano i

consigli ai giovani in cerca di lavo-
ro, le conversazioni con gli ospiti
stranieri in visita alla General Ele-
ctric e persino le pubbliche relazio-
ni con i colleghi del marito. In una
testimonianza in tribunale la signo-
ra Wendt ha spiegato che il punto
non è ciò di cui ha bisogno (come
sostiene il marito) ma il compenso
a cui ha diritto per aver «lavorato» in
favore della GE per anni organiz-
zando cene di alto livello e dando
consigli alle mogli di altri dirigenti.
Secondo l’usanza vigente nei tribu-
nali degli Stati Uniti, la concessione
di metà dei beni familiari alla mo-
glie divorziata di una famiglia con
patrimonio superiore ai 15 milioni
di dollari è praticamente impossibi-
le. Ma l‘ introduzione del principio
della compensazione di un ruolo
attivo svolto nella carriera del mari-
to, potrebbe cambiare la situazio-
ne.
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Giornale + videocassetta
un film di Milos Forman

«Qualcuno volò
sul nido del cuculo»

con Jack Nicholson
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L’inchiesta sui presunti favori a Pacini. Caccia a conti cifrati in Svizzera

Assedio a Di Pietro

07UNI01AF02
2.0
32.0

Ma Bossi dice no

«Amici
della Lega»
Appello
di ScalfaroCase e uffici perquisiti da trecento finanzieri

L’ex pm: ormai ho le valigie pronte per il carcere
— MANTOVA. «È un invito, un im-
pegno, una promessa: marciamo
insieme». Oscar Luigi Scalfaro ha
scelto Mantova per il suo appello
alla Lega, prendendo la parola ad
un convegno sull’unità nazionale.
«Amici della Lega - ha detto il presi-
dente - vi ho salutato con serenità e
fraternità e ringrazio particolar-
mente il presidente della provincia
(Daniele Boni, leghista, ndr) che è
qui con noi nonostante le sue posi-
zioni, il che mi sembra un segno di
civiltà». Intransigente sull’unità na-
zionale, aperto sulla riforma fede-
ralista, così il discorso presidenzia-
le: e oltre alle parole distensive
Scalfaro avanza una proposta poli-
tica. Chiede alla Lega di entrare
nella Bicamerale, di sfruttare quella
sede per il federalismo, di racco-
gliere il frutto di una battaglia but-
tando alle ortiche le ipotesi infantili
di secessione. Un appello, quello di
Scalfaro, che Bossi ha respinto ieri
sera in un comizio ad Adria, vicino
Rovigo: «Il dado è tratto, passi indie-
tro non ne faremo», ha detto rilan-
ciando la secessione. Scalfaro ave-
va insistito nel corso del suo discor-
so a Mantova: «Date quest’apporto
all’Italia per propugnare questa ca-
pacità di autonomie locali forti,
questo federalismo che può dare
un vigore nuovo di sangue, ma - ha
ammonito - fermatevi su questa li-
nea». I leghisti presenti in sala si so-
no limitati a non applaudire, e
nemmeno la contestazione di alcu-
ni militanti del Carroccio fuori dal
teatro ha avuto toni particolarmen-
te accesi. Poi il no del leader della
Lega.

VINCENZO VASILE
A PAGINA 5

— MILANO. Da Curno a Montenero di Bisaccia,
da Roma a Torino e a Milano, con un unico
obiettivo: Di Pietro. Tutt’Italia è stata setacciata
nella giornata di ieri da 300 finanzieri che colla-
borano all’inchiesta che i giudici bresciani stan-
no conducendo sull’ex ministro. Concussione,
tentata concussione e abuso d’ufficio: sullabase
di queste ipotesi di reato i magistrati avrebbero
autorizzato 60 perquisizioni, tra le quali anche
l’ufficio dell’avvocato Lucibello. Un vero e pro-
prio assedio che ha portato al sequestro di deci-
ne di casse di documenti e persino del compu-
ter che Di Pietro teneva nella sua casa di Curno.
A Montenero di Bisaccia è stato addirittura se-
tacciato il pozzo. Stando alle indiscrezioni l’im-

put sarebbe collegato a una prima trance di do-
cumenti chiesti e ottenuti con una rogatoria in
Svizzera e i sequestri di documenti dovrebbero
portare a capire se gli uomini vicini adi Pietro so-
no stati favoriti con finanziamenti e fidi bancari.
Intanto la procura della repubblica di Roma ha
trasmesso al Tribunale dei Ministri un fascicolo
su Antonio Di Pietro nelle sue vesti di ministro
dei Lavori pubblici. L’ipotesi di reato in questo
caso è abuso d’ufficio per l’utilizzo, per fini non
ufficiali, di un aereo dei servizi segreti. Il volo era
diretto all’istituto universitario di Castellanza do-
ve l’ex ministro è tutt’ora docente. Il tribunale
dei ministri deve stabilire se c’è stato un uso ille-
citodel velivolo.

Uno stillicidio
NICOLA TRANFAGLIA

D
I FRONTE all’operazione attuata
dalla Procura di Brescia nei con-
fronti dell’ex ministro ed ex pub-
blico ministero-simbolo di Mani
pulite Antonio Di Pietro c’è la for-
te tentazione di interpretarla sim-

bolicamente come una sorta di conclusione,
non imprevista e semmai lungamente attesa
da ampi settori della classe politica, della
grande inchiesta dei giudici milanesi contro
la pubblica corruzione. E non c’è dubbio sul
fatto che non manchino osservatori e politici
checosì la interpreteranno.

Ma occorre, a mio avviso, guardarsi da
una simile tentazione semplificatrice e fer-
marsi a ragionare sulla base dei dati che ab-
biamo a disposizione in questo momento.
Diciamo subito che l’inchiesta ha subìto
un’accelerazione decisiva da quando le car-
te di La Spezia, con gli interrogatori sempre
più ricchi di rivelazioni del finanziere Pacini
Battaglia, sono arrivate ai sostituti Bonfigli e
Chiappani, a cui è stata affidata l’indagine
sulla presunta concussione compiuta da Di
Pietro, i quali hanno usato più di trecento fi-
nanzieri del Gico di Firenze (un fatto senza
precedenti) per compiere oltre sessanta per-
quisizioni contro l’ex pubblico ministero e i
suoi amici Lucibello, D’Adamo e Prada. Di
Pietro, al quale è stato sequestrato anche il
computer personale, si attende persino un
arresto imminente e ha comunicato perciò
agli inquirenti la dimora in cui si è trasferito
dopo l’ultimanotte.

Ci troviamo, dunque, dinanzi ad un’inda-

BRANDO CIPRIANI RIPAMONTI SACCHI SGHERRI SOLDINI
ALLE PAGINE 2 3 e 4

L’INTERVISTA

Foa: «Dietro
c’è il problema
Berlusconi»

IL DISCORSO

Card. Martini
«Resta ancora

l’illegalità»
— «La politica è inquinata dal bi-
sogno profondo di impunità di una
parte della classe dirigente del pae-
se e del capo dell’opposizione.
Non credo alla teoria dei complotti
della magistratura... ». Per Vittorio
Foa l’operazione «contro» Di Pietro
«è contro Mani pulite e il bisogno di
puliziadegli italiani».

ALDO VARANO
A PAGINA 3

— Il cardinale Martini parla di
giustizia e Tangentopoli. «I processi
occulti di illegalità nel rapporto tra
la politica e gli affari sono venuti al-
la luce. Ma smascherare un proces-
so occulto non significa ancora
averlo superato; per questooccorre
un impegno morale che non sarà
mai terminato».

ROBERTO CAROLLO
A PAGINA 4

SEGUE A PAGINA 6

Ucciso un pensionato. Le organizzazioni chiedono un intervento del Viminale

Catena di omicidi gay a Roma
È allarme dopo il diciassettesimo delitto

Panico in Borsa
in tutto il mondo
E la lira sbanda

Patto per il lavoro
Confindustria
vuole ritirarsi

SABATO 14 DICEMBRE

QUINTO POTERE

di
Sidney
LUMET
con
Peter
FINCH
Faye
DUNAW AY

-7

— ROMA. L’ultimo omicidio con-
sumato negli ambienti omosessua-
li, quello di Mario Chiarani, 67 anni,
ex direttore d’albergo, ha fatto scat-
tare l’allarme nella Capitale. Siamo
ormai al diciassettesimo gay assas-
sinato a Roma dal 1990. Una cate-
na di delitti impuniti sui quali le in-
dagini non sono riuscite ancora a
fare luce. Mario Chiarani, un pen-
sionato «discreto e affabile», come
lo definiscono gli inquilini del pa-
lazzo dove abitava e dove è stato
ucciso, è stato trovato coi polsi le-
gati dietro la schiena, le caviglie
bloccate con un cordone, con del

nastro adesivo sulla bocca, vestito
di un accappatoio e coperto dal
piumino. Il Circolo di cultura omo-
sessuale Mario Mieli, ha chiesto mi-
sure «per prevenire ulteriori omici-
di». Franco Grillini, presidente del-
l’Arci-gay, avanza l’ipotesi che
quelli romani siano gli omicidi di
un serial killer e auspica una «task
force» del ministero dell’Interno.
Dovrebbe occuparsi di informazio-
ne e prevenzione e del «pronto in-
tervento»neipunti a rischio.

MASSIMILIANO DI GIORGIO
A PAGINA 9

Rapporto
Censis

Belpaese
con meno
certezze

e più paure

MARCELLA
CIARNELLI
A PAGINA 7

— ROMA. Panico ieri nelle Borse di tutto il mondo in
seguito alle dichiarazioni del presidente della Banca
centrale americana. Alan Greenspan ha parlato di ec-
cessiva euforia finanziaria e di bolla speculativa, ha fat-
to esplicito riferimento ai rischi di una ripresa dell’infla-
zione e all’ultima grande crisi finanziaria del 1987. E si
è fatta concreta la possibilità di un innalzamento dei
tassi di interesse, da parte della Fed e a catena delle al-
tre principali banche centrali. Timore che ha fatto pre-
cipitare le quotazioni, dal Pacifico all’Atlantico. In
chiusura un rasserenamento. Milano ha perso quasi il
2%. Lira in altalena a rimorchio di un dollaro debole
masi è ripresanel finale.

EDOARDO GARDUMI
A PAGINA 15

— ROMA. Il Consiglio dei ministri licenzia il disegno di
legge su lavoro interinale, part-time, contratti a termine e
riforma dei contratti di formazione e dell’appprendista-
to. Il Senato vara, nell’ambito della Finanziaria, i «con-
tratti d’area» per poter intervenire nelle zone colpite da
gravi crisi occupazionali. Ma per questo secondo provve-
dimento la Confindustria insorge e minaccia di ritirare la
propria firma dal patto per il lavoro. «Per le aree di crisi -
affermano gli industriali - sono esplicitamente escluse
forme di flessibilità salariale. Il patto così perde per noi
d’interesse». Valutazioni nel complessopositive sull’ope-
ratodel governodapartedi sindacati ePds.

PIERO DI SIENA
A PAGINA 16____

CHE TEMPO FA

Spettri

L’
INTERVISTA MEDIANICA di Santoro allo spettro di Di
Pietro figurerebbe bene nei faldoni delle procure che
indagano su maghi e tarocchi. Tra le povere donne

che vorrebbero tanto sapere, dallo zio morto, come si sta nel-
l’aldilà, e il povero pubblico che l’altra sera è stato gelato, a
casa sua, dalla cadenza dialettale di un imitatore-medium
(anche il Molise è un Ade?), c’è però una differenza: che le
prime ne hanno fatto richiesta, il secondo no. Io mi sono pre-
so paura: non ero preparato. Lo studio rimbombava dei finti
rintocchi della manona del finto Tonino sul tavolino (a tre
gambe?) dal quale esternava. Annichiliti dalla Presenza, gli
ospiti in studio (perfino Titti Parenti, che non avrebbe taciuto
neppure quel giorno a Hiroshima) non fiatavano. Chissà se
Santoro, dopo la trasmissione, si sarà reso conto di aver sba-
gliato ospiti: ci volevano Uri Geller, Casper il fantasmino, Ma-
ga Magò, e magari, su un apposito strapuntino, un impeni-
tente scientista come Piero Angela a far la parte di quello che
dice:maguardate,nonèmicavero.Nonèniente vero.

[MICHELE SERRA]
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Roma

LUNEDì 9 DICEMBRE 1996 - ORE 18.00
CASTELLO DUCALE DI FIANO ROMANO

INCONTRO
con i cittadini, le forze

politiche e sociali
per discutere sul tema:

“UNA FINANZIARIA PER 
ENTRARE IN EUROPA”

risponderà alle vostre domande il

Sen. G AVINO ANGIUS
Presidente Commissione Bilancio del Senato

INTERVENITE!

P.D.S.
Sezione di FIANO ROMANO

Dopo le polemiche sulla delibera per le Circoscrizioni parla il capogruppo pds

Bettini: «Gravi gli errori di An»

07CRO02AF01
5.0
11.50

MERCOLEDì 11 DICEMBRE 1996 - ORE 19.30
CASA DEL POPOLO DI FIANO ROMANO

ATTIVO
DI PARTITO
per discutere sul tema:

“VERSO IL CONGRESSO DEL
PDS PER UNA SINISTRA UNITA”

interverrà

l’On. MARCO MINNITI
Coordinatore del Pds per il congresso

INTERVENITE!

P.D.S.Sezione di FIANO ROMANO

ZONA TIBERINA

— La delibera che riduce le circo-
scrizioni da 19 a 13 torna in commis-
sione. Ma Francesco Rutelli sottoli-
nea: non è una marcia indietro: «Ho
solo rimandato le responsabilità alla
destra, che non dice quello che vuo-
le, ma che ormai fa ostruzionismo su
tutto». Rutelli definisce distruttivo
l’atteggiamento della destra: «I confi-
ni dei quartieri, così come le riforme
istituzionali sono problemi che ri-
guardano tutti e che maggioranza e
opposzione devono votare assie-
me». E si spazientisce: «Ma cosa vuo-
le An? Perché non lo dice?» Una ipo-
tesi sulle ragioni di An la avanza Da-
rio Esposito, capogruppo dei verdi: il
suo dubbio è che abbia prevalso l’i-
dea di Buontempo, di poter vincere
le prossime elezioni, e gestire tutto

dal centro. Ma la questione è chiaris-
sima: «Noi vogliamo decentrare, loro
sono contrari».

E il capogruppo del Pds Goffredo
Bettini, cosanepensa?

Ha fattobene il sindaco?
Ha fatto bene. È stata una decisione
sofferta, perché tutti avevano ben
chiara l’importanza della delibera e
la mole del lavoro svolto, di prepara-
zione e di consultazione, e quindi
anche le attese suscitate tra i cittadi-
ni: e tuttavia ritengo la decisione giu-
sta, corretta da un punto di vista dei
rapporti istituzionali, e saggio sul
piano politico. Perché noi ci trovia-
mo di fronte a una opposizione di
Alleanza nazionale che non ha idee,
non ha progetti e non ha neanche
voglia di un confronto serio. Io pen-

so che per questi motivi An sarà pu-
nita elettoralmente. È pensabile ed è
giusto non accettare nessun ricatto,
nessun condizionamento su atti es-
senziali di governo della città; e noi
non li abbiamo accettati, né li accet-
teremo in futuro: voglio fare l’esem-
pio dell’azienda dei vigili urbani, sia-
mo stati dodici sedute in consiglio
comunale, con una fatica enorme, e
poi abbiamo varato il provvedimen-
to; sulla delibera per la costruzione
delle chiese, siamo stati una intera
seduta. Per gli atti di governo è giusto
fare così; invece, sulle regole che ri-
guardano la comunità cittadina, oc-
corre tentare fino all’estremo una in-
tesa, una convergenza ampia. So
che è difficile, perché An anche su
questo tema ha avuto un atteggia-
mento pregiudiziale presentando
più di cento emendamenti, di cui al-
cuni del tutto privi di senso e prete-
stuosi. Però,occorre tentare.

Perché è così importante questa
delibera?

Perché prevede il riassetto delle at-
tuali circoscrizioni, e dunque è un
passo essenziale nella prospettiva di
trasformarle in comuni urbani, nel-
l’ambito del Comune metropolita-
no. Quindi la delibera è un passo
avanti in tutta la prospettiva della in-
novazione istituzionale: oggi le cir-

coscrizioni vivono una vita stentata,
politicamente precaria, mentre pro-
prio in queste sedi è cresciuta abba-
stanza diffusamente una classe diri-
gente, anche giovane, di primissimo
ordine.

Ma cosa pensa di guadagnare An
da questoatteggiamento?

An non credo che faccia molti calco-
li politici di merito. Fa soltanto un
calcolo politico distruttivo. E fomen-
ta qualsiasi occasione di scontento,
di demagogica protesta. Fare una ri-
forma istituzionale in questo clima
ritengo sarebbe sbagliato. Occorre
sfidare An sul merito, e tentare di ri-
stabilireunclimadiverso.

Adesso c’è circa un mese di tempo
in commissione. Poi ci sono due
possibilità. O si riesce a trovare
unamediazioneoppure ...

Intanto andiamo in commissione. E
vedremo cosa si riuscirà a ottenere,
se nel confronto istituzionale verran-
no delle proposte da parte di An, o
se continuerà questa linea di ostru-
zionismo e di cieca contrapposizio-
ne. Alla fine valuteremo insieme co-
sa fare, ma una cosa è certa: non si
deve interrompere il cammino nella
prospettiva indicata. Dopo l’appro-
vazione in parlamento del testo Bas-
sanini, occorre dare uno statusdiver-
so ai consiglieri circoscrizionali, sta-

bilire autonomie di bilancio chiare
per le circoscrizioni; e forme di ele-
zione, tra l’altro già discusse nel
Consiglio comunale di Roma, che
possono essere ulteriormente mi-
gliorate in modo che sia chiaro che
le attuali circoscrizioni vanno nelle
direzione dei comuni urbani. Natu-
ralmente questo processodeveesse-
re accompagnato da un rafforza-
mento dei poteri a livello metropoli-
tano: quindi occorre una certezza
nei tempi e nella prospettiva della
costruzione della città metropolita-
na e bisogna dare a Roma più stru-
menti di governo di un’area così
complessa come la nostra. Un se-
gnale non in questa direzione sareb-
be il fatto che il monitoraggio di tutte
le opere giubilari venisse acquisito
totalmente dal ministero dei lavori
pubblici, con uno svuotamento del-
la funzione dell’Agenzia per il Giubi-
leo e delle prerogative di Comune
Provincia e Regione. Non vorrei che
si venisse a creare una situazione
nella quale mentre Rutelli coraggio-
samente decentra, e lavora per i co-
muni metropolitani, allo stesso tem-
po viene impoverito e condizionato
in prerogative che sono essenziali
per governare con equilibrio l’intero
processo di innovazione istituziona-
le.

Delibera per le Circoscrizioni, ma cosa vuole An? Perché
non lo dice? Se lo chiede il sindaco Francesco Rutelli, e sot-
tolinea che la sua decisione di ritornare in commissione
statuto non è una «marcia indietro». Sull’opportunità della
scelta, in un caso che riguarda regole per tutta la comunità,
concorda anche il capogruppo del Pds Goffredo Bettini.
Con lui parliamo del futuro dei «comuni urbani» e del ruolo
della città metropolitana

RINALDA CARATI
UNIRE ED INNOVARE
LA SINISTRA ITALIANA

Lunedì 9/12/1996 alle ore 18.00 nella sezione
del P.D.S. di Mentana in vicolo S. Nicola si svol-
gerà una ASSEMBLEA PRECONGRESSUALE

Presiede
MARIO GASBARRI

Segretario della Federazione Pds di Tivoli
Partecipa

il Prof. GIUSEPPE VACCA
Direttore dell’Istituto Fondazione Gramsci

Sono invitati a partecipare le Associazioni i
Partiti politici e i Cittadini tutti.

FEDERAZIONE PDS
TIVOLI

UNIONE  COMUNALE
PDS - MENTANA
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Cultura

IL LIBRO. Mostri, creature infernali, animali in un grande repertorio simbolico dell’umanità CENTENARIO

Gli Storici
su Pertini:
«Una svolta»

Che meraviglia,
le bestie siamo noi!

— Ci sono almeno due modi di
accostarsi, e anche di goderne, a un
testo medioevale. Il primo è filologi-
co, specialistico, un modo che spes-
so può tingersi persino di «giallo», nel
senso che la nascita di un testo anti-
co, manoscritto, e poi la sua vita suc-
cessiva, è piena di misteri e di inco-
gnite da scoprire, interpretare, verifi-
care. Il filologo ci si butta su e lo leg-
ge davvero come un giallo. Come un
commissario leggerebbe una storia
di Conan Doyle, con tutte le trappole
cheprecedono lo svelamento.

Grazie tante al filologo

Ma c’è anche un altro modo di let-
tura, che è quello di usare il libro per
le ragioni per cui è stato scritto, per
essere semplicemente letto, cioé. In-
tendo spinti dalla curiosità di ap-
prezzare quel che vi è scritto, dopo
aver ringraziato i filologi che che ci
han messo nella condizione di leg-
gerlo. Come ringrazio i meccanici
quando salgo in automobile (un rin-
graziamento implicito, è ovvio). In-
somma, o si esaurisce la lettura nelle
sue strutture o da quelle si parte nel-
l’esercizio del piacere gustativo. In
questo caso, come accade spesso
con testi medioevali, si subisce il fa-

scino che viene da una lontananza
favolosa più che storica (esotismo
temporale, lo chiamerei), un po‘ mi-
steriosa.

Un argomento ricorrente è quello
dei libri dedicati ai mostri zoomorfi o
agli animali. Si ringrazi, subito, Luigi-
na Morini per il suo lavoro filologico
che ci ha messo, oggi, in condizione
di potere leggere, con testo a fronte e
traduzione e con un ricco apparato
di note, un’abbastanza esauriente
raccolta di Bestiari medievali (Ei-
naudi, pag.640, lire 120.000), d’a-
rea romanza.

Quello coi mostri non è un ac-
costamento improprio, se quei be-
stiari, da una descrizione d’avvio
finto-naturalistica (per lo più «fa-
volosa»), compiono un’operazio-
ne metamorfica a rovescio, cari-
cando di simboli snaturanti quegli
animali, ridotti a pura funzione.
Tant’é che la voglia è di correre ad
avviare comparazioni con i libri sui
mostri, come il Liber monstruorum
de diversis generibus (libro delle
mirabili difformità), IX secolo, che
Corrado Bologna curò per Bom-
piani dieci anni fa. D’altronde la
connivenza delle due specie è ben
visibile e leggibile nelle scritture di

pietra delle cattedrali romaniche,
nelle decorazioni che accompa-
gnano le sacre storie.

L’antropomorfizzazione degli
animali, assimilati alla psicologia e
al carattere degli uomini, è un pro-
cedimento plurimillenario ampia-
mente testimoniato in letteratura: a
ogni bestia corrisponde un caratte-
re umano, il leone è forte, la volpe
è astuta, l’agnello è mite, e così
via. Come questi bestiari dimostra-
no, il passaggio dal valore simboli-
co (linguistico) a quello edificante
è pressocché automatico e si con-
creta nella formulazione di altret-
tanti «exempla», buoni esempi mo-
rali per ciascun animale, secondo
lo schema delle favole ma con
l’apparenza della lezione scientifi-
ca.

Quasi che Dio li avesse creati a
questo scopo specifico, non si ca-
pisce se in un progetto ammoniti-
vo diretto o metaforico. Perché
quella è l’impressione che se ne
trae leggendo la versione latina e
medioevale del Phisiologus greco,
un testo alessandrino del II o III se-
colo sul quale si modelleranno un
po‘ tutti i bestiari.

Il fondamento dimostrativo-mo-
rale non può essere cristiano, al-
meno in principio, con modifica-
zioni pedagogico-edificanti.

La struttura è bipartita. Prima si
dà la desrizione (il leone «cammi-
na vagando per i monti», «quando
la leonessa partorisce un cucciolo,
esso nasce morto e morto viene da
lei custodito per tre giorni, finché
giunge il padre suo il terzo giorno,
gli soffia sul volto e gli dà vita»;
«C’è una bestia nel mare, chiamata
pesce-sega, che possiede ali enor-
mi»; l’aquila «quando invecchia, le

sue ali si appesantiscono e la sua
vista è offuscata da un velo opaco.
Allora cerca una sorgente di acqua
e sopra quella sorgente vola in alto
fino al cielo del sole, e lì incendia
le sue ali, e brucia con i raggi del
sole il velo che offusca la vista») e
quindi se ne svela il significato, da-
to come logica conseguenza («co-
sì anche il nostro Salvatore...», «co-
sì il padre onnipotente il terzo
giorno resuscitò dai morti nostro
Signore Gesù Cristo»; «è il simbolo
di coloro che in un primo tempo
furono saldi nelle buone opere,
ma poi...»; «dunque anche tu, uo-

mo...»), ecc... Ecco da dove pro-
viene lo zoo che illustra le nostre
chiese romaniche, in un processo
che è, nel bene e nel male, subli-
mativo, «religioso».

Tra favole e scienza

Le bestie sono, insomma, oggetto
di una manipolazione funzionale e
antropomorfa, in cui le informazioni
naturalistiche sono stravolte, perché
ciò che conta è la favola dimostrati-
va e non la verità scientifica o speri-
mentale, come accade appunto con
i favolisti classici, da Esopo a Walt
Disney. Penso, in parallelo, a come

tra il 1700 e l’800 verrà affidata alla
scienza la soluzione di ogni proble-
ma, instaurando le più impensabili
«fisiologie», mentre nel medioevo le
fisiologie sembran correre, al conta-
rio, verso la metafisica. Non solo reli-
giosa, comunque.

C’è, infatti, un percorso paraboli-
co, che corrisponde all’evoluzione
poetico-culturale del tempo: dall’u-
so teologico iniziale della versione
latina del Fisiologo dal Bestiaire di
Philippe de Thaun, si procede verso
un uso erotico e linguistico curtense,
gotico, questo sì metafisico nelle sue
prospettive, com’é col Bestiaire d’A-
mours di Richart de Fornival. Il quale
passa dallo pseudo-trattato alla
pseudo-confessione autobiografica,
in cui gli animali servono come ter-
mine di paragone del linguaggio e
dell’ideologia amorosa, in una para-
dossale operazione astrattiva. Perciò
lo schema continua a essere biparti-
to: «fa come il serpente, la cui natura
è tale (...) Nella stessa maniera vi
siete comportataconme (...), ecc.

Il percorso ben visibile dietro una
certa, apparente rigidità strutturale,
viaggia verso approdi ultimi stilnovi-
stici e petrarcheschi, ove il supporto
naturalistico può finalmente essere
abolito, se ne fa a meno. O viaggia
verso esiti pseudo-enciclopedici, co-
me col Tesoretto. Di questi, nel volu-
me, si dà esempio con alcuni stralci
delle terzine dell’Acerba, dell’ereti-
co e arso Cecco d’Ascoli. Qui non è
più la teologia né la schermaglia
amorosa a fornire significati, bensì
un più vasto senso morale. In ciò, mi
pare, accompagnandosi meglio alla
tradizione fiabesca. Qui sta il bello di
questi Bestiari medievali raccolti da
Luigina Morini, i quli si fan leggere
con piacere anche da chi filologo
non è, se sono originariamente ope-
re dedicate a un pubblico «popola-
re».

Aggiungo che bisogna leggerli
con l’innocenza delle favole, nono-
stante le scaltrezze ideologiche che
li corroboravano. Ma anche senza
distrarsi troppo dalla coscienza che,
in ogni modo, una parte di scientifi-
cità la pretendevano. Quando i con-
fini tra scienza e favola erano labili, e
predominava lapoeticameraviglia.
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— GENOVA. «La presidenza Perti-
ni rappresenta certo una svolta, ma
non nella direzione del supera-
mento del modello costituzionale
in senso presidenzialista, ma al
contrario nella direzione della valo-
rizzazione di quel modello: quella
di un capo dello Stato non come
mero potere neutro, ma come po-
tere effettivo capace di svolgere un
ruolo di “alta influenza” in nome
della permanente tutela dei princi-
pi e dei valori costituzionali». Le pa-
role di Paolo Caretti, professoredel-
l’università di Firenze, mettono a
fuoco con nettezza la vicenda isti-
tuzionale di Sandro Pertini, vicenda
al centro di «Sandro Pertini nella
storia d‘ Italia», convegno organiz-
zato a Genova dal Consiglio regio-
nale ligure, dalla Provincia edalCo-
mune di Savona, in occasione del
centenario della nascita del grande
statista, ex presidente della Repub-
blica. Le manifestazioni si conclu-
deranno oggi, nel teatro Chiabrera
di Savona. Per Gaetano Arfé, do-
cente all‘ Università di Napoli, Perti-
ni è stato «un eroe da leggenda, co-
me era conosciuto tra i partigiani
durante la resistenza». «Il fondo di
tutta la concezione politica di Perti-
ni - ha sottolineato Ettore Gallo,
presidente emerito della Corte Co-
stituzionale - era che socialismo e
libertà costituissero un binomio in-
scindibile». Guglielmo Negri, diret-
tore a Roma della Scuola superiore
di pubblica amministrazione, ha ri-
cordato che la presidenza di Pertini
iniziò all‘ indomani dell‘ assassinio
di Aldo Moro, in un periodo in cui
lo Stato e la democrazia italiani vi-
vevano in continua emergenza do-
vuta al terrorismo, alla crisi econo-
mica, all‘ incertezza politica. «Per
questo - ha spiegatoNegri - decisiva
per il mantenimento degli equilibri
politici ed istituzionali fu la condot-
tacomplessivadelpresidente».

Parlavano di animali, di lupi ed agnelli, ma alludevano ad
altro: alle virtù morali e a quelle teologiche, agli insegna-
menti e ai precetti religiosi. I Bestiari medievali di Luigina
Morini, edito da Einaudi, è un’antologia che ripropone in
un’edizione filologicamente accurata i più importanti tra
quei testi. Che univano, sapientemente, l’ innocenza del-
le favole alla scaltrezza ideologica. Senza rinunciare alla
meraviglia.

FOLCO PORTINARI

UnapaginatrattadaunbestiariodelXIIsecolo.Sotto, JurgenHabermas

P U B L I C I S - F C BIL DIBATTITO. Habermas in Italia: un libro, un convegno e le sue vere idee

Senza individui, niente democrazia
— Cerchiamo di entrare nel la-
boratorio della filosofia di Jürgen
Habermas ponendoci una doman-
da: le istituzioni della democrazia
liberale, che sono in funzione nei
paesi sviluppati dell’Occidente,
con tutto il loro corredo di conce-
zioni e pratiche tipiche della mo-
dernità, sono un punto di arrivo ob-
bligato, o sono un optional? In altre
parole: esistono per il vasto mondo
di cultura confuciana, buddista o
islamica alternative a un regime li-
berale individualistico? Alla do-
manda non corrisponde una rispo-
sta scontata se soloabbandoniamo
il terreno delle semplici rassicura-
zioni di circostanza che sono cor-
renti nel linguaggio politico. E chi
avrebbe mai il coraggio, dalle no-
stre parti, di dichiararsi «non demo-
cratico»? O di contestare il «valore
universale» della democrazia? Il fat-
to è che la candidatura dei principi
democratici ad una validità assolu-
ta oggi non deve più sfidare la con-
testazione delle visioni apertamen-
te avverse dei partiti comunisti odei
regimi totalitari e dittatoriali di vario
tipo. Ma deve vedersela con una
obiezione nuova e non meno at-
trezzata dei vecchi avversari. Chia-
miamola l’«obiezione culturale»
che sviluppa le sue seducenti spira-
li nel nome della «differenza» (di
valori, radici culturali, storia, costu-
mi, religione etc.). Se approfondia-
mo questa obiezione, e ne valutia-
mo bene il peso, siamo già entrati
nel cuore della discussione che si è
svolta giorni fa all’Aloisianum di
Gallarate insieme al filosofo tede-
sco, durante una giornata di studi
organizzatadaun gruppodi studio-
si che fa capo alla rivista Fenome-
nologia e società e coordinata da
Marina Calloni, Alessandro Ferra-
ra, Stefano Petrucciani.

Habermas, che - lo anticipia-
mo - risponde alla domanda in
modo del tutto liberale (non ci
sono scorciatoie «asiatiche» alla
democrazia), imposta il proble-
ma come problema di legittima-
zione, ovvero di giustificazione
procedurale dello Stato costitu-
zionale democratico attraverso lo
schema elaborato nel suo più re-
cente lavoro Fatti e valori. Contri-
buti a una teoria discorsiva del di-
ritto e della democrazia (pubbli-
cato da Guerini e Associati a cura

di Leonardo Ceppa). I diritti sog-
gettivi, la libertà individuale nel
senso caro a John Locke (quella
che dà la preminenza alle facoltà
dell’individuo rispetto alle pretese
della «sovranità popolare»), o - se
si preferisce un concetto di Isaiah
Berlin - la «libertà negativa», sono
una condizione deci-
siva della democra-
zia. Senza un indivi-
duo libero e autono-
mo, dotato di un cor-
redo minimo di in-
formazione, cultura,
benessere, non po-
trebbe avere luogo
quel «discorso» pub-
blico, quello scam-
bio di opinioni, quel
confronto tra perso-
ne che cercano reci-
procamente di con-
vincersi, il che è l’es-
senza della procedu-
ra democratica.

L’autonomia pri-
vata e quella pubbli-
ca degli individui si presuppon-
gono reciprocamente: la prima
garantisce la seconda e viceversa,
nel senso che una persona può
partecipare al discorso pubblico
se è libera dai bisogni più gravi,
ma partecipa anche al discorso
pubblico per garantire a sé e a

tutti i cittadini le condizioni della
autonomia privata.

Che per Habermas il filtro del
diritto agisca sulla sovranità po-
polare attraverso un meccanismo
di depurazione storica degli inte-
ressi e degli arbìtri, che è garanti-
to essenzialmente dalla qualità

del discorso pubbli-
co, lo sapevamo già.
Così come sapevamo
già che le soluzioni
giuridiche più ragio-
nevoli e valide (come
quelle che si scrivono
nelle Costituzioni o
nella Dichiarazione
universale dei diritti
dell’uomo) derivano
da arrangiamenti e
procedure comunica-
tive che funzionano
in condizioni di liber-
tà. L’elemento nuovo,
che oggi Habermas
propone in modo
molto netto e peren-
torio, è proprio il rifiu-

to della «obiezione culturale», alla
quale non è disposto a fare la mi-
nima concessione.

Cerchiamo di semplificare. Per
Habermas le vicende umane van-
no in questo modo: se si vuole lo
sviluppo economico, se si vuole
trarre dalle scoperte scientifiche

tutto il beneficio che la civiltà oc-
cidentale ha saputo trarne e altri
ancora, se se ne vogliono nei
tempi a venire, non c’è alternati-
va alle Costituzioni democratiche
erette su un edificio che abbia al-
la sua base la libertà di individui
con tutti i loro diritti soggettivi.
Chi vuole, insieme, democrazia e
sviluppo, non può fare a meno -
per dirlo in termini filosofici - di
John Locke. Diverso è il discorso
solo se si è disposti a rinunciare
all’una o all’altro. A chi obietta
nel nome dei cosiddetti Asian va-
lues, (i cosiddetti valori asiatici
della preminenza della comunità
sull’individuo, dell’etica sulla po-
litica, del dovere sul diritto), Ha-
bermas risponde che non si vede
come sostituire un ordinamento
giuridico individualistico con
qualche altra cosa. Non c’è alter-
nativa né alla secolarizzazione
della politica, né alla preminenza
dei diritti del singolo individuo.
Le deviazioni che si offrono sono
solo quelle o della rinuncia alla
democrazia (Singapore, Malesia,
Cina) o della rinuncia allo svilup-
po (come in tanti paesi islamici).
Sul piano filosofico la piattaforma
di Habermas sembra proporre
una serrata polemica sia con le
correnti comunitarie, forti in
America anche nella versione
pratica del «politically correct»,
sia con quelle «repubblicane» (al-
la Quentin Skinner, recente ospi-
te della Fondazione Agnelli).
Sorprende perciò la sorpresa di
Gian Enrico Rusconi (sulla Stam-
pa), altre volte acuto interprete e
critico italiano del pensiero di
Habermas, secondo il quale egli
starebbe per fare proprio il con-
trario, e cioè si proporrebbe di
contrastare «la virtuale estensione
planetaria della razionalità occi-
dentale». Il filosofo di Starnberg
ha infatti chiuso il suo intervento
di Gallarate, con un po‘ di ironia,
proprio così: «Queste mie consi-
derazioni apologetiche presenta-
no il tipo occidentale di legittima-
zione come una risposta a sfide
universali, cui oggi non è più
esposta la sola civiltà occidenta-
le». Più chiaro di così... Ma forse
sono altre le cose che Rusconi
non perdona ad Habermas. E
non ha voluto dircele.

GIANCARLO BOSETTI

DALLA PRIMA PAGINA

L’Italia dalle note spezzate
di riequilibrio territoriale a favo-
re delle collettività che si trovi-
no al di sotto dello standard».

È un principio solidaristico
già conosciuto in Germania con
il nome di «Finanzausgleich»,
una specie di rete per cui i più
favoriti aiutano quelli che lo so-
no meno. Un altro annuncio
che non mancherà di incidere
(e magari di preoccupare qual-
cuno) è stato «i nuovi finanzia-
menti statali andranno sempre
di più destinati al sostegno di
progetti e di attività e non più al
finanziamento di enti e istituzio-

ni».

Il problema ha tali dimensio-
ni che francamente non so se i
rimedi annunciati saranno suffi-
cienti, basterebbe che fosse un
inizio, sarebbe già molto dopo
decenni di incurie e di questio-
ni rinviate che sono tra le cause
principali che ci hanno portato,
come ricordava giusto ieri Ric-
cardo Muti, a perdere una cul-
tura musicale che per due seco-
li ha fatto del nostro paese la
nazione maestra di musica nel
mondo. [Corrado Augias]
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L’uomo moderno non si misura più con l’oscurità della notte
Lo psicoanalista Trevi: ora ci manca un’esperienza-chiave
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La tenebra..............................................................

Ungaretti

e Achmatova

Il buio? È, per alcuni, un’esperien-
za gelida e dolorosa, anticipazione
e metafora della morte. «Le ansie,
che mi hai nascoste dentro gli oc-
chi, / Per cui non vedo che irre-
quiete muoversi/ Nel tuo notturno
riposare sola, / Le tue mobili
membra, / Tenebra aggiungono al
mio buio solito, / Mi fanno più non
essere che notte,/ Nell’urlo muto,
notte» scrive l’anziano Ungaretti
nel «Taccuino del vecchio». È tene-
bra interiore quella che attraversa
nel ‘36 Anna Achmatova, unica so-
pravvissuta della generazione di
poeti eliminati da Stalin: «Ma nella
stanza del poeta in disgrazia/ ve-
gliano a turno la paura e la Musa./
Ed una notte avanza/ che non co-
nosce aurora».

Centonovant’anni fa del buio e
della morte Foscolo scriveva con
più pacatezza e naturalezza biolo-
gica: «...e involve tutte cose l’obblìo
nella sua notte;/ e una forza ope-
rosa le affatica/ di moto in moto; e
l’uomo e le sue tombe/ e l’estreme
sembianze e le reliquie/ della terra
e del ciel traveste il tempo.».

La notte..............................................................

Cvetaeva

e Ozaki Hosar

Il buio? È un paesaggio da percor-
rere per Marina Cvetaeva che, alle
sue escursioni notturne col corpo
e con l’immaginazione, dedica un
ciclo, «Insonnia»: «Nell’enorme mia
città-notte./ Dalla casa sonnolenta
vado-via,/e pensa la gente: mo-
glie, figlia,/ e io solo una cosa ri-
cordo: notte.» scrive. E ancora:
«Oggi sono un ospite celeste/ nel
tuo paese./ Io ho visto l’insonnia
del bosco/ e il sonno dei campi». E
ancora: «Come pupilla, nera; come
pupilla, succhiante/ la luce-ti amo,
perspicace notte.» Animale del
buio è anche il giovanissimo Maja-
kovski che impreca: «Ascoltate!/
Se accendono le stelle,/ significa
che qualcuno ne ha bisogno? si-
gnifica che qualcuno vuole che ci
siano?/ significa che qualcuno
chiama perle questi piccoli sputi?».
Perché ama piuttosto l’oscurità as-
soluta: «È venuta la notte./ Bella./
Insinuante».

Wystan Auden non dà all’oscurità
valore metaforico, non ci vede fan-
tasmi né tesori. Solo la possibilità
di far con più segretezza ciò che si
fa di giorno.
E negli «Shorts», versi brevi, avverte:
«Quando i Capi di Stato preferisco-
no/ lavorare di notte,/ il cittadino
tenga gli occhi aperti». Sono brevi
anche gli haiku, vertiginose sintesi
che arrivano dal Giappone. L’auto-
ritratto di Ozaki Hosai: «Nel buio di
un pozzo/ ravviso il mio volto». I
versi corti e sereni di Takarai Kika-
ku che narrano «È l’attesa notte di
luna/ ombre di pini,/ sul pavimen-
to di tatami», come quelli di Yosa
Buson «Cadono i fiori di ciliegio/
sugli specchi d’acqua della risaia:/
stelle,/ al chiarore di una notte
senza luna».

Il sonno..............................................................

Di «Sera»

con Pascoli

Il buio, cioè la sera della vecchiaia,
è dolce, invitante regressione. Ne
scrive, nella poesia che abbiamo
più o meno tutti dovuto imparare a
memoria, il più sensitivo dei nostri
poeti di primo Novecento: «Il gior-
no fu pieno di lampi;/ ma ora ver-
ranno le stelle,/ le tacite stelle. Nei
campi/ c’è un breve gre gre di ra-
nelle. / Le tremule foglie dei piop-
pi/ trascorre una gioia leggiera./
Nel giorno, che lampi! che scop-
pi!/ Che pace, la sera!» E chiude:
«Don..Don...E mi dicono, Dormi!/
mi cantano, Dormi! sussurrano,/
Dormi! bisbigliano, Dormi!/là, voci
di tenebra azzurra...».

L’alba..............................................................

Sul mare

con Penna

Quando il buio si scioglie riappaio-
no i colori.
Scrive Sandro Penna: «Se la notte
d’estate cede un poco/ su la riva
del mare sorgeranno/ -nati in si-
lenzio come i suoi colori-/ uomini
nudi e leggeri che vanno./ Ma co-
me il vento muove il mare, muovo-
no/ anche, gridando, gli uomini le
barche./ sorge sull’ultimo sudore il
sole».

Amico

buio
— Ci sono ragazzi, oggi, che pro-
babilmente non hanno mai speri-
mentato la notte. Quella vera, fonda,
tenebrosa. Ma neppure la notte ri-
schiarata dalla luna. Le città sono
nemiche della notte. Immensi lam-
pioni illuminano le strade. Le mille
luci terrene hanno preso il posto del-
le mille luci del cielo che ispirarono
per millenni i nostri padri. È un altro
dei mutamenti, delle «dimensioni
perdute», o modificate, con le quali
l’uomo del Duemila si trova a fare i
conti. Eppure un tempo la notte era
complice, non solo di misfatti, o di
terrori. Ricordate gli equivoci amoro-
si de «I Racconti di Canterbury», gli
scivolamenti in letti «sbagliati» dell’i-
narrestabile Casanova? E quei ritorni
a casa in campagna col buio che ti
fasciava come un abito e la scarna
lampadina che a malapena mostra-
va la strada? Solo nostalgia di un
mondo superato dalla tecnologia o
anche un mutamento più profondo,
che coinvolge la nostra esperienza
interiore, la percezione della realtà?
Ne abbiamo parlato conMarioTrevi,
psicologo e psicoanalista di forma-
zione junghiana, oggi incline a una
ricerca personale e sganciata da eti-
chette «scolastiche». Trevi, che si de-
finisce un empirista radicale e diffida
di ogni teoria, da’ a questa chiac-
chierata il taglio di un «work in pro-
gress», un succedersi di impressioni
piùchedi certezze.

Il buio, allora. Cosa simboleggia
l’oscurità?

Due opposti. Da un lato l’aspetto
ignoto, inesplicabile, eperciòpauro-
so, del mondo oggettivo e della vita
psichica. In questo senso può riman-
dare alla morte. Nell’antica Grecia
l’Ade era per eccellenza il luogo del-
le ombre e dell’oscurità. Dall’altro la-
to rimanda a uno stato di quiete, al
bisogno di raccogliersi, di sottrarsi
alla dispersione operata dalla realtà
esterna.

Che significato da’ alla paura del
buio lapsicoanalisi?

Freud non ha dubbi. Il bambino non
ha tanto paura del buio quanto della
perdita dell’oggetto amato. E se nel
buio la mamma stringe la mano del
figlio, il bambino torna tranquillo.
Freud, che è sempre incline ad asso-
lutizzare ogni sua pur profonda in-
tuizione parziale, pensa che ogni-
qualvolta nell’adulto sussista la pau-
ra del buio essa sia riportabile alla
paura della perdita dell’oggetto
amato. È più probabile, invece, che
nell’uomo lo sgomento di fronte al
buio sia atavico, ereditario e risalga
alla condizione originaria di anima-
le che ha perso quasi del tutto la pro-
tezionenaturaledegli istinti.

Qualcosa che fa parte del nostro
codicegenetico?

L’uomo è, per natura, un animale in-
difeso, ha timore della notte, del
buio, della solitudine. Nei vecchi si
manifesta spesso la «monofobia», la
paura di restare soli. Un sentimento
che può derivare dal riemergere,
nell’indebolimento dell’io tipico del-
le persone anziane, di paure atavi-
che. D’altra parte il buio è anche

qualcosa di desiderabile. Per alcuni
mistici è il prodromo del rivelarsi di
Dio. Da Giovanni della Croce che
con l’immagine poetica della «No-
che oscura» ha intensamente illu-
strato questa dimensione spirituale a
quella indù, e così via, il buio è un’e-
sperienza decisiva. Poi c’è tutta una
civiltà, quella dell’antica Cina carat-
terizzata dal Taoismo, che ha saputo
mediare tra il buio e la luce. Il Taoi-
smo mette in evidenza l’interdipen-
denza dell’uno e dell’altra. L’uomo,
riconciliato con la natura, vale a dire
con il Tao, non ha timore né del
buio, né della luce, perché com-
prende quanto essi siano comple-
mentari.

Che posto ha l’oscurità nella ri-
flessione junghiana?

Jung non si sofferma in particolare
su questo punto, né credo siano vali-

di qui i riferimenti al suo interesse
per l’alchimia e per lo stadio neces-
sario all’evoluzione psichica che è la
«nigredo», metafora di quel buio che
può essere messo in relazione con la
notte oscura del mistico. Per Jung la
«nigredo» è un passaggio indispen-
sabile a far emergere i contenuti pro-
fondi, per il mistico la notte è uno
stadio necessario per attingere a

realtà trascendenti. La «nigredo» può
essere anche intesa come metafora
della depressione, una situazione
psicologica che peraltro non va de-
monizzata come si tende a fare oggi
con troppa disinvoltura. C’è una de-
pressione, infatti, che non ha niente
a che fare con la patologia, ma è tipi-
ca di talune strutture psicologiche
assolutamente normali. Il ciclotimi-
co, ad esempio, deve fare i conti con
periodici momenti di malinconia, di
ritiro dell’energia investita sulla real-
tà esterna. Sono stati d’animo nei
quali viene a mancare quell’efferve-
scenza che comunemente si ritiene
indispensabile alla vita matura. Tut-
tavia si può lavorare, produrre, ama-
re, senza quella vivacità della vita
che nei momenti di euforia rende
tutto luminoso.

Abbiamo eliminato fisicamente la
notte, forse sperando di cancellar-
la dalla nostra esperienza psichi-
ca. Un tempo era inevitabile misu-
rarsi col buio, con l’angoscia che
faceva emergere. Fronteggiare
quella paura poteva essere fortifi-
cante. Non crede che aver reso im-
possibile quell’esperienza nella

quotidianità possa essere all’ori-
gine di molti disagi esistenziali
contemporanei, non esclusa la de-
pressione?

Credo che tutto ciò sia molto vero,
anche se non possiamo farne una
teoria scientifica. Certamente l’uo-
mo moderno tende a eliminare ogni
esperienza del buio, sia veracheme-
taforica, rifugge dall’idea della mor-
te, si disabitua alla naturale ciclicità
di buio e luce interiore e, quando è
assalito dall’idea della fine, è colto
dall’angoscia. È anche vero che que-
sto stesso uomo ha perso il grande ri-
paro della religione, assunta nei suoi
aspetti più consolatori, e deve trova-
re un altro modo di esorcizzare l’i-
dea della morte. Non è un compito
da poco. E perlopiù sa bene che la
sua vita finisce qui, in «hoc mundo»,
e questa consapevolezza può essere
anche una conquista di maturità psi-
chica (Freud era convinto che lo fos-
se), ma poi deve fare i conti col nul-
la, l’altra inquietante idea evocata
dalbuio.

Che vuol dire elaborare una nuova
ideadellamorte?

Compiere una sintesi tra la necessa-

ria volontà o persuasione di vivere e
la certezza di muoversi verso il nulla.
L’idea di una vita confinata sulla ter-
ra non è comunque nuova. Come ha
ricordato di recente un filosofo acu-
tissimo come Natoli, questa convin-
zione era presente in molti filosofi
dell’età classica e costituisce lo sfon-
do metafisico delpaganesimo.Persi-
no Omero fa dire ad Achille che pre-
ferirebbe di gran lunga rivivere nei
panni di uno schiavo di schiavi, piut-
tosto che soggiornare nell’Ade. E noi
sappiamo che l’Ade riserva tuttavia
posti privilegiati agli eroi. D’altra par-
te anche l’antico ebraismo non pre-
vedeva alcuna vera vita dopo la mor-
te. Lo Scheol ebraico equivale all’A-
de greco: in entrambi la sopravviven-
za era una mera vita di ombre, di in-
consistenti simulacri.

Nelle culture primitive il sostare a

lungo nel buio era una delle con-
dizioni primarie per i riti di pas-
saggio. Cosa significava quel per-
corso?

Nell’iniziazione c’è sempre un’espe-
rienza di morte e rinascita, una sim-
bologia che l’uomo primitivo po-
trebbe aver ricavato da una profon-
da interiorizzazione della ciclicità
della natura. Per avere una nuova

primavera biologica e psichica biso-
gna attraversare l’inverno. Per una
nuova alba c’è bisogno di una notte.
Viviamo in uno spazio cosmico in
cui c’è continua alternanza di luce e
di oscurità. Per passare da una fase
all’altra della vita, per superare la di-
pendenza dalla famiglia e per entra-
re nella vita civile adulta eranecessa-
ria una morte simbolica, rappresen-
tata dall’attraversamento del buio.
Ma la notte era anche un luogo di
guarigione. I medici dell’antica Gre-
cia ritenevano molto importante il
sonno incubatorio. Il paziente veni-
va invitato a trascorrere una notte da
solo nel tempio. In quel buio si pre-
sentificavano dei fantasmi onirici,
che, se bene interpretati, avevano il
potere di indicare al malato la via
della guarigione. Non va infine di-
menticato che al buio è legato il mi-
sterodel sonno edel sogno.

Dopo tanti anni di psicoanalisi il
sognoèancora unmistero?

Sì, per fortuna. Io credo che all’espe-
rienza benefica del sogno non abbia
giovato la psicologia moderna con
la sua pretesa di spiegare, una volta
per tutte, la sua complessità. Molti si
sono piegati con pocaumiltà suque-
sta sfuggente realtà pretendendo di
circoscriverla con un «non è altro
che...», formulando teorie pretenzio-
se. Le pretese scientiste di cancellare
il mistero dalle nostre vite hanno rag-
giunto comunque una parte molto
piccoladell’umanità.

Tornando al valore iniziatico del
buio, sembra che molti giovani
oggi cerchino di sostituire antichi
rituali con esperienze rischiose,
come le notti folli in autostrada o
altre sfide del genere.

Si tratta di pseudo-iniziazioni tipiche
dell’era della tecnica che non aiuta-
no psichicamente il ragazzo a entra-
re nell’età adulta. Pensiamo a cosa
poteva essere, invece, agli albori del
cristianesimo, un rito come quello
della cresima. Che potere di trasfor-
mazione interiore doveva avere e a
quale livello di insignificanza è ridot-
to adesso. Oggi i passaggi da un’età
all’altra sono labili, c’è come una
perdita generale di orientamento e
tutte le età si intrecciano e si sovrap-
pongono.

Tenendo lontana la notte, rele-
ghiamo in sottofondo la ciclicità
della vita, la sua naturale alternan-
za. È un bene o un male tutto que-
sto?

Non me la sentirei di farne una teoria
generale. Penso che ognuno di noi si
orienti diversamente rispetto ai gran-
di temi della vita e della morte. Io so-
no infinitamente lieto quando mi
trovo di fronte a un cielo stellato, ma
ci sono persone così ben disposte al-
la spazialità tipica della città moder-
na che questo sentimento non lo
provano affatto. Non c’è dubbio che
le grandi modificazioni ambientali
hanno portato a trasformazioni fisio-
logiche e psicologiche dell’uomo.
Alle soglie del Duemila abbiamo bi-
sogno di nuove sintesi, di nuovi mo-
di di atteggiarci di fronte allo spazio
eal tempo.

Il buio è scomparso dalla nostra vita quotidiana. Le mille
luci accese non rispondono solo a un’esigenza di comodi-
tà ma al bisogno di espellere il buio, condizione naturale
che evoca morte o solitudine. Ma che può anche portare a
Dio e a una vita più riconciliata. Mario Trevi, psicologo e
psicoanalista, spiega che cosa perdiamo negandoci questa
esperienza. La prossima «dimenione perduta» che l’Unità
indagherà sarà quella del silenzio.

MATILDE PASSA
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Morire senza aver visto la Via Lattea
«D UE COSE riempiono l’animo di

crescente meraviglia e timore... il
cielo stellato sopra di me e la leg-

ge morale dentro di me». Immanuel Kant
scrisse queste parole alla fine del ‘700. A oltre
duecento anni di distanza, alzi la mano chi
può dire altrettanto. Sorvoliamo sulla legge
morale, per la quale chi vorrà si interrogherà
stasera prima di addormentarsi, e parliamo
invece della volta celeste. Difficilmente il cielo
stellato potrà ancora riempire il nostro animo
di meraviglia, semplicemente perché è spari-
to. Inghiottito dalla troppa luce.Abbiamo illu-
minato le nostre città a tal punto (e tanto ma-
le) che oggi la maggior parte delle persone
durante gran parte della sua vita non vedrà la
Via Lattea. E il tutto è avvenuto in pochi anni.
«Quand’ero piccolo vivevo a Urbino, - ricorda
l’astrofisico Franco Pacini - a quell’epoca il
cielo era ancora là. E io non sono Matusalem-
me». Cosa è successo?

«Abbiamo alterato il nostro ambiente, an-
che da questo punto di vista. L’inquinamento
luminoso non dà il cancro al polmone come
quello dell’aria, ma provoca ugualmente dei
danni. Il cielo, che ha accompagnato l’uomo
da quando ancora camminava a quattro zam-
pe, che ne ha regolato l’esistenza attraverso
paure e miti, che gli ha dato la scansione
temporale, oggi non c’è più. Da un punto di

vista ambientale e culturale è indubbiamente
una grande perdita». Senza dimenticare che
non ci siamo solo noi. Gli uccelli che, per tro-
vare l’orientamento in volo, si servono delle
stelle vengono deviati nellle loro traiettorie
dalle luci delle città. Si trovano sempre più
spesso d’inverno rondini che, in pieno inver-
no, volano intorno ai lampioni delle città più
fredde, scambiandoli per il sole. Le tartarughi-
ne appena uscite dalle uova nell’isola di Za-
cinto un tempo andavano verso il mare, at-
tratte dalla luce riflessa della luna; oggi vanno
in direzione opposta, attratte dalle luci delle
discoteche. Il problema interessa ovviamente
tutto il mondo occidentale. E alcuni paesi
pensano a come porre rimedio a questa per-
dita. In Inghilterra la settimana scorsa, duran-
te una conferenza sull’inquinamento lumino-
so, il governo ha promesso una revisione del-
le leggi per cercare di ridurre il danno al mini-
mo. In Italia sono state presentate alcune pro-
poste di legge firmate da parlamentari che
rappresentano un po’ tutti i gruppi. L’obiettivo
è duplice: risparmio energetico da un lato, re-
cupero della volta celeste dall’altro. I rimedi?
non si tratta solo di illuminare meno le nostre
città, ma di illuminarle meglio. Ad esempio,
dicono gli esperti, si potrebbe evitare di spa-

rare fasci luminosi verso il cielo, come fanno
molte discoteche nostrane. Oppure, si può
pensare a orientare i fari sugli edifici pubblici
dall’alto verso il basso e non viceversa. Infine,
i lampioni dovrebbero essere fatti in modo da
inviare la luce verso il basso senza dispersio-
ni. Usando poi lampade al sodio a bassa
pressione, il risparmio energetico sarebbe no-
tevole. Alcune città, come Firenze e Frosino-
ne, già stanno adottando alcune di queste mi-
sure. Contemporaneamente, nel nostro paese
sono nati otto «Parchi delle stelle», aree pro-
tette dall’inquinamento luminoso dove è pos-
sibile ancora l’osservazione del cielo stellato.

«Ovviamente questo non interessa tanto gli
astronomi professionisti: le nostre esigenze
scientifiche sono impossibili da assecondare.
I telescopi di cui ci serviamo sono ormai tal-
mente sensibili che dobbiamo andarli a co-
struire sulle Ande o alle Canarie. La cosa in-
vece è importante per gli astrofili».

Sono loro infatti soprattutto che si battono
contro l’inquinamento luminoso. «Noi dell’A-
stris (l’associazione di Telecom, Telespazio,
Stet Rai) - dice l’astrofilo Antonio Bruno - ab-
biamo proposto che si crei il primo parco del-
le stelle del Lazio all’interno del parco dei
monti Simbruini. Lì, ad esempio, i cittadini
della capitale potrebbero finalmente tornare
a riveder le stelle».

CRISTIANA PULCINELLI
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Economia & Lavoro

Via libera ai contratti d’area e alla flessibilità

Patto per il lavoro,
è di nuovo scontro
Confindustria ritira la firma?

..............................................................

Vertice Cgil:
Guglielmo Epifani
nominato vicario
La Cgil si rinnova e su proposta di
Cofferati ha nominato Guglielmo
Epifani vice segretario generale
con funzioni vicarie. La responsa-
bilità delle relazioni estere è affida-
ta al segreterio generale e al vice
segretario generale, quelle dell’atti-
vità svolta dal dipartimento politi-
che internazionali è affidata ad in-
terim a Guglielmo Epifani. Gli inca-
richi di segreteria sono attribuiti
per grandi aree d intervento. Le
politiche macroeconomiche, di bi-
lancio dello Stato, di riforma fisca-
le, attive del lavoro, della coesione
economica e sociale del Mezzo-
giorno, dei contratti d’area, del-
l’ambiente e del territorio, dei dirit-
ti, dell’esclusione, del terzo settore,
del welfare, delle riforme istituzio-
nali, della pubblica amministrazio-
ne e lotta alla criminalità economi-
ca sono affidate ai segretari confe-
derali Angelo Airoldi, Giuseppe
Casadio, Betty Leone. Le politiche
contrattuali e settoriali, dell’agri-
coltura e dell’industria, del terzia-
rio, delle reti, del pubblico impie-
go, delle piccole imprese e dell’ar-
tigianato, della cooeprazione, del-
le aree di crisi, degli orari rientrano
nelle competenze dei segretari
confederali Walter Cerfeda, Giam-
paolo Patta e Francesca Santoro. Il
segretario confederale Carlo Ghez-
zi è responsabile delle politiche di
insediamento, finanziarie e ammi-
nistrative.

..............................................................

Firmato l’accordo
per la distribuzione
cooperativa
La Filcams-Cgil, Fisascat-Cisl, e Uil-
ctus-Uil e le associazioni coopera-
tive Ancc, Ancd, Confcoperative, e
Associazione generale cooperative
italiane hanno firmato l’accordo
per il biennio contrattuale ‘97-’98
che interessa 50 mila dipendenti
della distribuzione cooperativa.
L’aumento salariale per i dipen-
denti del quarto livello (corrispon-
dente a commesso) è di 185 mila
lire per 14 mensilità. Saranno inol-
tre pagate 70 mila lire dall’1 gen-
naio ‘97, 55 mila lire dall’1 gennaio
’98 e 60 mila lire dall’1 luglio ‘98.
Gli aumenti oscillamo, in media tra
le 128 mila lire per il sesto livello al-
le 327.604 per il primo. Con questo
accordo prende avvio la previden-
za integrativa di settore: resta an-
cora da definire, nel settore del ter-
ziario e della distribuzione com-
merciale, il secondo biennio del
contratto Confesercenti.

..............................................................

Contratti:
al via la trattativa
per gas e acqua
Parte la contrattazione di secondo
biennio anche per il settore gas
privato e gas e acqua pubblico (30
mila dipendenti). Due le priorità
definite dall’attivo dei sindacati del
settore, Fnle-Cgil, Flerica-Cisl,
Uilsp-Uil che hanno chiesto a Fe-
dergasacqua-Cispel ed all’Associa-
zione industriali del gas (Anig) l’a-
pertura del negoziato: il recupero
sulla differenza tra inflazione pro-
grammata e inflazione reale (pari
al 3,5% circa) nel primo biennio
’95-’96 e la quantificazione per il
secondo biennio economico sulla
base dell’inflazione programmata
per gli anni ‘97-’98, pari al 5%.

Il governo vara il disegno di legge sul mercato del lavoro,
mentre il Senato approva la normativa sui contratti d’area
collegata alla Finanziaria. Ma su quest’ultima insorge la
Confindustria: «Non c’è flessibilità salariale, il patto per il la-
voro perde di ogni interesse e potremmo ritirare la nostra
firma». Sul disegno di legge Giuseppe Casadio della Cgil
esprime riserve su alcuni aspetti del lavoro interinale e sul
prolungamento dei contratti di formazione.

PIERO DI SIENA— ROMA. Sui provvedimenti per il
lavoro governo e Parlamento man-
tengono gli impegni. In rapida suc-
cessione al Senato avviene il varo
delle normative sul «contratto d’a-
rea» e la mattina seguente, quella di
ieri, il consiglio dei ministri licenzia il
disegno di legge sui nuovi istituti del
mercato del lavoro.

Fossa sul sentiero di guerra

Ma le soluzioni di merito non van-
no a genio a Confindustria. L’asso-
ciazione degli industriali è partico-
larmente contrariata dall’esplicito ri-
ferimento, nel testo relativo ai con-
tratti d’area varato al Senato, all’in-
derogabilità del rispetto dei minimi
contrattuali. Viale dell’Astronomia
«esprime la più decisa contrarietà
per l’esclusione di ogni ipotesi an-
che temporanea di flessibilità sala-
riale decisa in sede parlamentare
nell’ambito dell’attuazione legislati-
va del Patto per il lavoro», e giunge
persino a «valutare l’opportunità di
ritirare l’adesioneal Patto stesso».

Questo emendamento, come è
noto, è stato voluto fortemente so-
prattutto da Rifondazione comuni-
sta, ma aveva poi conquistato pro-
gressivamente il resto della maggio-
ranza. Non a caso, infatti, commen-
tando positivamente sia l’esito della
discussione al Senato che il disegno
di legge sul mercato del lavoro, il re-
sponsabile dei problemi del Lavoro
del Pds, Alfiero Grandi, fa riferimen-
to al «metodo seguito per i contratti
d’area» per «trovare soluzioni anche
suiproblemipiùcontroversi».

La reazione della Confindustria,
che dimostra che il principale inten-
to degli industriali era di ottenere dal
patto per il lavoro forti sconti sul pia-
no salariale, contraddice indiretta-
mente l’affermazione fatta qualche
ora prima dal vicesegretario della
Cgil, Guglielmo Epifani. «Si è trattato
- aveva detto Epifani riferendosi all’e-
mendamento sui minimi contrattua-
li - di una preoccupazione superflua
perchè nell’accordo le intenzioni
eranogiàchiare».

Comunque, il dispositivo legislati-
vo relativo ai contratti d’area risulta
importante anche per un altro aspet-
to. Costituisce cioè l’occasione per
mettere ordine e introdurre elementi
di coerenza tra i vari istituti di «pro-
grammazione contrattata», dagli ac-
cordi di programma ai patti territo-
riali. È questo l’aspetto su cui insiste
soprattutto Mario Sai, coordinatore

del dipartimento per il Mezzogiorno
dellaCgil.

I contenuti del disegno di legge
sul mercato del lavoro sono noti or-
mai da tempo. Riguardano lavoro in-
terinale, part-time, contratti di for-
mazione e lavoro, lavori socialmen-
te utili, formazione, apprendistato e
contratti a termine.

Secondo il disegno di legge del
governo le agenzie che opereranno
nel settore del lavoro interinale do-
vranno offrire una serie di garanzie e
saranno autorizzate del ministero
del Lavoro. I contratti di formazione
nel sud saranno prorogati di un an-
no (cioè fino a tre anni) a condizio-
ne che sia garantita la conversione in
contratto a tempo indeterminato.
L’apprendistato sarà esteso a tutti i
settori e l’età massima innalzata fino
a 24 anni (26 nel Mezzogiorno). I la-
vori socialmente utili saranno rifi-
nanziati nel settore dei beni culturali
e ambientali. La formazione verrà
riordinata con l’obiettivo di creare
un collegamento proficuo tra attività
formative e aziende. Sarà piùdifficile
trasformare i contratti a termine in
rapporti a tempodeterminato.

I sindacati hanno espresso soddi-
sfazione per l’approvazione del di-
segno di legge sul mercato del lavo-
ro, anche se il segretario confederale
della Cgil, Giuseppe Casadio, con-
ferma la contrarietà della sua orga-
nizzazione al prolungamento di un
anno dei contratti di formazione e
lavoro.

Le riserve della Cgil

Anche sul lavoro interinale la Cgil
muove precise obiezioni «Non pos-
sono svolgere funzione di azienda
fornitrice - dice Casadio - le coopera-
tive di produzione e lavoro in assen-
za di una nuova e più organica disci-
plina dello statuto del socio lavorato-
re». Insomma, la Cgil teme la legaliz-
zazione di vere e proprie forme di
caporalato. E per questo stesso moti-
vo Casadio sostiene che l’esclusione
delle qualifiche di «esiguo contenuto
professionale» dovrà essere effettiva
egenerale.

Assenso senza riserve al disegno
di legge del governo da parte del se-
gretario del Pds, Massimo D’Alema,
che intervenendo a Casarano, in
provincia di Lecce, ha affermato che
per affrontare i problemi dell’occu-
pazione bisogna coniugare diritti e
flessibilità e ha fatto esplicito riferi-
mento alla normativa varata inmatti-

natadal consigliodeiministri.
Per il segretario confederale della

Uil Adriano Musi, che definisce «im-
portante» la presentazione del dise-
gno di legge sul mercato del lavoro,
«il governo deve fare in modo che
tutto il ‘patto per il lavoro‘ venga at-
tuatoentro la finedell’anno».

Sui problemi della disoccupazio-
ne è intervenuto ieri a Palermo an-
che il segretario generale della Cisl,
Sergio D’Antoni, parlando al decimo
osservatorio congiunturale organiz-
zato dalla fondazione «Angelo Cu-
rella». «Per lo sviluppo del Sud - ha
detto - non servono le zone franche.
Bisogna utilizzare strumenti come la
leva fiscale, l’abbattimento della tas-
sazione sui nuovi investimenti, la for-
mazione del lavoro, la flessibilità,
tutte cose consentite dal patto del la-
voroe dai contratti d’area».

Damiano (Fiom): «Ancora un po’ e dovremo restituire soldi»

Federmeccanica vuole
altri «sconti» sul salario

EMANUELA RISARI— ROMA. Via Flavia, ministero del
Lavoro. Prima gelata sugli «incontri
tecnici» per il rinnovo del contratto
dei metalmeccanici. L’aumento sa-
lariale, decreta il vicedirettore di Fe-
dermeccanica Maurizio Santarelli,
«dovrà essere inferiore al 4,5 %, tra il
4,3 e il 4,4%». «Non si può parlare di
inflazione programmata per il ‘96 -
argomenta - quando ormai cono-
sciamo il dato reale. Per questi ultimi
sei mesi del ‘96 l’inflazione sarà del-
lo 0,8, che sommato al 2,5% per il ‘97
e all’1% programmato per i primi sei
mesi del ‘98, dà il 4,3% per il rinnovo
del secondo biennio del contratto. È
bizzarro - aggiunge - continuare a
parlare di inflazione programmata
quando ormai conosciamo i dati
reali. Il tempo non trascorre inutil-
mente e ogni giorno che passa è in
grado di dirci come cambia l’infla-
zione». Computo veloce e approssi-
mativo: la «disponibilità», a questo
punto sarebbe addirittura scesa a
123mila lire mensili (richiesta della
piattaforma sindacale, per chi se ne
fosse scordato, 262mila).

In realtà pare proprio che per Fe-
dermeccanica sia «bizzarro» fare
questo contratto: «Noi - replica con
stizza il numero due della Fiom Ce-
sare Damiano - siamo animati dal-
l’intenzione di farlo. Ma non mi pare
proprio si possa dire lo stesso per la
nostra controparte. Siamo al para-
dosso: la loro già risicata previsione
di aumento di 4,5 punti viene ulte-
riormente rosicchiata e messa in di-
scussione. Di questo passo a Natale i

metalmeccanici dovranno restituire
qualcosa alla Federmeccanica». Gli
imprenditori, aggiunge il sindacali-
sta, stanno usando una sede tecnica
per lanciare «messaggi politici pe-
santi». Salterà anche questo tavolo?
«È presto per fare previsioni - dice
ancora Damiano -, ma la situazione
si presentaallarmante».

Bizzarre percentuali

L’ulteriore «pasticciamento» è da-
to dal fatto che Federmeccanica
«propone una modalità di calcolo
ibrida, perché mescola l’inflazione
reale con quella programmata. Cer-
ca cioè di cancellare una parte di in-
flazione con un criterio che, se noi
avessimo adottato nel ‘94 quando
l’inflazione reale era in salita, non ci
costringerebbe a chiedere un recu-
pero di 97mila lire». «Vogliono portar
via dal tavolo un punto di inflazio-
ne», ribadisce per la Uilm Roberto Di
Maulo, mentre Pier Paolo Baretta, se-
gretario Fim, contabilizza: «Se Feder-
meccanica parla di un 1% di inflazio-
ne per il secondo semestre ‘96, in
presenza di un’inflazione annua del
3,9%, vuol dire allora che per il primo
semestre abbiamo diritto a recupe-
rare un 2,9%». Lo «stato dell’arte», co-
munque, è fatto al momento ancora
solo delle medesime (se non aggra-
vate) distanze. Prossime puntate in
salita, lunedì emartedì.

Intanto, proprio il tempo che tra-
scorre sta inasprendo la vertenza
nelle fabbriche. Ieri è arrivata un’al-
tra ondata di scioperi in Piemonte e

in Emilia Romagna. Con adesioni al-
tissime. A Bologna la Bredamenari-
nibus ha accusato il colpo. Lo scio-
pero, «articolato in modo - ha fatto
scrivere all’Intersind in una letterina
ai sindacati - da aggravare i danni al-
la produzione anche attraverso il
blocco delle merci in entrata e in
uscita», è «anomalo», «scorretto».
Davvero? Eppure non c’è da stupirsi:
i sindacati avevano annunciato «col-
piremo la produzione». Succede.

Intanto, fra meno di una settima-
na, si fermeranno per quattro ore le
categorie dell’industria e dei traspor-
ti. Venerdì 13 dicembre, data dello
sciopero generale, proclamato da
Cgil, Cisl e Uil, sono previste manife-
stazioni nelle principali città, a soste-
gno del rinnovo del contratto dei la-
voratori metalmeccanici. I sindacati
degli edili, alle prese con il rinnovo
del secondo biennio del contratto
nazionale e con quello degli integra-
tivi provinciali, hanno esteso lo scio-
peroaottoore.

Cgil, Cisl e Uil, a questo punto, ri-
tengono «necessaria una iniziativa ri-
soluta da parte del Governo, perché
operi per rimuovere le posizioni del-
le associazioni del padronato priva-
to e perché porti a compimento, nel
rispetto dell’accordo di luglio, quelle
vertenze contrattuali che dipendono
in gran parte dai suoi comportamen-
ti», spazzando via «l’inaccettabile
pretesa, fatta propria dal presidente
di Confindustria, di stravolgere le re-
gole del protocollo del ‘93». Alle pa-
role, concludono, ora «devono ora
seguire tutti quegli atti autorevoli di
cui ilGovernodispone».

Prestito d’onore
In una settimana
giunte all’Ig
600 domande

Sonogià600 ledomandepresentate
alla società Imprenditorialità
giovanile nella prima settimana
dell’iniziativa «prestitod’onore», il
nuovo strumento adisposizionedei
disoccupati delMezzogiornoche
intendono realizzarenuove ideedi
lavoro.Grazie al numero verde sono
arrivatenegli uffici di Romadi IG
2.600 richieste di informazioneal
giorno. Imoduli consegnati ai 2.556
comuni interessati dal provvedimento
- si legge inunanotadi IG - sonocirca
500mila e altrettanti saranno inviati
nei prossimi giorni. Molte, infatti, le
richiesteda comunimedi egrandi che
li hannogià esauriti. A partequalche
piccolo incidentedi percorso la
distribuizionedeimoduli nel suo
complessoè statapuntuale: si sono
avuti contrattempi solonel2 per cento
dei casi. Lamaggiore richiesta si è
concentratanelle grandi città come
Napoli, Palermo,ReggioCalabria,
Catania, Bari, Cagliari e Sassari. Tra il
10e il 20gennaio, grazie anchealla
collaborazione con la Federazione
italianaeditori giornali e dei sindacati
di settore, imoduli per la domandadi
ammissionealle agevolazioni saranno
distribuiti con i quotidiani del
Mezzogiorno.
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nel Mondo

— PARIGI. «Cherchez la femme»,
direbbero i francesi. E stavolta ad in-
guaiare niente meno che Chirac so-
no infatti due signore, diventate a
poche ore di distanza l’una dall’altra
protagoniste di esplosive vicende
giudiziarie.

L’una si chiama Louise Yvonne
Casetta. Soprannominata «la casset-
ta» del partito gollista, perchè pare
che dalle sue mani fedeli passassero
tutte le tangenti che doveva versare
chiunque volesse aggiudicarsi una
gara d’appalto dal comune di Parigi
quandoneera sindacoChirac.

Da commessa in un negozio di
provincia, la signora era diventata
impiegata, e poi di fatto tesoriera del
Rassemblement pour la Republique
(RPR) fondato da Chirac, sin da
quando aveva partecipato alla rac-
colta dei fondi per finanziare la sua
campagna presidenziale nell’88.
«Abbiamo tutti visto gli imprenditori
sfilare nel suo ufficio», dice a Le
Monde uno dei suoi amici, aggiun-
gendo però che «agiva sotto ordi-
ni».

La tesoriera

Ordini di chi? «In alto e in basso
nella gerarchia, tutti sapevano che si
occupava del finanziamento del
movimento e che il suo vero patron
stava all’Hotel De Ville», rincara un
altro ex funzionario dell’RPR. L’Ho-
tel de Ville è il municipio, dove il sin-
daco era Chirac e i principali colla-
boratori erano il fedelissimo Jean Ti-
beri, succedutogli quando ha dovu-
to traslocare all’Eliseo, Alain Juppé,
ora primo ministro, e Jacques Tou-
bon,oraministrodella Giustizia.

La signora «Cassetta», già da tem-
po nel mirino dei giudici che indaga-
no sui finanziamenti neri all’RPR a
Parigi, tanto che aveva dovuto dim-
mettersi dal posto di funzionaria di
partito e rinunciare allo stipendio di
7 milioni e mezzo mensili che le ve-
niva versato da una società che ven-
de servizi di riscaldamento al Comu-
ne, da giovedì è statamessaagli arre-
sti dal giudice istruttore di Nanterre
Patrick Desmure. E la sua carcera-
zione, oltre che scalpore, crea gran-
di preoccupazioni tra chi le è stata
più vicino. «Ferita da quel che le sta
succedendo, e dallo scarso sostegno
che ha ricevuto, Louise Yvonne vive
terrorizzata dall’idea che riescano a
farla crollare», dice un amico. Guar-
date, è una che non parla, ma se rie-
scono a farla parlare perchè si sente
abbandonata...., il messaggio che si
legge tra le righe.

L’accusa che l’ha portata in galera
è quella, molto circostanziata, da
parte del proprietario dell’impresa
Mazzotti, che costruiva scuole e asili
nido per Parigi. Il signor Mazzotti di-
ce di averle versato in mano, nel suo
ufficio, quasi un milione di franchi,
300 milioni di lire in contanti. Dopo
che in un precedente incontro, nel-
l’elegantissimo ristorante parigino
«Le carrè des Feuillants», la signora
gli aveva spiegato senza mezzi ter-
mini che nessun appalto veniva attri-
buito in base ai meriti di un’impresa,
nè della qualità dei progetti presen-
tati, ma solo in seguito al versamento
di «una commissione in contanti pari
al 2-3%del costodei lavori».

Tangente modesta, se si vuole,
comparata al 15% craxiano, ma a
quanto pare sistematica. A prova
delle sue affermazioni l’accusatore
porta il dettagliato resoconto di co-
me sovra-fatturava la tangente, testi-
monianze di due suoi dipendenti,
una telefonata dal proprio cellulare
alla Casetta il giorno in cui le portava
labustae il contodel ristorante.

L’altra signora dello scandalo è

ancora più «eccellente». Si tratta di
Xaviere Tiberi, moglie del sindaco.
Ieri è stata accolta la richiesta di rin-
vio a giudizio per ricettazione di stor-
no di fondi pubblici dai giudici d’i-
struzione del tribunale di Evry, Do-
minique Pauthe e Chantal Solaro. La
faccenda riguarda uno studio che
era stato commissionato alla signora
dal Dipartimento dell’Essonne, feu-
dopoliticogollista.

Lo studio era tra i documenti se-
questrati nel corso di una perquisi-
zione a casa del sindaco di Parigi da
parte del giudice Halphen, terrore
dell’establishement politico gollista.
Lo studio, poche cartelle banali e
piene di errori sulle politiche degli
enti locali in materia di cooperazio-
ne con terzo mondo, in gran parte ri-
copiate, con l’aggiunta di strafalcio-
ni, da un libro pubbblicato l’anno
prima, le era stato pagato 200.000

franchi, 60 milioni, benchè la signo-
ra abbia ammesso di non essersimai
recata nemmeno nella regione stu-
diata. Da qui il sospetto che si sia
trattato in sostanza di un contributo
indiretto alle finanze familiari del po-
tentemarito.

A differenza di Louise Yvonne, la
signora Xaviere forse non conosce
molto dei segreti di bottega. Ma ave-
va la brutta abitudine di tenere un
diario. E sempre il «cattivo» Halphen
aveva sequestrato da quel diario una
pagina in cui la signora, nel bel mez-
zo dell’imbarazzante scandalo sul-
l’assegnazione ad affitti di favoredel-
le perle del patrimonio edilizio del
comune ai super-raccomnadati, tra
cui i propri due figli, si lamentava
che tutte le tegole cadessero addos-
so al marito, mentre di quel che suc-
cedeva in comune sapevano tutto
anche Alain (Juppè?) e Ch. (Chi-
rac?). Una volta divenute pubbliche

quelle righe, lo scandalo degli affitti
di favore era come svanito. E anche
gli «amici» che cominciavno a dire
che bisognava sacrificare se neces-
sario Tiberi, si erano rimessi a fre-
quentarlo.

Poi, al momento della richiesta di
rinvio di giudizio contro la povera
Xaviere, il governo aveva fatto di tut-
to per affossare la cosa. Il ministro
della Giustizia Toubon si era coperto
di ridicolo affittando addiritura un
elicottero per mandare a cercare il ti-
tolare di quella procura, appassio-
nato di montagna, in quel momento
in vacanza sull’Himalaya. Ma evi-
dentemente non è bastato. Anzi gli si
è ritorto contro agli occhi dell’opi-
nionepubblica.

Il magistrato tenace

Così come due anni fa il tentativo
di incastrare il giudice Halphen met-
tendo in mano al suocero una vali-
gia zeppa di contanti si era ritorto
contro l’allora ministro dell’Interno
Pasqua che l’aveva ideato ed era fini-
to col costare l’Eliseo aBalladur.

Tiberi ha reagito ieri con rabbia,
dicendosi «scandalizzato» e ha ag-
giunto, sibillino: «Parlerò al momen-
toopportuno».

Per Chirac, che ieri partecipava ad
un vertice franco-africano sul «Buon
Governo», il ritorno di fiamma della
Tangentopoli francese è, comunque
procedano le vicende giudiziarie,
imbarazzante.

07EST02AF01

Intellettuali nel mirino

In un rifugio del Gia
la lista dei «nemici»
da massacrare

UMBERTO DE GIOVANNANGELI— Una lunga lista di «nemici dell’Islam» da annientare. Den-
tro e fuori dall’Algeria. Una lista che «stranamente» non vede la
presenza degli uomini che sono ai vertici del regime algerino,
ma che è piena di personalità scomode, non solo per i «killer di
Allah» ma anche per l’ala più intransigente del potere militare.
L’elenco è stato trovato in un rifugio, alla periferia di Algeri, che
ospitava un commando del Gia; elenco di cui è entrato in pos-
sesso anche l’intelligence francese. Tra i bersagli da colpire ci
sono personaggi di primo piano dell’Algeria laica, come Khali-
da Messaoudi, la vice presidente del Movimento per la Repub-
blica, condannata a morte dagli integralisti islamici per il suo
impegno a favore dei diritti delle donne, o come Hosin Ait
Ahmed, leader del Fronte delle Forze socialiste. Ma nella lista
della morte figurano anche dirigenti islamici moderati, come
Mahfoud Nahnah, capo del partito «Hamas» algerino, o come
alcuni dei leader all’estero del disciolto Fronte di Salvezza Isla-
mico(Fis), espressisi per la ricercadiundialogocon il regime.

Allo scopo di dare la morte a queste donne e uomini scomo-
di, Antar Zouabri, nuovo capo del Gia, ha sguinzagliato per
l’Europa, oltre che all’interno dell’Algeria, diverse cellule del-
l’organizzazione - composte dagli elementi più affidabili, gli
”afghani”, addestratisi in Pakistan e Iran e passati attraverso il
mattatoio bosniaco - le cui tracce portano anche a Parigi, Bru-
xelles, Londra, Ginevra, Trieste, Stoccolma, dove contano im-
portanti coperture in associazioni di solidarietà islamica. Il dato
più significativo, e inquietante, di questa lista è che le persone
indicate come nemici da annientare esprimono posizioni criti-
che non solo nei confronti di un integralismo sanguinario ma
anche di un regime che ha progressivamente chiuso ogni spa-
zio di agibilità democratica. Emblematico è il caso di Khalida

Messaoudi, fortemente critica verso
il rerecente referendum costituzio-
nale imposto dal presidente Liamine
Zeroual. «Un referendum-farsa - de-
nuncia la Messaoudi - con dati di
partecipazione truccati, con un’op-
posizione impossibilitata a spiegare
attraverso radio e Tv le ragioni del
”no”: la nuova Costituzione così im-
posta apre la strada ad una dittatura
islamica e colpisce le minoranze et-
niche, come quella berbera, e le for-
ze che più si erano battute per un’Al-
geria realmente pluralista. Colpite,
in particolare, sono le donne, relega-
te ai margini della vita pubblica».
Braccata dai terroristi islamici, invisa
al regime, Khalida Messaoudi è co-
stretta a cambiare ogni giorno abitu-
dini di vita: a cambiare alloggio e
orari di spostamento. Ultimamente -
e su pressioni occidentali, confer-
mano all’Unità fonti vicine alla
Messaoudi - le autorità algerine
hanno rafforzato il servizio di sicu-
rezza attorno alla dirigente del Mo-
vimento per la Repubblica, e que-
sta decisione coincide con la sco-
perta della lista di personalità da
assassinare da parte del Gia.

Una sigla, quella del Gruppo
islamico armato, sempre più am-
bigua, dietro la quale si muovono
non solo criminali comuni ma an-
che schegge dei servizi di sicurez-
za algerini. Una commistione de-
nunciata anche da Amnesty Inter-
national in un recente rapporto sui
quattro anni di guerra civile in Al-
geria e suffragata da un’intervista
pubblicata ieri dal quotidiano bri-
tannico Indipendent. A parlare è
un dirigente dell’Esercito di salvez-
za islamico, il braccio armato del
Fis, alleatosi con il Gia. Il dirigente,
un sedicente Abu Mohamed, oggi
agli arresti, sostiene che il Gia è da
tempo infiltrato in tutta la sua strut-
tura da agenti del governo che
hanno istigato «atti atroci e insen-
sati» come il massacro di donne e
bambini in villaggi di montagna.

Il sindacodiParigi JeanTiberie lamoglieXaviereposanooggidavantial tradizionalepresepeallestitonelMunicipiodellacittà Gangne/Ansa

A Parigi torna Tangentopoli
Nel mirino dei giudici i gollisti di Chirac
I guai di due signore con la giustizia minacciano di trasci-
nare nello scandalo Chirac. L’una, finita in carcere per
concussione, era la sua tesoriera quando era sindaco di
Parigi. L’altra è la moglie del suo successore Tiberi, rinviata
ieri a giudizio per come «arrotondava» il bilancio familiare.
Già indicato al ludibrio, prima ancora che al sospetto, per il
fallimento della privatizzazione Thomson, gli mancava so-
lo questa nuova fiammata della Tangentopoli francese.

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

SIEGMUND GINZBERG

L’attentato al metrò
era stato preceduto
da una bomba di prova
Allarmeperduepacchi sospetti, ierimattina, sulle
lineedelRer parigino. In entrambe i casi, i pacchi
sono stati controllati e noncontenevanonulla di
strano,maperun’ora laGareduNorde Chatelet
sono rimaste chiuse e isolate, finchénonè stato
certo che si trattavadi falsi allarmi. Intanto, sul
frontedelle indagini sull’attentato, emerge la
notizia che due settimane faunabombacostruita
con la stessa tecnicadi quella poi usata aPortRoyal
era esplosa inun sobborgodi Parigi. All’epoca
l’episodioera passato sotto silenzio, oraperògli
investigatori pensano che si sia trattato di un test
fattodagli stessi terroristi, unabomba di prova,
prima di preparare epiazzarequella vera.
Laprovaè stata fatta aEssonne, nella notte tra il 18e
il 19novembre.Unabombola del gasdi 13 chili,

identica a quella chepoi sarebbe statausata aPortRoyal, fumessa
in unabaracca che fungevadadeposito di pietre. Era imbottita con
lo stesso reagente chimico, clorato di sodiomisto a zucchero,ma
senzapolverenera. E per quantodebole, esplodendoaveva
comunquedistrutto l’intera baracca.
Ieri è salito a tre il bilanciodelle vittime dell’attentato: ungiovane
marocchinodi25anni, Mahamed BenChaou, èmorto in seguito
alle ferite riportate.
Per il resto, la polizia ha identificato le fibredella borsa in cui la
bomba eranascosta edha scoperto che sonodello stesso tipodi
quelle raccolte dopogli attentati del ‘95. Si tratta del primo
elemento concreto in manoagli investigatori, chedalle diecinedi
testimoni dell’attentatononhanno invece ricavatonessuna
informazione. E che stannoanche visionando i filmati delle
telecameredi sorveglianzadi tutte le stazioni vicine aPortRoyal,
dove invece nonc’èun impiantodi riprese video.
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il Fatto

ASSEDIO
A DI PIETRO

07INT02AF02
2.0
17.0

Di Pietro: temevo l’arresto
Montenero, il Gico fruga anche nel pozzo

— CURNO. Alle 6,14 di ieri mattina,
mentre il sole era ancora sotto l’oriz-
zonte, nove dei trecento militari del
Gico mobilitati nella spettacolare
operazione hanno bussato alla por-
ta della cascina di Antonio Di Pietro,
immersa nei campi di Curno, non
lontano da Bergamo. In casa non
c’era. Sarebbe giunto a Milano, in
aereo, da Roma poco dopo le 10 di
ieri, ma non si è visto. Anche se non
dev’essere stato per lui un fulmine a
ciel sereno. Anzi, si aspettava di peg-
gio, come rivela una sua lettera in-
viata due settimane fa al procuratore
della repubblica di Brescia: temeva
persino di essere arrestato e aveva
traslocato in un appartamento non
lontano, per «evitare ulteriori patemi
d’animo a chi mi sta vicino». Un invi-
to a non cercare carte dove risiedo-
no moglie e figli. Invece le guardie di
finanza in borghese - giunte su di-
sposizione dei pm bresciani all’alba,
a bordo di quattro Fiat Uno bianche
civili - hanno svegliato la moglie di Di
Pietro, Susanna Mazzoleni, e i due
piccoli figli. Hanno messo in allarme

gli stessi poliziotti che, a turno con i
carabinieri, da quattro anni fanno la
guardia alla cascina. Nel frattempo,
mille chilometri a sud, altri dieci mili-
tari dei Gico napoletano setacciava-
no la casa natale di Di Pietro a Mon-
tenero di Bisaccia, in Molise, scanda-
gliando anche il pozzo della masse-
ria, in una delle 68 perquisizioni
svolte ingiroper l’Italia.

A Curno la perquisizione è iniziata
con l’arrivo di Massimo Dinoia, ami-
co e difensore di Antonio DiPietro. Si
era intanto alzato un sole timido, i
cavalli del maneggio di fronte trotta-
vano nei prati. Un paesaggio bucoli-
co, se non fosse stato per il plotone
di militari, tutti giovani, che di bucoli-
co avevano ben poco. Per tutto il
giorno hanno frugato, allontanan-
dosi ogni tanto per portare via scato-
loni di documenti. Si sono presi an-
che il computer di Di Pietro e i flop-
py-disk. Al terzo viaggio, è giunto un
furgone Ducato con i vetri oscurati.
«Hanno trovato solo le copie dei 160
esposti e querele presentate in que-
sti anni da Di Pietro», ha dichiarato

nella tarda mattinata l’avvocato Di-
noia, stanco e nervoso. Cosa farete?
«Per adesso non possiamo fare altro
che subire». Il presentimento che
stesse succedendo qualcosa di gros-
so Di Pietro a quanto pare l’aveva da
giorni. Lo testimonia quella lettera
inviata il 20 novembre scorso al pro-
curatore-capo di Brescia, Giancarlo
Tarquini, sei giorni dopo le dimissio-
ni da ministro. Non escludeva nep-
pure di finire in manette. Una lettera
scritta dopo che alcuni giornalisti
avevano telefonato «segnalando che
poteva essere in corso di esecuzione
un provvedimento restrittivo... da
parte della procura di Brescia». Ipo-
tesi che all’exmagistratonondoveva
apparire campata in aria se ha scrit-
to: «Io e la mia famiglia abbiamo
aspettato tutti insieme, fino all’alba e
con la valigia pronta, l’arrivo della
polizia giudiziaria». Cosicché Di Pie-
tro segnalò di «avere trasferito mo-
mentaneamente» la sua dimora. Il 21
novembre si presentò spontanea-
mente, come aveva promesso, ai pm
bresciani, dicendo tra l’altro di voler
mettere a disposizione il materiale
custodito a Curno, senza bisogno di
blitz.

Ieri la moglie di Di Pietro, Susanna
Mazzoleni, è uscita verso le 16 in au-
to, allontanandosi per un paio d’ore.
Probabilmente ha raggiunto i figli.
Aveva gli occhi lucidi. Non ha de-
gnato di uno sguardo i cronisti. È co-
sì spettatoaDinoiaaffrontarli.

Avvocato Dinoia, ha sentito Di Pie-
tro?

Ci hoparlato.
Checosa lehadetto?

Mi avvalgo della facoltà di non ri-
spondere. Però voglio aggiungere
che è uno splendido anniversario: il
6 dicembre di due anni fa furono an-
nunciate le dimissioni di Antonio Di
Pietro e oggi abbiamo avuto questo
bel regalino.

Com’èandata?
Alle 6 e 14 di questa mattina la mo-
glie e i figli di Antonio Di Pietro sono
stati bruscamente svegliati da nove
finanzieri del Gico di Firenze che
hanno cominciato una perquisizio-
ne.

Il reato ipotizzato?
Il 317 (concussione, ndr). Voglio
sottolineare che contemporanea-
mente all’inizio della perquisizio-
ne, nelle edicole venivano distri-
buiti i giornali nei quali si legge
che i Gip hanno respinto le richie-
ste di intercettazioni telefoniche a
carico del dottor Antonio Di Pietro
perché non ci sono indizi suffi-
cienti a suo carico.

Cosacercanogli uomini delGico?
Non so. So che hanno trovato solo
carte processuali e presumo che ver-
ranno portate via. Così Di Pietro non
potrà approfondire l’esame di questi
atti per la sua difesa. Hanno trovato
anche le copie delle 170 querele che
Di Pietro ha presentato in questi an-
ni. Tra i documenti e gli esposti tro-
vati ci sono anche quelli a carico del
Gico di Firenze, che così potrà stu-
diarli meglio per preparare la pro-
priadifesa.

Epoi?
Hanno anche trovato l’ultimo espo-
sto presentato da Di Pietro a Milano,
quello contro il pm Bonfigli, uno dei

firmatari di questo ordine di perqui-
sizione, che quindi potrà, anche lui,
studiaremeglio lapropriadifesa.

Probabilmente cercavano ben al-
tro.Ono?

Può darsi. Ma hanno trovato solo
quellochepotevano trovare.

Checosa farete?
Vorrei avere un po‘ di tempo per
pensarci.

La perquisizione a quali contesta-
zioni si riferisce?

Negli atti non è specificata la mate-
ria.C’entrerebbePacini Battaglia.
L’avvocato Dinoia è quindi tornato
nell’appartamento-ufficio di Di Pie-
tro. Due militari, usciti alle 18.00 per
prendere altre scatole di cartone
vuote, hanno risposto come Dinoia
(«Mi avvalgo della facoltà di non ri-
spondere») a chi chiedeva loro se Di
Pietro fosse stesse assistendo alla
perquisizione. Il lavoro dei militari è
continuato fino alle 21,30: oltre 16
ore, il doppio di quelle che sono sta-
te necessarie ai colleghi in trasferta a
Montenero. E alla fine l’avvocato Di-
noia esce e commenta: «Al dottor Di
Pietro rincresce molto che non potrà
rispondere ai cittadini che gli hanno
inviato gli auguri di Natale. È perché
gli han portato via anche quelli. Così
come hanno fatto con i messaggi di
solidarietà cheavevaconservato».
Più che una perquisizione a un certo
punto, in realtà l’operazione è sem-
brata un trasloco. Complici gli scato-
loni impiegati dal Gico, che recava-
no la vistosa scritta «Traslochi Casali,
dal 1825 la fiducia». Un’involontaria
battuta ironica. In un clima da resa
dei conti.

Era buio a Curno (Bergamo) quando ieri mattina i militari
del Gico hanno buttato giù dal letto la moglie di Antonio Di
Pietro, e i due figli piccoli. Altri hanno perquisito la masse-
ria di Montenero. Di Pietro non c’era, né si è fatto vedere.
Però si aspettava di peggio, persino di essere arrestato, co-
me scrisse ai pm bresciani due settimane fa. La Gdf ha por-
tato via carte processuali, computer... persino auguri nata-
lizi. L’avvocato Dinoia: «Per ora non ci resta che subire».

MARCO BRANDO

L’INTERVISTA «Il desiderio di impunità anche del capo della opposizione può spingere a tutto»

Foa: «Così si annulla il bisogno di verità»
— ROMA. Vittorio Foa ha lavorato
tutta la giornata in solitudine e sta
per andare alla biblioteca di Forni
per un incontro coi ragazzi della Si-
nistragiovanile.

Il suo stupore e il suo sconcerto
crescono trasformandosi in preoc-
cupazione man mano che il croni-
sta gli racconta i dettagli dell’opera-
zioneDiPietro.

Ogni tanto, come pensando ad
alta voce, si lascia sfuggire: «Un’o-
perazione militare... Militare». E alla
fine commenta: «Che effetto mi fa
apprenderlo? Una pessima notizia.
Proprio brutta. Sono contro tutte le
teorie del complotto. Non me la
sento di pensare a un complotto,
però... Pur di distruggere Mani puli-
te e conquistare l’impunità si può ri-
correrea tutto».

Se non capisco male, secondo lei,
più che contro Di Pietro è un’ope-
razionecontroManipulite?

Si, certamente. Lo dico nel senso
che tutto quello che è fatto contro
Di Pietro è fatto contro Mani pulite e
il pooldiMilano.

Mi spiega perchè? Di Pietro non è
più nella magistratura. Sono an-
che affiorati distinguo tra lui e
Borrelli.

È vero. Ma lui rimane ancora, nel-
l’immaginario collettivo, il simbolo

di Mani pulite. Resta il mito del bi-
sogno di verità. Di Pietro è il biso-
gno della verità nell’opinione pub-
blica. Sia chiaro, lui nella realtà è
anche molte altre cose: una minac-
cia populista, una rozzezza di rap-
porti non molto confacenti a certi
metodi di convivenza. Però nell’im-
maginario collettivo è ancora il bi-
sognodi verità.

Quindi colpire lui significa umilia-
requestobisognodi verità?

Si, si. Annullarlo. Quel che fa la giu-
stizia io, in partenza, lo rispetto,
quindi non voglio e non posso ve-
dere complotti. Però nella forsen-
nata campagna contro Di Pietro,
nei suoi riflessi politici come le af-
fannose richieste di impunità di
Berlusconi, e oggi, in questo clamo-

re perquisitorio, vedo un pericolo: il
tentativo di umiliare un sentimento
profondo, molto diffuso nel popolo
italiano, che è il sentimento di veri-
tà.

Si sta dipanando una strategia per
umiliare gli italiani che cercano la
giustizia?

È più complicato. Io non credo che
gli italiani dopo l’arresto di Mario
Chiesa nel ‘92 e l’iniziodiManipuli-
te siano diventati tutti virtuosi. Sono
rimasti, io credo, come prima: coi
loro problemi di egoismo, le loro
piccole chiusure individuali, famili-
stiche, ami cali. Però c’è in molta
gente, a un certo livello della co-
scienza, il bisogno di averedei pun-
ti di riferimento, qualcosa che ab-
bia comunque un minimo di valore

morale. Un sentimento che va ri-
spettatoeche fapaura.

Lei dice di rispettare in partenza
quel che fa la giustizia. Ma le pare
normale che un cittadino, in que-
sto caso Di Pietro, che ha doveri e
diritti come tutti gli altri, venga in-
dagato con una mobilitazione di
300uomini?

Una cosa è il non mettere in discus-
sione il lavoro della magistratura.
Altra cosa è capire che nella spetta-
colarità di certe operazioni vi pos-
sono essere delle intenzioni politi-
che precise. La spettacolarità ha
sempre un aspetto politico. Io ho
criticato Borrelli quand’ha manda-
to l’avviso di garanzia a Berlusconi
a Napoli, ma non ho messo in di-
scussione il suo lavoro.

Il pool di Milano ha dovuto smenti-
re le perquisizioni nei propri uffi-
ci. Che sia stato possibile il diffon-
dersi della notizia non dimostra
che gli italiani credono sia in atto
unoscontro furioso tragiudici?

Nella magistratura, come in tutte le
altre strutture di convivenza, vi sono
conflitti. Non mi scandalizzo. Ma
dobbiamo cogliere l’elemento pre-
valente all’interno di un certo pro-
cesso: nell’operazione Di Pietro, il
punto prevalente è la volontà di
umiliare Mani pulite e il bisogno di
verità di gran parte degli italiani.
Questa è lamiaopinione.

C’è chi dice: è comunque un grave
danno per il paese. Se non scopro-
no niente Di Pietro diventerà un
gigante; se trovano qualcosa sarà
un colpo formidabile contro Mani
pulite.

Sono d’accordo. È abbastanza pro-
babile che Berlusconi e quelli che
stanno appoggiando tutta questa
roba lavorino senza volerlo a favore
di Di Pietro. Non sostengo che que-
sto, naturalmente, sia a favore della
democrazia.

Ma allora ha ragione chi sostiene
che la sovraesposizione della ma-
gistratura è un pericolo per tutto il
paese?

È assurda l’idea della magistratura

sovraesposta. Lo è, in realtà, per-
chè la politica non è ancora all’al-
tezza. La politica è inquinata dal bi-
sogno profondo di impunità di una
parte della classe dirigente. È que-
sto, oggi, che rende la vita difficile
allapolitica.

Puòspiegarmimeglio?
A me pare che oggi il bisognodi im-
punità del capo dell’opposizione è
diventato un elemento decisivo del
rapporto tra Polo e centro sinistra.
Questo inquina tutto, stravolge la
politica dalla ricerca delle soluzioni
ai problemi a un continuo affanno.
Dalla logica politica a quella del-
l’amnistia per Berlusconi. Questo,
forse, riguarda un pochino anche
la sinistra e alcune sue incertezze
sullapoliticadellagiustizia.

Foa ma che effetto ha su un citta-
dino normale la notizia che Di Pie-
tro o il pool sono indagati?

È difficile parlare di normalità del
cittadino. Da mesi i giornali offrono
uno spettacolo della politica che è
puramente cronaca nera e giudi-
ziaria, un’estrema immondizia di
pettegolezzi. C’è un’esaltazione
mediatica del discredito politico,
un impoverimento della personali-
tà civile degli italiani. A questo pun-
to, è evidente che si può credere a
tutto, non ci sono più cose sacre: è

uno dei frutti di un certo degrado
dell’informazione politica ridotta a
cronacanera.

Secondo lei come se ne dovrebbe
uscire?

È difficile, dirlo. Lei mi chiede trop-
po. Però due cose si possono fare.
La prima, rendere più evidente la
sostanza della politica che si sta
realizzando. Bisognerebbe ridurre
gli elementi di cronaca patologica
fino a ricollocarli all’estrema perife-
ria della nostra esperienza. Si ve-
drebbe meglio tutto il resto. Il go-
verno sta facendo delle cose im-
portanti ma non ha le capacità suf-
ficienti per farlo capire agli italiani.
Rivalutare l’immagine della politica
è quello che vorrei chiedere a Prodi
e a tutto il governo. Invece a Flick -
ed è la seconda cosa - vorrei chie-
dere di dare un segnale sulla possi-
bilità di una soluzione politica di
una certa fase. Non può essere
l’amnistia, ma si può pensare ad al-
largare il patteggiamento e ad altro.
Bisogna comunque offrire l’indica-
zione certa che si vuol chiudere il
problema superando questa fase.
Chi deve pagare paghi, ma si può
vedere come far pagare. Ecco, riva-
lutare la politica e chiudere questa
fase. Insomma, tirar fuori la politica
daquestapalude.

«La politica è inquinata dal bisogno profondo di impunità
di una parte della classe dirigente e del capo dell’opposi-
zione. Non credo alla teoria dei complotti della magistratu-
ra ma questo bisogno di impunità può spingere a tutto».
Vittorio Foa riflette sull’operazione «militare» scattata con-
tro Di Pietro e avverte: «In realtà è contro Mani pulite e con-
tro il bisogno di pulizia degli italiani. Di Pietro nell’immagi-
nario collettivo rappresenta quel bisogno».

ALDO VARANO
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LA VERTENZA. Drammatica assemblea ai cancelli di Monza Il Posto
La mappa delle offerte

A Niguarda..............................................................
Troppi microbi
in sala operatoria

Troppi microbi in ospedale. Nelle
sale operatorie di Niguarda, infatti,
sono risultati inquinati il 16,4% dei
guanti, il 3,6% delle mascherine
chirurgiche, il 23,9% delle mani de-
gli operatori all’inizio dell’ opera-
zione, il 49,2% subito dopo il lavag-
gio e dopo due ore di intervento, il
14,2% della cute dei pazienti vicino
alla ferita, il 3,1% dei ferri chirurgici
usati e il 2,4% dei tavoli servitori.
Questi i risultati di uno studio con-
dotto da Enrico Magliano, primario
del servizio di microbiologia e viro-
logia di Niguarda, illustrati durante
la presentazione del congresso
della Società oftalmologica lom-
barda che si terrà il 13 e il 14 di-
cembre a Milano. La ricerca è stata
condotta su 20 sale operatorie di
Niguarda e su 384 operatori duran-
te le sedute. Secondo Magliano è
preoccupante notare come fin dal-
l’inizio degli interventi il 23,9% del-
le mani degli operatori risulti con-
taminato: «è indice di una non cor-
retta osservanza delle norme com-
portamentali».

Animalisti..............................................................
Gaia in piazza
per i randagi

Gli animalisti di Gaia scendono in
piazza a favore dei 120 cani in pro-
cinto di essere trasferiti al canile di
Pantigliate. Alle 12, in piazza Scala
sotto le finestre di Palazzo Marino,
chiederanno al Comune di non
consegnare i cani «ai loro aguzzi-
ni». La vicenda risale a qualche
tempo fa, quando il Comune ha
bandito un’asta pubblica per dare
un tetto ai randagi. Il vincitore non
è stato però il canile «Il Girasole»,
dove sono tuttora, ma quello del
«Molino» di Pantigliate. Allora gli
animalisti di Gaia sono insorti, de-
nunciando maltrattamenti e ucci-
sioni degli animali. Il Comune ha
accolto le proteste, sospendendo il
trasferimento ma il Tar ha riaperto
la vicenda definendo «illegittimo il
provvedimento comunale». Ades-
so si attende il pronunciamento
del Consiglio di Stato. «Gaia, ani-
mali e ambiente» fa anche un’altra
proposta ai cittadini: adottare i 120
cani. Per farlo basta una telefonata
(02/86463111).

Molinaro (Pds)..............................................................
«Aem monopolio
dei privati?»

Aem: dal «monopolio pubblico
dell’energia a quello privato»? È il
rischio prospettato dal consigliere
della Quercia Walter Molinaro,
protestando contro le «manovre»
che hanno portato al siluramento
del direttore generale dell’ex mu-
nicipalizzata Carlo Corti, rimosso
dal suo incarico alla prima riunio-
ne del consiglio d’amministrazio-
ne della neonata Spa. Secondo
Molinaro - ma anche secondo il
verde Basilio Rizzo che sull’argo-
mento ha presentato un’interroga-
zione alla Giunta - «la regia dell’o-
perazione di esautoramento dei
vertici dell’Aem è del nuovo consi-
gliere d’amministrazione Maurizio
Dallocchio», docente in Bocconi e
presente anche nel Cda dell’Atm.
Rizzo tra l’altro chiede se «si giudi-
chi opportuna una così assidua
presenza nelle aziende comunali
di una stessa persona».

Scuola..............................................................
«Autorganizzati»
Mille in corteo

Manifestazione degli studenti medi
e universitari «autorganizzati». Ieri
mattina un migliaio (secondo la
Questura) di ragazzi - hanno rag-
giunto piazza Santo Stefano da lar-
go Cairoli passando da piazza del-
la Scala e da San Babila per prote-
stare contro il progetto di riforma
della scuola che prevede l’autono-
mia finanziaria per i singoli istituti
e l’ingresso dei privati nel mondo
dell’istruzione. Il corteo è stato or-
ganizzato dal Coordinamento dei
collettivi studenteschi - presente
anche quello dell’Università Stata-
le - e dal collettivo Kaos.

Attività del Pds..............................................................

Indirizzo Internet: http://
www.pdsi.net
Sesto San Giovanni - Fino all’8 di-
cembre Festa dell’unità d’inverno.
Allo Spazio Arte di via Maestro del
lavoro. Ogni sera si cena in com-
pagnia. Sono previsti incontri con
la Cooperazione sestese, il giorna-
le locale, sindaco, assessori e con-
siglieri comunali e di quartiere.
Musica per tutti, sottoscrizione e a
premi e tombolate. Domani incon-
tro con l’on. Marco Fumagalli e il
sottosegretario al Lavoro sen. An-
tonio Pizzinato.

«Il nostrogovernononpuòaccettare
senza colpo ferire cheuna
multinazionaledecidadi disfarsi di
una fabbrica funzionante». Promette
battaglia, il segretariodellaCgil
SergioCofferati, ai cancelli della
Philips diMonza, dopoche la
settimana scorsa i vertici dell’azienda
hannocomunicato ai 663 operai la
chiusura agiugno ’97della loro
fabbrica. Il leader del sindacato chiede
che il governo italiano intervenga con
azioni diplomatiche sul governo
olandeseperché si arrivi a una
trattativa con laPhilips, e rivendica il
diritto dei sindacati europei a
discutere sulle scelte strategichedelle
multinazionali.
«Abbiamodavanti un compitomolto
difficile - avverte - perché quando si
tratta di unamultinazionalegli
interlocutori sono lontani.Manonè
impossibile».Quale strategia?
Discutere con tutti quelli chehannoun
ruolo, dai sindaci e assessori ai
ministri: tutti devonoavere chiara la
posta ingioco. Lunedì pomeriggio alle
14ci saràunpresidiodavanti alla
Regione, poi di fronte alla sededi
Milanodellamultinazionaleolandese.
Il tutto in contemporaneaauno
scioperodi tutti i lavoratori Philips in
Italia.Giovedì si terrà il primo incontro
fra i delegati e ilministrodell’industria
Luigi Bersani.
È andatoallaPhilips, Cofferati, anche
per ricordare che il sindacatoè
presente, e chequando i lavoratori

restanouniti i risultati poi arrivano:
«Sobeneche inqueste situazioni di
pericolo la tentazioneè quella di
lasciarsi sommergeredalla
frustrazione o, all’opposto, dall’ansia
del tutto e subito. Invece dobbiamo
averepazienza, perché i tempi
saranno lunghi. E soprattutto
dobbiamo restareuniti, per non
sentirci dire cheprimadi parlare
dobbiamometterci d’accordo tranoi».
L’obiettivo? Isolare l’azienda
olandese, premereancheattraverso
l’opinionepubblicaperché riveda la
suadecisionedi trasferire tutta la
produzionedello stabilimentodi
Monza inPolonia. «State tranquilli - ha
concluso - perché voi sietedalla parte
del giusto: non state chiedendoun
privilegio,madi poter continuare ad
avere lo stipendio che vi permettedi
vivere».

MATTEO MARINI

— Le offerte di occupazione in
amministrazioni e enti pubblici , per
le quali non è previsto il concorso so-
no rivolte a lavoratori iscritti al collo-
camento. Il 10 dicembre dalle ore 9
alle 12,30 chi è interessato si presenti
negli uffici di via Mauro Macchi 13
(questa la sede fino al 22/4/1997).
Nella stessa sede avverrà la «chiama-
ta» sui presenti. Non sono ammesse
deleghe. È necessario presentarsi
con tesserino di disoccupazione
(modello C/1), libretto di lavoro e
documento di identità. Ecco l’elen-
co delleoffertedi questa settimana.
Comune di Milano - richiesta n. 233:
n. 2 unità (in numero doppio: 4)
profilo professionale: operatore dei
servizi tecnici 3 q.f. Mansioni: ese-
cuzione scavi e sbancamenti, puli-
zia di ambienti, arredi e suppelletti-
li, mediante l’ausilio eventuale di
semplici macchinari. Tipo di rap-
porto: tempo indeterminato - Ora-
rio di lavoro: 36 ore settimanali, ar-
ticolato secondo una impegnativa
giornaliera di 8 ore circa, tra le 7.30
e le 17.00. Indirizzo: via Celestino
IV - Milano.
Comune di Milano - richiesta n. 234:

n. 2 unità (in numero doppio 4)
profilo professionale: Operatore dei
servizi tecnici 3 q.f. Mansioni: non
specificate. Tipo di rapporto: tem-
po determinato per 3 mesi. Indiriz-
zo: via Celestino IV - Milano.
Comune di Milano - richiesta n. 8
mob. Solo per lavoratori in lista di
mobilità: n. 8 unità (in numero
doppio: 16) profilo professionale:
Operatore dei servizi generali 3 q.f.
Mansioni: pulizia di ambienti, arre-
di e suppellettili, apparecchiatura e
rigovernatura di piatti e stoviglie,
ecc. Tipo di rapporto: tempo inde-
terminato - part-time - Orario di la-
voro: 18 ore settimanali, per circa
3,5 ore al giorno tra le 8.00 e le
20.00. Indirizzo: via Celestino IV -
Milano.
Comune di Milano - richiesta n. 9/
Cigs. Solo per lavoratori in cassa in-
tegrazione: n. 2 unità (in numero
doppio: 4) profilo professionale:
Operatore dei servizi generali 3 q.f.
Mansioni: pulizia di ambienti, arre-
di e suppellettili, apparecchiatura e
rigovernatura di piatti e stoviglie,
ecc. Tipo di rapporto: tempo inde-
terminato - part-time - Orario di la-
voro: come da richiesta preceden-
te.
Comune di Milano - richiesta n. 239.
Procura della Repubblica presso
Pretura circondariale: n. 1 unità (in
numero doppio: 2) profilo profes-
sionale: coadiutore dattilografo 40

liv. qualifica richiesta: dattilografo.
Tipo di rapporto: tempo determina-
to - per 90 giorni. Indirizzo: piazza
Umanitaria, 5 - Milano.
Comune di Milano - richiesta n. 237:
n. 8 unità (in numero doppio: 16)
profilo professionale: Operatore so-
cio assistenziale 4 q.f. Mansioni:
pulizia di ambienti, attrezzature e
suppellettili, interventi e operazioni
di sostegno alla persona e alla
struttura, ecc. Tipo di rapporto:
tempo indeterminato - Orario di la-
voro: 36 ore settimanali per 8 ore
circa al giorno tra le 7.00 e le 21.00.
Indirizzo: via Celestino IV - Milano.
Comune di Milano - richiesta n. 238:
n. 15 unità (in numero doppio: 30)
profilo professionale: Esecutore dei
servizi tecnici mortuari 4 q.f. in pos-
sesso della patente B. Mansioni: in-
cassamento salme, movimentazio-
ne feretri, caricamento feretri sui
furgoni funebri. Tipo di rapporto:
tempo determinato per 6 mesi -
Orario di lavoro: 36 ore settimanali
per 7 ore circa al giorno tra le 7.30
e le 17.00. Indirizzo: via Celestino
IV - Milano.

AllaPhilipsdecennidi lotteper il lavoro:quisoprauncorteodi lavoratorinel lugliodel ‘70 DeBellis

Philips, ora tocca al governo
Cofferati agli operai in lacrime: «Siate uniti»

— Occhi lucidi e visi tesi, gli operai della Phi-
lips hanno ascoltato immobili l’intervento del
segretario nazionale della Cgil, in attesa di una
parola che potesse dar loro una speranza, dopo
la «mazzata» del 28 novembre, quando la multi-
nazionale ha deciso di mandarli a casa tutti e
663. Si sentono un po’ meno soli, dopo la visita
di Cofferati, ma certo «anche dopo le belle paro-
le, la paura rimane», come ricorda una signora
mentre la voce le si fa fioca.

Sono passate le due e il loro turno è finito. Co-
sì, dopo che Cofferati è volato a un altro appun-
tamento, loro restano lì, dietro ai cancelli di via
Philips, come sperduti nella loro fabbrica. «Sono
trent’anni che combatto», aveva detto un’ope-
raia a Cofferati, e all’invito del leader del sinda-
cato a fare ancora una battaglia aveva risposto
con gli occhi pieni di lacrime: «Non so se troverò
la forza». Annuisce, la sua amica, anche lei è di-
sperata: «Sì, siamo scoraggiati, non ci è rimasto

più niente, neanche il coraggio», sussurra appe-
na, finché il groppo alla gola non le ammazza la
voce.

Accanto a loro una giovanecoppia, tutti e due
operai Philips: «Se da giugno saremo entrambi
disoccupati come vivremo, come manterremo i
nostri figli piccoli, Cristina e Federico? Con la cri-
si che c’è in giro sarà quasi impossibile trovare
un nuovo lavoro». Nè meno drammatica è la si-
tuazione di chi è a pochi anni dalla pensione:
«Mi mancano sette anni - sospira un’operaia -
chi mai mi assumerà in queste condizioni?». Sul-
lo sfondo il loro striscione: «Philips, multinazio-
nale del disimpegno. Colore semprevivo, futuro
semprepiùnero».

Scuotono la testa increduli: la loro era una
fabbrica in attivo, perché chiuderla? Racconta-
no che quando erano state dismesse le altre Phi-
lips della zona avevano compreso le esigenze
dell’azienda, ma questa volta proprio non capi-
scono: «Non c’è una logica industriale nel di-
smettere uno stabilimento che funziona, che ha

il know how e gli utili - incalza il delegatoRsuCo-
simo De Palma - all’Est ha senso trasferire solo la
produzione con poca tecnologia e tanta mano-
dopera». E dire che ancora pochi mesi fa erano
stati fatti degli investimenti nello stabilimento, e
si parlava di una produzione di 822mila televiso-
ri per il ‘97.

Erano state poche ma tutte dello stesso segno
le interruzioni degli operai al discorsodiCoffera-
ti. «Capisco lo stato d’animo di chi ha lavorato
tanti anni e poi si trova senza garanzie», aveva ri-
sposto il segretario Cgil: «Sì, abbiamo paura», gli
aveva urlato una donna. «Evitiamo che si arrivi in
tutt’Europa al tiro della coperta, che lascia sem-
pre qualcuno scoperto», aveva poi aggiunto Cof-
ferati: «Chissà perché siamo sempre noi operai
che rimaniamo fuori», aveva chiosato un lavora-
tore. Che Natale avranno gli operai della Philips?
«Con tante incognite e preoccupazioni inevitabi-
li, ma anche con qualche speranza», aveva sug-
gerito Cofferati. «Natale? Quale Natale?...», ri-
spondono, scoraggiati, loro.

SOFIA BASSO

Graziella Mascia, segretaria uscente, aprendo il congresso di Rifondazione lancia un messaggio all’Ulivo

«Prima il progetto, poi il sindaco»
Con i suoi5.500
iscritti (senza
contare la
federazionedi
Monzae
Brianza), euna
percentuale che
oscilla fra l’8,5%

e il 9%aMilanoeprovincia, i suoi 6consiglieri comunali
(grazie al clamoroso11,4%ottenutonel ‘93), tre
provinciali equattro regionali, Rifondazione comunista a
Milanoèuna realtà con laqualeèdifficilenon fare i conti.
GraziellaMascia, la segretariaprovincialeuscente, lascia
laguidadelPrcdopoquesto congresso. AndràaRoma,
probabilmenteperun incariconella segreteria nazionale.
Il nomechecircolaper il suo successore èquellodel
consigliereprovincialeBrunoCasati. Chedovrebbe
venireelettodomenicapomeriggio, dopo le conclusioni
di FaustoBertinotti. LaMascia lasciadunqueunpartito in
ottimasalute. E anchemolto unitario. Il documento
Bertinotti-Cossutta infatti ha raccoltonei congressi locali
2.279voti, pari all’86,1%e330 delegati.Quellodella
minoranza firmato daBacciardi, Ferrando,Grisolia e
Maitanchecontesta al gruppodirigenteuna linea troppo
filogovernativa, haavuto368voti e44delegati: una
percentualedel 13,9%,piùbassa dellamedia nazionale.
Sonostati in tutto 110 i congressi svoltisi fraMilanoe
provincia, dei quali 15 in sezioni aziendali.

Linea Bertinotti
stravince (86%)
in 110 congressi
Il Prc in cifre

ROBERTO CAROLLO— «Lo sapevo che mi avresti chiesto se voteremo Al-
do Fumagalli. E allora io ti rispondo che certamente
non rappresenta il nostro mondo, ma che comunque il
problema del candidato per noi viene dopo. Prima si-
nistra e centro-sinistra facciano un’alleanza per un
progetto di rilancio e di equità di Milano. Alla fine del
percorso vedremo». Graziella Mascia, 43 anni, due fi-
glie, milanese di padre sardo, ha aperto ieri sera il con-
gresso di Rifondazione, il suo ultimo come segretaria
provinciale.

Dimissionaria?
Sì, lascio. Sono cinque anni che faccio la segretaria del
PrcaMilano,praticamentedalla fondazione.

Non per problemi politici, immagino. La mozione Ber-
tinotti-Cossutta che Mascia sostiene, ha stravinto a Mi-
lano.

Infatti. No, hanno insistito perchè io vada a Roma con
un incariconazionale.

Felice?
Mica tanto. Mi dispiace lasciare Milano. Sotto questo
aspetto sono una mezza leghista. Ma solo per questo,
naturalmente.

Mascia, nella relazione si parla della Milano disgrega-
ta, del lavoro nelle grandi fabbriche che non c’è più,
della povertà che cresce. Ne parla anche il cardinale,
tuttavia quando lo fate voi, vi rappresentano come una

forza conservatricee residuale.
Ah sì? E chi sarebbe moderno?Chi, come laLega, attra-
verso il federalismo secessionista propone l’idea del «si
salvi chi può»? L’indagine Delphi dice che il 36% degli
imprenditori dell’area metropolitana milanese consi-
dera Milano unacittà indeclino, edè la verità.AMilano
ci sono 5mila persone senza dimora nè cibo, 30mila in
condizioni di estrema povertà, 50mila che vivono con
meno di 600mila lire al mese, e 300mila con reddito di
800mila lire, oltre ai 10mila anziani che ricorrono al-
l’assistenza comunale e ai 30mila immigrati poveri. Mi-
lano è anche questa. Poi ci sono gli operai espulsi dalle
grandi aziende e riciclati nellepiccole emedie imprese
che votano Lega e si alleano col padroncino nell’illu-
sione di sfuggire alla competitività. E poi un’infinità di
giovani lavoratori autonomi prestatori d’opera con rite-
nuta d’acconto. Noi proponiamo di ricostruire a Mila-
no un tessuto sociale, utilizzando le aree dismesse an-
che per reindustrializzare. E una riscrittura dello Statu-
to dei lavoratori. E siamo attenti anche a quel ceto me-
dio che sopravvive bene per reddito ma nella precarie-
tà e nell’incertezza soprattutto per il ricorso al credito.
In questa città dunque un progetto per il lavoro è priori-
tario.Altroche residuali!

Veniamo dunque al problema sindaco. Voi vorreste
un’alleanza con l’Ulivo fin dal primo turno. Ma Aldo Fu-
magalli, vi vabeneono?

L’ho già detto. Noi abbiamo criticato, anche nell’in-

contro col Pds,
il metodo segui-
todall’Ulivo. Per
noi i programmi
vengono prima
del candidato
sindaco. Per
quanto ci ri-
guarda, abbia-
mo accantona-
to le candidature fin qui espresse, nel tentativo di ripro-
porre un percorso di merito che consideriamo l’unico
vincente. Aggiungo, come ho detto nella relazione di
apertura del congresso, un auspicio: che su Milano
non si scarichino giochi nazionali. Non vorremmo - e
lo dico per scrupolo, non per sospetto - che qualcuno
pensasse alla bicamerale in cambio di Milano. O me-
glio, del voto a novembre per Milano che sarebbe una
iattura. Detto questo, posso aggiungere che ho condi-
viso quel che ha detto Fumagalli sulle polemiche in
materia di prostituzione, ma che mi sembra generico
quando parla di Milano. Insomma, sicuramente non ci
rappresenta.

Vuoldire checorrerete soli al primo turno?
No, vuol dire che inistiamoperun’alleanza fra sinistrae
centro-sinistra sui contenuti chedicevo.

Dopodi che?
Dopodiche, vedremo.

GraziellaMascia

Verdi sull’interporto: «Se passa così, addio maggioranza»
— Sull’interporto di Lacchiarella
i Verdi minacciano di ritirarsi dalla
maggioranza di centro sinistra alla
guida dell’amministrazione provin-
ciale. «Non siamo pregiudizialmen-
te contrari a quell’interporto - spie-
ga il consigliere del Sole che ride
Enrico Fedrighini - ma bocceremo
qualsiasi documento che non con-
templi lo studio di soluzioni alter-
native». Il problema è però che do-
poanni di rinvii, ilministroper iTra-

sporti Claudio Burlando ha fatto sa-
pere che entro la fine dell’anno
vuole una presa di posizionedefini-
tiva da parte degli enti locali sul
progettato polo di scambio delle
merci tra treni e camion. Secondo
la Quercia «Milano ha bisogno del-
l’Interporto», e a questo punto il ri-
schio è quello di perdere i 65miliar-
di di finanziamento statale stanziati
nell’ormai lontano 1990. Di qui, la
divergenza di posizioni all’interno

della maggioranza: sulla colloca-
zione dell’interporto è critica anche
Rifondazione comunista che tutta-
via, secondo il suocapogruppoSte-
fano Strada, non ritiene «che al mo-
mento ci sia la necessità di un ritiro
dalla maggioranza». Numeri alla
mano, l’eventuale ritiro dei verdi
non sarebbe comunque sufficiente
acausareunacrisi di giunta.

Sulla questione dell’interporto di
Lacchiarella ieri è intervenuta an-

che l’Assodocks, l’associazione di
categoria che riunisce «il 99 per
cento» dei centri merci logistici e
dei magazzini di interscambio pri-
vati del milanese. Il presidente Gio-
vanni Leonida, protestando contro
il fatto che nella vicenda «non sono
stati consultati coloro che l’inter-
modalità la fanno di mestiere», ha
spiegato che per Milano sarebbero
necessarie almeno «tre o quattro
piattaforme di scambio merci ferro-

gomma», visto che dal capoluogo
lombardo «passa la metà di tutte le
merci che viaggiano da e per l’este-
ro e la tendenza è inaumento». Con
questi nuovi poli in rete sarebbe
possibile «triplicare i 130 treni che
ogni giorno passano per Milano
spostando centomila tonnellate di
merci»: con un evidente vantaggio
per la circolazione, che già oggi
lungo diverse arterie dell’hinter-
land e non solo è vicina al collasso.

La mancanza dei poli di scambio
rende più tortuosa la distribuzione
delle merci, tanto che secondo As-
sodocks, ogni anno per ogni citta-
dino italiano vengono movimenta-
te 20 tonnellate di merci. Ma dove
realizzare le «piattaforme»? Leoni-
da suggerisce di «valorizzare l’esi-
stente: intorno alla città oggi ci so-
no circa diciotto zone ad alta con-
centrazione di operatori già pronti
a trattare le merci: le più importanti
sono Pero-Rho, l’est milanese, San
Giuliano».
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Poche contestazioni per il presidente a Mantova

Scalfaro: leghisti,
uniti per le riforme
Ma Bossi respinge l’appello

07POL02AF04
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9.0

Dini gioca la carta
del partito di centro
Masi: «Ci svendi»

Accolto da manifestazioni leghiste, Oscar Luigi Scalfaro a
Mantova porge la mano al Carroccio: «Fermatevi sulla linea
del federalismo, non parlate più di secessione; camminan-
do assieme possiamo far grande l’Italia». Dopo gli anatemi,
parole accattivanti. Un flop le dimostrazioni annunciate. Il
presidente della Provincia esibisce un fazzoletto da taschi-
no verde. Il capo dello Stato risponde proponendo forti au-
tonomie locali. Ma Bossi: «Non ci interessa».

DAL NOSTRO INVIATO

VINCENZO VASILE— MANTOVA. Armistizio, quasi in-
ciucio: «Fermatevi al federalismo.
Oltre non si va. Potremmo marciare
assieme». Estrema offerta, apertura
alla Lega che può essere prospetta-
ta, in trasferta dalle parti degli infe-
deli, solo da chi sa di potere vince-
re, ma a condizione che Bossi vada
a casa, o cambi completamente li-
nea, rinunciando alla secessione,
perché «pensare in proprio», senza
delegare a un singolo il compito di
«decidere», è l’imperativo. E ieri a
Mantova, virtuale capitale leghista,
(città, invece, amministrata dall’U-
livo), Scalfaro s’è trovato di fronte a
una scalcagnatissima contestazio-
ne padana: il «Va‘ pensiero» ampli-
ficato dai megafoni, un tipo con
l’elmo e lo scudo, palloncini verdi
fatti scoppiare contro la macchina
nera, striscioni offensivi («Benvenu-
to in Padania»), e al vento palpita-
vano bandiere con il Sole celtico,
ma erano soltanto quaranta per
ciascuno dei manifestanti, ognuno
controllato da nugoli di poliziotti in
borghese.

Contatti preventivi

Si parla di frenetici contatti pre-
ventivi tra messi del Quirinale, pre-
fettura e Carroccio per evitare scon-
tri. Alla fine, nonostante la annun-
ciata sfida, ne è venuta fuori appe-
na una passeggiata presidenziale:
con Marianna che salutava amabil-
mente i cronisti, e il Presidente, ecu-
menico più che mai, che suggella-
va le labbra con un dito teso, in se-
gno di silenzio e di pace. Una gior-
natina segnata semmai da diecine
di piccoli tricolori branditi da in-
consapevoli scolari, assiepati in sti-
le bulgaro dietro le transenne. E il
sindacato Cgil, Cisl, Uil che inneg-
giava con uomini - sandwitch all’u-
nità nazionale e al federalismo, e
tanti saluti al bluff leghista.

È finita che il presidente lumbard
della Provincia, Davide Boni, s’è
presentato invece che con la cami-
cia leghista, con un fazzolettino
verde, esposto per uno spizzico in
cima al taschino, con l’aggiunta del
distintivo di Braveheart all’occhiel-
lo della giacca. E, sussiegoso, Boni
s’è difeso dalla brutta figura: «Io so-
no un soggetto istituzionale, non
tocca a me organizzare le manife-
stazioni. È venerdì, Dio Po!, qui
nuialter laurèm, è giorno di merca-

to, noi lavoriamo, non si gioca». Co-
munque, non ha rifiutato l’incontro
con il Presidente. E questo - ha det-
toScalfaro- è segnodi civiltà.

Insomma, oggi venerdì 5 dicem-
bre, giorno di mercato, in un posto
dove spetta ad ogni cittadino e tre
maiali, ricorrendo, per altro, la festi-
vità di san Giulio, non si attacca chi
detiene il potere che non logora,
non si eccede contro il capo dello
Stato: «Siamo in visita di cortesia,
non siamo tutti camicie verdi», bor-
botta Boni. E Scalfaro può, così,
porgere la mano alla Lega più dia-
logante, per dire che «se la commis-
sione Bicamerale potrà dare inizio
ai suoi lavori, il federalismo sarà il
temadominante».

Tre sindaci su sei

Gli amministratori leghisti - tre
sindaci su sei sono venuti a render-
gli in qualche modo omaggio a
Mantova in Prefettura- sono invitati
a «lavorare insieme», a «pensare in
proprio». Della Bicamerale «sono
anni che se ne parla», vogliamo
parlarne seriamente, adesso?

Niente infantilismi: il padre-adot-
tivo Bossi che «si dichiara padre di
tutti e decide contro l’interesse dei
suoi figli» possiamo mandarlo a ra-
mengo. Occorre camminare insie-
me, per il bene comune: il Presi-
dente ringrazia tutti, chi applaude e
chi no, e tutti li saluta con affetto:
«Autonomie locali forti possonoda-
re nuovo vigore di sangue al paese.
Però fermatevi su questa linea.
L’importante è che questo popolo
cammini insieme e porti quest’Ita-
lia inEuropa».

Lavorare insieme, pensare con
la propria testa: ci sono «alcune fati-
cose situazioni che riguardano la
struttura dello Stato», e cioé è ur-
gente «questo desiderio di federali-
smo e di capacità di autonomia».
Niente egoismi, guai: recentemente
si sono recati in udienza al Colle i
superstiti di una spedizione alpini-
stica e la regola in quelle «scalate» è
non lasciare mai da solo il più de-
bole. Guai, ripete il Presidente, se
nella scalata verso l’Europa, voles-
simo emarginare «chi non ce la fa»,
privilegiando quelli che «sono bra-
vi». Usa nei confronti della Lega pa-
role mai così accattivanti: «Ve lo di-
co con cuore fraterno, possiamo in-
sieme faregrande l’Italia».

«Stiamo uniti»: la platea si alza in
piedi. Applausi. Un ricordo per i
martiri, padani, di Belfiore. Poi in
municipio Scalfaro si cimenta nel
tema scottante dei rapporti tra
maggioranza e opposizione: «In
democrazia la maggioranza ha di-
ritto di condurre» la danza. E l’op-
posizione quello di esercitare «la
critica». Ma la critica è «anche un di-
ritto della maggioranza». Elogio
della dialettica. Con toni soft, senza
eccessi, in un giorno in cui sul Pa-
lazzo, tra perquisizioni e statue ab-
battute, imperversavaunciclone.

Bossi: non c’interessa

Dopo una sia pur timida apertu-
ra del presidente della Lega, Stefa-
ni, ci ha però pensato Bossi in per-
sona a respingere l’invito di Scalfa-
ro: «Non ci siamo mai sentiti esclusi
da casa nostra e quindi non ci inte-
ressa alcuna riapertura», ha dichia-
rato ieri sera in un comizio. «Ci inte-
ressa - ha proseguito Bossi - l’aper-
tura su fatti concreti, come ad
esempio non essere più in condi-
zioni di schiavitù». Riprendendo
l’invito alla secessione rivolto poco
prima dal segretario nazionale del-
la Lega Nord Liga Veneta, Fabrizio
Comencini, Bossi ha detto: «Se gri-
diamo forte, fa ancora in tempo a
sentirlo il presidente della Repub-
blica, chenonè lontanodaqui».

— ROMA. Confluenza o annessione dei pattisti? Lamberto Dini vuole tra-
sformare Rinnovamento italiano in un partito politico da collocare sul ver-
sante moderato del centrosinistra, in competizione diretta con la Federazio-
ne centrista che dall’altra parte stanno cercando di definire Forza Italia, il
Ccd e il Cdu, anche per offrire un «tetto» ai prevedibili contestatori dell’opera-
zione egemonizzata dai metodi e dagli interessi di Silvio Berlusconi. Il dise-
gno è di vecchia data, candidamente enunciato già nel corso della campa-
gna elettorale, anche se ha dovuto fare i conti con l’assillo dei Socialisti italia-
ni e del Patto Segni, le altre due componenti di Rinnovamento, di preservare
la propria identità politica. Autonomia riconosciuta al Si di Enrico Boselli e
Ottaviano Del Turco. Mentre i rapporti con i pattisti, soprattutto dopo la defe-
zione di Mario Segni dalla prova elettorale, sono rimasti controversi e tesi,
tant’è che Mario Masi è arrivato persino a dimettersi da capogruppo. Non si è
fatto a tempo a ricucire questo strappo, che già lo stretto vestito di Rinnova-
mentomostraun’altra vistosa lacerazione.

Alcuni degli stessi otto deputati pattisti di Rinnovamento si sono fatti pro-
motori di un confronto informale con Dini sul suo progetto del nuovo partito
di centro. All’incontro, svoltosi informalmente l’altra sera, hanno partecipato
in sei, cinque dei quali (come pure
ha riconosciuto Giuseppe Bicocchi,
l’unico a tenere il punto: «Collabora-
zione, non fusione») hanno offerto
la propria adesione all’«organizza-
zione unitaria» di Rinnovamento,
scindendo le proprie responsabilità
dalle «impuntature» del capogrup-
po. Ma per Masi, che (come Elisa
Pozza Tasca) non aveva partecipato
al confronto, è stato un colpo di ma-
no: «Lo strappo tra pattisti e diniani -
ha protestato - non solo non è ricuci-
to ma rischia di allargarsi e deflagra-
re, di creare fratture insanabili».

Lo scontro è pesante. Masi arrivaa
rimproverare ai diniani di aver «mo-
strato paure e tentennamenti» nel
braccio di ferro sulle correzioni alla
Finanziaria. Accusa il leader di Rin-
novamento di «calpestare il plurali-
smo delle componenti» per «cercare
di avviare un’annessione del patto
Segni». Dà voce al sospetto che la
«svendita» dell’esperienza referen-
daria sia il prezzo da pagare ai possi-
bili transfughi del centro del Polo.
Guarda caso, proprio mentre Mario
Segni affida il successo della sua ini-
ziativa per la Costituente ai rapporti
trasversali con il centrodestra.

Fatto è che Masi avverte: «I pattisti
che rinunciassero alle loro battaglie, rinuncerebbero di fatto al mandato che
hanno ricevuto dagli elettori». E indica l’unico spazio dimediazionepossibile
in una Federazione con «un rapporto tra forze uguali con l’autonomia di en-
trambi». Ma Gianni Rivera, favorevole all’unificazione, non ci sta a passare
per traditore: «Non c’è nessuna rinuncia dei pattisti alla propria identità, né a
battersi per le riforme. Spetteràagli organidirigenti del Pattopronunciarsi».

«Ma quale annessione?», replica Ernesto Stajano, portavoce della «lista Di-
ni», ricordando che «tra la struttura unica e la federazione, è la prima ad in-
contrare di gran lunga il maggior favore tra gli amici pattisti che sentono la
necessità di un riferimento politico più sicuro». E quando gli si chiede delle
voci, scaturite proprio da quella riunione, sul possibile approdo in Rinnova-
mento anche di alcuni parlamentari del Ccd, Stajano non va oltre un guar-
dingo «al momento non c’è nulla di definito». E però poi ammicca alla «com-
prensibile insoddisfazione» dei Mastella e amici nei confronti di una Federa-
zione di centro «come quella concepita da Berlusconi con i suoi organigram-
ma diamici edipendenti».

Segni presenta
la proposta
di legge per la
CostituenteIlpresidentedellaRepubblicaScalfaroaMantova Cavicchi/Ap

An, la Mussolini ci ripensa
Fini: dopo tre settimane torna nel partito

MarioSegni, allaguidadiuna
delegazionedeiCobac, ha
depositato ierimattina in
Cassazione il testodellapropostadi
legged’iniziativapopolareper la
elezionediun’assemblea
costituente.
Segni eraaccompagnato - come
informauncomunicatodeiCobac -
dall’anchormanAlessandroCecchi
Paone,daCarlaMartino, Tina
LagostenaBassi,RaffaeleDella
Valle,MarioBaldassarri,Giuseppe
Zamberletti, SergioCotta,
GiampaoloCarrozza,oltre cheda
rappresentati di alcuneassociazioni
(ItaliaUnita, Forzagente,
Verdi federalisti, Ambientalisti
federalisti,Democraziaaperta,Mcl,
Lif).

— ROMA. Alessandra Mussolini è
tornata in An. Adare l’annunciodel
rientro nella «casa madre» è stato
Gianfranco Fini in persona. «Grazie
ai buoni uffici di Tatarella - ha spie-
gato il leader di via della Scrofa - e
nel corso di un colloquio, ho avuto
modo di verificare come non ci fos-
sero delle motivazioni di carattere
politico talmente profonde da ren-
dere lo strappo insanabile». Subito
dopo, la conferma da parte della
stessa Mussolini: «Abbiamo avuto -
ha detto parlando del suo incontro
con Fini - un chiarimento politico
molto importante. Lui non voleva
perdere me, io non volevo perdere
lui, e quindi di nuovo continuere-
mo in questo grande progetto del
Polo e di An». E ha aggiunto: «Io so-
no molto, molto soddisfatta. È stata
unacosapositiva...».

La Mussolini era uscita dal parti-
to il 13 novembre scorso. «Con Fini
è finita - disse in quell’occasione -.
Avevo solo due scelte: o annegare
nell’acqua di Fiuggi o andarmene.
Ho scelto la seconda ipotesi».Dopo
tre settimane, ha deciso di tornarea
sfidare i marosi post-fascisti. E tre

giorni dopo, il 16 novembre, la
Mussolini si presentò al congresso
della Fiamma di Rauti. «Mi sento
come il figliol prodigo che torna a
casa», si entusiasmò. Ovviamente,
ieri Pino Rauti c’è rimasto parec-
chio male. «Certo, sono dispiaciuto
- commenta -, soprattutto perchè fi-
no a qualche ora fa avevamo im-
maginato una serie di soluzioni per
venire incontro alle richieste di
Alessandra, dalla vicesegreteria
unica alla segreteria nazionale
femminile. Tra le ipotesi c’era an-
che la presidenza del partito.Avevo
chiesto alla Mussolini di accompa-
gnarmi in due importanti viaggi che
ho in programma: uno in Cisgior-
dania, l’altro in Iraq....». «Ma ormai è
inutile recriminare - si consola -.
Non è scoccata la scintilla e per
sposarsi bisognavolerlo indue...».

Parole che, stranamente, fanno
tornare inmenteproprioquelle che
l’inquieta Alessandra usò il giorno
che annunciò l’abbandono di An:
«Tra me e Fini non è mai scoccata
la scintilla, ed è stato un peccato
perchè poteva nascere un sodali-
zio...».Quando sidice il caso...

Forza Italia
Per Colletti
serve più
democrazia

Continua il confronto in Forza Italia
sulla democrazia interna. Frattini
esprime il suo«no»al correntismo;
Colletti replica chiedendoper
l’appuntopiùdemocrazia interna. «F.I.
deve continuare adesseregelosa
custodedelle sue radici dimovimento
liberale unito e coeso - sostiene
Frattini - sequalcunopensasse a
correnti, frazioni e fazioni
meriterebbe, da subito, di starne
fuori». LucioColletti chiede invecepiù
confronto interno. «Non si tratta di
dimezzare i poteri del leader - dice -
ma ladiscussione che continuerebbea
esercitare i pieni poteri alla testadi un
partitodove regnaun regimedi
democrazia interna». «Non credoche
ciò sia chiedere la lunanel pozzo,ma
semplicementedare la garanzia che i
polli di batteria possano trasformarsi
in uncetopolitico veroeproprio».

Abbonatevi aIl leader del Pds: sono al primo posto del programma. Io premier? Un’ambizione della sinistra

D’Alema: l’Ulivo ha promesso le riforme
— ROMA. Una lunga intervista di
Rai international al segretario del
Pds. Molte domande sulla attualità
politica dai rapporti nella maggio-
ranza a quelli con l’opposizione e
una sulla possibilità che lui, leader
del maggior partito della sinistra,
diventi in futuro presidente del
Consiglio indicato dal popolo. E
D’Alema risponde con chiarezza
anche a questo quesito: «Quando
mi fu chiesto - ha detto - se aspiravo
a fare il presidente del Consiglio ho
detto che, essendo il leader di un
grande partito, questa aspirazione
non solo come fatto personale ma
di ambizione collettiva della sini-
stra italianaesiste».

Ci sarà una verifica? Si andrà ad
una verifica della maggioranza di
governo, come più volte è stato
ventilato da alcuni dei partiti che
sostengono il governo Prodi dopo
le difficoltà degli ultimi mesi? «Pen-
so - ha detto il segretario del Pds -
che la parola verifica sia totalmente
inadatta perchè è una parola che si
usavanel tempodellaprima repub-

blica quando i governi si fondava-
no su accordi tra i partiti. Qui il go-
verno si fonda sul voto degli italiani.
Noi ci siamo presentati insieme
quindi siamovincolati».

Il segretario del Pds ha fissato le
prossime tappe dell’impegno della
coalizione di centro-sinistra: «Nel
momento in cui si conclude, come
si concluderà presto con l’approva-
zione della finanziaria, l’impegno
di risanamento io credo che il go-
verno debba impegnarsi insieme
alla sua maggioranza per le riforme
e per l’occupazione e il Mezzogior-
no». Senza dimenticare natural-
mente «il dialogo per cambiare la
Costituzione» che la maggioranza
deve portare avanti con l’opposi-
zione.

Tempo fa D’Alema fece un’affer-
mazione che suscitò un interrogati-
vo e non poche polemiche: vengo-
no prima le riforme o il governo
Prodi? E ancora: è vero che da pa-
lazzo Chigi chiedono un sostegno
più convinto al maggior partito di
governo? La risposta è secca: «A pa-

lazzo Chigi - ha risposto D’Alema -
non mi chiedono affatto questo
perchè è molto chiaro fin dall’ini-
zio. Il punto primo del programma
dell’Ulivo (dell’Ulivo non il mio) si
chiama riforme costituzionali. C’è
scritto che vogliamo un sistema nel
quale i cittadini possano scegliere
da chi vogliono essere governati
non escludendo neppure che il no-
me del presidente del Consiglio in-
dicato stia sulla scheda».

Si ritorna su un’altra affermazio-
ne del segretario della Quercia: se
cade questo governo si va a votare?
«Questo è il governo che c’è, non
c’e nessuno all’interno della mag-
gioranza che voglia rovesciarlo,
non vedo iniziative in corso in que-
sto senso. Noi avremo questo go-
verno, non c’è nessuna altra ipotesi
di governo seria sul campo».

Neanche le posizioni di Rifonda-
zione che nei mesi passati ha pro-

curato delle difficoltà alla coalizio-
ne di governo è per il segretario del
Pds un problema. I toni nei con-
fronti di Bertinotti sono stati durante
l’intervista tranquilli. «Rifondazione
- ha detto - è una forza che concor-
re in mododeterminantea sostene-
re il governo, di questo si deve tene-
re conto. Io pongo l’esigenza che
questo rapporto sia più tranquillo
cioè che ci sia un quadro di impe-
gni comuni che garantiscano stabi-
lità e serenità». E allora l’ipotesi
avanzata da Berlusconi che propo-
ne che l’Ulivo scarichi Rifondazio-
ne aprendo al Polo aprendo quindi
una fase di larghe intese? Anche in
questo caso il segretario del Pds
vuole sgomberare il campo da
equivoci e polemiche. «Noi - ha ri-
sposto D’Alema - ci siamo presen-
tati alle elezioni con un’alleanza
elettorale con Rifondazione non
con le forze del Polo. Questo cam-
biare le carte in tavola - ha conclu-
so il segretario del Pds - è una cosa
inaccettabile appartiene alla vec-
chiaculturapolitica».

Il segretario
delPds
Massimo
D’Alema
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PSICOLOGIA. Un test aiuta i genitori

E se il bambino
non parla bene?

Squali vicini
all’estinzione
L’uomo li mangia

DALLA PRIMA PAGINA

Antenne sotto...
Nel nostro immaginario, gli squali
sono ferocimangiatori di uomini. E
invece sonogli uomini imangiatori di
squali. Tanto che questi predatori,
senza nessun rivale neimari, sono
giunti sulla soglia del pericolodi
estinzione.
Loaffermaun rapportodelWWF, che
attribuisce la responsabilità alla caccia
indiscriminata.Nessuno sa con
esatezzaquanti squali vengono
catturati ogni anno,masecondogli
ambientalisti il numerooscilla tra i 30
e i70milioni di individui. Secondo
dati della Fao, nel ‘94 sono state
pescate complessivamente nelmondo
squali per730.784 tonnellate. IlWWF
però consideraquestonumero
sottostimato. La riduzionedel numero
di questi predatori, e la loroeventuale
scomparsa, comporterebberoun
disastro ecologico, «la rovinadegli
oceani»per il cui equilibriogli squali
svolgonoun ruolo insostiuibile, ha
spiegatoGlennSant di Traffic
Oceania, organismodi ricercamarina
delWWF.Gli squali vengono richiesti
soprattuttonei paesi dell’Asia dove le
loropinne sonousateper prepararne
una zuppaconsideratauna squisitezza
edai loro fegati si estraeunolio
destinato alla confezionedi medicine
e cosmetici. Tutti il resto del pesce
vienegettato inmare comeun rifiuto.
La domandadi squali è in rapida
crescita in Cina, aHongKongea
Singapore.
La solaHongKong, nel ’95, ha
importato secondo il WWFda125
Paesi diversi 6milioni di tonnellatedi
carnedi squalo. È Taiwan il maggiore
esportatoredi carni di pescecane
lavorate, conunamediadi 1.000
tonnellate all’anno.

ze in materia parta proprio da qui.
L’annuncio lo ha dato Morando
Soffritti dell’ Istituto “Ramazzini” di
Bologna durante un convegno or-
ganizzato dall’Amministrazione co-
munale di Rocca di Papa. Soffritti
ha spiegato che i ricercatori del
”Ramazzini” cercheranno di stabi-
lire se esiste un nesso tra patologie,
cause di morte e presenza di ripeti-
tori radiotelevisivi nella zona. Un
lavoro lungo e paziente, forse an-
che improbo, soprattutto perché
sono pochissime le ricerche sinora
fatte in questo campo. Tre, in parti-
colare, hanno stabilito un nesso tra
inquinamento da radiofrequenze e
aumento di alcune patologie speci-
fiche. Una di queste, condotta sui
militari addetti alla manutenzione
dei radar, ha evidenziato un au-
mento dell’incidenza dei tumori tra
questo personale sei volte superio-
re alla media. La questione dei mi-
litari addetti ai radar venne fuori al-
la fine degli anni Settanta, quando
alcuni tecnici iniziarono una ver-
tenza giudiziaria contro il Ministero
della difesa. Nel loro reparto si
concentrava un numero anormal-
mente alto di leucemie e di casi di
sterilità. Il processo si trascinò per
una decina d’anni, con sentenze
alternativamente a favore e contra-
rie alle tesi dei militari, perizie e
controperizie. Ma non ci fu nessu-
na conclusione chiara. Il professor
Soffritti ha citato un’altra indagine
dai risultati impressionanti: il ri-
schio di leucemia per i bambini
che vivono in prossimità di elettro-
dotti ad altissima tensione è il dop-
pio che nella norma. Osservazioni
analoghe sarebbero state fatte su
lavoratori che sono esposti ad un
forte inquinamento elettromagneti-
co, elettricisti, ferrovieri, addetti al-
le telecomunicazioni. Ma Soffritti
ha avvertito che il problema è an-
cora più vasto: «Non esiste una so-
glia minima sotto la quale possia-
mo avere la certezza che non ci
siano danni per la salute derivati
da campi elettromagnetici di po-
tenza media e grande, ma anche
quelli ad esempio dei telefonini,
dei forni a microonde e di altri elet-
trodomestici». Un pericolo che
spesso gli esperti tendono a nega-
re, come successe poco più di un
anno fa quando la presidente della
Camera, Irene Pivetti, fece installa-
re uno “schermo elettromagnetico”
a Montecitorio per impedire che il
trillio dei telefonini disturbasse il
lavoro parlamentare. Ai timori dei
parlamentari rispose una perizia
tranquillizzante.

[Toni De Marchi]

RITA PROTO— I neonati comunicano prima
con lo sguardo e con i gesti e, a
poco a poco, scoprono il linguag-
gio: dalla «lallazione» (ba-ba; da-
da), si passa ai vocalizzi e alle pri-
meparole.

Ma come valutare le capacità
linguistiche e comunicative di un
bambino, come individuare fattori
di rischio e verificare l’efficacia di
interventi terapeutici? Ora c’è uno
strumento che consente di racco-
gliere dati sistematici nei primi an-
ni di vita: è un questionario che
viene compilato dai genitori e si
compone di due schede: «gesti e
parole» e «parolee frasi».

Ha permesso di svolgere la pri-
ma indagine sistematica su 700
bambini da 8 a 30 mesi, stabilire
valori medi di riferimento e le pa-
role più usate tra le 408 della pri-
ma schedae le670della seconda.

I risultati sono riportati nel libro
«Il primo vocabolario del bambi-
no», pubblicato da Franco Angeli
e scritto da Maria Cristina Caselli,
ricercatrice dell’istituto di psicolo-
gia del Cnr di Roma e da Paola Ca-
sadio, logopedista presso l’Ospe-
daleSantaLuciadiRoma.

«Abbiamo verificato - ci ha det-
to la dottoressa Caselli - che ci so-
no delle fasi costanti. Ad esempio
la comprensione precede sempre
la produzione delle parole: all’ini-
zio i bambini rispondono a livello
gestuale e via via costruiscono il
linguaggio parlato. C’è poi una
progressione costante, rilevata sia
nella nostra lingua che in quella
americana, con lo stesso strumen-
to, che va da un tipo di parole che
servono a regolare l’interazione
con l’adulto, all’arricchimento del
bagaglio lessicale con nomi e pa-
role più complesse come predica-
ti, verbi e aggettivi: non si nomina-
no più oggetti, ma si parla di even-
ti».

Si è visto poi che non c’è una
«esplosione» del vocabolario par-
lato quando il bambino raggiunge
le 50-100 parole: «Abbiamo rileva-
to una grande variabilità e non si
può dire che questo processo av-
venga a 18 mesi: questo amplia-
mento rapido del vocabolario è le-
gato a fattori di apprendimento: ci
sono bambini più lenti d altri che
sembranoprocederea salti».

Più che stabilire tappe rigide,
meglio quindi prestare attenzione
al bambino nel suo complesso:
«L’uso che fa delle parole - precisa
Caselli - è molto indicativo: può
conoscere 50 parole ma usarle in
un contesto molto ristretto, su ri-
chiesta della madre o nominando
solo oggetti con cui sta giocando.
Un buon indice di sviluppo, inve-
ce, si ha quando, grazie a un pro-
cesso di astrazione e simbolizza-
zione, riesce a evocare con le pa-
roleoggetti chenonvede».

Ci sono bambini che parlano
con difficoltà. Meglio non sottova-
lutare il problema e concordare
con il pediatra una visita speciali-
stica con un logopedista: «Ad
esempio - spiega la ricercatrice - ci
sono bambini che sfuggono il

contatto oculare e fisico, hanno
un’attenzione labile e non simo-
strano interessati alla comunica-
zione e al linguaggio. Tendono a
stare da soli e a piangere quando
vogliono qualcosa. A 12 mesi non
sanno fare gesti per richiedere,
mostrare, indicare. A 15-18 mesi
non dicono nessuna parolina, an-
che malpronunciata,mapresente
stabilmente».

I genitori devono poi prestare
attenzione ai segnali di compren-
sione: un bambino può parlare
poco, ma comprendere ordini o
parole e rispondere almeno con
dei gesti. «A due anni - continua - i
piccoli iniziano a mettere insieme
due paroline e a formare le prime
frasi, comme “mamma via”, “pap-
pa scotta”: questo è un segnale
molto importante di progresso nel
linguaggio».

Nel periodo successivo, i bam-
bini iniziano a far attenzione alla
pronuncia corretta delle parole:
un aspetto che non va trascurato,
se si vogliono evitare rallentamen-
ti nel processo di apprendimento
di letturae scrittura.

In ogni caso, una cosa è certa:
l’acquisizione del linguaggio è
graduale e non può certamente
considerarsi conclusa all’età della
scuola elementare, come molti
genitori tendonoacredere. DisegnodiMitraDivshali

MEDICINA. La terapia sostitutiva in menopausa previene o ritarda alcune malattie

Ormoni contro l’Alzheimer
La terapia ormonale sostitutiva in menopausa si sta mo-
strando un ottimo strumento per contrastare la malattia di
Alzheimer. La somministrazione di estrogeni, cioè, ridur-
rebbe il rischio di sviluppare questa forma di demenza. La
terapia, inoltre, previene l’osteoporosi, le fratture e le ma-
lattie cardiovascolari. C’è però anche un 30% di rischio in
più, nel caso di una terapia prolungata negli anni, di con-
trarre il cancro della mammella.

EDOARDO ALTOMARE— Terapia ormonale sostitutiva.
Per la donna in menopausa, l’as-
sunzione di estrogeni significa
mantenere un adeguato livello di
qualità della vita anche dopo l’e-
saurimento della funzione ovarica.
Vuol dire infatti prevenire o postici-
pare le malattie degenerative corre-
late con la quasi assoluta mancan-
za di ormoni femminili che caratte-
rizza la menopausa: cioè osteopo-
rosi, fratture (le donne trattate con
estrogeni hanno un 35% di riduzio-
ne del rischio di fratture dell’anca),
invecchiamento delle cellule ner-
vose, malattie cardiovascolari (an-
che per queste ultime la riduzione
del rischioèpari al 35%).

In Italia però la percentuale d’u-
so della terapia ormonale sostututi-

va è decisamente inferiore a quella
di altri paesi. Prende estrogeni in
menopausa solo il 3% delle donne
italiane, contro l’8% delle francesi, il
20% delle statunitensi e il 25% delle
tedesche. Una situazione che a Pier
Giorgio Crosignani, direttore della I
Clinica Ostetrica e Ginecologica
dell’Università di Milano, ricorda
quella di circa quindici anni fa per
la pillola: «Allora - rievoca - c’è stato
un “salto” che ci ha consentito di
abbandonare gli ultimi posti della
graduatoria, che dividevano con
greci e turchi». Una crescita analo-
ga è ora attesa (ed auspicata) an-
che per l’impiego degli estrogeni in
post-menopausa. Un risultato che
potrà dipendere anche dal succes-
so di un’iniziativa presentata a Fi-

renze in occasione del simposio in-
ternazionale «Women’s Health and
Menopause»: una poderosa cam-
pagna nazionale sulla salute della
donna in menopausa, promossa
dalla «Fondazione Lorenzini» e
coordinata da suo presidente, il far-
macologo Rodolfo Paoletti, e dallo
stessoCrosignani.

Una scoperta recente, avvalorata
da studi epidemiologici appena
pubblicati, è che la terapia sostituti-
va con gli estrogeni possa ridurre il
rischio relativo di sviluppare la ma-
lattia di Alzheimer: di circa un ter-
zo, indica in particolare uno studio
condotto in California su quasi
9.000 donne. «Per la verità da que-
ste ricerche - chiarisce Luici Ama-
ducci, presidente della Società Ita-
liana di Neurologia, riferendosi agli
analoghi risultati di uno studio ita-
liano che ha riguardato 2816 don-
ne - emergono due dati di rilievo: il
primo è che uno dei maggiori fatto-
ri protettivi nei confronti dello stato
di salute della donna è il suo livello
culturale. E questo vuol dire condi-
zioni socio-economiche, stile di vi-
ta, dieta, facilità di accesso ai far-
maci».

«Quanto alla demenza, invece,
l’uso di estrogeni si è dimostrato un
fattore protettivo: se si potesse uti-

lizzare, in virtù di questo effetto, un
ritardo nella comparsa dell’Alzhei-
mer dai 2 ai 5 anni - dato che la ma-
lattia aumenta in maniera espo-
nenziale, raddoppiando ogni quin-
quennio dagli 80 anni in poi - si po-
trebbe pensare di ridurre della me-
tà l’incidenza della demenza di Al-
zheimer nella popolazione dei
paesi industrializzati». Solo in Italia,
insomma, grazie ad un trattamento
con gli estrogeni, si passerebbe da-
gli attuali 500.000 casi di Alzheimer
a 250.000, con un’incredibile ridu-
zionedei costi.

«In studi sperimentali - conferma
Stefano Govoni, farmacologo del-
l’Università di Pavia - gli estrogeni
riescono a regolare il metabolismo
di una proteina, la beta-amiloide,
che si accumula in placche nel cer-
vello del malato di Alzheimer». Gli
estrogeni appaiono come veri e
propri fattori nutritivi per le cellule
nervose. Del resto, lo stretto rappor-
to tra livelli di estrogeni in circolo e
funzionamento del sistema nervo-
so centrale è sottolineato dalle mo-
dificazioni in senso depressivo del
tono dell’umore in quelle situazioni
- come il periodo post-partum ed il
climaterio - in cui le concentrazioni
degli ormoni sessuali sono più bas-
se.

«Nonabbiamodati scientifici suf-
ficienti - avverte però Elizabeth bar-
rett-Connor, ricercatrice dell’Uni-
versità californiana di La Jolla -
nemmeno negli Usa, per racco-
mandare l’uso di estrogeni in ma-
niera indiscriminata, a tutte le don-
ne, semplicemente per una que-
stione d’età. la mia opinione è che
debbano essere trattate le donne
sintomatiche; quelle che non lo so-
no, invece, dovrebbero essere sot-
toposte ad indagini per accertare
un aumentato rischio di osteoporo-
si e malattie cardiovascolari. In
questi casi, sempre che la donna lo
desideri, il trattamento sostitutivo
con estrogeni è senz’altro indica-
to».

Sono riportati, inoltre, numerosi
casi di abbandono della terapia
estrogenica. Tra le cause, l’errata
considerazione del fenomeno me-
nopausa come processo naturale,
la possibile ripresa di sanguina-
mento «mestruale», il timore di fa-
vorire lo sviluppo di uncancrodella
mammella. Un timore non del tutto
ingiustificato, dal momento che il
rischio, per le donne che assumo-
no estrogeni, si eleverebbe di circa
il 30%. «Ma solo per i trattamnenti
che durano per diversi anni», rassi-
curaCrosignani.

Per la nebbia
lo shuttle batte
record di volo
Tutto eraprontoper il rientro sulla
Terra,maancorauna volta agli
astronauti della navetta spaziale
Columbia è stato dettodi aspettare
perché le condizionimeteo ieri non
erano tali dagarantire la sicurezza
dell’operazione: così i cinquemembri
dell’equipaggio, alle 12:45 locali (le
18:45 in Italia) hannobattuto, seppure
involontariamente, il record per la più
lungamissionedi uno«shuttle».Una
nebbia fitta sulla pista del centro
spaziale «Kennedy», aCapeCanaveral
(Florida) aveva costretto l’agenzia
spaziale americanaa sospendere ieri
mattinadue preparativi del rientrodel
Columbia . Il rinvioha consentito
all’equipaggiodel Columbiadi battere
il recorddi durataper una missione
dello shuttle.
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Il Centro nazionale di meteorologia e clima-
tologia aeronautica comunica le previsioni
del tempo sull’ Italia.
SITUAZIONE: sull’ Italia e’ presente un
campo di relative altre pressioni, in gradua-
le diminuzione ad iniziare dalle regioni piu’
occidentali.
TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord occi-
dentali, sull’alta Toscana e sulla Sardegna
cielo da nuvoloso a molto nuvoloso con
precipitazioni diffuse che, su Liguria e Pie-
monte, andranno assumendo carattere di
persistenza. Nevicate sui rilievi al di sopra
dei 1.200/1.500 metri. Sul resto del paese
iniziali condizioni di cielo poco nuvoloso al
piu’ velato con tendenza, dal pomeriggio, a
graduale aumento della nuvolosita’ sulle
regioni centrali tirreniche dove, in serata,
non si escludono deboli piogge. Dalla sera-
ta le nubi si estenderanno anche su Campa-
nia, Calabria e Sicilia.
TEMPEREATURA: in graduale aumento su
tutte le regioni.
VENTI: da sud-est: moderati su Sardegna e
Sicilia; deboli sulle resetanti regioni; in ri-
forzo sulle regioni tirreniche.
MARI: mosso il Mar Ligure, il Canale di Si-
cilia e i mari prospicienti la Sardegna; poco
mossi i rimanenti mari, con moto ondoso in
aumento sul Tirreno.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano -4 7 L’Aquila -5 8
........................................ ........................................
Verona -2 8 Roma Ciamp. 0 12........................................ ........................................
Trieste 5 9 Roma Fiumic. 0 14........................................ ........................................
Venezia -1 8 Campobasso 3 8........................................ ........................................
Milano 3 12 Bari 4 13........................................ ........................................
Torino 3 11 Napoli 3 16........................................ ........................................
Cuneo 2 9 Potenza 1 11........................................ ........................................
Genova 9 15 S. M. Leuca 6 14........................................ ........................................
Bologna -1 8 Reggio C. 7 16........................................ ........................................
Firenze -2 11 Messina 10 15........................................ ........................................
Pisa -1 12 Palermo 7 18........................................ ........................................
Ancona -1 8 Catania 1 18........................................ ........................................
Perugia -4 7 Alghero 5 20........................................ ........................................
Pescara -2 13 Cagliari 12 18........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam 4 8 Londra 2 8........................................ ........................................
Atene 13 17 Madrid 1 8........................................ ........................................
Berlino -4 5 Mosca -1 1........................................ ........................................
Bruxelles 6 7 Nizza 9 16........................................ ........................................
Copenaghen 4 6 Parigi 6 8........................................ ........................................
Ginevra 0 8 Stoccolma 4 5........................................ ........................................
Helsinki 2 3 Varsavia -1 1........................................ ........................................
Lisbona 8 13 Vienna -1 0........................................ ........................................
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Spettacoli

LA SCALA. Stasera l’inaugurazione con l’«Armide». Parla il soprano, Antonacci
..............................................................

Madonna
a Roma
con Lourdes Maria
Anche Lourdes Maria, la figlia di
Madonna, farà parte della «carova-
na» che arriverà il 20 dicembre a
Roma per la presentazione di Evi-
ta, il nuovo film di Alan Parker,
interpretato dalla rock star e da
Antonio Banderas. I componenti
della spedizione arriveranno a
bordo di tre aerei privati: oltre al
cast del film, sbarcheranno an-
che 20 guardie del corpo per gli
attori, mentre altre otto italiane
seguiranno le star nei loro sposta-
menti romani.

..............................................................

In crescita
la domanda
di musica classica
Nel 1995 circa sette milioni di per-
sone hanno assistito a concerti e
festival di musica classica, sinfoni-
ca, lirica e spettacoli di danza pro-
mossi dalle piccole associazioni,
un milione e 400mila in più rispet-
to a chi ha scelto appuntamenti di
rock e pop. Il dato arriva da 270 as-
sociazioni concertistiche, 90 com-
pagnie di danza, 70 festival, 24 tea-
tri di tradizione e 11 orchestra Ico
che si sono riunite a convegno a
Fabriano e Gubbio.

..............................................................

Richard Olivier
inaugura
il Globe di Londra
Richard Olivier per l’inaugurazione
del teatro scespirianio Globe, a
Londra, porterà in scena l’Enrico
V, opera che il padre Laurence
portò sul grande schermo nel ‘44.

..............................................................

Velletri
ricorda
Volonté
A due anni dalla morte di Gian Ma-
ria Volonté l’associazione cultura-
le di Velletri che porta il nome del-
l’attore scomparso ha organizzato
per oggi un dibattito con Tullio Ke-
zich, Rosario Villari e Felice Ippoli-
to.

«La mia Armide,
maga esplosiva»

07SPE02AF02

— MILANO. «Alla prima voglio
esplodere con tutte le mie energie
positive», dichiara Anna Caterina
Antonacci. Questa sera, la soprano
sarà protagonista dell’Armide di
Gluck su libretto di Quinault, libe-
ramente tratto dalla Gerusalemme
Liberata del Tasso.

Quasi superfluo, ricordare che
la prima di quest’opera in scena
alle 18 e in diretta su Radiotre
dalle 17, 30, inaugura la stagione
scaligera. Per accaparrarsi uno
dei 200 posti in loggione, in ven-
dita da oggi alle 15 a 30 mila lire,
centinaia di melomani sono in
coda da ieri sera. Alla biglietteria,
si scopre anche che è disponibile
un numero di biglietti superiore
alla norma del «tutto esaurito»:
due poltronissime di platea a un
milione e mezzo e ben 57 posti in
palco, diversamente dai 34 se-
gnalati nei giorni scorsi, ad un
prezzo che varia dal milione e
mezzo al milione e duecentomila
lire.

Anche dalla prima, insomma,
giungono segnali di crisi econo-
mica. Di ben altra natura è la «cri-
si» che giovedì ha generato il li-
cenziamento in tronco della cop-

pia di fotografi Lelli e Masotti da
17 anni ritrattisti ufficiali ed esclu-
sivi dell’attività scaligera. Giovedì,
dopo una serie di tensioni col ca-
po ufficio stampa del teatro, Pao-
la Calvetti, il duo avrebbe litigato
con la medesima, ricevendo
un’immediata lettera di licenzia-
mento. Peccato, che nello stesso
giorno ci fosse la prova generale.
Motivo per cui, si è creato qual-
che disguido ritrattistico.

Dopo questa movimentata an-
teprima, Anna Caterina Antonac-
ci che nei giorni non ha rilasciato
interviste, ha rotto il suo silenzio-
so ritiro per l’Unità. Tanto bella,
quanto semplice la soprano ci in-
contra nell’atelier di Romeo Gigli,
mentre lo stilista le appronta un
abito a fiamme color mosto. Con
questa creazione Anna Caterina
continuerà ad essere «magica-
mente armidiana» fuori dalla sce-
na: alla cena del dopo Scala of-
ferta a palazzo Clerici da Gianni
Versace. Se durante l’incontro
con il creatore di moda l’Anto-
nacci dichiara di sentirsi «gentile
e fragile», Romeo Gigli la percepi-
sce come «semplice e romantica».

Cosa prova invece la star della

prima, dopo l’acclamata prova
generale? «Sto bene, perché è fi-
lato tutto liscio», risponde la An-
tonacci con una voce suadente e
una tranquillità di chi vuole im-
porsi la calma.

Era emozionata giovedì sera alla
provagenerale?

Moderatamente, ed è stato meglio
così. Se mi fossi agitata troppo alle
prove, avrei perso una parte di tutte
quelle energie positive con le quali
voglio esplodere la sera della pri-
ma.

Curiosità da spettatore: non si è
sentita schiacciata dallagrandiosa
scenografiadiPizzi?

Quella lanotate voi dallaplatea. Sul
palco, io non la vedo. Semmai, ne
avverto l’immensità nella scena fi-
nale. Ma va bene così. Anche que-
sto contribuisce all’apoteosi dell’ul-
timograndegestodiArmide.

Cosa le ha dato il pubblico della
provagenerale

L’apprezzamento per un‘ opera
non facile .

E cosa si aspetta dalla platea della
prima?

Non facciopronostici.
Guardiamo indietro, allora. Come
ha lavorato con la sua compagnia
e la direzione del maestro Muti,
per arrivare al traguardo della pri-
ma scaligera?

È stata un ‘esperienza meravigliosa
perché siamo tutti giovani e sono
tutti bravissimi. Umanamente, pe-
rò, il maestro Muti mi ha dato più di
quantopotessi immaginare.

Quali sentimenti pensa di provare,
dopoquestaprima?

Probabilmente sarò assalita dal
rimpianto per un momento magi-
co, come questo, che nella vita si vi-
veunavolta sola.

«Alla prima voglio esplodere di energie positive». Anna Ca-
terina Antonacci, star dell’Armide che alle 18 inaugurerà
la stagione scaligera, racconta le emozioni della prova.
Incontro con il soprano nell’atelier di Romeo Gigli: «Il
pubblico dell’anteprima ha dimostrato apprezzamento
per un’opera non facile ed è filato tutto liscio. Sulla pri-
ma non faccio pronostici». Dopo il debutto? «Rimpiange-
rò un momento che si vive una volta nella vita».

GIANLUCA LO VETRO

AnnaCaterinaAntonaccidurante leprovegeneralidi«Armide», ieriallaScala Lelli & Masotti

Francia, Moretti va in tv Veltroni, da Annecy a N.Y.
«Versoun rinascimento italiano», si intitola così
l’interventodel regista eattoreNanniMoretti che sarà
diffusodomanidalla tv franco-tedescaArte, nell’ambito
di una seratadedicata al cinemaeuropeo, edè stato
anticipato ieri da«LeMonde» . «Mi sembracheoggi il
cinema italiano vadameglio di unadecinadi anni fa -
sostieneMoretti - vediamocomparirenuovi registi e e
nuovi sceneggiatori e i produttori hannopiù fiducianelle
storie italiane». SecondoMoretti anche il pubblicooggi è
menoesterofilo; ci sono, in sostanza, i primi segni «di un
rinascimentodel cinema italianoche, comealla finedella
guerra, passaattraverso il cinema d’autore».

Un festival del cinema italianoe francesedaorganizzarea
NewYork, perpromuovere leproduzioni europee tra il
pubblicoamericano: è questo il progettoannunciato ieri
adAnnecy, in Francia, nell’ambitodegli incontri sul
cinema italiano, dal vicepresidentedel Consiglio e
ministro dellaCultura,WalterVeltroni, edalministro
francesedellaCulturaPhilippeDouste-Blazy. Inun
comunicato congiunto, i dueministri hannoanche
sottolineato lanecessitàdi «riformare inprofondità»gli
attuali accordi di coproduzione, e si sondetti favorevoli a
versare, daentrambe leparti, un sostegnoper la
distribuzionenelle saledei film francesi e italiani.
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CAMPIONATO. Presentato ieri a Milanello il nuovo acquisto svedese Tutto A CURA DI
MASSIMO FILIPPONI13

Al capezzale Milan
arriva Blomqvist
Rossi in panchina?

07SPO02AF01
2.0
27.50

BOLOGNA-PIACENZA...........................................................................................................

1 45%

X 35%

2 20%

Dopo la sconfitta di Torino il Bologna deve ri-

prendere la corsa verso la cima della classifi-

ca. Il Piacenza è reduce dal successo sul Mi-

lan ma non ha mai vinto in trasferta. Tre gli

squalificati: De Marchi da una parte, Luiso (il

bomber) e Tramezzani dall’altra.

CAGLIARI-REGGIANA...........................................................................................................

1 50%

X 40%

2 10%

Con Mazzone in panchina il Cagliari ha perso

due volte (sempre in trasferta, a Vicenza e a

Roma), una vittoria e due pareggi. Neanche un

punto colto dagli emiliani fuori casa. Beier-

sdorfer, difensore reggiano, e Vega, libero dei

sardi, sono squalificati.È uno svedese anomalo, non tanto alto e dal fi-

sico minuto. «Sono abbastanza rapido ed ho

un cattivo piede destro»: così si è presentato ieri

a Milanello Jesper Blomqvist, il primo acquisto

nell’era della crisi milanista.

DAL NOSTRO INVIATO

MARCO VENTIMIGLIA

Capello attacca
Sacchi: «Non si
può lasciar così
la nazionale»

FIORENTINA-PERUGIA...........................................................................................................

1 45%

X 20%

2 35%

Dopo l’incredibile pareggio con la Roma, la

Fiorentina è in ripresa. Ranieri, però, non avrà

Bigica, Amoruso e Carnasciali (squalificati).

Galeone sostituisce solo Dicara. Bassa per-

centuale sul segno “X”: due pareggi in casa

per i viola, nessuno per il Perugia in trasferta.

«Noncapiscocomeun allenatore
possa lasciare lanazionaleperun
club.Non lo capiscoperché, sia in
Italia che inSpagna, la nazionaleè
sempre stata la cosapiù importante
checi sia».
FabioCapello, ex tecnicodelMilan
conquattro scudetti in cinqueanni,
commentando l’arrivodi Arrigo
Sacchi al postodi Tabarez, vagiù con
la scure.Parolepesanti che lasciano
trasparire l’aspra rivalità cheda
tempodivide i dueallenatori.
QuestedichiarazioniCapello leha
rilasciate in un’intervista aEnrico
Varriale che laRaimanderà inonda
staseranella trasmissione
”Dribbling”. «Certe cosenon le
capisco»prosegue l’attuale tecnico
delRealMadrid (primo in classifica
nel campionato spagnolo). «Quando
Sacchi allenava lanazionale, e io
magarimi arrabbiavoper gli stages,
tutti ci dicevanocheper lamaglia
azzurrabisognava faredei sacrifici e
cercared’aiutarla».
Tra i dueallenatori c’èuna rugginedi
vecchiadata. Findal suoarrivo sulla
panchinadelMilan,Capellononha
maigradito i confronti con il tecnico
di Fusignano.Comenonhamai
gradito cheAdrianoGalliani, durante
la suagestione, continuassea tenersi
in contatto conSacchi.Questionedi
carattere, maanchedimodidiversi
di intendere il calcio.Più flessibile e
duttile, quellodiCapello, più legato
all’«idea»quellodell’ex cittì della
nazionale. Lapolemicadiventa
quantomaid’attualità ancheperché,
tra le varie ipotesi del futuro, nel caso
fallisse ancheSacchi, c’è anche
quelladi riaffidare ilMilanaCapello
l’annoprossimo, semprenel caso
che il tecnico friulano rescinda il
contratto con il Real Madrid.Nel
frattempo, tra l’altro,Capelloha
chiestoalMilandi cedergli Panucci,
un suovecchiopupillopocoamato
daSacchi.

LAZIO-ROMA...........................................................................................................

1 25%

X 50%

2 25%

Il derby rmano più incerto degli ultimi anni. La

Lazio ha parecchi giocatori in forse per infor-

tuni vari (Casiraghi e Nedved su tutti) e Favalli

squalificato. L’ultimo successo dei giallorossi

in trasferta è datato 15 settembre. La Roma

non vince una stracittadina da più di due anni.

— MILANELLO. Lui ha parlato ieri,
ma prima sarà il caso di spendere
due parole sull’altro ieri di Jesper
Blomqvist. Allora, il ventiduenne
centrocampista svedese, comprato
nella lontanissima era Tabarezdopo
aver fatto impazzire la retroguardia
rossonera con la maglia del Gote-
borg in Champions League, è sbar-
cato alle sette della sera nell’aero-
porto di Linate. Da buon nordico
non è che si aspettasse ad attenderlo
folle di tifosi osannanti, ma un pinco
pallino qualsiasi con la giacca socia-
le del Milan... quello sì, quello se lo
aspettava pure il timido Blomqvist.
Ed invece, dopo aver preso atto che i
dirigenti del suo nuovo club erano in
tutt’altre faccende affaccendati, il
ventiduenne Jesper si è infilato in
un’auto condotta da un assistente di
Oscar Damiani, il mediatore del tra-
sferimento. Con la macchina Blom-
qvist è giunto nella sede rossonera di
via Turati dove gli hanno consegna-
to la chiavedi casa...

Riavutosi dalla «calorosa» acco-
glienza, Jesper Blomqvist si è pre-
sentato all’indomani in quel di Mila-
nello, il centro tecnico dove consu-
merà allenamenti e pasti per i prossi-
mi quattro anni e mezzo (tanto du-
rerà il suo contratto). E alle due del
pomeriggio, terminato il primo stage
con Arrigo Sacchi, il ragazzo sve-
dese (preceduto al Milan da gran-
dissimi quali Nordhal, Liedholm,
Gren e Hamrin) ha fatto cono-
scenza con la stampa. «Si aspetta-
va di arrivare al Milan in un mo-
mento così difficile?». Il giocatore
ha atteso la traduzione in inglese e
poi, con indubbio colpo di genio,
per dare la risposta ha utilizzato

proprio la domanda: «No, non mi
aspettavo di arrivare al Milan in un
momento così difficile». Avanti il
prossimo...

Ma prima di proseguire nel reso-
conto verbale, sarà il caso di sod-
disfare una legittima curiosità del
lettore: che faccia ha Jesper Blom-
qvist? Beh, diciamo che di svedese
ha senz’altro occhi e capelli chiari.
Per il resto il nostro si allontana al-
quanto dallo stereotipo del vichin-
go. Altezza media - in Svezia ben
al di sotto della media -, orecchie
a sventola, quel che colpisce in
Blomqvist è la magrezza tendente
ad un’apparente gracilità, in per-
fetta continuità, del resto, con i
due precedenti acquisti rossoneri,
Reiziger e Davids.

«La mia prima impressione qui
al Milan è molto bella - ha poi af-
fermato Blomqvist -. Durante il pri-
mo allenamento ero abbastanza
nervoso. Credo sia naturale. Non è
stata una seduta dura, si è pensato
soprattutto all’aspetto tattico. Sac-
chi? È un tecnico che mi piace. Si
capisce subito che cosa vuole dai
giocatori in campo e questo aiuta
la comprensione fra i vari reparti
della squadra». Al timido Jesper è
stato poi chiesto di descriversi co-
me giocatore: «Beh, sono abba-
stanza rapido ed ho un cattivo pie-
de destro... Negli ultimi tre anni ho
giocato sempre sulla fascia sini-
stra, però posso anche provare in
altre posizioni». Insomma, un tipo
educato e disponibile, come ci si
poteva attendere dando una pre-
ventiva occhiata al suo status fami-
gliare. Figlio di un professore uni-
versitario di matematica e di una

mamma anch’ella laureata, Blom-
qvist è un disciplinato studente di
ingegneria. «Si aspetta di giocare
già a San Siro contro l’Udinese?».
«No - non mi aspetto proprio nulla.
Sono arrivato qui al Milan sapendo
benissimo di non far parte della
formazione titolare».

Fin qui l’ultimo arrivato della co-
mitiva rossonera. Ma ieri è stata
anche la giornata di un’esternazio-
ne illustre, quella di Franco Baresi.
Il capitano si è rivolto soprattutto
ai tifosi, autori di una furibonda
contestazione alla squadra dopo
l’eliminazione di Champions Lea-
gue con il Rosenborg: «Contro l’U-
dinese speriamo di non trovare un

ambiente ostile. Capisco l’arrab-
biatura dei tifosi, ma in un mo-
mento come questo dovrebbero
cercare di esserci d’aiuto. Abbia-
mo bisogno di loro». E dalle rimo-
stranze dei tifosi alle colpe di Se-
bastiano Rossi il passo è stato bre-
ve: « Non si deve colpevolizzare un
giocatore - ha detto Baresi -. Rossi
ha avuto sicuramente dei momenti
negativi, ma si vince e si perde in
undici». Un concetto inapputabile,
ma che potrebbe non essere suffi-
ciente a salvare Rossi dalla pan-
china a beneficio del secondo por-
tiere Pagotto. Lo si saprà oggi, al-
lorché Sacchi comunicherà la for-
mazione anti Udinese.

MILAN-UDINESE...........................................................................................................

1 55%

X 30%

2 15%

La sconfitta col Rosenborg ha portato il Milan

al gradino più basso degli ultimi anni. Sacchi

non ha alternative alla vittoria. Udinese senza

Bierhoff. I rossoneri non vincono dal 20 otto-

bre. L’Udinese, dopo il match di domani, torna

in campo mercoledì per affrontare la Juve.

NAPOLI-VERONA...........................................................................................................

1 50%

X 30%

2 20%

I dieci punti che dividono le due formazioni

giustificano il pronostico, tutto a favore del Na-

poli. Per la squadra di Simoni una striscia po-

sitiva che dura da 5 turni (più 2 gare in Coppa

Italia). Solo un pareggio per il Verona, penulti-

mo, in trasferta.

LosvedeseJesperBlomqvistconlamagliadelMilan Ferraro/AnsaReuters

PARMA-ATALANTA...........................................................................................................

1 50%

X 20%

2 30%

Con una vittoria i bergamaschi potrebbero ag-

ganciare il Parma. Per questo motivo la squa-

dra di Mondonico (1 pari e 5 ko esterni) dovrà

giocare per vincere. Stesso discorso per An-

celotti al quale è stata rinnovata la fiducia no-

nostante i 3 punti raccolti nelle ultime 6 gare.

SAMPDORIA-JUVENTUS...........................................................................................................

1 35%

X 30%

2 35%

Un pareggio non rientra tra i piani della Juve,

terza con 19 punti ma in attesa di recuperare

una partita, né della Samp che di pareggi ne

ha già ottenuti quattro. I bianconeri non perdo-

no dal 13 ottobre, i blucerchiati non vincono

dal 3 novembre.
PARMA

È cominciato
il dopo-Zola:
ecco Stanic

VICENZA-INTER...........................................................................................................

1 35%

X 35%

2 30%

La “partitissima” è aperta a tutti i risultati. Mi-

nori probabilità ha un successo dell’Inter che

in trasferta ha vinto due volte senza mai con-

vincere. Il Vicenza ha perso la prima gara ca-

salinga della stagione (0-2 con la Roma) per

poi vincerne 4 di fila.

— PARMA. Ciao fantasia, meglio i
muscoli. Ceduto al Chelsea Gian-
franco Zola, non convinto di poter
rendere al massimo come esterno
destro di centrocampo, il Parma ha
chiamato per quel ruolo un giocato-
re dalle caratteristiche diverse. Ario
Stanic, nato 24 anni fa nella parte
croata di Sarajevo, lo scorso anno
cannoniere principe del campiona-
to belga con la maglia del Bruges,
porta infatti muscoli e centimetri alla
causa di Ancelotti. È alto 1.87, pesa
kg.82 e ha nella potenza e nella dut-
tilità le sue armi migliori. «Sono abi-
tuato a giocare in diversi ruoli - ha
detto Stanic nella presentazione al
Tardini - ho fatto sia la prima che la
seconda punta, mentre nella nazio-
nale croata ho giocato anche da ter-
zino destro». A Parma farà il centro-
campista esterno, il ruolo ricoperto
malvolentieri da Zola fino al trasferi-
mento. La lingua non sarà un osta-
colo per Stanic, che parla già un di-
screto italiano. Nel suo girovagare
(ha giocato anche nello Sporting Gi-
jon e nel Benfica) ha imparato an-
che spagnolo e portoghese, inoltre
se la cava con l’inglese. Sposato con
Adissa, Stanic ha una figlia di 8 mesi,
Emma. Col Parma ha firmato un
contratto fino al 2000. Dovrebbe per-
cepire 900 milioni all’anno. Al Par-
ma è costato 8 miliardi, più la sner-
vante trattativa per sistemare Amaral
al Benfica in modo da liberare il po-
sto a un terzo extracomunitario do-
po l’argentino Crespo e il brasiliano
ZeMaria.

PESCARA-BARI...........................................................................................................

1 45%

X 35%

2 20%

La prima sconfitta, subita a Venezia domenica

scorsa, costringe il Pescara ad un immediato

riscatto. Quattro i pareggi in trasferta per il

Bari. Il bilancio casalingo degli abruzzesi è

decisamente positivo: 5 vittorie e 1 pari, 13 gol

fatti, 3 subiti.

TORINO-GENOA...........................................................................................................

1 40%

X 40%

2 20%

I granata occupano il quarto posto con 18 pun-

ti, i rossoblu inseguono a quota 16. Per il Tori-

no già due sconfitte al Delle Alpi, per il Genoa

una vittoria in trasferta. Problemi in difesa per

Perotti vista la squalifica del difensore brasi-

liano Pereira.

ATL. CATANIA-ACIREALE...........................................................................................................

1 30%

X 35%

2 35%

Serie C/1, girone B. L’Acireale ha perso il pri-

mo posto con il pareggio casalingo contro l’I-

schia. L’Atletico è reduce da uno 0-0 sul cam-

po della Nocerina. 4 vittorie, 1 pareggio e una

sconfitta in casa per l’Atletico; 4 successi, 2

pareggi e nessun ko per l’Acireale fuori casa.

F. ANDRIA-SAVOIA...........................................................................................................

1 33%

X 34%

2 33%

Serie C/1, girone B. Scontro al vertice: i pu-

gliesi (21 punti) in casa hanno vinto una gara

(più 3 pari e un ko); i campani (al 10 posto con

22 punti) in trasferta hanno conquistato 9 pun-

ti: 2 vittorie, 3 pareggi e una sconfitta. Ultimo

turno: Savoia-Giulianova 4-0; Sora-Andria 2-2.
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Economia & Lavoro

«Più parametri per misurare la convergenza»

Ciampi: Maastricht
da solo non basta

Ricorre il 130 anniversario della mortedel se-
natore

ARTURO COLOMBI
dirigente del Pci. Ricordandolo, la moglie
NellaMarcellinoaugurachegli storici, e ipo-
litici onesti eobiettivi sappianodireallenuo-
ve generazioni ciò che il Pci ha veramente
rappresentatonella storiadella lottacontroil
fascismo e il nazismo, per la liberazione del-
l’Italiaeperlacostruzionedellademocrazia.

Roma7.12.1996

Adueannidallascomparsadi

GOLI PARIS
lamoglie , il figlio, lanuora, i nipoti con tanto
affetto lo ricordano a parenti, compagni e
amicieinsuamemoriasottoscrivonoperl’U-
nità.

Grassina(FI),8.12.1996

Nel140anniversariodellascomparsadi

MARIA BEVEGNI
i figli la ricordanosempre conaffettoe insua
memoriasottoscrivono.

Genova,8.12.1996

Lecompagnee icompagnidellaFiceadiMi-
lano e della Lombardia, ricordanoconaffet-
tol’amicoecompagno

FRANCO ARIÙ
il suo impegno in favore dei lavoratori e l’im-
portante contributodatoallanostraorganiz-
zazione. LaFilcea tuttasiuniscealdoloredei
suoicari.

Milano,7dicembre1996

La segreteria e l’apparato della Camera del
LavorometropolitanadiMilanopartecipano
al dolore della famiglia per l’improvvisa
scomparsadelcompagno

FRANCO ARIÙ
e lo ricordano per l’impegno profuso come
stimatoattivistadirigentedellaFilceaCgil

Milano,7dicembre1996

Amici, soci, collaboratori di Trekking Italia
partecipano aldoloreper laperditadellaca-
ra

LAURETTE SELICA
MIGLIAVACCA

in Tegami
amica e fedele compagna per tutti noi. Ab-
bracciamo in questodifficile momento la fa-
migliatutta.TrekkingItalia.

Milano,7dicembre1996

Le compagne e i compagni della Flai-Cgil
Regionale Lombardia e della Flai-Cgil di Mi-
lano partecipano commossi al dolore del
compagno Mario Esposti per la perditadella
cara

MAMMA
Milano,7dicembre1996

Nel 60 anniversario della scomparsa del
compagno

MARCO BRASCA
lo ricordanocon immutatoaffettolacognata
Ginetta, inipotiBruna,Emilio,Domenico,Ti-
na, Simona, Barbara, Monica. Sottoscrivono
per l’Unità.

NovateMilanese,7dicembre1996

LecompagneeicompagnidellaFilceadiMi-
lano e della Lombardia, ricordanoconaffet-
tol’amicoecompagno

FRANCO ARIÙ
il suo impegno in favore dei lavoratori e l’im-
portante contributodatoallanostraorganiz-
zazione. LaFilcea tuttasiuniscealdoloredei
suoicari.

Milano,7dicembre1996

— ROMA. Se non sono dieci che
comandamenti sono? Se proprio
non ce la fa la politica chiediamo
l’intervento del grande Mosè e forse
per Maastricht una soluzione si tro-
verà. Scherzi a parte, il ministro del
tesoro e del bilancio Ciampi ha deci-
so di accelerare il passo e in un’inter-
vista al quotidiano austriaco Die
Presse consegna una ricostruzione
delle posizioni italiane sull’unione
monetaria che contiene una novi-
tà: l’Italia ha deciso di giocare la
carta delle flessibilità nell’interpre-
tazione dei fatidici criteri di Maa-
stricht al momento della decisione
sulle condizioni sui diversi paesi
(comincerà nel 1998). Senza
chiedere sconti, ammorbidimenti
o altro. E senza trucchi: «Il bilancio
non presenta nessun imbelletta-
mento e ciò ha un effetto negativo
quando si fa per la prima volta».
(Ciampi conferma che tutti i go-
verni precedenti, compresi il suo e
quello di Dini, qualche imbelletta-
mento lo avevano fatto).

Il governo ritiene che i cinque
parametri stabiliti a Maastricht
(tassi di cambio stabili, tassi di in-
teresse e inflazione nella media
bassa europea, deficit e debito
pubblico in rapporto al prodotto
lordo rispettivamente al 3 e al
60%) non siano sufficienti a fornire
il quadro esatto della situazione
economica di un paese, della sua
sostanziale solvibilità, della sua
credibilità a far fronte agli impegni
di risanamento futuri, della sua
stabilità effettiva.

Cambiare il Trattato di Maa-
stricht? Ciampi ha sempre sostenu-
to che toccarlo significherebbe to-
gliere il coperchio a una pentola
che sta sempre lì lì per scoppiare.
E allora? Allora, risponde Ciampi,
«dato che i criteri di riferimento
vengono presentati come i Dieci
Comandamenti, io li aumenterei».
Non rivedere il trattato, ma affian-
care ai quei criteri che hanno vali-
dità politica e giuridica in Europa
altri criteri. Quello che l’Italia chie-
de di inserire nella valutazione è il
risparmio privato: «La quota in Ita-
lia è tale che consente di coprire
totalmente il fabbisogno finanzia-
rio. Ben diverso sarebbe - aggiun-
ge Ciampi - se noi dovessimo fi-
nanziarci dall’estero. Questa è una
enorme differenza che non v ene
considerata dai criteri di Maa-
stricht».

La necessità di sostenere con le
cifre l’allargamento dei parametri
è molto sentita dai numerosi paesi
che non potranno rispettare tutti i
requisiti per la moneta unica. L’Ita-
lia non potrà portare il debito pub-
blico al 60% nel 1997. Più ci si avvi-
cina a Maastricht più si in molti
paesi si prendono le distanze da
un’agenda politico-economica che
fino a ieri veniva considerata intoc-
cabile, giusta, straordinaria. Sicco-
me è sempre più difficile centrare
quei parametri se non a costo di
una stagnazione pericolosa dell’e-
conomia, si corre in qualche mo-

do ai ripari. È ormai aperto lo
scontro tra alcuni governi e alcune
banche centrali su chi deve deci-
dere le parità delle monete come
è accaduto alla riunione del comi-
tato monetario che ha deciso il ri-
torno della lira nello SME. Ciampi
si allontana dai suoi ex colleghi e
oggi è impegnato a far passare
una visione dell’unione monetaria
quale puntello all’unione politica:
l’una senza l’altra non regge. «Se
solo si trattasse di presentare dei
dati - ha detto il ministro al quoti-
diano austriaco - allora non avreb-
be senso riunire nel marzo 19987 i

capi di stato e di governo. L’opera-
zione potrebbe essere eseguita an-
che dai direttori degli uffici di stati-
stica dei singoli paesi». Il livello di
occupazione non farà comunque
parte degli indicatori economici
non ufficiali, sarà invece tenuto in
considerazione nella valutazione
del ciclo economico. L’Italia si sta
affiancando alle posizioni di Gi-
scard D’Estaing (e di una parte
della destra francese) e dall’ex
cancelliere tedesco Schmidt, so-
cialdemocratico, che hanno pro-
posto di depurare dal deficit l’ef-
fetto negativo della congiuntura.

Per il superministro dell’economia Ciampi i parametri di
convergenza del trattato di Maastricht non bastano a valu-
tare lo stato dell’economia di un paese in vista della mone-
ta unica: «Dato che i criteri vengono presentati come i Dieci
Comandamenti io li aumenterei». Primo, tenere conto del
risparmio privato, che consente di coprire totalmente il
fabbisogno finanziario. Tra ironia e battaglia politico-diplo-
matica, l’ex banchiere centrale «tradisce» i suoi ex colleghi.

ANTONIO POLLIO SALIMBENI
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Abbonatevi a

FINANZIARIA. Cancellati gli sconti (30%) sulle case che l’Ina deve vendere

Primo sì del Senato al «collegato»
ROBERTO GIOVANNINI Fmi: dopo i dati sull’inflazione

possibile un nuovo taglio del «tus»— ROMA. Eurotassa, patto per il la-
voro, incentivi per nuove iniziative
produttive, rialzo dal 4 al 10 per cen-
to dell’Iva per i farmaci da banco,
rimborso dell’integrazione al mini-
mo per pensioni di reversibilità. E
ancora: detassazione degli aumenti
delle pensioni al minimo, nuovo re-
gime per la vendita del patrimonio
immobiliare pubblico, mini-dero-
ghe per il blocco del turn over nel
pubblico impiego, Bicamerale di
controllo sulle deleghe fiscali. Sono
queste le novità inserite nel «collega-
to» approvato ieri dalla Commissio-
ne Bilancio, che martedì approderà
nell’aula di Palazzo Madama. Vedia-
mo ipunti più importanti.

Eurotassa. Il contributo per l’Eu-
ropa ammonta complessivamente
a 12.500 miliardi. Di questi 5.500
proveranno da una mini-Irpef
(esentati i lavoratori autonomi fino
a 17,2 milioni e i dipendenti fino a
23,4 milioni), 3.500 da un anticipo
sull’imposta sul Tfr a carico delle
aziende con più di 5 dipendenti,
2.500 miliardi da una accelerazio-
ne della riscossione di tributi di-
chiarati e non versati e altri 1.000
miliardi da operazioni finanziarie.

Patto per il lavoro. Via libera ai
contratti d’area e agli incentivi fi-
scali per agevolare la nascita di
nuove iniziative produttive. Con
una novità: anche all’interno dei
contratti d’area sarà obbligatorio ri-
spettare i minimi previsti dai con-

tratti nazionali per aver diritto alle
agevolazioni fiscali previste.

Farmaci. Passa dal 4 al 10% l’Iva
sui farmaci da banco, quelli in fa-
scia C a totale carico dell’assistito.

Semplificazione e forfettone. Fi-
sco più semplice per un milione di
commercianti, artigiani e professio-
nisti con modesto volume d’affari e
possibilità di determinare in manie-
ra forfettaria l’imposta da pagare
per circa 600.000 microaziende
con fatturato fino a 20 milioni.

Divieto cumulo pensione-redditi.
Confermato il parziale divieto per
gli autonomi (50% senza obbligo di
dover assumere un dipendente
part-time). Il divieto scatta dal 30
settembre scorso.

Sentenze Inps Consulta. Via libe-
ra al rimborso in titoli di Stato per
l’estensione dell’integrazione al
minimo per le pensioni di reversi-
bilità sancito dalla Corte Costitu-
zionale. Il pagamento viene diluito
in 6 anni.

Controllo flussi cassa. Si sotto-
pongono a un controllo più strin-
gente le spese delle amministra-
zioni, che non potranno rifornirsi
di risorse se prima non hanno uti-
lizzato le loro disponibilità.

Compatibilità medici. I medici
avranno tempo fino al 31 marzo
’97 per scegliere se svolgere la li-
bera professione all’interno della
struttura pubblica o meno.

Blocco assunzioni. Mini-deroghe

in arrivo al previsto blocco del turn
over per Ispettorati del lavoro,
Inps, Inpdap e Forestali (per non
più di 700-800 assunzioni e chia-
mando soltanto candidati di con-
corsi già effettuati).

Pensioni al minimo. L’incremen-
to delle pensioni al minimo deciso
per il ‘97 non sarà sottoposta a tas-
sazione.

Immobili pubblici. L’Ina venderà
il suo patrimonio immobiliare sen-
za dover praticare lo sconto del
30%, ma resta l’obbligo, in caso di
vendita frazionata, di garantire il
diritto di prelazione ai locatari. Lo
sconto resta per Comuni, Regioni
e Province (non per le case Iacp),
per la Consap e per Fs, Enel ed
Eni.

Bicamerale fiscale. È la commis-
sione di controllo sulle deleghe fi-
scali. Sarà composta da 15 senato-
ri e 15 deputati che dovranno
esprimere un parere entro 30 gior-
ni dal decreto delegato, con possi-
bilità di chiedere una proroga di
altri 20 giorni. Parere anche sulle
eventuali modifiche che il governo
proporrà nei primi due anni di at-
tuazione delle deleghe.

Deleghe. Via libera alle deleghe
legislative richieste dal ministro Vi-
sco: sull’armonizzazione degli
adempimenti fiscali e previdenzia-
li; sul regime dell’Iva; quella per il
varo dell’Irep, che contiene anche
il riordino delle aliquote Irpef, la ri-
forma del sistema sanzionatorio e
la semplificazione.

I progressi compiuti dall’Italia nella lotta contro l’inflazione«verranno premiati
conunaabbassamentodei tassi di interesseufficiali». Laprevisioneèdel
responsabile del dipartimento europeodel Fondo monetario internazionale,
MassimoRusso, cheguida lamissione ispettiva di fine anno in Italia. «Èuna
decisione che spetta alla Bancad’Italia - ha dettoRusso cheproprio ieri ha avuto
incontri conBankitalia e Tesoro -mapensiamoche la cadutadell’inflazione sarà
premiata conun tagliodei tassi». La strategia antinflazione, combinata con il
processodi risanamento, peseranno inevitabilmente secondoRusso sulle
prospettivedi crescita dell’economia. «Lenostreprevisioni sull’incrementodel
Pil per il prossimoanno - ha detto - sonounpo‘ piùbasse dell’1,5%di cui ha
parlatoCiampi. Sulla basedegli attuali tassi, la nostra stima si situa intorno
all’1%,ma se i tassi continuerannoa scendere ci potrannoessere effetti positivi.
L’Italia - ha detto ancora - sta aggiustando la sua situazioneedènormale che
questoprocessodetermini una crescita economica aquella degli altri paesi».

Costruzioni
Maxi-accordo
tra i gruppi
Astaldi e Todini

Aumento del 3,5%, Burlando d’accordo. Cimoli: «Taglieremo qualche tratta locale»

Fs, dal ’97 tariffe più care
Nasce il secondogruppo italiano
delle costruzioni: il gruppoAstaldi -
che staperfezionando inquesti
giorni l’acquistodell’Italstrade
dall’IRI - ha infatti annunciato ieri un
accordocon il gruppoTodini inbase
al quale sarà costituita unaholding
checontrollerà la totalitàdel capitale
dell’Astaldi edella TodiniCostruzioni
generali. Il Nuovogruppoavràun
portafoglio lavori di6.000miliardi,
8.300dipendenti eun fatturato
annuo (previstoper il ‘97)di 1.300
miliardi. I gruppiAstaldi eTodini
hannosottoscritto il 28novembre
scorso«unaccordo in cui si
manifesta la volontàdi operareper
costituireunpolonel settoredelle
costruzionimediante la creazionedi
unaholding, sededi tutti i servizi
strategici, che deterrà la totalitàdel
capitale socialedelle societàAstaldi
spaeTodiniCostruzioni generali
spa. Inquestaholding dovrebbero
entrare, comeazionisti, alcuni
primari istituti di credito. Le società
manterranno inizialmente lapropria
autonomia operativa.

— ROMA. Tariffe un po‘ più care,
qualche treno in meno per i pendo-
lari: questo ci aspetta in campo fer-
roviario nei prossimi mesi. A medio
termine, in tutti i trasporti il tramonto
dello sciopero come strumentodidi-
fesa dei propri diritti. Il ministro dei
Trasporti Claudio Burlando vuole so-
stituire lo sciopero con la «concerta-
zione permanente». In tempi più lun-
ghi, ma come scelta obbligata, ci at-
tende - oltre all’alta velocità ferrovia-
ria - un enorme sviluppo dell’inter-
modalità nel trasporto delle merci,
con le Fs a giocare un ruolo centrale,
perché fra qualche anno con i Tir
nessuno potrà attraversare le Alpi.
Tutto questo in estrema sintesi è
emerso dal convegno della Cisl sulle
ferrovie tenuto ieri a Roma, nel quale
per la prima volta pubblicamente in-
sieme abbiamo visto Burlando e il
nuovo amministratore delegato del-
le FerrovieGiancarloCimoli.

Le tariffe aumenteranno, limitata-
mente ai treni a lunga percorrenza,

del 3,5% a partire da gennaio o feb-
braio prossimi: un biglietto di 50.000
crescerebbe a 51.750 lire. L’annun-
cio è stato di Burlando, e Cimoli ha
confermato di aver formulato una ri-
chiesta in questo senso, affermando
di essere in attesa del responso del
Tesoro e della presidenza del Consi-
glio. Una richiesta formulata in mo-
do che abbia un impatto «pratica-
mente nullo» sull’inflazione,dopo21
mesi di tariffe bloccate, mentre ap-
punto l’inflazione cresceva d’una
decina di punti. L’ok dei Trasporti lo
aveva dato informalmente, qualche
minuto prima, Burlando che ha ri-
cordato come le tariffe italiane co-
prono al 60% la media tariffaria euro-
pea. «Il governo - ha detto ilministro -
è contrario a blocchi prolungati del-
le tariffe come contrario ad aumenti
consistenti. Dal 1997 bisognerà pen-
sare ad adeguare le tariffe al costo
della vita magari con un meccani-
smo tipo “price cap”. Gli adegua-
menti - ha detto ancora - potrebbero

avere cadenza annuale». Invece il
leader della Cisl Sergio D’Antoni,
che ha concluso il convegno, racco-
manda cautela: «Hanno annunciato
aumenti dell’acqua, dell’energia
elettrica e adesso anche delle Ferro-
vie - dice D’Antoni - questi aumenti
rischiano di vanificare i risultati otte-
nuti sul fronte della lotta all’inflazio-
ne».

Cimoli ha confermato che nel ‘96
la Fs-Spa lamenta perdite di 2.600

miliardi. E saranno 5.500 nel ‘97. Le
cose vanno male per il blocco delle
tariffe, per il rallentamento dell’eco-
nomia, per i tagli della Finanziaria. E
se non si riporta l’azienda nei binari
dell’economicità, le sue condizioni
diventano «disastrose». In questo
quadro pesa il taglio dei trasferimen-
ti dallo Stato per complessivi 2.810
miliardi: «Se lo Stato cliente - ha det-
to l’amministratore delle Fs - rivede
al ribasso il contratto di servizio con
noi, su alcune linee potrebbero veri-
ficarsi tagli dei treni meno determi-
nanti».

Riportare ad economicità l’azien-
da significa tagliare i costi del 5% sul
personale? Per Cimoli la cifra del 5%
non è sua, «potrebbe essere anche il
6, il 7 per cento». L’ingegnere non
conferma né smentisce i 10.000 pre-
pensionamenti l’anno di cui si parla:
i costi sono di tanti tipi, dice, «assicu-
razioni, materiale rotabile, pubblici-
tà, relazioni esterne, stiamo lavoran-
do su questo, ma solo dopo il con-
fronto con i sindacati si possono fare
numeriprecisi».

RAUL WITTENBERG

IlministrodeiTrasportiBurlando
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nel Mondo

I Quindici affrontano la revisione del Trattato

Un patto sul lavoro
nella nuova Europa
Pronta la bozza di Maastricht 2
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Rockfeller Center
Panico
per un’esplosione
Tanto panico ma pochi danni al
Rockfeller Center di New York gio-
vedì sera, quando una violenta
esplosione ha squassato la cima di
uno dei grattacieli affollati di turisti
in visita al celebre albero di Natale
e di newyorkesi in giro per compe-
re. Per fortuna si trattava solo di
una fuga di gas in un ristorante a li-
vello della strada, che ha innesca-
to un’esplosione al trentatreesimo
piano. Otto, in ogni caso, i feriti:
due cuochi sono ustionati, altri di-
pendenti e un poliziotto hanno su-
bito traumi. Molti, invece, quelli
che lì per lì correvano in strada ur-
lando, convinti che si trattasse an-
cora una volta di una bomba, co-
me al World trade center, oppure
di un incendio come quello avve-
nuto due mesi fa in un altro edifi-
cio del Rokfeller.

..............................................................

Migliaia di Hutu
in marcia
verso Kisangani
Proseguono gli spostamenti di pro-
fughi ruandesi nello Zaire: una co-
lonna di persone lunga 300 chilo-
metri sta andando verso Kisangani,
nell’est, dove l’esercito zairese
controlla la situazione e regna la
calma. I profughi, stimati tra i 100 e
i 400mila, dovrebbero arrivare en-
tro dieci giorni.

..............................................................

Cernomyrdin
«Giusto pagare
i debiti dello Zar»
Quei soldi li doveva la Russia zari-
sta alla Francia. E ieri il premier
Cernomyrdin ha difeso in parla-
mento la decisione del governo di
restituire ai francesi i debiti contrat-
ti prima della rivoluzione del ‘17. Il
premier ha spiegato che Parigi ri-
chiedeva da tempo i soldi e per
questa ragione Mosca aveva in-
contrato vari ostacoli nell’adesione
ad una serie di organizzazioni in-
ternazionali. Dopo la decisione di
restituire il debito, gli ostacoli sono
stati superati. In più, all’inizio i
francesi chiedevano un miliardo e
trecento milioni di dollari, ed ora
invece ne saranno pagati solo 400
milioni. Per giunta, non subito ma
nei prossimi anni.

..............................................................

Segretario Onu
Si moltiplicano
i candidati africani
Dalla breccia apertasi nel monoliti-
co sostegno del continente africa-
no alla candidatura di Boutros
Ghali alla carica di segretario ge-
nerale dell’Onu, si è riversata una
serie di candidature alternative
presentate presentate dalle singole
capitali africane. Un candidato
d’obbligo è il ghanese Kofi Han-
nan, diplomatico di punta all’Onu
essendo da anni vice segretario ge-
nerale. Ci sono altri due nomi però
che circolano con insistenza: il ni-
geriano Hamid Algabid, segretario
generale dell’Organizzazione della
conferenza islamica, e il segretario
generale dell’Organizzazione per
l’unità africana, il tanzaniano Sa-
lim Ahmed Salim, che è appoggia-
to anche dal Sudafrica di Nelson
Mandela. Ed altri ancora. Già due
o tre candidature formali sono arri-
vate all’Onu.

— BRUXELLES. La «novità» di D’Ale-
ma è in arrivo dalla Germania. Paro-
la di Lamberto Dini, ministro degli
esteri impegnato nel «conclave» dei
ministri dell’Ue che ieri hanno defi-
nito l’agenda, caricatissima, dei la-
vori dell’imminente Consiglio euro-
peo di Dublino (venerdì e sabato
prossimi). La Germania del cancel-
liere Helmut Kohl che, alle prese an-
ch’essa con un record storico di sen-
za lavoro e capolista d’obbligo per il
treno monetario, è costretta a cam-
biar parere e ad accettare che,nel te-
sto del Trattato di Maastricht in corso
di negoziato da parte dei Quindici,
faccia il suo ingresso un vero e pro-
prio capitolo dedicato all’occupa-
zione. Il ministro conferma gli entu-
siasmi del segretario del Pds e regala
ufficialmente un’anticipazione sui
progressi compiuti da quando, con
la riunione di Torino, nello scorso
mese di marzo, è cominciata la trat-
tativa tra i governi per riformare il
Trattato eccetto la parte dell’unione
monetaria: «L’aspetto sul quale si
stanno superando reticenze ed op-
posizioni - precisa Dini - è quella che
riguarda il ruolo dell’occupazione».
Il riferimento è alla stesura in sei arti-
coli del «capitolo 4», contenuta nel
progetto fresco di stampa preparato
dalla presidenza irlandese, dove si
registra, effettivamente, un muta-
mento sostanziale di rotta negli indi-
rizzi economicidell’Ue.

Dove sta la novità ed, inoltre, qua-
le effetto concreto avrebbe? Sinora,
secondo quanto sta scritto nel tratta-
to della Comunità europea, è il «pro-
tocollo 14» che indica come obietti-
vo «la promozione dell’occupazio-
ne» da parte degli Stati membri. Pa-
role rimaste sulla carta perché l’o-
biettivo è rimasto confinato nelle po-
litiche di ciascun Stato nazionale.
Nella riscrittura dell’articolato, gli
Stati membri sono invitati a sviluppa-
re «una strategia comune», a consi-
derare la promozione dell’occupa-
zione come una «questione di inte-
resse comune» e a «coordinare le lo-
ro azioni». Ma c’è di più: l’Unione
viene impegnata a contribuire non
solo con la promozione ma «soste-
nendo e, se necessario, integrando»
l’azionedegli Stati.

Lamberto Dini, dunque, annun-
cia: «È stato fatto un passo avanti e la
novità sarà che la Germania accette-
rà questa impostazione». Del resto,

anche Klaus Kinkel, ministro di
Bonn, consegna alla riunione e ai
cronisti la soddisfazione per il pro-
getto presentato dalla presidenza ir-
landese. Un progetto che l’Italia con-
sidera una «buona base» per il prose-
guimento della trattativa sino alla
conclusione di Amsterdam ma che
non piace alla Francia. O, almeno, al
ministro Hervé de Charette che liqui-
da il testo di 140 pagine come «una
fotografia fedele della mediocrità
dei lavori». Quest’ultimo appare co-
me un giudizio un po’ ingeneroso
sull’impegno profuso dai dirigenti di
Dublino i quali, peraltro, avevano ri-
cevuto il mandato di preparare esat-
tamente un progetto nel quale venis-
sero segnalati i punti di maggior con-
tatto, anche offrendo al dibattito dei
veri e propri articoli, insieme alla sot-
tolineatura dei forti dissensi che an-

cora rimangono su aspetti delicatis-
simi quali la riforma istituzionale e
sulle possibilità di dar vita a «coope-
razioni rafforzate» tra alcuni Stati
membri, vale a dire sulla possibilità
di progredire con una velocità diver-
sa dagli altri verso determinati obiet-
tivi di ulteriore integrazione.

L’introduzione nel Trattato di un
capitolo sull’occupazione, accom-
pagnato dalla creazione di un «Co-
mitato» consultivo, dovrebbe in
qualche maniera controbilanciare la
politica monetaria dell’Unione che
porta all’introduzione dell’euro. Più
di un funzionario precisa che, al
contrario di quanto erroneamente si
sostenga da qualche parte, non si
tratterà di introdurre un «sesto» para-
metro, in aggiunta ai cinque già im-
posti dall’unione economica e mo-
netaria. Tutt’alpiù, magari per facili-
tà di comprensione, si potrà dire che
l’occupazione costituirà un «para-
metro non numerico», senza quanti-
ficazioni che obblighino ad un ri-
spetto stringente. E, tuttavia, l’enfasi
con cui si presenterà questa innova-
zione a Dublino nell’ambito di una
valutazione generale in vista della
nuova fase dei negoziati, finirà per
diventare un fatto politico di rilievo.
Di sicuro, il Consiglio europeo si se-
gnalerà per questa «svolta» ma reste-
rà da vedere se quest’impulso si tra-
durrà in iniziative concrete, in van-
taggi conseguenti per i 18 milioni di
senza lavoro. L’esperienza fatta, dal
summit di Essen (1994) in poi, la-
scia aperte molte finestre allo scetti-
cismo. Dini valorizza il «segnale poli-
tico positivo» che partirà dalla riunio-
ne al Castello di Dublino e tiene a ri-
cordare d’aver già sostenuto che «la
moneta unica non è tutto, non esau-
risce» gli sforzi degli Stati.

Il progetto di nuovo trattato non è
tutto ancora indefinito. Un accordo
sostanziale, per esempio, esiste già
per modificare e «comunitarizzare»
(passare, cioè, dalla competenza
dei governi nazionali a quella dell’U-
nione) materie come l’asilo, l’immi-
grazione, l’Europol, tutte le forme di
cooperazione tra le polizie, la lotta
contro la droga e la criminalità inter-
nazionale, quella contro la tratta del-
le persone e dei bambini, e così via.
Tutte materie che vengono conside-
rate come di «comune interesse». In-
teressante, l’ipotesi di sospensione o
anche dell’espulsione di uno Stato
membro in caso di grave violazione
dei diritti umani, ancora insufficiente
la proposta di fare del segretario ge-
nerale del Consiglio dell’Ue la figura
esterna in politica estera, il cosiddet-
to «mister Europa», ancora non del
tutto convincenti i progressi nel set-
tore della difesa e della completa in-
tegrazione dell’Ueo nell’Unione. La
trattativa è, invece, tutta da fare sulle
riforme istituzionali, sul cambiamen-
to delle forme di voto. Sarà il con-
fronto più duro nei sei mesi che se-
paranodal summitdi Amsterdam.

Il ministro degli Esteri, Lamberto Dini, conferma: «È l’occu-
pazione il tema-novità del prossimo Consiglio europeo di
Dublino». I leader dei 15 daranno un «segnale politico». La
Germania, dopo le resistenze dei mesi scorsi, pronta ad ac-
cettare l’introduzione nel Trattato di Maastricht di un capi-
tolo dedicato all’occupazione. Il progetto irlandese consi-
derato una buona base ma non dalla Francia: «È la prova
di una mediocrità dei lavori».

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

SERGIO SERGI

ChelseaClintonduranteleprovediballoall’UniversitàdelleArti DougMills/Ap

Tornano indietro invendute migliaia di copie del suo saggio

Un fiasco il libro di Clinton
Eltsin sta bene
Tornerà
al lavoro
il 25 dicembre

— NEW YORK. Gli americani lo hanno confermato
alla presidenza. Ma non intendono leggere il suo li-
bro. «Between Hope and History», tra la storia e la
speranza, lungo saggio di Bill Clinton in cui il presi-
dente racconta nei dettagli la sua visione per l’Ameri-
ca del futuro, è un fiasco completo. Nonostante il pri-
mo piano della sua faccia sorridente incopertinacer-
chi ancora di attirare lettori dalle vetrine di tutte le li-
brerie, le pile di volumi in stock non si assottigliano: è
uscito il 21 di agosto, più di tre mesi un libro non può
restare nel settore «novità» e se il pubblico non lo ha
voluto comprare nella fase calda della campagna
elettorale, ci sono ben poche speranze che le vendite
aumentinoall’improvviso.

Libri restituiti

Così ogni giorno all’editore, la Random House, tor-
nano indietro migliaia di copie del volume. Librerie
che avevano ordinato duecento copie del volume ne
hanno vendute tre o quattro. Per la cerimoniadi inau-
gurazione del suo secondo mandato, in gennaio, si
calcola che i libri restituiti saranno tra i 250 e i 350 mi-
la. La Random House ne ha stampati e distribuiti 492
mila.

Doveva essere una delle operazioni editoriali più
riuscite dell’anno. «Eravamo sicuri che a ridosso della
campagna elettorale, il minuzioso manifesto politico
del presidente in carica avrebbe venduto come il pa-
ne - dice Peter Osmos, il responsabile di Times
Books, la sussidiaria della Random House che ha cu-

rato la pubblicazione - invece sembra che interessi a
ben pochi». Il direttore della casa editrice, Harold
Evans, sostiene che se da una parte c’è stato un erro-
re editoriale - sono state stampate troppe copie, il
rapporto tra il prezzo, circa 17 dollari, 23 mila lire, e le
pagine, 180, è forzato, dall’altra le librerie hanno esa-
gerato le loro richieste.

Malissimo anche Dole

«C’era una apparente domanda politica nel mer-
cato dei lettori- ha detto - che è stata enfatizzata dai
distributori. Del resto mi risulta che anche il libro del
candidato repubblicano Bob Dole, «Trusting the peo-
ple» è andato malissimo. C’è poi un problema di tem-
pi, con la pubblicazione di saggi politici. Il libro diHil-
lary Clinton, «It takes a village» è andato benissimo
perché è uscito al momento giusto, quando non tutte
le nubi del Whitewater si erano dissolte sulla First la-
dy e le elezioni erano ancora lontane. La gente era
curiosa, Hillary ha sempre suscitato la curiosità del
pubblico. Il saggio del presidente è uscito a ridosso
della Convention di Chicago, in un momento in cui
della visione di Bill Clinton sull’America erano già
pieni i giornali».

Contro

Ma se gli americani non vogliono sapere come la
pensa il presidente sembrano però interessati alla let-
tura di libri contro di lui. Come «Unlimited Access»
dell’ex agente dell’FBI Gary Aldrich, pubblicato da
Regnery, che ha venduto il doppio di quello di Clin-
ton.

NANNI RICCOBONO

Il presidente russoBorisEltsin,
reducedaunacomplessa
operazionecardiaca, intende
riprendere il lavoroalCremlino il
25dicembre. Lohadetto
all’agenzia Interfax il presidentedel
Consigliodella Federazione
(cameraaltadelParlamento russo)
EegorStroiev, che ieri ha incontrato
Eltsinnelladacia presidenzialedi
Barvikha, aunaventinadi
chilometri daMosca. Il presidente,
hadettoStroeiev, «si presentaassai
megliodiprima,ha leguance rosse,
è tornatoenergico.
Mihadettodi esseredimagritodi
20chili, e chequestoènormale
dopounaoperazionecomequella
chehasubito»,unby-passmultiplo
effettuato il5novembredal
cardiochirurgoRenatAkciurin.
Eltsin, haaggiunto il capodel
Consigliodella federazione,ha
promessodi intervenire
pubblicamenteper spiegarecome
intende risolvere il problemadegli
stipendi arretrati, chesecondodati
ufficiali toccanoormai i49.000
miliardi di rubli, circa16.000
miliardi di lire.

Singolare decisione in Florida

Giudice condanna il reo
a indossare una T-shirt
«Sono un molestatore»

LA CINA
A SUD DELLE NUVOLE

(min. 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 22 dicembre
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 14 giorni (12 notti)

Quota di partecipazione:  lire 3.840.000
(su richiesta partenza anche da altre città con supplemento)
Itinerario: Italia/Helsinki - Pechino - Xian - Guillin - Guiyang -
Pechino - Helsinki/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a
Roma  e all’estero, i trasferimenti interni in aereo e in pullman,
la sistemazione in camere doppie in alberghi a 4 stelle, la
prima colazione, tre giorni in pensione completa, otto giorni in
mezza pensione, tutte le visite previste dal programma, l’assi-
stenza della guida nazionale cinese di lingua italiana e delle
guide locali, un accompagnatore dall’Italia.

E-MAIL: L’UNITA’ VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO
Via Felice Casati 32 
Tel. 02/6704810-844

— WASHINGTON. Non ci sono so-
lo la prigione, o le multe: ungiudice
americano, Larry Scack, sta diven-
tando una celebrità per la sua fan-
tasia nel creare nuove pene per
mettere alla gogna molestatori, tos-
sicodipendenti e delinquenti vari. Il
mese scorso Scack, 43 anni, giudi-
ce distrettuale a Fort Pierce (Flori-
da), noto per la sua inflessibilità
nell’applicazione della legge, ha
condannato un molestatore di
bambini a piantare un cartello da-
vanti alla sua casa in cui invita i pic-
coli passanti a stare alla larga. L’ini-
ziativa sembra aver colto nel segno,
stando almeno agli attestati di ap-
prezzamento rivolti da centinaia di
cittadini all’indirizzo del fantasioso,
e inflessibile, giudice e all’isola-
mento che ha segnato il reo. Per un
altro molestatore, scrive il Washin-
gton Times, Scack ha pensato ad
una maglietta su cui c’è scritto

«sono un molestatore e sono sta-
to condannato», che l’uomo verrà
costretto a portare. Ma il vulcani-
co giudice Scack non ha inteso
fermare qui la sua creatività fo-
rense... Qualche giorno fa, infatti,
ha obbligato una donna che ave-
va comprato droga mentre nel-
l’auto c’erano i suoi due bambini
a pubblicare un annuncio a pa-
gamento su un quotidiano in cui
racconta quel che ha fatto. Il ma-
gistrato, che ha detto di «non es-
sere preparato a tutta questa at-
tenzione», tiene a sottolineare di
non essere il solo nè il primo giu-
dice a comminare queste pene
«originali». «I contribuenti mi pa-
gano un sacco di soldi per il mio
lavoro - dice - questo dà loro il di-
ritto di aspettarsi da me un duro
impegno e che io faccia ciò che è
umanamente possibile per porta-
re a termine il mio lavoro».
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in Italia

IL PAESE VISTO
DAL CENSIS ‘‘

L’anno del timore di arretrare
e di perdere i benefici acquisiti
Servono le riforme istituzionali
ma devono venire dal basso ’’Italiani in mezzo al guado

Meno certezze, più paura
07INT03AF03
1.0
6.50

— ROMA. L’Italia ha paura. La so-
cietà italiana brancola nell’incer-
tezza. Gli abitanti del Belpaese
sembrano aver smarrito la loro ca-
pacità di adattarsi e, con tutti i pro-
blemi che ogni giorno si parano lo-
ro davanti, sembrano ormai capaci
solo di manifestare i timori conse-
guenti. O, al massimo, di tentare di
esorcizzarli con il disimpegno e
una rinnovata passione per il fatuo.
Paura di tornare indietro, di perde-
re i benefici acquisiti, la certezza
dei beni rifugio, l’ansia del nuovo,
compresa quella di fare i passi, do-
lorosi ma necessari, per entrare in
Europa: ecco lo Stivale, formato
Censis, stando all’analisi dettaglia-
ta contenutanel trentesimo rappor-
to sulla situazione sociale del Pae-
se. Seicento pagine che passano al
microscopio tutte le mille sfaccetta-
ture di una società in costante, an-
che se più lenta evoluzione, rispet-
to al passato. L’Italia fotografata dal
Censis è nello stesso tempo in mez-
zo al guado e alla fine di un ciclo.
Questo può spiegare perché il rap-
porto, che cade al termine di un an-
no pur sostanzialmente positivo e
che non ha fatto registrare nessun
arretramento rispetto agli obbietti-
vi, è il più pessimista di quelli fin qui
elaborati dall’istitutodi ricerca.

La lettura sociale e politica dei
risultati del rapporto fatta da Giu-
seppe De Rita, fondatore e segre-
tario generale del Censis, siste-
matizza le difficoltà che nel volu-
me sono capillarmente analizza-
te. E non manca di valorizzare i
risvolti positivi dell’evoluzione so-
ciale, pur ciclotimica, a comin-
ciare da quell’Italia «dal basso»
che attraverso i sindaci ha trovato
un modo nuovo e forte di espres-
sione. Paure e delusioni non pos-
sono frenare il cammino del pae-
se. Ma da dove bisogna ricomin-
ciare? «Politici, sindacati, giornali-
sti, grandi gruppi industriali sono
in crisi -spiega De Rita- e allora la
società trova come unica possibi-
lità quella del fare da soli, si ri-
scoprono le mutualità e il lavoro
sommerso cresce a dismisura.
Che -chiede in modo retorico De
Rita- non è anche questo un mo-

do di ripensare il lavoro?». Il se-
gretario del Censis ha ribadito la
necessità di ripensare allo stato
sociale «il cui ciclo è ormai arriva-
to al termine». Operazione non
facile in un momento in cui tutti
sono d’accordo che il welfare va
ripensato ma nessuno è in grado
di produrre un progetto su cui di-
scutere. Una stoccata anche alla
voglia di privatizzare, a chi vuole
«lo spacchettamento dello Stato».
«Le privatizzazioni non si fanno -
dice De Rita- il mercato non si
costruisce, non sappiamo ancora
se siamo un Paese di privatizza-
zioni o di proprietà, anche se
parzialmente, del ministero del
Tesoro».

Il segretario del Censis ha colto
l’occasione per puntare il dito su
una delle questione di più pro-
fondo dibattito in questi ultimi
anni nel Paese: le riforme istitu-
zionali. «La vera, grande riforma
istituzionale non è di vertice» ha
spiegato De Rita. «In questi quat-
tro anni -ha proseguito- non si è
fatto un passo avanti, si è lavora-
to solo su ingegnerie istituzionali:
presidenzialismo, semipresiden-
zialismo, alla francese, all’inglese,
alla polacca. Le vere riforme si
fanno prima di tutto sapendo co-
me è cambiata la costituzione so-
ciale di questo paese, bisogna ca-
pire quali spinte vengono dal
basso, bisogna prendere per ma-
no la storia fatta dai nuovi sogget-
ti e aiutarli a farla». I nuovi sog-
getti, nati dalle ceneri dei vecchi
(«partiti, sindacati, la giustizia ri-
dotta a sei o sette Procure attive, i
grandi gruppi industriali») sono
per De Rita: «Le autonomie locali
elettive, comuni, province, sinda-
ci, il loro coalizzarsi in progetti
territoriali e le autonomie funzio-
nali». Tutti questi soggetti, classi
dirigenti in formazione, «non pos-
siamo permetterci -ha aggiunto
De Rita- di annullarle in un ritor-
no al centralismo o andando ver-
so un regionalismo forte».

In attesa che si realizzi «un go-
verno della flessibilità e una fles-
sibilità di governo» resta il proble-
ma del giorno per giorno. Delle

paure e dei timori. Se non si for-
niscono risposte il rischio è che la
gente continui a rifugiarsi nel fa-
tuo, a privilegiare la cronaca pet-
tegole e gli aspetti più superficiali
della comunicazione, a «protesta-
re tutti su tutto» secondo quanto
affermato nel rapporto secondo il
quale «le emozioni forti» non fan-
no più parte del bagaglio cultura-
le serio del Paese. Ed esplodono
nella sfera del comportamento
privato (contro i minori, contro le
donne, contro gli extracomunita-
ri). Il rischio di uno smembra-
mento, e quindi di un indeboli-
mento, del Paese è reale secondo
il Censis. Un modo per contrasta-
re la tendenza è quello di metter-
si al lavoro insieme. Per attraver-
sare il guado insieme. Altrimenti
qualche parte della società, pur
importante, corre il rischio di re-
stare travolta.

La fine di un ciclo. L’inizio di quello nuovo non si vede an-
cora. È un’Italia «in mezzo al guado» quella del rapporto
Censis non certamente ottimista. Nella sostanza al Bel pae-
se stanno venendo meno le antiche certezze e sul nuovo
pochi sono pronti a scommettere. Questa Italia impaurita-
che si rifugia sempre più nel vacuo aspetta anche alcune
importanti riforme, a cominciare da quelle istituzionali.
«Ma che vengano dal basso» ammonisce De Rita.

MARCELLA CIARNELLI

Il 62% sogna
il telelavoro
Ma c’è il boom
del sommerso

Lanuovapassionedegli italiani è il
telelavoro.ParoladiCensis. In attesa
che si diffondaquestaopportunità
che, standoal’istituto di ricerca,
piacerebbeal62per centodegli
intervistati, eccoalcuni dati del
rapporto 1996al capitolo lavoro. Il
16%di chi haun’attività lavorativa,
nehaancheunaltro“sommerso”.
«Esiste - scrive l’istitutodirettoda
Giuseppe DeRita - una grossaarea
del lavoro sommerso, cheormaiha
unamodalità strutturaledi impiego
pari alle altredue (lavoroa tempo
indeterminatoe lavoroatipico, ndr)
ed è trasversale a tutta la
popolazione.Queste sue
caratteristichene rendonodifficile
uncalcoloesatto, che si puòstimare
intornoal 16per centodi chi ha
un’attività lavorativa». Ilmondodel
lavoro stadunquecambiandocon
grandevelocità epresenta trepropri
”mercati”.
Vi è il circuito «del lavoro standard,
compostodachi svolgeattività
autonomaodipendente secondo
modalità convenzionali (comead
esempio l’orario full time, il
contrattoa tempo indeterminato, la
subordinazioneadununicodatoredi
lavoro, o viceversa la libera
professioneo la conduzionedi
un’impresa, sempreesercitata a
tempopieno).Quest’areadi lavoro -
spiega il Censis - rappresenta il
nucleoancora centrale delmercato
del lavoro, con il 75,3%degli
occupati». L’altro circuito, chenegli
ultimi anni ha vistoallargare la sua
importanza, è il lavoroatipico, cui
appartienechi lavora adesempioa
tempoparzialeoconcontrattodi
formazione lavorooa tempo
determinato. Aquesti si aggiungono
«coloro che svolgono - spiega il
Censis - attività coordinatae
continuativa, e chenel suo
complesso raccoglie l’8,35%di chi
svolgeun’attività di lavoro».

Casa addio
Il mattone
non è più
un bene rifugio

Sanità, il Lazio
è la regione
più sguarnita
di servizi

Comebene rifugio la casaormai è
letteramorta. Il verdetto èdel
rapportoCensis. Lo scenario
immobiliare è in profondo
mutamentoe dietro fenomeni di
natura congiuntutale, (crisi del
settore edilizio, profilo calantedel
mercato, quotazioni in caduta) si
intravedono in realtà i segnali di una
crisi che presenta piùdi un carattere
strutturale. Insomma la casanonda
più sicurezza, ponendo indiscussione
l’economiadell’abitare, cheper
mezzo secoloèapparsa vincente.Dal

rapporto emerge il naufragiodella certezzaeconomica
dell’investimento nell’immobile chepermolto tempoha
accompagnato, lo sviluppoeconomicodelPaese verso il processo
di cetomedizzazione della società. Negli ultimi35anni8.700.000
famiglie sonodivenuteproprietarie della primacasaportando la
quotadi famiglie inproprietàdal 47,2%del 1961al78 %del ‘95.
Le abitazioni in affitto, pari a circa4,5milioni di alloggi,
equivalgonoalla presenzadi 1,1 inquilini in immobili dell’edilizia
pubblicao dei grandi investitori istituzionali. Nel corsodi tre
decenni emezzo il volumedegli acquisti e quindi ilmercato
immobiliare ha subitoun rilevante ampliamento: poco piùdi200
abitazioni annuecompra-vendutenegli anni Sessanta, sono
divenutepocomenodi500mila apartire dagli anniOttanta.Oggi
c’è uneffettodi saturazione della domandae inpiù c’èuno
spostamento verso le cittàmedie, dove le compravendite sono
aumentate del3,9%, rispetto alle grandi dove la contrazioneèdel
2%,mentre cresconodell’1,8%nei piccoli comuni. Inoltre si è
registrataunaperdurante cadutadei prezzi delle abitazioni,
costantementenegativo apartire dal 1992, conun
alleggerimentodel valoredegli immobili di quasi il 30% inquattro
anni. Nell’analisi di lungoperiodoapartire dagli anni70, l’indice
dei prezzi delle abitazioni è caduto nel 1996ai livelli del 1988,
cosicchè tutti gli acquirenti di immobili negli anni successivi si
trovanooggi adessereproprietari di un«mattone svalutato».

Sono laValD’Aosta e la Liguria le
regioni chepossiedono ilmaggior
numerodi servizi pubblici nel settore
della Sanitàmentre la più sguarnita è il
Lazio che risulta però lapiù fornita di
posti letto convenzionati. Dai dati del
Censis risulta che, complessivamente,
in Italia si contano6,96posti lettoper
1000abitanti e la quotamaggiore si
riscontranel Centrod’Italia (7,56 letti
per 1000abitanti), e quella minore al
Suddove si contano6,49posti per la
stessaquota di popolazione. La
percentualedi posti lettopubblici sul

totale risulta pari all’81,96%conuna puntamassimanelNord-Est.
Al Sud, lemaggiori carenze, per quanto riguarda il problemadei
posti letto, si riscontranonelDay-Hospital. In Italia si registrano
complessivamente24.420strutture costituite per il 50% dei casi,
da ambulatori e laboratori. NelMeridioneè collocato il 54,0%
degli ambulatori e nel restodelle areedelPaese, si assiste aduna
differenziazionedell’offerta. In Italia il numerodeimedici generici
è pari a40.967unità equellodei pediatri raggiunge le 5.025. La
media è quella di 1.020assistiti permedico generico edi 1.302
per pediatra. A livello regionale, le variazioni risultanoessere
piuttosto consistenti: si vadai776assistiti permedico generico
nelMolise ai 1.885della Liguria edai775 perpediatra della
Toscana, ai 2472della provincia diBolzano.Nel 1995, a frontedi
un finanziamentopari a 94.102miliardi, la spesa sanitaria
pubblica totale è statadi 96.268con undisavanzocomplessivodi
2.166miliardi. Il confronto congli anni precedenti rilevauna
tendenzaalla diminuzione della spesaedel disavanzo. La spesa
farmaceuticaglobale, crescente in tutti i Paesi industrializzati, in
Italia rimanecostante (341.870 lire pro-capite). Le variazioni
rispetto agli altri Paesi sonoconsistenti:332.190 inSpagna,
1.023.053 inGiappone. Anche lapercentualedella spesa
farmaceutica (aproposito, agli italiani piacerebbe ricevere le
medicine a casa) sulPil che in Italia èpari a 1,108, oscilla
sensibilmente fra l’1,044dell’Olandae l’1,829degli Usa.

Da gennaio appello per quelle immatricolate nell’86 e ’87

Revisioni auto ai privati
DALLA NOSTRA INVIATA

ROSSELLA DALLÒ— BOLOGNA. Anche ai privati le
revisioni auto. La notizia è ormai
ufficiale. Dal prossimo anno i set-
tecento che hanno già fatto do-
manda - quattrocentoquarantatre
da concessionarie, di cui duecen-
to del gruppo Fiat Auto riunite sot-
to l’apposito marchio Dekra Italia,
e poi Volkswagen e Ford - e quanti
si aggiungeranno potranno gesti-
re, insieme ai centri della Motoriz-
zazione civile (manterrà anche il
controllo dell’intero sistema), di-
versimilioni di revisioni annue.

Business miliardario

Il business globale per le impre-
se, a pieno regime, raggiunge
qualche migliaio di miliardi l’an-
no.Magli utenti non tremino.

Il costo stabilito è di 30mila lire
se fatto in un centro «pubblico»,
65.000 lire se da un privato. Una
cifra doppia che però consentirà a
tutti di passare la revisione in tem-
pi velocissimi (leofficine infatti sa-

ranno collegate in tempo reale
con i terminali della Motorizzazio-
ne).

L’annunciò dell’avvio del siste-
ma misto è stato fatto ieri in un
convegno al Motor Show in corso
a Bologna - organizzato da Inte-
rAuto News e dal Centro studi Pro-
motor - l’ingegner Ciro Esposito,
direttore del Ced della Motorizza-
zionecivile.

L’atteso regolamento attuativo
del nuovo codice della strada in
materia di revisioni è stato pubbli-
cato sulla Gazzetta Ufficiale del 4
dicembre scorso.

Le nuove regole

Questo significa che officine e
consorzi - anche in cooperativa - a
posto con la documentazione e
con le attrezzature adatte per rea-
lizzare i controlli potranno entrare
in funzione, dopo le visite “pre-
ventive” degli addetti della Moto-
rizzazione che dovranno verifica-

re la loro idoneità.
Il nuovo codice prevede che a

partire da luglio 1998 le vetture
vengano sottoposte a revisioni do-
po 4 anni dall’immatricolazione e
successivamente ogni due anni
(adesso invece il termine è di 10
annipiù5).

Per cercare di arrivare a quella
scadenza con gran parte del par-
co circolante in regola
(29.800.000 circa meno 9.500.000
auto immatricolate dal ‘91 al ‘95)
sarebbero necessarie tutte le 2500
officine private considerate otti-
mali per gestire il servizio.

Controlli al via da gennaio

Per cui, ha annunciato Esposi-
to, molto probabilmente già dal
prossimo anno saranno chiamate
al controllo anche vetture con me-
no di 10 anni. Secondo l’attuale
schema di revisioni, infatti, nel ‘97
dovrebbero essere richiamate “so-
lo” tre milioni e 380mila automo-
bili acquistate e immatricolate ne-
gli anni ‘86e ‘87.
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Milano

Fino al 19 gennaio sotto il tendone in piazzetta Liberty
In programma incontri con gli scrittori e le loro opere

ll
PERCORSI URBANI...............................................................................................................................................................................................

Via Salaino, un moderno borgo medioevale
Cento piccoli editori
mille grandi autori

CARLO PAGANELLI

07MIL03AF01

D
a edificio industriale a villag-
gio medioevale il passo èbre-
ve, se a guidare la macchina

del tempoèunarchitetto.
Il vecchio stabile industriale in

via Salaino 7 - facciata simmetrica
senza particolari pregi architettoni-
ci - dopo la ristrutturazione, realiz-
zata l’anno scorso su progetto del-
l’architetto Enzo Ranieri, si è tra-
sformato in un’architettura con due
precise identità. All’esterno palaz-
zo urbano, contrassegnato da una
grande arcata d’ingresso e da una
loggia; dentro corte un’articolata
distribuzione di volumi e percorsi
ricrea la complessa morfologia del
borgomedioevale.

L’immobile - ex sede della Can-
dle, nota fabbrica di lampade - fa-
ceva parte di un gruppo di edifici
destinati alla produzione, costruiti
negli Anni venti e trenta, in quella
che allora era considerata un’area
perifericadellacittà.

La zona, ora praticamente a ri-
dosso del centro urbano, presenta
interessanti preesistenze anche dal
punto di vista residenziale. Via Sa-
laino fa angolo con via Solari, dove,
al numero civico 40, sorge ancora il
complesso di case operaie realiz-
zato nei primi anni del secolo dalla
SocietàUmanitaria.

Costruito su progetto dell’archi-
tetto Giovanni Broglio, il quartiere
operaio si distingueva per l’ecce-
zionale carattere innovativo, consi-
derando la qualità media dell’edili-
zia popolare di quei tempi. Gli abi-
tanti disponevano infatti di strutture
di servizio come lavatoi e spacci,
ma anche di servizi sociali, bibliote-
cheeun teatro.

L’intervento sull’ex sede Candle
è stato radicale, e ha trasformato in
edificio a destinazione mista quello
che originariamente era poco più
che un capannone. L’attuale desti-
nazione d’uso comprende attività
artigianale, localizzate al piano ter-
ra e, in parte, al primo piano, men-

tre i restanti spazi sono stati trasfor-
mati inunità residenziali.

Nelle intenzioni del progettista, il
nuovo edificio doveva conservare
la memoria della sua origine indu-
striale e, nello stesso tempo, recu-
perare forme emateriali della storia
dell’architettura milanese. Moder-
nità e tradizione sono dunque i ca-
ratteri specifici di questa architettu-
ra, realizzata mettendo insieme il
linguaggio architettonico moderno
- le ampie vetrate e i serramenti di
alluminio verniciato - e la tradizio-
ne, rappresentata da intonaci, te-
gole marsigliesi e cementi decorati-

vi.
Molto articolati nei percorsi e nei

prospetti, i cortili interni sono la
parte più sorprendente di questo
edificio. Le corti sono state studiate
per offrire vedute impreviste attra-
verso percorsi pedonali che si sno-
dano al’interno di un frammento di
borgomedioevaleda scoprire apo-
co a poco, da cui spuntano terrazzi,
logge e «capuccine», piccole caset-
te poste sul tetto che ricordano certi
dipinti delTrecento.

All’articolata disposizione dei
volumi edilizi è stata contrapposta
una fascia continua, alta quattro

metri, di bugnato in graniglia mar-
tellinata che dà unitarietà ai pro-
spetti interni.

Attualmente impegnato nel pro-
getto di un’autorimessa interrata
con sistemazione sovrastante a ver-
de pubblico in viaCrimea, EnzoRa-
nieri è autore di varie ristrutturazio-
ni di edifici a Milano e di nuove co-
struzioni nel suo hinterland. Fra
queste l’impianto sportivo comu-
nale a Gessate, un complesso sco-
lastico a Paderno Dugnano, un edi-
ficio residenziale di edilizia con-
venzionata a Monza e l’impianto
sportivocomunalediNerviano.

FILIPPO REMONTA In biblioteca
alla Bovisa
la letteratura
nascente

— Si riconosce da tempo che la
piccola editoria recita da sempre
una parte di grande vivacità: più mo-
bile e attenta rispetto ai grandi grup-
pi, più curiosa e coraggiosa nella va-
lorizzazione di nuovi talenti e di nuo-
ve voci. Chi volesse farsene un’idea
potrà visitare da oggi fino al 19 gen-
naio la terza edzione della mostra
che l’Associazione italiana dei pic-
coli editori ha organizzato a Milano,
in piazzetta Liberty. L’anno scorso i
visitatori furono 150mila. Sotto il ten-
done di piazzetta Liberty, dalle 9,30
alle 23, oltre cento editori esporran-
no i loro libri, offrendo un panorama
assai efficace della produzione cul-
turale italiana di questi tempi e, so-
prattutto, l’occasione di conoscere
quanto trova scarsa visibilità e atten-
zionenelle librerie eneimedia.

L’Associazione dei piccoli editori,
che è stata fondata nel 1989, riunisce
185 piccoli e medi editori, molti dei
quali peraltro ben noti ai nostri letto-
ri. Tra i tanti citiamo Sellerio, Schei-
willer, Armando Armando, Donzelli,
Marcos y Marcos, e/o, Marietti, Iper-
borea, Stampa Alternativa, ecc. ecc.
Sono editori che hanno profonda-
mente segnato le cronache editoriali
di questi ultimi anni: basti pensare a
Destra e sinistra di Norberto Bob-
bio, clamorosa successo di vendite
di Donzelli, o a autori come Bi-
chsel, Arjuoni, Fante, Himes, sco-
perti o rilanciati da Marcos y Mar-
cos, o ancora a tanti romanzieri
dell’est europeo, da Christa Wolf a
Makanin a Bierman, presentati al
pubblico italiano da e/o. Sono in-
somma editori che hanno garanti-

to l’apertura della nostra cultura su
orizzonti nuovi, che solo più tardi
la grande editoria, forte di quella
esperienza, ha varcato.

Il Salone della piccola editoria
presenterà anche un ricco pro-
gramma di incontri con gli autori e
con i loro libri.

Il programma prevede: mercole-
dì 11, ore 18,30, Parole di cotone,
T-Shirt e cassetta «Pavarotti &
Friends» a favore di War Child; gio-
vedì 12, ore 18,30 Ian Perotto, Deri-
vare (Edizioni Virgilio), ore 21
Adriana Del Prete, Percorsi di Arte
e di fede. Milano e dintorni (Laser
Edizioni); venerdì 13, ore 18,30 Al-
berto Abruzzese, Analfabeti di tutto
il mondo uniamoci (Costa & Ni-
lan); domenica 15, ore 11 Mauro
Ferrari, Al fondo delle cose (Edi-
zioni Joker), ore 21 Claudio Jac-
carino, Senza respiro (edizioni
della Peste); lunedì 16 dicembre
ore 18,30, letture di testi da Garcia
Lorca, Un cuore colmo di poesia
(Archinto); martedì 17 ore 18,30
Goran Tunstrom, L’oratorio di Na-
tale (Iperborea), ore 21 Ivo Scan-
ner, Le mani del Che (Datanews);
mercoledì 18 ore 18,30 Sandro Ba-
jini, Stori liber del gran liber (Vien-
nepierre Edizioni); giovedì 19 ore
18,30 Barbara Mazzarella, Fiori di
Bach per le donne (Xenia); vener-
dì 20 Benito Mazzi, Il sogno di Gi-
bo (Interlinea); domenica 22 ore
11 Mimma Donati, Angeli senza ali
(Positive Press), lunedì 23 ore 18,-
30 Aldo Zanier, Impariamo il con-
trollo di gestione (Editoriale Ita-
ca).

C’èunanuovanarrativa chenasce
dall’incontrodi culture e di lingue
diverse, risultatodella recente
immigrazione in Italiamaanchedi un
colloquiopiù stretto con paesi che
risultavano finoapochi anni fa
marginali rispetto alla tradizione
letteraria occidentale? LaBiblioteca
comunalediDergano -Bovisa e il
CentroCulturaleMultietnico LaTenda
continuanonella loroesplorazione,
documentando lenovità di una
vicenda che si presenta via via più
riccadi voci edi testimonianze. Il
quarto ciclodi incontri sulla «narrativa
nascente» cominceràmartedì (alle ore
20,45, in viaBaldinucci 60.1, nella
sede dellaBiblioteca).Oreste Pivetta,
giornalista dell’Unità, presenterà il
librodi ValentinaAgostinis «Periferie
dell’anima», pubblicatodal
Saggiatore, viaggio a Londra,
Marsiglia,Milano, tra le culture
dell’immigrazione.Nicola
Giammarughi leggerà alcuni brani del
libro.Gli incontri successivi sono
previsti a partire dal gennaio ‘97con
Hassan Itab, autoredi «La tanadella
iena»,Hossein (Campi di fiore, campi
di sangue, romanzo inedito), Marcella
Cavagnera («Voci dal suddel mondo»),
SamTawfik («Le fiammedel
paradiso»). Completerà il programma
una seratadi letturedi brani daparte
di autori presenti nei cicli di «Narrativa
nascente».

L’edificiodi viaSalaino De Bellis

OGGI
............................................................

TEATRO CIAK
dal 10 al 15 dicembre ore 21,30

FRANCESCO PAOLANTONI
inTHE SCHOOL OF  THE  ART OF THE  LOLLIS
con la partecipazione di PAOLA CANNATELLO

Per informazioni: TEATRO CIAK
via Sangallo, 33 (MI) - Tel. 02/76110093

FARMACIE
Diurne (8.30-21): via Manzoni
(ang. via Bigli 28); via Torino, 52;
viale Monte Nero, 37; viale Zara, 38;
viale Suzzani, 273; via Casarsa, 13;
via Lessona, 55; corso Colombo, 1;
via Bonghi, 22; piazzale Gabrio Ro-
sa, 11; via Vitruvio, 11; viale Monza,
226; via padova, 84; via Grossich,
15; via Castelmorrone, 6; via mece-
nate, 25; corso Vercelli, (ang. via
Cherubini 2); via dei Fiordalisi, 2
(ang. via Lorenteggio);via Paravia,
75; via Paolo Sarpi, 62; via Collec-
chio, 4.
Notturne (21-8.30): Piazza Duomo,
21 (ang. via Silvio Pellico); via Boc-
caccio, 26; piazza Cinque Giornate,
6; viale Fulvio Testi, 74; corso San
Gottardo, 1; Stazione Centrale
(Galleria Carrozze); corso Magen-
ta, 96; corso Buenos Aires, 4; piaz-
za Argentina (ang. via Stradivari,
1); viale Lucania, 10; viale Ranzoni,
2; via Canonica, 32; piazza Firenze
(ang. via R. Di Lauria, 22).

Guardia Medica 24 ore: tel. 34567.

EMERGENZE
Comune 6236 - Questura 62261 -
Polizia 113 - Carabinieri 112/6289 -
Vigili del fuoco 115/34999 - Croce
Rossa 3883 - Polizia Stradale 32678
- Vigili Urbani 77271 - Emergenza
ospedali e ambulanze 118 - Centro
antiveleni 66101029 - Centro ustioni
6444625 - Centro Avis 70635201 -
Guardia ostetrica Mangiagalli 57991
- Soccorso violenza sessuale (Man-
giagalli) 57.99.55 - Guardia ostetri-
ca Melloni 75231 - Guardia medica
permanente 3883 - Pronto soccorso
ortopedico 583801 - Telefono ami-
co 6366 - Amicotell 700200 - Tele-
fono azzurro 051/261242 - Centro
bambino maltrattato 6456705 - Ca-
sa d’accoglienza della donna mal-
trattata 55015519 - Telefono donna
809221 - Centro ascolto problemi
alcolcorrelati 33029701 - Viabilità
autostrade 194 - Informazioni aero-
porti 74852200 - Informazioni Fs
Centrale 147888088 - Porta Garibal-
di 6552078 - Ferrovie Nord
48066771 - Aem elettricità 3692 -
Aem gas 5255 - Enel segnalaz. gua-

sti 16441 - Acquedotto 4120910 -
Sip 182 - Aci 116

TRASPORTI
Aeroporti: Linate 7380233 -
7381313; Malpensa 7382131 -
7491141. Alitalia, informazioni neb-
bia 70125959 - 70125963. Ferrovie
dello Stato, Stazione Centrale
67500; informazioni treni: per Ge-
nova-Ventimiglia 66984611; per Bo-
logna 66984617; per Venezia
66984624; per Como, Sondrio, Tira-
no 66984626, per TorinoDomodos-
sola 66984628. Treni in arrivo alla
Centrale 66984615-16. Ferrovie
Nord 85111 (informazioni
48066771). Atm 875495

MERCATI
Via Bordighera, Bastioni di Porta
Nuova, Darsena (Sinigallia), piaz-
zale Lagosta, via Asmara, via B.
Marcello, via Papiniano; via Giam-
bologna, via Fauché, via Ciccotti,
via Caroli, via V. Peroni, via Bena-
co, via della Rondine, Quartiere Ol-
mi, via Arcangeli/Engels, via Falck,
via Osoppo, via Ardissone, via Ro-
goredo.

5.30 TL NEWS - informazione
6.30 CARTONI ANIMATI
7.30 film CAPPELLO A CILINDRO - commedia Usa ’35 - regia Mark Sandrich con

Fred Astaire e Ginger Rogers
9.00 VISTE DA VICINO - intervista ritratto a Angela Missoni a cura di Emanuelle De

Villepin e Barbara Cancelli
9.30 SHOPPING IN POLTRONA - consigli per gli  acquisti
12.30 I FAVOLOSI EROI   - cartoni animati 
13.00 DALLE 9 ALLE 5 - telefilm
13.30 TL SPORT - Informazione sportiva
13.45 TL NEWS  - Informazione
14.00 SHOPPING IN POLTRONA - consigli per gli  acquisti
15.30 DONNE  - talk-show al femminile - conduce Lorenza Sala
16.30 SHOPPING IN POLTRONA - consigli per gli  acquisti
19.00 TL SERA - informazione
19.30 TL SPORT - Informazione sportiva
20.00 BATMAN - Telefilm
20.30 CAMPIONATO PRIMAVERA 96/97 -  Milan-Chievo
22.30 TL NOTTE - informazione
23.00 ANTEPRIMA SPORT- magazine sportivo
24.00 VISTE DA VICINO - intervista-ritratto a Benedetta Barzini a cura di Emanuelle De

Villepin e Barbara Cancelli
0.30 TL NOTTE - informazione
0.45 ALIBI -varietà sexy
1.30 SHOPPING IN POLTRONA -consigli per gli acquisti
2.30 ALIBI -varietà sexy
PROGRAMMI NON-STO P

PPPPRRRROOOOGGGGRRRRAAAAMMMMMMMMIIII   DDDDIIII   OOOOGGGGGGGGIIII
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Cinema

RITORNI. Capitolo 9 della saga. Paolo Villaggio: «Piaccio ai bambini, sono come un cartoon...» NEW YORK

Il giudice
nega i figli
a Woody

Fantozzi risorge
Ma in paradiso
l’aspetta Berlusconi

07SPE03AF01

Libération:
«Notre Dame»
parla dei
sans-papier

Adimostrazioneche il
«Gobbo»disneyano
nonèun film qualsiasi,
il quotidiano francese
«Libération»nehadato
-mercoledì scorso,4
dicembre - una lettura
legataall’attualità. In
unarticolodi Sibylle
Vincendon,nella
paginadei «débats»,
vienedefinito «il primo
filmper bambini che
difende il diritto
d’asilo», unametafora
del casodei «sans
papier».Descrivendo la
scena in cui il capo
dellapolizia Frollo
insegue la zingara
Esmeralda, nella
cattedraledove lei ha
chiesto - appunto -
asilo, scrive: «Basta
sostituire allaparola
”zingari” laparola
”immigrati”, e Frollo
diventaun perfetto Le
Pen». Vaoltre, la
Vincendon:nota come
la chiesadiNotre
Dame,nel film, «nonha
mai la funzionedi
glorificare la religione
cattolica,masempree
soltantoquelladi
proteggere i deboli». E
anche sedichiara tutto
il proprio odio (molto
«francese»...) per la
macchinada fuoco
Disney, conclude:
«Toccaproprioalla
potenzapubblicitaria
yankee instillare il
messaggionelle
testolinedi bambini
che crescono in
famigliedove forse si
vota LePen...».

— NEW YORK. Tempi duri per
papà Woody. L’ultima decisione
del giudice è ancora più severa del-
le precedenti: Allen non potrà ve-
dere mai la figlia adottiva Dylan e
potrà incontrare il figlio naturale
Satchel solo una volta al mese, in
Connecticut, nell’ufficio dello psi-
cologo che ha in cura il bambino e
sotto la sorveglianza di terze perso-
ne.

Secondo il magistrato, il giudice
Elliott Wilk, che ha decisamente re-
spinto un appello presentato dal ci-
neasta, Allen non riconosce il ruolo
da lui svolto nelle sofferenze dei
piccoli e quindi non ha diritto a
un’estensione delle visite. È l’enne-
simo capitolo di una triste vicenda
che sta andando avanti tra denun-
ce, avvocati, ricorsi e pettegolezzi:
senza molto riguardo, bisogna dir-
lo, da nessuna delle due parti in
causa,per i ragazzini coinvolti.

«Assassini, drogati, detenuti: tutti
possono vedere i loro bambini, so-
lo io no, e non sono mai stato incri-
minato», si è sfogato Woody Allen
in un’intervista molto personale ri-
lasciata al New Yorker. Annun-
ciando anche che ha in prepara-
zione un film, assai probabilmen-
te un documentario, per ristabili-
re la verità sulla separazione da
Mia Farrow, avvenuta nell’estate
del ‘92, dopo che fu scoperta la
sua relazione con un’altra figlia
adottiva della star, Soon Yi Pre-
vin. Si ricorderà che nelle roventi
polemiche che seguirono allo
scandalo, l’attrice arrivò ad accu-
sare il suo ex di molestie sessuali
nei confronti della piccola Dylan,
indotta a raccontare queste sue
esperienze davanti a una video-
camera. In seguito Mia Farrow ha
affidato a un libro la sua versione
dei fatti, che gli amici di Allen
hanno sempre attribuito allo spi-
rito di vendetta e alla gelosia. In
realtà nessuno ha mai capito co-
me siano andate effettivamente le
cose.

Se il versante familiare è un di-
sastro, vanno bene le cose al
Woody regista, che tra l’altro ha
anche raccontato agli intervista-
tori cose molto positive sulla sua
storia con Soon Yi, che procede a
gonfie vele, perché «lei è la prima
che mi capisce e mi ama vera-
mente». Nel frattempo, il suo nuo-
vo film, Tutti dicono ti amo è sta-
to accolto molto bene dalla criti-
ca americana, estasiata dalla per-
formance musicale di Julia Ro-
berts, Alan Alda, Tim Roth e
Drew Barrymore. «Magnifique»,
l’ha definito Michael Medved del
New York Post, «un esempio par-
ticolarmente solare della magia
di Allen» secondo Janet Maslin
del New York Times. In Italia l’an-
teprima del film si svolgerà al Pa-
lazzo del cinema, al Lido, il 17 di-
cembre prossimo, visto che molte
scene sono state girate proprio a
Venezia, mentre negli States Tutti
dicono ti amo è uscito solo per
una settimana nelle sale newyor-
chesi, per permettere alla pellico-
la di concorrere agli Oscar: una
distribuzione vera e propria è ri-
mandata a gennaio.

— ROMA. «Fantozzi. Il ritorno è
un film per bambini. Per quei pic-
coli maledetti che vanno a vedere
solo Il gobbo di Notre-Dame e i
film americani». È battagliero e
(fintamente) amareggiato, Paolo
Villaggio. Si avvia alla campagna
natalizia (Fantozzi. Il ritorno esce
il 20 dicembre in 120 copie) con
il piglio del conquistatore, ma an-
che con il disincanto del botte-
gaio: «Dobbiamo incassare. Dob-
biamo far ridere. Se non fai ride-
re, hai chiuso; se fai ridere, la
gente ti manda altra gente. E or-
mai la tv ha ucciso il gusto al
punto tale, che il prodotto medio-
cre fa ridere più dei film sofistica-
ti. Nulla di nuovo, anche Totò ha
fatto film terrificanti e divertentis-
simi. Io ho fatto Il segreto del bo-
sco vecchio, un film d’autore: li
avete letti gli incassi? Se incassas-
si sempre così, non mi chiame-
rebbe più nessuno. Nemmeno
Strehler. Perché credete che Stre-
hler mi chiama per fare L’avaro?
Perché sono bravo? Intendiamo-
ci, io sono bravissimo, faccio un
Arpagone straordinario, ma Stre-
hler mi chiama perché spera che
porti pubblico, box-office».

Inutile dire che anche in confe-
renza stampa Villaggio usa la sua
solita arma: l’iperbole. Scherza,
esagera, e colpisce bersagli. Ac-
canto a lui ci sono il fido regista
Neri Parenti, la storica coppia di
sceneggiatori Benvenuti-De Ber-
nardi, le attrici Milena Vukotic e
Maria Cristina Maccà e il co-pro-
duttore, nonché distributore, Ful-
vio Lucisano. Sono persino co-
stretti a correggerlo quando dice
che è l’ottavo Fantozzi. In realtà è
il nono, e si punta al decimo, per-
ché, bando alle ciance: Fantozzi
era morto ma in questo film risor-
ge e arriverà fino al 2000, indi-
struttibile. «Io spero - dice Villag-
gio - che Fantozzi non cambi
mai. Cambia il contesto, cambia
l’Italia, ma lui continua a vivere
con la sua vitalità e la sua sfiga
megagalattica. È sopravvissuto al-
la guerra, al boom, alla depres-
sione, a Tangentopoli: avrebbe
preso tangenti su tangenti, ma
nessuno gliele ha offerte! Ha
sempre tifato per i vincitori, per
l’Inter di Herrera, poi per la Juve
di Boniperti e per il Milan di Ber-
lusconi, e ha pure votato Forza
Italia, mentre io - almeno in que-
sto siamo diversi - tifo Sampdoria
e voto per l’Ulivo». A proposito:
nel film ci sono anche D’Alema e
Berlusconi, interpretati da due so-
sia (rispettivamente, Albert Cola-
janni e Maurizio Antonini). Sono
i custodi del paradiso, D’Alema
all’inizio e Berlusconi alla fine,
una sorta di «ribaltone celeste». E
Neri Parenti racconta: «Non vi di-

co la paura che cadesse il gover-
no, mentre montavamo». Magari
la stessa paura ce l’ha avuta il go-
verno stesso, ma per altri motivi...

Comunque, Fantozzi invecchia
bene - al punto di risorgere - e
Villaggio invecchia con lui: «Ho
fatto diete feroci e conto di vivere
almeno altri cinque anni. Invec-
chiando divento più comico e
mostruosamente più bravo. Anni
fa Fantozzi aveva un pubblico di
coetanei, miei e suoi, ora comin-
cia a piacere ai bambini. Se mi
dite che ormai è un personaggio
da cartoon, mi fate un compli-
mento enorme. Grillo riempie i
palasport ma i bambini non san-
no manco chi è. Per resistere, al
cinema, devi piacere a loro: e io
devo resistere, perché non saprei
fare un altro mestiere».

Si parla, inevitabilmente, an-
che di Strehler e di tv. «L’avaro lo
faccio, assolutamente, ho tenuto
la barba lunga apposta: al Lirico

di Milano, dal 16 gennaio del ‘97
a fine marzo, poi nel gennaio del
’98, all’Argentina di Roma. La tv...
la voglio fare di nuovo, prima di
schiattare, ma devo terminare il
mio contratto con Cecchi Gori e
Lucisano, che scade fra due anni.
Ho proposte da Freccero e Mino-
li, mi vuole anche Boncompagni
per un programma comico di se-
conda serata...Si vedrà». Ma poi,
anche se tutti - dal regista Parenti
agli sceneggiatori - giurano che
c’è ancora molto divertimento nel
proseguire la saga fantozziana, si
ritorna a parlare di soldi, di incas-
si: «Avevamo ucciso il ragionier
Ugo - dice Villaggio - per dispera-
zione, ma è stato il pubblico a
farlo rinascere. Se questo film sa-
rà un flop, smetteremo. Oppure
ne faremo uno io e Neri, da soli,
a casa mia, e ce lo guarderemo
in cassetta». E come sarebbe, un
Fantozzi casalingo? «Sarebbe un
film molto sofisticato...»

Avevate dubbi? Fantozzi era morto, ma ritorna. Episodio
numero 9: dopo Fantozzi in paradiso (1993) ecco Fan-
tozzi. Il ritorno, che esce il 20 dicembre sperando di
contrastare italiani (Verdone, Pieraccioni, De Sica & Bol-
di) e americani (Stallone, Schwarzenegger, Gobbo di
Notre-Dame) nella sfida degli incassi natalizi. «Un comi-
co deve far ridere e far soldi - spiega Paolo Villaggio - al-
trimenti non lo chiama più nessuno. Altro che Strehler».

ALBERTO CRESPI

PaoloVillaggioin«Fantozzi il ritorno»

PRIMEFILM. Arriva nei cinema il «Gobbo»: è cupo, erotico, bellissimo

Sexy Disney. Esmeralda amore mio
— E ora che Il gobbo di Notre-
Dame arriva, uscendo in 160 sale
italiane che la Walt Disney spera
di allargare pian piano a 400 - non
un’invasione planetaria alla Inde-
pendence Day, ma pur sempre una
task-force non indifferente -, esi-
stono due modi di guardarlo. Il pri-
mo è considerarlo l’ennesimo ca-
pitolo della colonizzazione Disney
nel nostro mercato, con l’impo-
nente seguito di giocattoli, libri il-
lustrati e gadgets vari (il capitolo
successivo sarà La carica dei 101
con attori e cani veri, che sta già ri-
lanciando le vendite dei cuccioli
dalmata in tutto il mondo). Il se-
condo è di vederlo come un film,
punto e stop. Entrambi gli approc-
ci sono giusti: ma il primo è ovvio,
il secondo è sorprendente.

La sorpresa consiste non solo
nella qualità del film: è un cartoon
bellissimo, ma erano belli anche

La bella e la bestia e Il re Leone. La
sorpresa è nella natura profonda
del film. Stavolta Gary Trousdale e
Kirk Wise, i due registi, hanno
puntato al bersaglio grosso: ancor
più di La bella e la bestia (che era
firmato dagli stessi autori), Il gob-
bo è un film per adulti. Poi, maga-
ri, piacerà anche ai bambini, ma è
indubbio che mentre i comici ita-
liani mirano al pubblico infantile -
vedere intervista a Villaggio, qui
accanto - alla Disney cercano di
conquistare gli adolescenti e i
«grandi» tout court. Inoltre, i registi
si sono abilmente sottratti alle infa-
mi pastoie del politically correct,
che avevano soffocato nella culla
le ambizioni di Pocahontas, il pre-
cedente, bruttissimo cartoon Di-
sney. Ispirandosi al romanzo di Vi-
ctor Hugo, Wise & Trousdale han-
no scelto come eroi un handicap-
pato e una zingara, inoltre hanno

per la prima volta minato alla base
- almeno in parte, diciamo al 50% -
uno dei capisaldi della filosofia
della casa: qui c’è solo un mezzo
lieto fine, i buoni trionfano ma l’a-
more di Quasimodo per Esmeral-
da non può realizzarsi. Eppure, il
povero «Quasi» ci aveva fatto più di
un pensierino...

Le novità del Gobbo non si fer-
mano qui. Esmeralda - a cui, nel-
l’originale, prestava voce Demi
Moore, che era contemporanea-
mente sugli schermi Usa con Stri-
ptease - è di gran lunga la creatura
più sexy mai disegnata da matite
disneyane: qualche ragazzino se la
sognerà di notte... La solidarietà
fra gli zingari e il gobbo, contro
l’ordine costituito rappresentato
dal Capitano della guardia Frollo,
è politicamente assai radicale, tan-
to da spingere Libération alla lettu-
ra in chiave sans-papier di cui vi ri-

feriamo qui sopra. Ma tutto ciò
non andrebbe lontano, se il film
non fosse davvero bellissimo: ora
tenero, ora divertente (grazie ai
personaggi comici di Hugo, Laver-
ne e Victor, le tre statuette animate
amiche di Quasimodo), e molto
spesso cupo, torbido e perverso
(Frollo è un cattivo disneyano con
tutti i crismi, più uno inedito: l’at-
trazione erotica per Esmeralda).

Inutile dilungarsi sulla bellezza
dei disegni. Inevitabile - ed è l’en-
nesima sorpresa - notare quanto è
dotta e raffinata la lunga scena del
carnevale dei folli, in cui il gobbo
Quasimodo viene fatto re: un se-
miologo come Michail Bachtin l’a-
vrebbe scelta come manifesto del
senso carnevalesco del mondo.
Lui lo teorizzava in Rabelais, Cer-
vantes e Dostoevskij, chi l’avrebbe
mai detto che l’avremmo ritrovato
in Walt Disney! - Al.C.

Walt Disney Enterprises

Il gobbo di Notre-Dame
Tit. Or.. The Hunchback of Notre-Dame
Regia.......... Kirk Wise - Gary Trousdale
Soggetto............................... Tab Murphy
dal romanzo di...................... Victor Hugo
Musiche.............................. Alan Menken
Personaggi e doppiatori
Quasimodo................... Massimo Ranieri
Esmeralda...................................... Mietta
Frollo ...................................... Eros Pagni
Milano: Nuovo Arti, Metropol, Odeon
Roma: Barberini, Embassy, Apollo
Giulio Cesare, Maestoso, Eurcine

IL FESTIVAL. A Courmayeur i nuovi lavori di Saura, Dahl e Carpenter

Film in nero sotto il Monte Bianco
DAL NOSTRO INVIATO

MICHELE ANSELMI— COURMAYEUR. Nero sullo
schermo, bianco tutt’attorno. È una
Courmayeur nevosa e sotto zero, già
pronta a ricevere i turisti milanesi del
primo week-end di dicembre, quella
che ospita la quarta edizione inver-
nale del festival pilotato da Giorgio
Gosetti. Sulle vetrine della cittadina
campeggiano le «X» di X-Files, la se-
rie tv-feticcio che sta mobilitando
le masse giovanili, ma vanno forte
anche i romanzi di Ed McBain,
l’inventore del ciclo poliziesco del-
l’«87esimo Distretto» arrivato ieri in
qualità di ospite d’onore.

Stretto tra Sorrento, Capri-Holly-
wood e i film di Natale che già
riempiono le pagine degli spetta-
coli, «Noir in festival» cerca un po-
sticino al sole esibendo una man-
ciata di anteprime di tutto rispetto,
come Specchio della memoria di
John Dahl (il regista di L’ultima se-
duzione che tanto fece arrabbiare
Siciliano), Lone Star di John Say-
les, Blood and Wine di Bob Rafel-

son e soprattutto Escape from L.A.
di John Carpenter. Attorno, a cele-
brare il genere nelle sue molteplici
forme espressive, una serie di cu-
riosità: dall’omaggio a Philip K.
Dick, lo scrittore di fantascienza
papà di Blade Runner, alla sezione
dedicata a «L’Italia in Giallo e Ne-
ro. Gli anni Sessanta», dalla tele-
conferenza stampa con Chris Car-
ter, l’inventore surfista di X-Files,
alla «sfida in nero» tra scrittori ita-
liani e francesi.

Festival rilassato, moderatamen-
te cinefilo, ad alta gradazione al-
colica, visto il freddo che fa da
queste parti. Per la gioia dei croni-
sti qualche ospite in più non
avrebbe guastato, ma si sa come
vanno le cose: non è facile convin-
cere una Meg Ryan o un Bob Ra-
felson ad attraversare l’oceano per
camminare nel ghiaccio all’ombra
del Monte Bianco. E allora non re-
sta che gustarsi i loro film, in edi-
zione rigorosamente originale

(con sottotitoli elettronici), come
è giusto che sia.

Certo, il «noir» al cinema sembra
essere diventato un’etichetta molto
elastica: vi si trova di tutto, dal po-
liziesco deduttivo alla metafora al-
larmante, come prova la presenza
a Courmayeur del nuovo film di
Carlos Saura, quel Taxi fotografato
dal nostro Vittorio Storaro. Titolo
sottotono per una storiaccia che
sembrerebbe ritagliata dalla cro-
naca madrilena di questi forcaioli
anni Novanta. Il regista di Nozze di
sangue impagina infatti le orribili
gesta di uno squadrone della mor-
te fascista composto da un quar-
tetto di tassisti. Per vendicare un
loro collega rimasto paralizzato,
questi moderni «giustizieri della
notte» uccidono senza battere ci-
glio tossicomani, travestiti e immi-
grati di colore. «La Spagna è diven-
tata un letamaio», ghignano; e, per
ripulirla, non esitano a fare le peg-
gio cose. Il problema nasce quan-
do uno di essi decide di coinvolge-
re nella Famiglia la figlia Paz (la

notevole Ingrid Rubio): ribelle e
anticonformista, la ragazza capi-
sce quasi subito con chi ha a che
fare, pur amando di un amore te-
nero un amico d’infanzia reclutato
per spaccare le teste dei marocchi-
ni.

L’uomo che si fa giustizia da so-
lo è un «classico» del cinema ame-
ricano, sin dai tempi di La guerra
privata del cittadino Joe. Nell’acco-
starsi alla materia, Saura combina
denuncia sociale e romanzo peda-
gogico, con l’aria di chi non rinun-
cia a nutrire una qualche speranza
nei confronti delle nuove genera-
zioni: confuse ma in fondo anima-
te da un’umanità che le riscatta. Il
film, melodrammatico e semplici-
stico, si vede volentieri, special-
mente nella prima parte, più sec-
ca, cattiva, descrittiva. E ci ricorda
che questo nuovo fascismo diffuso
potrebbe riguardare anche noi ita-
liani. Si comincia con il fotografare
gli uomini che vanno a puttane e
si finisce con il far saltare le cervel-
la ai viados...
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DOPING. Verso l’archiviazione il caso aperto dalla denuncia di Daniele Scarpa
..............................................................

Vienna: spari
contro tifosi inglesi
Due feriti gravi
Due tifosi inglesi sono stati feriti a
revolverate, mercoledì scorso a
Vienna, dopo la partita Rapid-
Manchester (0-2) di Champions
league. Almeno quattro colpi di ar-
ma da fuoco sono stati sparati da
una vecchia Mercedes in corsa
contro un gruppetto che stava fa-
cendo ritorno in albergo. I due tifo-
si, di una trentina di anni, sono sta-
ti ricoverati in gravi condizioni al-
l’ospedale.

..............................................................

Ravanelli rompe
col Middlesbrough
Va al Manchester?
Secondo il Daily Mirror Fabrizio
Ravanelli sarebbe in guerra con il
Middlesbrough e minaccerebbe
di andarsene se la squadra in cui
milita da qualche mese non si
rafforza con un’adeguata campa-
gna-acquisti soprattutto in difesa.
Lo sostiene il Daily Mirror. Proba-
bile un trasferimento al Manche-
ster United.

..............................................................

Assocalciatori
«Preoccupazione
per le pensioni»
L’Aic ha espresso in una nota «l’e-
strema preoccupazione dei calcia-
tori italiani, e in genere degli sporti-
vi professionali, per il futuro delle
loro pensioni». Secondo l’Aic, «vi è
purtroppo il fondato timore che il
decreto legislativo di attuazione
della delega in fase di predisposi-
zione, non tenendo nel dovuto
conto le problematiche del settore,
penalizzi i calciatori in misura as-
sai più elevata rispetto alle altre ca-
tegorie di lavoratori con abbatti-
mento fino al 50-60% delle attuali
pensioni, già tutt’altro che elevate».

..............................................................

Pallamano
Sorteggio amaro
per l’Italia
In base al sorteggio, svoltosi ieri a
Tokio, gli azzurri affronteranno -
nel gruppo B di qualificazione dei
mondiali ‘97 - Francia (campione
del mondo uscente), Svezia (ar-
gento ad Atlanta), Corea del Sud,
Argentina e Norvegia. I campionati
si disputeranno in Giappone nel
maggio prossimo. Si qualificano le
prime 4 di ogni gruppo.

Canoa azzurra
«Tutti innocenti»

07SPO03AF01
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La procura antidoping che indaga sul caso

Scarpa non ha trovato riscontri, l’inchiesta

sportiva va verso l’archiviazione, ma restano

degli interrogativi. Nel ciclismo e nello sci nor-

dico, invece, deferimenti in vista.

ANTONIO CIPRIANI PAOLO FOSCHI

Velasco contro
i giornali:
«Solo menzogne
non parlo più»

«L’hogià spiegato in conferenza
stampa,nonèunaquestionedi
stimoli seho lasciato lanazionale. Se
devoessereancorapiù crudodico
chenonmi vapiù.Hodirittodi
scegliere come tutti il lavoroche
voglio fare».Uno JulioVelasco
arrabbiatissimohasmentito ieri, in
una intervista all’Agenzia radiofonica
Areacheneha diffusouna sintesi, di
averegià raggiuntoun accordoper
allenare la nazionale femminiledi
pallavolo. «Sembrache allenare la
nazionale - haproseguitoVelasco -
siaunobbligo, comequellodi fare il
militare.Hovisto i giornali di oggi e
comeal solitoognuno dice la sua.
Questaè scorrettezzaprofessionale
e ionon l’accetto. Io alParma?Ho
lettoanchequesto,ma iononho
parlato connessuno.Se le regoledel
gioco sonoqueste - haconcluso l’ex
ct azzurro - alloranondirò piùniente.
Se la stampadeve inventarsi le
notizie, allora iodecidodi non
risponderepiù».

— ROMA. Si sgonfia il caso doping
della canoa azzurra. La denuncia di
Daniele Scarpa (”ai mondiali del ‘94
il medico federale Mazzoni mi dopò
e mi fece saltare un controllo antido-
ping”) sembra non trovare confer-
me. Così, l’inchiesta sportiva - arena-
tasi nell’omertà di un mondo che ri-
fiuta la “pulizia” - va verso l’archivia-
zione. O almeno questoha lasciatoa
intendere ieri Giacomo Ajello, uno
dei membri della procura antido-
ping del Coni: «Il dottor Mazzoni è
stato interrogato oggi (ieri,ndr) - ha
detto Ajello - e ha chiarito la sua
posizione. Nella precedente depo-
sizione rilasciata alla commissione
c’erano delle contraddizioni, ades-
so invece è tutto più chiaro: Maz-
zoni ha detto che somministrava il
Liposom nella versione consentita,
ci ha spiegato in maniera convin-
cente per quale motivo usasse
questo farmaco con dei campioni.
La contrapposizione Scarpa-Maz-
zoni dopo questa deposizione sfu-
ma. E per quanto riguarda la vi-
cenda del mancato controllo anti-
doping, c’è solo la parola di Scar-
pa, non ci sono prove. Allo stato
attuale non ci sarebbero gli estre-
mi per alcun deferimento, ma nei
prossimi giorni interrogheremo il
massaggiatore Lecthaler, entro la
settimana prossima chiuderemo il
caso».

L’inchiesta va verso l’archivia-
zione, ma non tutto è chiaro. A co-
minciare dalla posizione del dottor
Mazzoni, che ieri ha confermato di

aver utilizzato il Liposom consenti-
to, ma in altra occasione aveva ne-
gato di conoscerlo. Eppoi, resta da
domandarsi come mai dei cam-
pioni utilizzino una sostanza del
genere, molto comune nelle tera-
pie per dolori articolari e reumatici
nelle persone anziane, non certo
per gente che dovrebbe avere il fi-
sico perfetto, come dei canoisti
che partecipano ad un mondiale.
Ma a screditare la denuncia di
Scarpa ieri hanno contribuito al-
meno altre tre persone: ovvero i te-
stimoni ascoltati dalla procura. I
due azzurri della canoa Negri e
Covi e il tecnico Guerrini (è il ma-
rito dell’olimpionica Idem) hanno
fornito tutti la stessa versione: la
nostra nazionale è pulita, niente
doping...

Daniele Scarpa quindi è finito in
minoranza. Curioso. Stesso desti-
no sembra accomunare tutte le
persone che provano a denuncia-
re il doping. È successo nello sci di
fondo: tutti (dirigenti sportivi, atleti
in attività e allenatori) a dare giù
al dottor Costa e agli ex azzurri
Barco e Confortola, che hanno de-
nunciato l’uso di pratiche illecite
anche fra i campioni italiani di
questo sport. In ogni caso, mentre
nella canoa sembra che tutto si ri-
solverà in una bolla di sapone,
nello sci nordico «ci sono interes-
santi novità», ha detto l’avvocato
Ajello, che giovedì a Milano ha in-
terrogato proprio Barco e Confor-
tola. «Sono necessari ancora dei ri-

scontri, ma potremmo arrivare a
dei deferimenti. E nel ciclismo sia-
mo ancora più avanti, ma preferia-
mo non accelerare i tempi dell’in-
chiesta, per arrivare più a fondo».
Parole che cozzano con quelle di
ieri mattina del presidente del Co-
ni, Mario Pescante, che aveva det-
to: «Sono imminenti dei deferi-
menti», senza specificare però nul-
la di più. Intanto, lunedì sarà
ascoltato dalla procura Gagliar-
ducci, il calciatore del Frosinone
(C2) trovato positivo il 17 novem-
bre alla caffeina. Per lui - all’om-
bra dei grandi nomi che escono
sempre puliti - c’è il rischio di di-
ventare un capro espiatorio.

DanieleScarpaal ritornodalleOlimpiadidiAtlanta Michael S. Green/Ap

F1: confermati per il ’97 i Gp di Imola e Monza
Il Gpdi SanMarino si svolgerà regolamentea
Imola il 27aprilementre ilGpd’Italia si terrà a
Monza il 7 settembre.
Il ConsiglioMondialedello sport automobilistico,
riuniuto ieri aMontecarlo, haufficializzato il
calendario del campionatomondialedi Formula
unodel 1997.Queste ledate stabilite: 9marzo:Gp
Australia (AlbertPark)30marzo:GpBrasile
(Interlagos) 13aprile:GpArgentina (BuenosAires)
27aprile:GpSanMarino (Imola) 11maggio:Gp
Montecarlo 25maggio:GpSpagna (Catalunya) 15
giugno: GpCanada‘ (Montreal) 29giugno:Gp
Francia (NeversMagnyCours) 13 luglio:GpGran
Bretagna (Silverstone)27 luglio: GpGermania
(Hockenheim) 10agosto: GpUngheria
(Hungaroting)24 agosto:GpBelgio (Spa-

Francorchamps)7 settembre:Gp Italia (Monza)21
settembre:GpAustria (A1Ring)28settembre:Gp
Lussemburgo (Nurburgring) 12 ottobre:Gp
Giappone (Suzuka)26 ottobre:Gp Portogallo
(Estoril).

LadesignazionedelGp di Franciaè stata fatta
con riserva.Deveessere confermato il rispettodei
termini del contratto.Designazione con riserva
ancheper ilGpdelPortogallo: primadel31
gennaiodovrannoessereeffettuati i lavori sulla
pista, altrimenti il Gpverràdirottato a Jerezde la
Frontera (Spagna). Sollievoper la confermadei
dueGp italiani. Infatti, a causadell’inchiesta sulla
mortedi Sennaeper lapressionedegli sponsor
chechiedevanoalmenoun’altroGpper i paesi
orientali, la garadi Imolaera indubbio.
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Massa, aveva dato un passaggio ad un conoscente

Sei giorni d’incubo
in auto col rapitore
La salva una telefonata a casa

07INT04AF01

Napoli

Gambizzato
sindacalista
della Fiom

DALLA NOSTRA REDAZIONE

MARIO RICCIO— NAPOLI. Un sindacalista della
Fiom, operaio della ex Italsider di
Bagnoli, è stato gambizzato da uno
sconosciuto mentre usciva di casa.
Si tratta di Salvatore Russo, 47 anni,
sposato e padre di tre figli, ed è uno
dei quindici componenti della Rsu
dell’ormai dismessa fabbrica me-
talmeccanica napoletana: «Non ho
mai ricevuto minacce, per questo
non riesco a capire il motivo del
mio ferimento. Forse qualcuno
vuole che mi tolga di mezzo». La
polizia, che sta conducendo le in-
dagini, batte varie piste: quella del-
l’intimidazione della camorrra
(nella fabbrica sono da poco co-
minciati i lavori di bonifica dei suo-
li), ma anche quella che conduce
alla vita privata della vittima. «Al
momento non sono emersi ele-
menti di collegamento tra il feri-
mento e l’attività sindacaledi Salva-
tore Russo», ha spiegato un dirigen-
te della squadra mobile napoleta-
na. Gli inquirenti hanno scoperto
che, cinque anni fa, un fratello del
ferito, Luigi, affiliato al clan Aprea,
venne ammazzato dalla camorra.
C’è un legame tra quel delitto e l’ag-
guato di ieri? Anche se mancano
conferme ufficiali, sembra che Rus-
so stesse svolgendo un’indagine
privata per individuare gli assassini
del fratello.

Poco dopo le 8, davanti all’abita-
zione di Russo, in via Figurelle, nel
popoloso quartiere di Barra, alla
periferia orientale della città, l’ope-
raio stava salendo in auto quando
gli si è avvicinato un giovane che ha
esploso dodici colpi di pistola, mi-
rando alle gambe. Tre proiettili
hanno raggiunto il sindacalista al
ginocchio sinistro. Il ferito è stato
soccorso da alcuni passanti, che lo
hanno accompagnato al «Loreto
Mare». Qualche ora dopo, il segre-
tario generale della Cgil di Napoli,
Michele Gravano, si è recato in
ospedale per esprimere la solida-
rietà al ferito. «Non escudiamo che
si tratti di un ennesimo atto intimi-
datorio che troverà una pronta ri-
sposta da parte del movimento sin-
dacale», ha dichiarato Gravano.
Successivamente la Camera del la-
voro e la Fiom, in un comunicato,
hanno condannato il «vile agguato
di cui è rimastovittimaRusso».

Salvatore Russo è notissimo ne-
gli ambienti sindacali per essere
stato tra gli organizzatori, negli
scorsi anni, delle tante manifesta-
zioni dei «caschi gialli» a sostegno
dello storico stabilimento di Bagno-
li. Un mese fa, un altro sindacalista
della Fiom che tutela gli interessi
degli operai dell’ex Ilva, denunciò
al questore di Napoli di aver subito
una serie di minacce verbali dapar-
te di sconosciuti, i quali lo invitaro-
no a «farsi da parte». Per la bonifica
dei suoli della fabbrica di Bagnoli,
da tre mesi sono impegnati circa
500 operai della fabbrica oramai
chiusa che, nelle prossime settima-
ne, saranno affiancati da altri lavo-
ratori delle ditte private. Infatti a
giorni saranno indette leprimegare
d’appalto (spesa prevista trecento
miliardidi lire).

Un incubo lungo sei giorni. Barbara, ventisei anni, è stata
costretta a seguire un uomo in un assurdo viaggio in auto:
un vero e proprio sequestro, dopo che lei gli aveva dato un
passaggio. L’incubo è iniziato a Massa il primo dicembre e
si è concluso a Sondrio ieri mattina: Barbara è riuscita ad
avvertire la famiglia e questa ha chiamato la polizia. Poco
dopo, l’auto è stata individuata da una pattuglia. L’uomo,
un ex pugile, è stato arrestato.

LARA VENÈ

Allarme pedofili
L’uomo bloccato
al Brennero
ha precedenti

Il nomedel pensionatodi62anni,
bloccatoalcune settimane fadalla
poliziadi frontieradelBrennerocon
fotografiedi minori, uncatalogocon
i lorodati personali edunaagendina
di indirizzi, ènotodaanni apiùdi una
questura italiana. E.B., natoa
Firenze, figurapiù volte al centrodi
indagini per vari reati, anche se tra
questi non figurerebbequello
specificodi sfruttamentodiminori a
scopi sessuali. La suacarriera
ufficiale di «sbandatochevivedi
espedienti» - questa ladefinizione
degli investigatori - ha inizio, da
quanto risulta, nel ‘63per
sfruttamentodellaprostituzionea
Bergamo.Seguonoepisodi di truffa,
furtoeappropriazione indebita
verificatisi soprattutto inToscana.

— MASSA. È durato sei giorni il
calvario di Barbara, la ragazza di
26 anni rapita a Massa il primo di-
cembre. La sua fuga forzata si è
conclusa ieri mattina a Sondrio
con una telefonata al 113 e l’inter-
ventodellapolizia.

Un’avventura cominciata do-
menica scorsa, quella di Barbara,
quando ha accettato di dare un
passaggio ad un conoscente che
faceva l’autostop. Si tratta di Gian-
carlo Vergazzoli, un quarantenne,
ex pugile anche lui residente a
Massa, molto conosciuto in città.
Un tipo che tutti definiscono poco
raccomandabile, spesso in preda
a fissazioni assurde. Più volte è sta-
to visto in giro a piedi nudi per la
città, nelle vesti di disegnatore fan-
tomatico, a stazionare davanti al-
l’ufficio del sindaco per mostrare i
suoi disegni contenuti in una car-
tellina di cartone. Un omone alto,
vestito in maniera stranissima,
sempre con un cappello di paglia
in testa, da tempo in cura ai servizi
sociali del Comune e al Cim (cen-
tro igiene mentale) di Massa. Da
quello che hanno ricostruito gli in-
vestigatori, il suobizzarrocompor-
tamento sarebbe da attribuire ai
postumi di un incidente stradale a
causa del quale, anni fa, rimase in
coma per alcuni giorni. Domenica
scorsa deve esserci stata l’ennesi-
ma crisi e a farne le spese è stata
proprio Barbara, che aveva deciso
di dargli un passaggio, e magari
pensando di liberarsi di lui in po-
chi minuti. Purtroppo non è stato
così semplice.

Una volta salito sull’auto della
ragazza, l’ex pugile l’ha costretta a
cedergli le chiavi della macchina.
Una volta alla guida della vettura
ha iniziato il suo viaggio. Ha im-
boccato l’autostrada al casello di
Massa e si è diretto verso nord. La
ragazza è dovuta rimanere al suo
fianco, immobile, senza poter fare
o dire nulla. Sotto le minacce del-
l’uomo è stata costretta a girova-
gare per l’Italia. Sei giorni da incu-
bo mangiando poco e dormendo
in macchina. Sei giorni senza po-
ter chiamare aiuto, lanciare allar-
mi, avvertire qualcuno. Lui, Gian-
carlo Vergazzoli, dopo essere arri-
vato nel nord, prima avrebbe rag-
giunto Bolzano poi sarebbe pas-
sato in Valtellina dove avrebbe so-

stato prima a Livigno poi a Son-
drio. Proprio qui la ragazza è final-
mente riuscita a terminare la sua
avventura. Ha approfittato di un
attimo didistrazionedell’expugile
e ha lanciato l’allarme con una te-
lefonata ai familiari. Il padre, la
madre e il fratello minore, da do-
menica primo dicembre, quando
la ragazza non era più tornata a
casa, erano nel panico totale. Non
avevano sue notizie e non imma-
ginavano minimamente dove fos-
se andata finire. In un primo mo-
mento, come riferiscono gli agenti
di Massa, avevano pensato ad una
fuga per un breve periodo di va-
canza. Poi l’amara scoperta.

Il sequestro è terminato solo ieri
sera nei pressi di Sondrio, dove
l’uomo ha deciso di fare un break
e di sgranchirsi le gambe con un
po‘ di ginnastica. Sembra che
quella degli esercizi fisici sia di-
ventata una vera e propria mania
ossessiva, una nevrosi del post in-
cidente. Ex sportivo, Vergazzoli
non rinuncia mai alle sue flessioni.
Non è una stranezza vederlo fare
capriole in mezzo alla strada op-
pure piegarsi ritmicamente in mu-
nicipio. Questa volta la sua fissa-
zione ha salvato la ragazza seque-
strata. Proprio grazie a quel mo-
mento in cui Vergazzoli ha deciso
di fare una pausa, Barbara ha po-
tuto chiedere aiuto. La ragazza ha
raggiunto una cabina telefonica e
ha telefonato a casa. Ha parlato
con la madre e le ha riferito dove si
trovasse. La donna ha subito av-
vertito la polizia di Massa presso la
quale i familiari avevano denun-
ciato la scomparsa di Barbara. La
questura apuana ha lanciato la se-
gnalazione a quella di Sondrio,
che è subito entrata in azione. Po-
co dopo una pattuglia ha notato
l’auto in cui viaggiavano i due
massesi vicino allo stadio. Per Bar-
bara l’incubo era finalmente fini-
to. La ragazza è stata portata all’o-
spedale di Sondrio dove i medici
le hanno diagnosticato ecchimosi
e traumi facciali, probabilmente
dovuti alle percosse subite nella
tragica avventura. Per fortuna se la
caverà in di cinque giorni. Vergaz-
zoli invece è stato arrestato per se-
questro di persona. L’uomo si tro-
va ora nel penitenziario di Son-
drio.

World Photo

Torino, anestesisti e chirurghi sotto accusa. L’impianto di riscaldamento era guasto

La operano, uccisa dal freddo
«Morto di fame»
un disabile
all’ospedale
di Siracusa

DALLA NOSTRA REDAZIONE

MICHELE RUGGIERO— TORINO. Troppe verità (e forse
qualche bugia) si fronteggiano e si
respingono sul casodiV.T.,morta il
6 novembre dello scorso anno al
San Luigi Gonzaga di Orbassano
(Torino), per decadimento termi-
co in seguito ad un intervento chi-
rurgico alla colonna vertebrale.
Ora, dall’ospedale arrivano voci
preoccupate, reazioni di chirurghi
reticenti ad affrontare operazioni
complesse per il rischio conse-
guente. Un brutto clima. C’è chi
tocca le corde della congiura, co-
me se la vicenda si prestasse a gio-
chi obliqui a ridosso delle nuove
nomine che si decideranno nei
prossimi mesi. Ma, a chi giovereb-
be? Una domanda che ritorna di
stretta attualità nel momento in cui
l’aspetto giudiziario rilancia tutta la
vicenda. Una «bomba» esplosa ad
indagini in corso, che si è materia-
lizzata ieri sulla prima pagina di un
quotidiano. Indagini che la procura
presso la Pretura di Torino ha aper-
to in seguito ad un esposto anoni-
mo.

Nell’inchiesta sono coinvolti per
l’ipotesi di reato di omicidio colpo-
so l’aiuto chirurgo Victor Rosso e
due anestesisti, la dottoressa Revi-
glio e il dottor Cardaci, quest’ultimo
uno dei tecnici più esperti ed ap-
prezzati nel suo campo e, pare
(prima dell’incidente probatorio

chiesto dalla Procura il suo nome
non risultava agli atti) unaltro aiuto
chirurgo.

Secondo il consulente Roberto
Pattono, nomimato dal sostituto
procuratore della Repubblica One-
lio Dodero, che ha ereditato il fasci-
colo dal collega Vitari (trasferito ad
Ivrea) la giovane paziente sarebbe
rimasta vittima di una crisi di ipoter-
mia nelle ultime fasi dell’intervento.
Un’operazione lunga, difficile, du-
rata circa 7 ore, e complicata dalle
pessime condizioni ambientali de-
rivate dalla rottura dell’impianto
centrale di riscaldamento. Le basse
temperature, secondo la ricostru-
zione fornita dal perito della Procu-
ra, avrebbe minato il fragile fisico
della ragazza (pesava una trentina
di chili) già debilitato da una sco-
gliosi che le aveva procurato una
sindrome respiratoria restrittiva. Il
quadro clinico si sarebbe ulterior-
mente aggravato a causa di una tra-
sfusionedi sangue richiestaper fare
fronte ad un’improvvisa emorragia.
Nel corpo della paziente sarebbe
stato così iniettato plasma semi-
congelato. Ma, quest’ultima moda-
lità ha lasciato perplessi più di uno
all’interno della struttura sanitaria:
per esperienza e per capacità pro-
fessionali, Victor Rosso e l’anestesi-
sta sono le persone meno indicate
a commettere un simile errore. Ma,

qualcosa di irreparabile dev’essere
accaduto nella camera operatoria,
dove la temperatura sarebbe scesa
attorno ai 12 gradi. Che cosa? Ecco
un altro giallo. Alcune testimonian-
ze di rilievo, si suppone, concorde-
rebbero sulla temperatura scesa ai
livelli di guardia. Fra l’altro lo con-
fermerebbeunparticolare surreale:
per scaldarsi le mani in una sala
operatoria trasformata in freezer,
infermieri e caposala si scaldavano
le mani nell’acqua calda di un bol-
litoreagas.

Ricostruzione credibile? Spiega il
commissario dell’ospedale, Giu-
seppe Galanzino: dall’indagine in-
terna non è risultato nulla di anor-
male. Poi abbiamo dovuto cedere il
passo all’iniziativa della magistra-
tura. Più di un elemento stride. A
cominciare dall’urgenza dell’ope-
razione che la famiglia nega. Per-
chéoperare inquellecondizioni?

A meno che, i medici non fosse-
ro stati allertati del guasto all’im-
pianto di riscaldamento ad opera-
zione iniziata. E ci sono troppi lati
oscuri che contrappongono le par-
ti. Per la direzione sanitaria, i fami-
liari erano stati avvertiti della soglia
elevata di rischia dell’intervento.
Un’altra circostanza negata dai ge-
nitori della tredicenna, la signora
Maddalenadi 37anni, ilmaritoVin-
cenzo di 46 anni, che vivono a Brui-
no con la figlia Alessandra, di 12
anni.

Unexpazientedi Siracusaèmorto
duegiorni fa all’ospedaleUmberto I
dopochesi eraaggravato inun
padiglionedel neuropsichiatrico,
doveagiugnoera stato trasferito
assiemeaduna trentinadimalati
gravi quando laassociazioneche lo
assisteva inquantodisabile aveva
cessato l’attività. AldoGiallombardo,
30anni, secondo l’Assofadi
(Associazionedei genitori bambini
disabili) sarebbemorto di fame.Nei
giorni scorsi sarebbestatonotato
moltodimagrito eperquesto
l’Assofadi ritienechealmalatonon
sia stata fornita la necessaria
assistenza. L’azienda sanitaria locale
sulla vicendanonha fatto commenti,
annunciando che faràaccertamenti.
Lo scorsoagostounaltrodisabile,
IvanoViviano, eramorto aTarquinia
doveera stato portato ingita. Inquel
caso si accertò che il decessoera
conseguenza dellegravi condizioni
di salute. Sul trasferimentodegli ex
assistiti al neuropsichiatricoerano
sortepolemiche, poi sopitedopo le
assicurazionedelComune
sull’aperturadi una struttura «ad
hoc».

Blitz in un covo della mafia cinese nei pressi di Padova. Gli ostaggi erano tutti immigrati clandestini

Liberati nove prigionieri della Triade
Nove immigrati clandestinamente dalla Cina, cinque don-
ne, tra cui una ragazza di 17 anni, e quattro uomini, ostaggi
di una banda affiliata alla mafia cinese, sono stati liberati
ieri mattina dalla polizia in un appartamento di Olgiate
Olona, Varese. I nove facevano parte di un gruppo di tredi-
ci connazionali fatti espatriare dietro compensi che varia-
vano da 20 a 24 milioni. All’arrivo in Italia: un doppio se-
questro e la richiesta di riscatto ai familiari.

— TORINO. Hanno vissuto per
una decina di giorni ostaggi di una
banda di connazionali, segregati
in una specie di retrobottega di un
negozio di Olgiate Olona, Varese,
subendo ogni forma di pressione
psicologica (le donne venivano
violentate ripetutamente dai «rapi-
tori»).

Gli ostaggi

La terribile disavventura è oc-
corsa a nove cinesi, quattro uomi-
ni e cinque donne (tra cui una ra-

gazza di 17 anni) inmigrati clan-
destinamente in Italia il 16 novem-
bre scorso. Un viaggio allucinante,
durato un mese, dalla regione
WengChen fino al nord della Cina
per attraversare il confino russo-ci-
nese con meta la capitale mosco-
vita. Di lì ancora con trasferimenti
di fortuna, l’arrivo nell’ex Jugosla-
via, prima di approdare nel nostro
paese. Ma, all’arrivo a Padova, il
gruppo (13 persone) doveva fare
i conti con una sgradevole sorpre-
sa. Oltre ai milioni pagati all’orga-

nizzazione malavitosa per espa-
triare (dai venti ai ventiquattro mi-
lioni di lire), veniva chiesto ai loro
parenti un altro compenso. Un ri-
scatto vero e proprio sulla pelle or-
mai allo stremo, provata sia sul
piano fisico che su quello finan-
ziario.

Stavolta, capovolgendo le rea-
zioni di un sistema chiuso, quasi
impermeabile, la comunità cinese
si è ribellata. E qualcosa è comin-
ciato ad arrivare negli uffici delle
questure e delle squadre mobili
del Norditalia, destando molto in-
teresse.

Il riscatto

In particolare, le indagini han-
no preso slancio della squadra
mobile di Torino guidata da Salva-
tore Mulas, che ha in pratica coor-
dinato il lavoro degli agenti di Pa-
dova, Vercelli e Varese. Ma, la ri-
chiesta di riscatto era soltanto la
prima parte della disavventura ita-
liana dei nove cinesi. La svolta av-
viene il 27 novembre, il giorno in

cui nel rifugio patavino si presen-
tano un gruppo di persone che si
spaccino per agenti di polizia. E
mentre uno di loro impugna la pi-
stola ed esibisce un tesserino di ri-
conoscimento, gli altri provvedo-
no a liberare i malcapitati. Ma, si
tratta del classico passaggio dalla
padella alla brace. I «liberatori» al-
tri non sono che deliquenti, un’al-
tra banda in cui agiscono anche
alcuni cinesi, che ha «soffiato» ai ri-
vali gli ostaggi. Ostaggi che vengo-
no trasferiti in Lombardia, ad Ol-
giateOlona.

La banda

Per i nove è un continuo suppli-
zio, mentre la banda riprende i
contatti con le famiglia dei seque-
strati. I delinquenti chiedono più
denaro ed intanto abusano delle
donne, ad eccezione (sembra)
della minorenne. A questo punto,
cade del tutto il muro di reticenza
della comunità cinese verso la po-
lizia italiana.

I familiari dei cinesi ostaggi ac-

cettano di pagare, ma le conversa-
zioni telefoniche sono messe sotto
controllo, fino a quando si giunge
al fatidico momento del paga-
mentodel riscatto.

Le indagini

Ora e luogo sono continua-
mente modificate; una sorta di
valzer che tiene sotto pressione e
muove centinaia di uomini tra Va-
rese e Torino. Infine, l’appunta-
mento è fissato nei pressi della sta-
zione ferroviaria di Vercelli. Ma sul
posto, due dei sequestratori trova-
no ad attenderli gli agenti di poli-
zia.

Gli arresti

E qui, la sorpresa: dei due, uno
è italiano, un collega, Giuseppe
Carbone di 34 anni, agente della
polizia presso la casa circondaria-
le di Novara. Alle 11,45 di ieri, l’ul-
timo atto, l’irruzione in una casa di
Olgiate Olona con la liberazione
(reale) di tutti gli ostaggi e l’arre-
stodel restodellabanda. - Mi.R.

Abbonatevi a
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I programmi di oggi

7.00 IL MONDO DI QUARK. Docu-
mentario. [2303]

7.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO
SABATO E... All’interno: Cre-
scere selvaggi. Doc. [5818858]

9.30 L’ALBERO AZZURRO. [3200]
10.00 LARAICHEVEDRAI. “Primizie,

notizie e delizie”. [4129]
10.30 IL GRANDE PECCATORE. Film

drammatico (USA, 1950, b/n).
Con Gregory Peck. [5732804]

12.30 TG 1 - FLASH. [95656]
12.35 LA SIGNORA DEL WEST. Tele-

film. [7971991]

13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO.
[9251194]

13.30 TELEGIORNALE. [7484]
14.00 LINEA BLU - VIVERE IL MARE.

Rubrica. [8382216]
15.20 SETTE GIORNI PARLAMEN-

TO. Attualità. [8485823]
15.50 OGGI A DISNEY CLUB.

[49665378]
17.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO.

[3389084]
18.00 TG 1. [50484]
18.10 SETTIMO GIORNO. [5612823]
18.30 LUNA PARK - SPECIALE TE-

LETHON. Gioco. [70842]

20.00 TELEGIORNALE. [842]
20.30 TG 1 - SPORT. [91620]
20.35 LA ZINGARA - SPECIALE TE-

LETHON. Gioco. Conduce Clo-
ris Brosca. [6398804]

20.50 CARRÀMBA! CHE SORPRESA
- SPECIALE TELETHON. Va-
rietà. Conduce Raffaella Carrà.
Regia di Sergio Japino.
[69730129]

23.05 TG 1. [2976804]
23.30 I FATTI VOSTRI - SPECIALE

TELETHON. Varietà. [7060858]
2.00 SABATO SERA. Varietà (Repli-

ca). [3562175]
3.40 RITRATTO D’AUTORE. Docu-

menti. “Pietro Parigi”. [9554750]
4.05 IN TOURNÉE. Musicale. “Fran-

co Battiato dall’Arena di Vero-
na”. [3761798]

5.10 IL TENENTE SHERIDAN. Sce-
neggiato.

7.00 TG 2 - MATTINA. [69823]
7.05 MATTINA IN FAMIGLIA - SPE-

CIALE TELETHON. Conducono
Tiberio Timperi e Barbara D’Ur-
so. All’interno: 7.30 , 8.00 Tg 2 -
Mattina; 8.30, 9.00, 9.30 Tg 2 -
Mattina. [84499113]

10.00 TG 2 - MATTINA. [44378]
11.00 I FATTI VOSTRI - SPECIALE

TELETHON. Varietà. Conduce
Massimo Giletti con la partecipa-
zione dei Pooh. [5733533]

13.00 TG 2 - GIORNO. [67668]
13.20 TGS - DRIBBLING. Rubrica

sportiva. [3592262]
13.55 METEO 2. [2226084]
14.00 I FATTI VOSTRI - SPECIALE

TELETHON. Varietà. Conduce
Massimo Giletti con la partecipa-
zione dei Pooh. [94512945]

18.30 METEO 2. [38262]
18.35 SERENO VARIABILE. Conduce

Osvaldo Bevilacqua. [187736]
18.55 Vail (USA): SCI. Coppa del

Mondo. Supergigante femmini-
le. [6972397]

20.00 GO-CART (DAI DUE AGLI OT-
TANTA). Varietà. Con Andrea
Golino, Silvio Scotti. Regia di
Caterina Nobiloni Laloni. [484]

20.30 TG 2 - 20.30. [74197]
20.50 TESTIMONIANZA PERICOLO-

SA. Film thriller (USA, 1992).
Con Rachel Ward. Regia di Law-
rence Schiller. [779552]

22.30 TELEFILM. [34484]
22.45 TG 2 - NOTTE. [1070939]

23.00 METEO 2. [51129]
23.05 I FATTI VOSTRI - SPECIALE

TELETHON. Varietà. Conduce
Massimo Giletti con la partecipa-
zione dei Pooh. [63911939]

2.00 DOC MUSIC CLUB. Programma
musicale. [8516972]

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-
STANZA. Attualità.

7.20 L’AMMIRAGLIO DI WALLA
WALLA. Film sentimentale (U-
SA, 1950, b/n). Regia di Al S.
Rogell. [5392587] 

8.35 LARAICHEVEDRAI. “Primizie,
notizie e delizie”. [1840552] 

9.05 E.N.G. - PRESA DIRETTA. Te-
lefilm. [7932262] 

9.55 NAVOS: SCI NORDICO. Coppa
del mondo. 10 km femminile.
All'interno: [28336378]

12.00 TG 3 - OREDODICI. [547910]

13.30 VITA DA STREGA.[2552]
14.00 TGR. Tg regionali. [48736]
14.20 TG 3 - POMERIGGIO. [507552]
14.50 TGR - AMBIENTE ITALIA. Ru-

brica. [959755] 
15.15 TGS - SABATO SPORT. All’in-

terno: Pallanuoto: Campionato
italiano; Motorshow ‘96. Pugi-
lato: 75mi Campionati Italiani
Assoluti. Finale; Rally Rai; Ten-
nis: Coppa Europa maschile;
Pallavolo: Campionato italiano
maschile. [12891674] 

19.00 TG 3. [46465]
19.35 TGR. Tg regionali. [412129] 

20.00 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ. Vi-
deoframmenti. [910] 

20.30 Whistler: SCI. Coppa del Mon-
do. Discesa maschile. [14200] 

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA.
[21910]

22.45 TGR. Tg regionale. [9348113] 
22.55 HAREM. Talk-show. Con Cathe-

rine Spaak. Regia di Daniela
Giambarba. [9998910] 

23.55 TG 3.
— . — METEO 3. [8767804]
0.05 TGS - NOTTE SPORT. Rubrica

sportiva. All’interno: Roma: Pu-
gilato. 75mi Campionati Italia-
ni Assoluti. Finali; 0.35 Motor-
show ‘96. Speciale; 1.05 Reggio
Calabria: Tennis. Coppa Euro-
pa maschile. [8255866]

2.15 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi-
ste.

6.00 KOJAK. Telefilm. [1629910]
6.50 DETECTIVE STRYKER. Tele-

film. [4364281]
8.40 TG 4 - NIGHT LINE. [9650465]
9.00 STELLE DELLA MODA. Rubri-

ca (Replica). [3823]
9.30 CASA PER CASA. Conduce

Patrizia Rossetti. [5718804]
11.30 TG 4. [1195200]
11.45 ALI DEL DESTINO. Telenovela.

[2179939]
12.30 LA RUOTA DELLA FORTUNA.

Gioco. Conduce Mike Bongiorno
con Claudia Grego. [16133]

13.30 TG 4. [9754]
14.00 MEDICINE A CONFRONTO

DEL SABATO. Attualità. Condu-
ce Daniela Rosati. [730668]

16.00 CHI C’È C’È. Rubrica. Conduce
Silvana Giacobini con Flaviana
Mamigliano. [60378]

17.00 CHI MI HA VISTO? Conduce E-
manuela Folliero. [79026]

18.00 IVA SHOW. Talk-show. Condu-
ce Iva Zanicchi. [72939]

18.55 TG 4. [70858]
19.25 GAME BOAT. Gioco. Conduce

Pietro Ubaldi. [4283194]

20.40 I PROFESSIONISTI. Film we-
stern (USA, 1966). Con Burt
Lancaster, Lee Marvin, Robert
Ryan. Regia di Richard Brooks.
[77459129]

23.45 I NUOVI CENTURIONI. Film
drammatico (USA, 1971). Con
George C. Scott, Stacy Keach,
Jane Alexander. Regia di Ri-
chard Fleischer. [6169026]

2.05 TG 4 - NIGHT LINE. [8518392]
2.25 MEDICINE A CONFRONTO

DEL SABATO. Rubrica (Repli-
ca). [69356750]

4.00 L’UOMO DA SEI MILIONI DI
DOLLARI. Telefilm. [5945663]

4.50 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm.
Con Henry Anderson,
Karen Austin.

6.10 CIAO CIAO MATTINA. All’inter-
no: Cartoni animati; Tutti sve-
gli con Ciao Ciao; Giochiamo
con Ciao Ciao; La posta di
Ciao Ciao Mattina; Ancora in-
sieme con... [80445718]

10.15 PLANET. (Replica). [7500026]
10.20 BAYWATCH. Tf. [9440194]
11.30 STREET JUSTICE. Telefilm.

Con Carl Weathers. [7861991]
12.20 SPECIALE CINEMA. [7181020]
12.25 STUDIO APERTO. [6951303]
12.45 FATTI E MISFATTI. [9752084]
12.50 STUDIO SPORT. [588216]

13.00 CIAO CIAO. [1107216]
14.25 NIENTE PANICO. [2560397]
14.30 MAI DIRE GOL DEL LUNEDÌ.

Varietà (Replica). [811007]
16.00 PLANET. Rubrica. [6649]
16.30 CINQUE IN FAMIGLIA. Tele-

film. “Arrivi e partenze”. [49397]
17.30 RENEGADE. Telefilm. Con Lo-

renzo Lamas. [21945]
18.30 STUDIO APERTO. [12736]
18.45 STUDIO SPORT. [234378]
19.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-

AIR. Tf. Con Will Smith. [3945]
19.30 VINCA IL MIGLIORE. Gioco.

Conduce Gerry Scotti. [7939]

20.30 HERCULES. Telefilm.
“Hercules e la bestia feroce”.
Con Kevin Sorbo, Anthony
Quinn. [8255571]

22.40 STAR TREK II - L’IRA DI
KHAN. Film fantascienza (USA,
1982). Con William Shatner,
Leonard Nimoy. Regia di Nicho-
las Meyer. [2919465]

0.30 FATTI E MISFATTI. [7810953]
0.40 ITALIA 1 SPORT. All’interno:

Studio Sport. [1954798]
1.40 PLANET. Rubrica (Replica).

[1838953]
2.10 PARADISE CLUB. Telefilm.

[9005494]
3.00 RENEGADE. Telefilm (Replica).

[9091427]
4.00 ULTIMO RESPIRO. Film dram-

matico (Italia, 1992). Con Fran-
cesco Benigno, Federica Moro.
Regia di Felice Farina.

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attua-
lità. [32418804]

9.00 PAPPA & CICCIA. Tf. [9668]
9.30 NONSOLOMODA. (R). [2755]
10.00 PIANETA BAMBINO. Conduce

Susanna Messaggio. [17910]
10.15 AFFARE FATTO. [6354910]
10.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Te-

lefilm. [4303]
11.00 ANTEPRIMA. Rubrica. [9804]
11.30 FORUM. Rubrica. Con Rita Dal-

la Chiesa. Con la partecipazione
di Pasquale Africano e Fabrizio
Bracconieri. [822113]

13.00 TG 5. [34842]
13.25 LEZIONI PRIVATE. Attualità.

Con Vittorio Sgarbi. [3351736]
13.40 AMICI. Talk-show. [9635858]
15.30 I ROBINSON. Telefilm. “Sorve-

gliata a vista”. [55020]
16.25 PROVE SU STRADA DI BIM

BUM BAM. Show. [270736]
17.25 PRODUZIONE BIM BUM BAM.

Show. [3282200]
17.30 SUPER VICKI. Tf. [4026]
18.00 NORMA E FELICE. Situation

comedy. [5755]
18.30 TIRA & MOLLA. Gioco. Con

Paolo Bonolis. [43200]

20.00 TG 5. [1587]
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA

VOCE DELL’INCANDESCEN-
ZA. Show. Con Ezio Greggio,
Enzo Iacchetti. [76823]

20.50 I GUASTAFESTE. Varietà. Con-
ducono Massimo Lopez e Luca
Barbareschi. Regia di Egidio Ro-
mio. [24585533]

23.00 TG 5. [39465]
23.15 PRESIDENTE DEL BORGO

ROSSO FOOTBALL CLUB.
Film commedia (Italia, 1970).
All’interno: 0.30 Tg 5. [2884668]

1.30 LEZIONI PRIVATE. (R).
[2883243]

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA - LA
VOCE DELL’INCANDESCEN-
ZA. Show (Replica). [5719576]

2.00 TG 5 EDICOLA. [9629392]
2.30 NONSOLOMODA. (R). [9637311]
3.00 TG 5 EDICOLA. [9638040]
3.30 ANTEPRIMA. (Replica).

6.00 EURONEWS. [57378]
7.00 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con-

tenitore. All'interno: Cartoni ani-
mati. [1115129]

9.00 LA COLLINA DELLA FELI-
CITÀ. Film sentimentale (USA,
1951). Regia di Henry King.
[1022465]

11.00 AVVOCATI A LOS ANGELES.
Telefilm. Con Richard Dysart, A-
lan Rachins. [4608571]

12.15 TMC NEWS. [3882213]
12.20 QUINCY. Telefilm. Con Jack

Klugman. [3615804]

13.30 STRETTAMENTE PERSONA-
LE. Gioco. Conduce Marco Ba-
lestri. [5910]

14.00 CHARLIE’S ANGELS. Telefilm.
Con Jaclyn Smith, Kate Jack-
son. [64674]

15.00 TAPPETO VOLANTE. Conduce
Luciano Rispoli. Con Rita Forte,
Roberta Capua. [70378]

17.00 SE IO FOSSI SHERLOCK
HOLMES. Gioco. Conduce Jo-
celyn. [44026]

17.50 ZAP ZAP. [1250484]
18.55 SCI. Coppa del Mondo. Super

gigante femminile. [7322026]

20.00 TMC NEWS. [26858]
20.20 TMC SPORT. [241113]
20.45 Whistler (Canada): SCI. Coppa

del Mondo. Discesa libera ma-
schile. Diretta. [430465]

22.00 POLTERGEIST. Telefilm. “Le a-
nime rapite”. [4791823]

23.15 TMC SERA. [1936026]
23.30 IL PONTE SUL FIUME KWAY.

Film guerra (USA, 1958). Con
Alec Guinness. [69767755]

2.30 TMC DOMANI - LA PRIMA DI
MEZZANOTTE. Attualità.
[8299866]

2.50 TAPPETO VOLANTE. Talk-
show (Replica). [4350446]

4.50 TMC DOMANI. Attualità (Repli-
ca). [8668088]

5.00 CNN (Replica).

M ATTINA

N OTTE

P ROGRAMMI RADIO
12.00 A CASA CON RA-

DIO ITALIA. Musica-
le. [3614484]

14.15 HIT HIT. [4852303]
15.30 HELP. [886587]
17.30 CINEMA, CINEMA.

Rubrica. [779842]
18.00 OMICIDI D’ÉLITE.

Telefilm. [105378]
19.00 CARTOON NET-

WORK. [503991]
20.15 FLASH. [3271736]
20.30 CALCIO. Liga Spa-

gnola. All’interno:
Flash. [683216]

22.20 SEINFELD. [923262]
22.50 TMC 2 SPORT. Ru-

brica sportiva. All’in-
terno: Nbaction. Ru-
brica. [778587]

24.00 FLASH. [610779]
0.15 PLAYBOY’S LATE

NIGHT SHOW. Va-
rietà.

13.00 ABS. (R). [836216]
14.00 INF. REG. [316397]
14.30 POMERIGGIO IN-

SIEME. [3669543]
16.50 LE SPIE. Tf.
— . — CINEMA. [9626113]
18.00 COPERTINA. Rubri-

ca. [294216]
19.00 INF. REG. [775991]
19.30 ODEON REGIONE.

Show. [587823]
20.30 TUTTO TRIS & TO-

TIP. [932804]
20.35 RIPRENDIAMOCI

FORT ALAMO! (IL
GENERALE MAX).
Film commedia (U-
SA, 1969).

— . — ANICA FLASH.
[994649]

22.30 INF. REG. [783910]
23.00 MOTOR SHOW.

Speciale. [296129]
23.15 FRAME. (R).

18.00 LA VALLE DEI DI-
NOSAURI. [2838991]

18.30 IL PARADISO DEL
MALE. [2846910]

19.00 TELEGIORNALI RE-
GIONALI. [5445668]

19.30 CIRANDA DE PE-
DRA. Tn. Con Luce-
lia Santos. [4059587]

20.30 DIAGNOSI - TUTTI
IN FORMA. Conduce
il prof. Fabrizio T.
Trecca.

— . — QUESTO GRANDE
GRANDE CINEMA.
Rubrica. [1445823]

22.30 TELEGIORNALI RE-
GIONALI. [5526587]

23.00 I GUAPPI NON SI
TOCCANO. Film poli-
ziesco (Italia, 1979).
V.M. di 14 anni.

11.00 AUSTRIA. Documen-
tario. [860259]

11.30 TIME OUT. Tf.
[753939]

12.30 MOVING. [98544026]
17.00 CORRUZIONE NEL-

LA CITTÀ. Film poli-
ziesco (USA, 1959).
Con Mickey Rooney,
Marnie Van Doren.
Regia di Charles
Haas. [787262]

19.00 INFORMAZIONE
REGIONALE.
[111295]

20.30 REBECCA. Minise-
rie. Con Jeremy
Brett, Joanna David.
Regia di Simon Leng-
ton. [938668]

22.00 MOVING. Rubrica
(Replica). [793397]

22.30 INFORMAZIONE
REGIONALE.

14.00 OMICIDIO NEL
VUOTO. Film azione.
Prima Tv. [413610]

16.00 IMPATTO IMMINEN-
TE. Film. [4725939]

17.40 I CORTI DI TELE-
PIÙ. [7733552]

18.00 BEETLEJUICE -
SPIRITELLO POR-
CELLO. Film fantasti-
co. [438484]

20.00 CINEMA E FILM. Ru-
brica. [676736]

20.20 INTERVISTA A RIC-
CARDO FREDA. Ru-
brica. [6009842]

20.35 SET. [216113]
21.00 FRENCH KISS. Film

commedia. [814649]
23.00 IL MIRACOLO NEL-

LA 34A STRADA.
Film commedia.
Prima Tv. [2571610]

1.20 LA MOSCA. Film.

12.30 CONCERTO DI
CHIUSURA (Repli-
ca). All’interno: P.I.
Ciaikovskij. [679378]

13.00 MTV EUROPE. Musi-
cale. [70771945]

19.05 +3 NEWS. [2370991]
19.10 SET ENTERTAIN-

MENT. [7858755]
20.40 SET, IL GIORNALE

DEL CINEMA. Attua-
lità. [3681668]

21.00 CLASSICA - OPE-
RA. All’interno: B.
Bartok. [2359991]

22.05 MUSICA DA CAME-
RA. All’interno: W.A.
Mozart. [293533]

22.35 CONCERTO SINFO-
NICO. All’interno: L.
van Beethoven;
23.15 I. Stravinskij.
[9138262]

24.00 MTV EUROPE.

Tmc 2 Odeon Tv Italia Cinquestelle Tele +1 Tele +3 GUIDA SHOWVIEW
Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView.
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistrato-
re e il programma verrà
automaticamente registra-
to all ’ora indicata. Per
informazioni, il “Servizio
clienti ShowView” al telefo-
no 02/26.92.18.15. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001
- RaiUno; 002 - RaiDue;
003 - RaiTre; 004 - Rete-
quattro; 005 - Canale 5;
006 - Italia 1; 007 - Tmc;
009 - Tmc 2; 011 -
Cinquestelle; 012 - Odeon;
013 - Tele+1; 015 - Te-
le+3; 026 TvItalia

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10; 11;
12; 13; 15; 17; 19; 23; 24; 2; 4; 5;
5.30.
6.15 Italia, istruzioni per l’uso; 6.34
Ieri al Parlamento; 7.30 Radiouno
musica; 8.32 Tentiamo il “13”; 9.05
Giocando; 10.05 Argo; 10.30
Speciale Agricoltura e Ambiente;
11.05 Sabatouno; 11.10 Sabatouno -
Pepe, Nero e gli altri; 13.30 La nostra
Repubblica. La marcia dei 40 mila
(1980) e cassa integrazione (Fiat 8-5-
1980) (Replica); 14.00 Estrazioni del
Lotto; 14.07 Sabatouno - Tam Tam
Lavoro; 17.10 Sabatouno - C’era più
volte; 18.00 Diversi da chi?; 18.30
Pallanuoto. Campionato italiano;
19.28 Ascolta, si fa sera; 19.32
Speciale rotocalco del sabato; 19.59
Il grande schermo; 20.25 Calcio.
Anticipo Campionato Serie B.
Lucchese-Palermo; 22.20 Radiouno
musica; 23.10 Piano bar; 0.33 La
notte dei misteri.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.10;
12.30; 13.30; 19.30; 22.30.
6.00 Buon caffè; 7.17 Momenti di
pace; 8.03 Coriandoli. Le mille opinio-
ni dei radioascoltatori: un programma
di Anna Mirabile; 9.15 Radiolupo;
10.00 Black-out; 11.00 La stanza
delle meraviglie. Per chiunque colle-
zioni di yappi, cavatappi e perché
no…conchiglie. Un programma di
Roberta Maresci; 11.50 Mezzogiorno
con Mina; 12.50 Dove vado questa
sera?; 14.00 Hit Parade; 15.00 Magic
Market; 17.35 La prosa di Radiodue;
Elettra; 18.30 GR 2 Anteprima; 20.00
Taxi taxi; 20.30 Radiocalangianus
(Replica); 21.00 Suoni e ultrasuoni;
24.00 Stereonotte.

Radiotre
Giornali radio: 8.45; 18.30.
6.00 Ouverture; 7.30 Prima pagina;
9.00 Appunti di volo; 10.20 Terza
pagina; 10.30 Concerto da camera;

12.00 Uomini e profeti. 1a parte; 12.45
Note di fiaba; 13.30 Scaffale. A cura
di Flavia Pesetti;  14.00 Casa
Sonzogno; 15.00 Dossier; 15.30 Il
quadrato magico; 16.15 Respiri;
16.30 Jambalaya; 17.00 Il viaggio di
Mozart a Praga; 17.30 Radiotre Suite;
Il Cartellone; 18.00 Armide; 23.15
Quant’è bella la vecchiezza; 24.00
Musica classica.

ItaliaRadio
Giornali radio: 7; 8; 12; 15. 
Giornali radio flash: 7.30; 9.00; 10.00;
11.00, 16.00; 17.00.
6.30 Buongiorno Italia; 7.10 Ras-
segna stampa; 8.10 Ultimora; 9.05
Avanti Popolo; 10.05 Piazza grande;
12.05 Avanti Popolo; 14.05 Gulliver;
15.10 Livingstone; 16.05 Quaderni
meridiani; 18.05 Prefisso 06; 18.50
Tempo pieno; 19.05 Milano sera;
20.05 Una poltrona per due; 22.00
Effetto notte; 2.02-6.29 Selezione
musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA

AUDITEL 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
TAPPETO VOLANTE TELEMONTECARLO. 15.00

Ospiti musicali da Luciano Rispoli: sono i cantautori
Eugenio Finardi e Fabio Concato, che parleranno delle
loro ultime prove discografiche. Inoltre, la modella
Valerie Campbell, mamma della più celebre Naomi, il
comico Giorgio Panariello, Leopoldo Mastelloni, e il
fisiologoMaurizioRicciardi.

CARRAMBA CHE SORPRESA! RAIUNO. 20.50
Tra gli ospiti che intervengono al varietàdi RaffaellaCarrà,
c’è Julio Iglesias, il cantante spagnolo campione del
genere sentimentale: sarà anche protagonista di una
romantica cena a sopresa realizzata per una sua fan. Nel
corso dello show, ampio spazio sarà dedicato alla
maratonabeneficaTelethon,partita ieri suRaidue.

I GUASTAFESTE CANALE 5. 20.50
Se ne va Barbareschi, e arriva Lippi. Sembra il copione già
visto con Mai dire gol, dove Lippi arrivò per rimpiazzare
il fuggiasco Teocoli, e ci rimase con successo
sorprendente. Succederà anche per I Guastafeste?
Chissà. Intanto Lippi si affianca a Lopez, con la
complicità, per questa puntata ambientata a Napoli, di
Giobbe Covatta; ospite musicale, Daniele Silvestri.

HAREM RAITRE. 22.55
«Senza Ulisse» è il titolo della puntata: è tramontato il mito
di Penelope, o non ci sono più degli Ulissedaaspettare? Si
interrogano e discutono del nuovo ruolo della donna fra
le mura domestiche, nell’harem governato da Catherine
Spaak, ospiti come Piera Degli Esposti, Elena Sofia Ricci e
RosannaSchiaffino.

ARMIDE RADIOTRE. 17.30
Radiotre Suite segue in diretta l’inaugurazione della
stagione lirica alla Scala di Milano. In programma,
l’Armide di Gluck, interpretata da Anna Caterina
Antonacci e Vinson Cole; l’opera sarà preceduta da
interviste e commenti sul melodramma.

07SPE04AF01

20.40 IPROFESSIONISTI
Regia di Richard Brooks, con Burt Lancaster, Lee Marvin, Claudia
Cardinale. Usa (1966). 120 minuti.
Quattro tipacci assortiti e pronti a tutto vengono in-
gaggiati per liberare lamogliedi un riccone rapitadai
rivoluzionari messicani, che è poi Claudia Cardinale.
In realtà le cose sono un po’ più complicate, come si
scoprirà verso il finale. Per amanti del cinema avven-
turoso.
RETEQUATTRO

23.45 INUOVI CENTURIONI
Regia di Richard Fleischer, con George C. Scott, Stacy Keach, Jane
Alexander. Usa (1972). 105 minuti.
Los Angeles «cops», sbirri di L.A. Gente normale con
guai familiari, problemi personali, ansie da superla-
voro. Piuttosto atipico per essere un film americano
di ambiente poliziesco, vale la pena di darci un’oc-
chiata.
RETEQUATTRO

23.30 ILPONTESULFIUMEKWAI
Regia di David Lean, con Alec Guinness, William Holden, Jack Ha-
wkins. Gran Bretagna (1957). 100 minuti.
Un grande Alec Guinness, ufficiale inglese e coman-
dante dei suoi nel campo di prigionia in Birmania. I
giapponesi impongono la costruzione di un ponte e
l’impresa, accettata per sfida, catalizza tutte le ener-
gie del gruppo. Kolossal bellico acuto nel mettere a
fuoco leassurditàpsicologichedelmilitarismo.
TELEMONTECARLO

«Striscia» in testa
seguito da Enzo Biagi
VINCENTE:
Striscialanotizia (Canale 5, ore 20,30)....................7.882.000

PIAZZATI:
Gianni Morandi: le mie... (Raidue, ore 20.55).........7.674.000
Il fatto di Enzo Biagi (Raiuno, ore 20.39)................6.873.000
La zingara (Raiuno, ore 20.49)...............................5.688.000
Beato tra le donne (Canale 5, ore 20.54) ...............4.857.000
Beautiful (Canale 5, ore 15.53)...............................4.746.000

Gran finale
per Telethon

La notizia Auditel del giorno è che Gianni Morandi
col suo speciale ha vinto su Michele Santoro al de-
butto in casa Mediaset col nuovo Moby Dick. Ma di
questo vi resocontiamo nella prima pagina degli

spettacoli. Quindi non resta che constatare il consueto suc-
cesso del tg satirico di Antonio Ricci, Striscialanotizia, che si
piazza in testa alla classifica dei programmi più visti con la
cifra record di quasi otto milioni di fedelissimi. Il resto della
classifica non mostra, poi, grosse sorprese. Gli ascolti sono
più o meno i soliti che rigistriamo ogni giorno o settimana.
Paolo Bonolis col suo varietà balneare (Beato tra le donne)
in onda su Canale 5 ha ottenuto un pubblico di quasi cinque
milioni di telespettatori. La striscia quotidiana di attualità,
presentata su Raiuno da Enzo Biagi, ha raccolto un pubblico
di quasi sette milioni di italiani. Seguono poi le innumerevoli
rubriche che riempiono i palinsesti Rai e Mediaset che si atte-
stano quotidianamente intorno ai quattro o cinque milioni di
pubblico, tipo La zingara con 5 milioni 688mila su Raiuno, o
Luna Park, sempre su Raiuno, con 4 milioni 735 mila tele-
spettatori.

7.00 TELETHON
Maratona benefica.

RAIDUE

Prosegue Telethon , la maratona benefica per raccogliere
fondi per la ricerca sulla distrofia muscolare. Oggi si parte su
Raidue alle 7 con In famiglia , per proseguire con lo speciale
dei Fatti vostri con Massimo Giletti che si collegherà con
Fabrizio Frizzi per la maratona moto-biciclistica da
Castelgandolfo al Campidoglio, fino al tendone di Telethon.
Poi dal Sistina, si esibisce la compagnia americana Stomp.
La linea si trasferisce poi su Raiuno con Raffaella Carrà a
Carramba che sorpresa e quindi a reti unificate il gran finale
al totalizzatore con i partecipanti della maratona.

Abbonatevi a
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Emergenza smog
Stop al traffico
a Roma, Napoli
Firenze e Pisa

07INT05AF01
4.0
19.50

L’INTERVISTA

Franco Grillini, Arcigay
«Troppe coincidenze
Sono omicidi seriali»Torna l’emergenza smogequattro

cittàoggi bloccheranno il traffico.
Roma, Firenze,Napoli ePisa saranno
«cittàproibite»alle automobili a
causadegli alti livelli di
inquinamento registrati dalle
centralinedimonitoraggio. Livelli di
«attenzione»ancheaUdine, cheperò
nonhadecisodi ricorrere al blocco.A
Roma il superamentodel livellodi
attenzionedelmonossidodi
carbonio rilevatodalle centralineha
indotto il comunea bloccare la
circolazionedalle 16alle20nell‘
areadelimitatadal raccordoanulare.
Fannoeccezionegli automezzi del
serviziodi polizia edemergenza, i
mezzi catalizzati o abasso
inquinamento.Bloccoanchea
Firenze, doveè statodecisoper il
quartogiornoconsecutivoacausa
del superamentodella sogliadi
attenzioneper i livelli di ossidi di
azoto inatmosfera, chenonhanno
accennatoacalarenonostante i
blocchi dei giorni scorsi. Una
situazione che, secondo i tecnici,
senza blocchi sarebbepotuta
degenerare in allarme.Circolazione
vietata ancheaNapoli: il divietoè
dalle9alle 13 esu tutto il territorio
cittadino.

Una task force al Viminale che si occupi di prevenzione e
informazione, unità di strada mutuate da quelle per la
lotta all’Aids da impiegare nelle «zone a rischio», adegua-
re gli strumenti investigativi. Sono le proposte che mer-
coledì scorso Franco Grillini, presidente dell’Arci Gay-le-
sbica ha presentato al ministero degli Interni per argina-
re l’ondata di violenza contro gli omosessuali. «Ma resto
convinto che quelli di Roma sono omicidi seriali».

— ROMA. «L’ho già detto, e pur-
troppo mi tocca ripeterlo: questi so-
no omicidi fotocopia. O in giro c’è
un vero e proprio serial killer o,
più probabilmente si tratta di omi-
cidi seriali, commessi - almeno per
una parte dei casi - da una o più
persone». Franco Grillini, presiden-
te nazionale dell’Arci Gay-lesbica
e psicologo, non crede alla casua-
lità. Per lui, a collegare l’impressio-
nante serie di omicidi di omoses-
suali avvenuti nella capitale negli
ultimi anni - almeno diciassette
dal 1990 a oggi - c’è
ben più che qual-
che coincidenza
nelle modalità degli
omicidi o nel profi-
lo delle vittime.

E mercoledì scor-
so Grillini, che da
tempo chiede l’in-
tervento del Vimi-
nale, proprio sulla
questione degli
«omicidi gay» ha
avuto un incontro a
Roma con Carlo
Guelfi, segretario
del ministro degli
Interni Napolitano.

Quali sono le vo-
stre richieste al
ministrodegli Interni?

Al segretario di Napolitano - che in-
contreremo di persona forse prima
di Natale - abbiamo presentato un
documento con alcune proposte
specifiche per fermare questa onda-
ta nazionale di violenza contro gli
omosessuali. Aggressioni e omicidi
ci sono ovunque, non solo a Roma,
con la media di uno a settimana, ma
di solito solo ciò che succede nella
capitale finisce nelle cronache na-
zionali.
La prima richiesta è quella di inse-
diare presso la Direzione generale
per i servizi civili un funzionario spe-
cializzato e un consulente indicato
dalla comunità gay, sul modello di
quanto avviene già in Olanda e in al-
tri paesi europei, che coordino la
realizzazione di un piano di inter-
venti, informazioneeprevenzione.
Poi, abbiamo proposto di distribuire
un depliant per fornire consigli utili
contro la violenza, e la costituzione
di vere e proprie unità di strada sul
modello di quelle per la lotta all’Aids
e alla droga da impiegare nelle zone

a rischio, quelle dove di solito si «ra-
mazzano» i marchettari, i prostituti.
Infine, oltre alla richiesta di sten-
dere un libro bianco su tutti questi
episodi, abbiamo anche proposto
di adeguare gli strumenti investiga-
tivi e legislativi, per permettere alla
parte lesa che vive in certe condi-
zioni di delicatezza - non solo gay,
ma anche le donne o i frequenta-
tori delle prostitute, per fare un
esempio - di denunciare le violen-
ze restando tutelati nella propria
privacy. Perchè il dramma è che,

per paura o imba-
razzo, sono sempre
pochi a denunciare.

Nell’ottobre scor-
so, quando fu as-
sassinato il critico
teatrale Dante
Cappelletti, lei
avanzò l’ipotesi di
un serial killer, ma-
gari collettivo. Lo
pensaancora?

Sì, resto convinto di
quella ipotesi.

Nei vari casi di que-
sti ultimi anni ci so-
no delle somiglian-
ze - per esempio il
fatto che le porte
degli appartamenti

non sono state mai forzate, o che
quasi mai ci siano state rapine -
ma anche il tipo di morte è spesso
diversa...

Beh, di solito le vittime -tutte persone
mature o anziane - sono state accol-
tellate, strangolate o colpite alla te-
sta. L’assassino non sarà sempre lo
stesso, ma sono convinto che una o
più persone siano gli autori almeno
di alcuni omicidi. Forse si tratta di
tentativi di rapina da parte di prosti-
tuti che le vittime si sono portati in
casa,degenerati poi inassassinio.
Nella dinamica psicologica c’è la
possibilità di un raptus. I «marchetta-
ri» sono persone che hanno una per-
cezione di sè assolutamente negati-
va, che si odiano per quello che fan-
no. E per questo è possibile a un cer-
to punto che quell’odio si incanali
nella violenza verso il cliente, che è
visto come un personaggioanch’egli
negativo ma di status superiore.
Esattamente l’inverso di quello che
succede nel mondo eterosessuale,
dove le vittime sono le prostitute e gli
assassini i clienti. - M.D.G.

Unacentralinaantismog Barberini/BlowUp

Gay legato e ucciso in casa
Roma, allarme per la diciassettesima vittima
Un altro omicidio gay nella capitale, il diciassettesimo dal
1990. Mario Chiarani, un pensionato di 67 anni, è stato ri-
trovato cadavere l’altra sera in camera da letto dal suo
coinquilino. L’uomo aveva i polsi e le caviglie legate, e un
pezzo di nastro isolante sulla bocca. Nessun segno di scas-
so sulla porta, e dall’appartamento non manca nulla. L’ul-
tima vittima della impressionante catena di delitti era stato
il critico Dante Cappelletti, ucciso nell’ottobre scorso.

MASSIMILIANO DI GIORGIO— Le mani legate dietro la schie-
na, le caviglie serrate da una corda,
nastro adesivo sulla bocca, lividi sul
viso e sul torace. È morto probabil-
mente soffocato Mario Chiarani, un
pensionato di 67 anni rinvenuto ca-
davere la notte di martedì scorso nel-
la sua casa di via Turati, nei pressi
della stazioneTermini.

Pista gay

A scoprire il corpo dell’uomo -
che era sdraiato sul suo letto, e in-
dossava slip, maglietta e accappa-
toio - è stato un giovane di 35 anni,
un impiegato di banca che dal ‘94
aveva subaffittato una stanza nel-
l’appartamento di Chiarani. Un omi-
cidio apparentemente senza moti-
vo, quello dell’anziano ex maître

d’albergo, certo non il frutto di una
rapina finita tragicamente: dalla
sua casa, infatti - spiegano gli in-
quirenti della squadra mobile ro-
mana - non manca nulla, nè soldi
nè oggetti di valore che pure erano
in bella mostra nelle stanze. Una
pista principale nelle indagini, pe-
rò, c’è già: quella dell’omicidio
gay. Chiarani, nativo del Trentino
ma romano d’adozione, era infatti
omosessuale, e pare che in casa
sua ci fosse un via vai di ragazzi.
Non solo allievi dei suoi corsi pri-
vati di «tecniche alberghiere» che
l’uomo aveva reclamizzato anche
con alcune inserzioni sui giornali,
nè clienti del piccolo laboratorio
di massaggi estetici che aveva at-
trezzato in una delle stanze, ma

giovani «amanti a ore». Le loro fo-
to, come soprammobili, ornavano
anche una delle camere.

Il ritrovamento

Poco dopo le undici di giovedì se-
ra, il giovane coinquilino di Chiarani
fa ritorno nel palazzo umbertino di
via Turati, nel quartiere Esquilino.
Varca il portone principale, attraver-
sa il corridoio interno del condomi-
nio, apre il portoncino di alluminio e
chiama l’ascensore. Si ferma al se-
condo piano, ed entra in casa. La
porta è chiusa, ma non a chiave:
l’impiegato si dirige in camera sua,
che è al lato estremo dell’apparta-
mento, e mentre passa getta uno
sguardo nella stanza da letto di Chia-
rani. L’uomo è disteso sul letto, in
parte avvolto da una coperta rosa,
ma non sta dormendo. Indosso ha
l’accappatoio, gli slip e una magliet-
ta bianca, ma le mani e piedi sono
legati da una corda, e la bocca è
chiusa da un pezzo di nastro adesi-
vo.

Nessun furto in casa

Il coinquilino chiama il 113, e sul
posto arrivano subito gli agenti della
squadra mobile. Nella casa sembra
tutto in ordine. Gli argenti e i quadri -
tra cui un prezioso Van Dier, ma an-

che alcune tele dipinte dallo stesso
Chiarani- i candelabri e le porcella-
ne che il pensionato aveva in casa
sono al loro posto, e gli investigatori
ritrovano anche il portafogli. La por-
ta non mostra segni di effrazione, se-
gno che l’assassino - o gli assassini -
era una persona conosciuta dal pen-
sionato, oppure aveva una chiave.
Dopo un primo esame superficiale
sul corpo dell’uomo, nel corso del
quale accerta la presenza di alcuni
lividi, il medico legale ipotizza la
morte per soffocamento (ma sarà
l’autopsia, prevista per oggi, a dire la
paroladefinitiva).

Niente testimoni

Un omicidio senza testimoni, a
quanto pare. Nessuno nel palazzo
ha visto o sentito nulla. Anche il
coinquilino - che è fidanzato, chiari-
sce la polizia, escludendo subito che
tra i due uomini ci fosse una relazio-
ne - non sa spiegare chi e come sia
entrato in casa in sua assenza. E da
ieri mattina, oltre ai controlli disposti
nelle zone della città dove più forte è
la presenza della prostituzione ma-
schile - come è appunto il caso della
stazione Termini - gli agenti stanno
girando tra i negozi del quartiere con
la foto della vittima nella speranza
che qualcuno possa indicare le per-

sone che frequentava o conosceva
meglio.

Una lunga catena di omicidi

Mistero, dunque, esattamente co-
me nella maggioranza dei casi di
omicidio gay registrati nella capitale
dal 1990 a oggi. Mario Chiarani è la
diciassettesima vittima di una lunga
catena di delitti di cui sono rimasti
vittime omosessuali. E come negli al-
tri casi, anche qui tornano impres-
sionanti analogie: la morte provoca-
ta da una coltellata, un colpo alla te-
sta o il soffocamento; nessun segno
di scasso sulla porta di casa; nessu-
na traccia di furto, o al massimo un
po‘ di disordine provocato forse per
simulare la rapina; spesso, la fre-
quentazione da parte delle vittime di
ragazzi di vita; e infine l’età degli
assassinati, gay anziani o comun-
que sopra i quarant’anni.

In ottobre, l’ultima vittima di
questa eccezionale ondata di vio-
lenza era stato Dante Cappelletti,
un noto e apprezzato critico tea-
trale e docente universitario, stran-
golato nella sua camera da letto
da uno sconosciuto. Un omicidio,
il suo, rimasto ancora senza solu-
zione, nonostante gli inquirenti ab-
biano in mano l’identikit del pro-
babile assassino.

A Vigevano il sindaco e i cittadini difendono l’iniziativa

Lezioni omosex al liceo
La Curia: non interferire

SIMONE TREVES— VIGEVANO (PAVIA). «Si tratta di
un’iniziativa realizzata da una
scuola e sulla quale la curia non ha
né il diritto né il dovere di interveni-
re». Lo ha precisato ieri don Emilio
Pastormerlo, il portavoce del vesco-
vo di Vigevano mons. Giovanni Lo-
catelli, all‘ indomani delle polemi-
che scoppiate sull‘ inizitiva di un li-
ceo di tenere un paio di lezioni sul-
la diversità, curate dall‘ Arcigay di
Milano.

In particolare ci sarebbero state
reazioni negative sia da parte di al-
cuni genitori sia, soprattutto, da
parte della Curia attraverso il suo
portavoce. «Le mie sono state di-
chiarazioni rilasciate a titolo perso-
nale - ha precisato donPastormerlo
- e non come portavoce del vesco-
vo. Mi era stata chiesta un’opinione
su quelle lezioni e io l’ho espressa,
manon si trattavadella voceufficia-
le della Chiesa, che, ripeto non ha
alcun diritto di intervenire su una
questione che riguarda un‘ iniziati-
va decisa da una scuola e approva-
ta da Provveditore agli studi e consi-
gli d’istituto». «Non capisco tutto
questo clamore attorno alla vicen-

da - ha detto il prof. Giuseppe Bran-
ca, preside del liceo Cairoli di Vige-
vano, la scuola dove si sono svolte
le due lezioni - e certi titoli forzati
che parlano di condanne, scanda-
lo e anatemi contro la scuola e la
nostra iniziativa».

«Inoltre l’insegnante di religione
dell’istituto, don Gabriele Leonardi,
aveva tempestivamente informato
il vescovo che nell’ambito di Pro-
getto giovani, un ciclo di lezioni sui
drammi della società moderna, ci
sarebbe stata una testimonianza di
due rappresentanti dell’Arcigay -
ha aggiunto il preside - E mons. Lo-
catelli non aveva avuto nulla da
obiettare. Nelle prossime settimane
al liceo parleremo anche del pro-
blema della tossicodipendenza
con le testimonianze di due ragazzi
che sono usciti dal tunnel della dro-
ga». Reazioni anche dal Vaticano.
«Che i ragazzi e le ragazze, in gene-
re i giovani, vengano informati sul
fenomeno omosessuale fa parte
del più vasto diritto all’educazione.
Bisogna però scegliere la sede
adatta, il tempo opportuno e inse-
gnanti adatti. Non pare che a Vige-

vano questi requisiti siano stati ri-
spettati».

Lo sostiene «L’Osservatore roma-
no» in un articolo del teologo padre
Gino Concetti che esprime il pro-
prio dissenso sull’iniziativa di una
scuola di Vigevano di svolgere una
lezione di 4 ore sull’omosessualità.
Il giornale vaticano ricorda che l’i-
niziativa è statapresa con l’accordo
di docenti, genitori e studenti e che
solo la curia locale ha preso posi-
zione «ammonendo che non si de-
ve educareall’omosessualità,maal
rispetto della diversità. L’omoses-
sualità è contro natura, mentre il di-
verso è persona che si deve rispet-
tareedamare».

Da parte sua, padre Concetti giu-
dica «positivo» lo svolgimento di
«certi temi che siano di integrazio-
ne ai programmi scolastici e di aiu-
to agli alunni ed alle alunne per
maturare piu‘ profondamente la lo-
ro personalità, dissentiamo da
quelle proposte che hanno per og-
getto argomenti molto delicati che
possono turbare la sensibilità dei
giovani». «Il dissenso soprattutto è
totale se la scelta dei cosiddetti do-
centi viene fatta in una determinata
areadiorientamento sessuale».
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Milano

Gnomo, regìa di Barbara Nativi

Il conte Dracula
entra in scena
ma non si fa vivo

07MIL05AF01

AGENDA
................................

NOBEL. Ultimo giorno del conve-
gno “Dieci Nobel per il futuro”, or-
ganizzato al Centro Congressi Ca-
riplo di via Romagnosi 6. Alle 9,30
sul tema «Progresso, sviluppo e i
loro antagonisti» parleranno Sher-
wood Rowland, Nobel per la chi-
mica 1995, e Steven Weinberg,
Nobel per la fisica 1979. A seguire,
su «Interessi individuali e scelte
collettive», parleranno Kenneth Ar-
row e James Buchanan, Nobel per
l’economia . Presiede Mark Mal-
loch Brown, vicepresidnte della
Banca Mondiale. Alle 14.30 ripre-
sa dei lavori con un panel su «Sta-
to e mercato: privatizzazoni, con-
correnza e competitività». Conclu-
sioni, alle 16.15, del commissario
europeo Mario Monti e di Giorgio
Fossa, presidente Confindustria.
RADIO POPOLARE. La festa di Ra-
dio Popolare comincia alle 21 al
Palavobis. Programma: Le mondi-
ne di Correggio, De sfroos, Gli
amici di Roland, I fratelli di Sole-
dad, Zebda. Chiusura alle 24, in-
gresso 18mila.
ARTIGIANATO. Apre oggi, fino al
15 dicembre, la rassegna “Artigia-
nato in Fiera” dedicata allo shop-
ping natalizio. Alle 15 convegno
sulle politiche a sostegno delle
piccole imprese con il ministro del
lavoro Tiziano Treu e il commis-
sario europeo Mario Monti. Festivi
ore 10-22, feriali 16-22. Ingresso
gratuito.
TELETHON. La maratona a favore
delle organizzazioni umanitarie si
chiude oggi con numerose inizia-
tive. alle 16 i Comedians dell’asso-
ciazione Smemoranda regaleran-
no le agende in piazza XXIV Mag-
gio. Alle 18.30 presso l’agenzia 4
della Bnl di via Cimarosa 3, con-
certo per chitarra. Alle 14.30 di-
battito sulla distrofia muscolare e
le malattie genetiche presso la sa-
la convegni Ortomercato in via

Lombroso 54. Dalle 9 alle 12.30
sfilata in costume militare in piaz-
za San Fedele. Tutta la giornata
esposizione felina presso l’agen-
zia 10 della Bnl in piazza Pasolini.
DIALETTO. «Diciassette in festa»
presenta alle 16.30, sotto il tendo-
ne di piazza Frattini, il concerto
del coro «Piccoli cantori di Mila-
no». Alle 21 spettacolo di canzoni
milanesi «Ona serada meneghina»
del Teatro della Memoria. Ingres-
so libero.
SPIRITUALS. Nella cornice della
chiesa di San Francesco di Lodi,
alle 21, il gruppo dei Gospel Sin-
gers canterà a favore di Amnesty
International.
PLASTIC. Oggi, dalle 23 alle 3, e in
replica giovedì 12 e sabato 14, il
Plastic di viale Umbria 120 mette
in vendita capi d’abbigliamento e
accessori. Il ricavato andrà a favo-
re dell’Associazione Solidarietà
Aids..
CABARET. Il centro sociale Scalda-
sole, in via Scaldasole 3/a alle 21,-
30, presenta lo spettacolo di ca-
baret di Graziano Gnocchi «Una
vita per caso». Ingresso libero.
CONTROSCALA. «Anteprima alla
Scala» oggi alle 16 all’Auditorium
del centro civico di via Quaren-
ghi. In programma arie tratte dal-
le più famose opere. Ingresso li-
bero fino ad esaurimento posti.
BAUHAUS APERTO. Oggi e doma-
ni la mostra sul Bauhaus allestita
alla Fondazione Mazzotta di Foro
Buonaparte 50 rimarrà aperta.
Orario 10-19,30, ingresso 12mila.

IL TEMPO
Oggi cielo da nuvoloso a molto
nuvoloso, temperature legger-
mente in aumento, deboli preci-
pitazioni a carattere locale. An-
che per domani il Servizio agro-
meteorologico regionale prevede
tempo incerto, con un probabile
peggioramento in serata.

MARIA PAOLA CAVALLAZZI— «Il mito del Signore della Not-
te, del Conte che si nutre di sangue?
È ancora vivo. E, a confronto con gli
eroi volgari di una «restaurazione»
incombente, esce ancora una volta
vincitore: grande esperto di eros e
di morte, almeno Dracula ci tenta
con stile». Parola di Barbara Nativi,
regista (e qui e anche autrice) per
la Compagnia Laboratorio Nove di
Firenze che porta da martedì 10 al
22 dicembre al Teatro Gnomo l’ap-
plauditissimo Dracula, per la sta-
gione del Crt. Uno spettacolo il
cui successo, dal debutto ad Asti-
teatro nel ‘95, non si spiega solo
col ritorno di fiamma che il pub-
blico sta avendo per il tenebroso
seduttore, testimoni le più recenti
versioni cinematografiche, dalla
Bigelow a Landis, da Coppola a
Mel Brooks. Come ben sanno gli
spettatori che l’anno scorso ap-
plaudirono, sempre nella stagio-
ne del Ctr, Le cognate e Non solo
per me, altri spettacoli firmati da
Barbara Nativi, il tocco di questa
artista, sempre molto personale,
sa coinvolgere in modo emozio-
nante anche se non privo di iro-
nia. Qui, anzi, l’ironia è una ne-
cessità: «non stabilisce - dice la
regista e autrice - una distanza
con il tema e con la fiaba per
adulti di Bram Stoker, ma è offer-
ta agli attori e al pubblico un po‘

come ricompensa per essersi
emozionati». Eccoli dunque in
scena, tutti in attesa di un Dracu-
la che spicca per la sua assenza.
Tra broccati rossi, lampadari e
tendaggi di uno scenario gotico
(di Dimitri Milopulos) e luci ab-
baglianti (di Valerio Pazzi) gli in-
terpreti (Silvano Panichi, Silvia
Guidi, Riccardo Naldini, Sandra
Garuglieri, Simona Arrighi, Rober-
to Gioffrè) attendono la Sua ve-
nuta al suono di musiche origina-
li di Marco Baraldi: svenevoli val-
zer e cori intrisi di romanticismo
e languore. Inutile dire che il pro-
tagonista di tanti deliri e deliqui
annunciati non verrà. «Eppure -
dice Nativi - il suo fascino domi-
na le malinconie di una fine Mil-
lennio confusa e spaventata, divi-
sa tra tecnologia e superstizione,
promesse di gioventù eterna e
terrori di nuove pestilenze». Lo
spettacolo inizia alle ore 16, in-
gresso lire 28.000, ridotto 20.000,
serata speciale al mercoledì con
biglietto a lire18.000.

La luce del corpo, è il titolo di
una manifestazione promossa dal
Crt lunedì 9 e martedì 10 dicem-
bre nel salone di via Dini 7. Si
tratta di un convegno su Teatro e
Handicap con artisti che lavorano
con portatori di handicap, studio-
si, attori e terapeuti.

MoniOvadiain«Ballatadifinemillenio»alPiccoloTeatro Ciminaghi

Ovadia, slalom nella storia
— Uno slalom nella Storia, un
esempio di come sia possibile og-
gi fare teatro politico, trasformare
l’eticità in parole, musiche, canzo-
ni. È Ballata di fine millennio,
l’ultimo spettacolo di Moni Ova-
dia, da lui scritto assieme a Mara
Cantoni, e interpretato con i tre-

dici musicisti della TheaterOr-
chestra, l’attrice Elena Sardi, la
cantante Lee Colbert e due bal-
lerini.

Una proposta così applaudita
che ritorna da martedì 10 al Pic-
colo Teatro dove rimarrà fino al
6 gennaio.

Moni Ovadia è anche il moto-
re della serata di lunedì ) di-
cembre al Piccolo: Khazanut, un
raro viaggio nell’affascinante
universo del canto liturgico e pa-
raliturgico ebraico, vedrà l’artista
nel ruolo del presentatore per
due protagonisti d’eccezione, il
cantore Joseph David Gotte-
sman e l’organista Shlomo
Schnell. Ore 20.30, ingresso lire
35.000. - M.P.C.

In mostra
i costumi
di Armide 1911

Mostra in vetrinada Etro suArmide. Se inuna luce
della boutique in viaMontenapoleone sono esposti i
bozzetti originali del costumista che vestì l’edizione
dell’operanel 1911, suun tavolo campeggiaun
registrodello stesso anno. Il tomodell’archivio
Rancati cheha fornito le testimonianzedell‘

esposizione, riporta i disegniminuziosi e le descrizioni dettagliatedelmateriale fornito alla
Scalaper quell’Armide inizio secolo. Tra ventinedi elmi, spade,maschere,mazze, scudi, e
persino«dodici rami secchi», con tantodi «spine», risalta il «lettobaldacchinodorato con
materazzina coperta, 1 tappeto,2 cuscini, 1 velo colore con fili disintrecciati, 1 lungocordone
conpallineoroe colori». Dalmicro almacro, l’inventario spazia da«4 paiadi zampeper le
arpie» e «dueelefanti conguarnizioni di collanee pendagli per il trono». Il tutto - comeprecisa
unNotaBenedel registro, commissionato il 23 settembree«da consegnareentroenonpiù
tardi del 1 dicembre 1911».Per la serie: altri tempi, soprattuttodi lavoro.

Teatro Officina
In Zona 4
largo ai Vangeli

Mentre lapolizia annonaria continuaachiudere
per inagibilità lepiccole sale (enessuno, in
Comune, sospende il provvedimentocomeè
avvenutoper il teatroNazionale) ci pensano le
Zoneadoffrire serate interessante. Lunedì9alle
21presso il TeatroSilvestrianumdi viaA.Maffei

29, il TeatroOfficina incollaborazionecolConsigliodi Zona4presena«Unavoceper i
Vangeli», unospettacoloconMassimoDeVita, AntonioBozzetti, KatiaPontrandolfo,
che,utilizzando leparolediGesù, ne fa scoprire la caricautopica, l’espressionedi
bisogni reali quali lapace, lagiustizia, la solidarietà. L’ingressoè libero.Anche il
Consigliodi Zona2organizza lunedì9unospettacolo teatrale con ingressogratuito. Si
trattadi «C’eravamotantoamati» conAleardoCaliari eChiccaMinini, uncabaret
musicaled’epocaprodottodal TeatrodellaMemoria. L’appuntamentoèalle21presso
l’AuditoriumdonBoscodi viaMelchiorreGioia48.

Chi trova il nomepiùbello per i nuovi tramvinceun
premiomesso inpaliodall’Atm. InGalleria epresso
gli uffici informazioni dell’Atmsonogià in
distribuzioneper tutti i cittadini le schede
necessarieperpartecipareal grande sondaggio-
concorso: oltre adunnomignolo per le venti

vettureABBDaimlerBenzTransportationche trapocoentreranno in servizio, bisogna
anchescegliereuncolore, possibilmentediversodal solito arancione. Lepropostemigliori
saranno resepubbliche, leprimecinquesi aggiudicheranno ipremi.Ma come trarre
ispirazione?Semplice: andando ingalleriaVittorio Emanuele, dove -presso laCittàdei
Bambini - è inmostra ilmodellodel nuovo tram, lungo34metri, capacedi accogliere270
persone, accessibile senzaproblemialle carrozzelle, edescrittonei comunicati stampa
dell’aziendamunicipaledei trasporti come «particolarmente silenzioso, confortevolee
climatizzato».

«Date un nome
al nuovo tram»
Concorso Atm

D’ESSAI TEATRI

ALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Ore 18.00 Inaugurazione della stagione di
Opera e Balletto: Armide musica di C. W.
Gluck; direttore e concertatore R. Muti; re-
gia, scene e costumi di P. L. Pizzi; coreo-
grafia H. Spoerli; direttore del coro R.
Gabbiani. Fuori abbonamento...............................................................................

CONSERVATORIO
viaConservatorio12, tel. 76001755
Riposo...............................................................................

LIRICO
via Larga14, tel. 72333222
Ore 21.00 Concerto di Michel Petrucciani
Trio
M. Petrucciani pianoforte, M. Vitous con-
trabbasso, R. Haynes batteria. L. 40-50-
60.000...............................................................................

ARSENALE
via C.Correnti 11, tel. 8375896
Ore 21.15 Una noce poco fa
direttore D. Gaita. A inviti...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63, tel. 55181377
Ore 21.00 Teatro Stabile del Friuli in: Ani-
ma e corpo talk show d’addio di e con
Vittorio Gassman. L. 35-45.000...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76110093
Ore 21.30 Porci con le ali con S. O. Garel-
lo, P. Gallo, B. Lelli, S. Basile Regia di G.
Lombardo Radice. L. 25-35.000...............................................................................

COMUNABAIRES AGORA’CLUB
via Favretto11, tel. 4223190-4236320
Ore 20.30 Jazz col Sacher trio chitarra e
arrangiamenti S. Manunzo, contrabbasso
T. L. Mangialajo, piano A. Zambrini. In-
gresso con tessera...............................................................................

CRT/CENTRORICERCATEATRO
CrtSalone
viaU.Dini7, tel. 861901
Ore 21.00 Teatro della Munizione in: Nun-
zio di Spiro Scimone, con S. Scimone, F.
Sframeli. Regia di C. Cecchi. L. 16-24.000...............................................................................

DELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Ore 21.00 Compagnia Mazzarella in: On
terron de Milan di R. Silveri, con P. Maz-
zarella, R. Silveri, regia di R. Silveri.
L. 18-25-37.000...............................................................................

DELLEERBE
viaMercato 3, tel. 86464986
Ore 20.30 Quelli di Grock: Data di nascita
di Valeria Cavalli, regia di S. Baccari.
L. 9.000...............................................................................

DELLE MARIONETTE
via degliOlivetani3, tel. 4694440
Ore 15.30 Teatro di G. e C. Colla in:La frec-
cia azzurra di G. Rodari. L. 12.000...............................................................................

FILODRAMMATICI
via Filodrammatici 1, tel. 8693659
Ore 16.00 Compagnia Il Castello: Il tali-
smano spettacolo di burattini. L. 10.000
Ore 21.00 Compagnia stabile in: Il misan-
tropo e il cavaliere
di E. Labiche, con M. Balbi, N. Ciravolo,
regia di C. Beccari. L. 18-30.000...............................................................................

FRANCOPARENTI
viaPierLombardo 14, tel. 5457174...............................................................................

SalaGrande
Ore 20.30 Teatro Franco Parenti in:Vizio di
famiglia di E. Erba, con M. A. Monti, G.
Alberti. L. 15-23-30-40.000...............................................................................

SalaPiccola
Ore21.30
Chi ha paura del lupo cattivo? di E. Lut-
tmann, con R. Trifirò, A. Panzini. Regia di
W. Manfrè. L. 15-25.000...............................................................................

LITTA
corsoMagenta24, tel. 86454545
Ore 21.00 Il fantasma di Canterville con
P. Barbazza, G. Callegaro, N. Cardone.
Regia di G. Callegaro. L. 15-25-30.000...............................................................................

MANZONI
viaManzoni42, tel. 76000231
Ore 20.45 Compagnia della Rancia in:Can-
tando sotto la pioggia con R. Paganini,
C. Noschese. Regia di S. Marconi.
L. 50.000...............................................................................

NAZIONALE
piazzaPiemonte12, tel. 48007700
Ore 16.00 e 20.00 Bb Promotion presenta:
Spirits con Queen Esther Marrow & The
Harlem Gospel Singers. Regia di David
Bell. L. 30-40-50.000...............................................................................

NUOVO
corso Matteotti 21,76000086
Ore 20.45 La Compagnia della Rancia pre-
senta: Brachetti in technicolor con Artu-
ro Brachetti, regia di S. Marconi.
L. 36-45.000...............................................................................

OLMETTO
via Olmetto8/A, tel. 875185-86453554
Ore 21.30 Sosta Palmizi-Giorgio Rossi in:
Pa sa tua che va alla fontana coreogra-
fia e regia di Giorgio Rossi. L. 15-20.000...............................................................................

OUTOFF
viaG.Duprè 4, tel. 39262282
Ore 21.00 Una bellissima domenica a
Creve Coeur di T. Williams, con C. Fronti-
ni, L. Ferrari. Regia di L. Loris. L. 25.000...............................................................................

SANBABILA
corsoVenezia 2, tel. 76002985
Ore 21.00 Tutto teatro in: Il rompiballe di
F. Veber con E. Berischi, O. M. Guerrini,
regia di F. Crivelli. L. 37-44.000...............................................................................

SMERALDO
piazza VenticinqueAprile, tel. 29006767
Ore 21.00 I corti con Aldo, Giovanni e Gia-
como e Marina Massironi. Regia di A.
Brachetti. L. 25-35-40.000...............................................................................

TEATRIDITHALIA:ELFO
viaCiroMenotti 11, tel. 58315896
Ore 20.45 Teatridithalia in Madame De
Sade di Y. Mishima con I. Marinelli, R. Ri-
doni, R. Piano. Regia di F. Bruni.
L. 22-30.000...............................................................................

TEATRIDITHALIA:PORTAROMANA
corsodi PortaRomana124, tel. 58315896
Ore20.45
Lola che dilati la camicia
con C. Crippa, P. Savastano.
Regia di M. Baliani. L. 22-30.000...............................................................................

VERDI
viaPastrengo 16, tel. 6880038
Ore21.00 TeatroCittàMurata
Gioco al massacro
regia di Bruno Stori.
L. 10-20.000...............................................................................

LAHORE (PAKISTAN) coppia 100 X 65  L. 99.000 
HAMADAN (PERSIA) 120 X 80  L. 200.000 
NAIN (PERSIA) 180 X 120  L. 800.000
TABRIZ (PERSIA) 300 X 200  L. 1.550.000
KASHAN (PERSIA) 300 X 200  L. 1.550.000

KASHMIR (PAKISTAN) coppia 200 X  120 L. 350.000 
KIRMAN (PERSIA) 200 X  200 L. 850.000 
K U M (PERSIA) 160 X  100 L. 900.000
PEKINO (CINA) 150 X    90  L. 300.000
MUSSUL (PERSIA) 290 X    80 L. 390.000

APERTO ANCHE DOMENICA
Via XX Settembre, 15 Busto Arsizio

aut.com.conc. PNEUMA PROMOTION

ARIOSTO
viaAriosto16, tel. 48003901 L.8.000
Ore 15.20-17.50-20.10-22.30 Jude di M.
Winterbottom con C. Eccleston, K. Winslet
...............................................................................

CENTRALE1
via Torino30, tel. 874827L.10.000
Ore 15.30-18-20.20-22.30 Le affinità eletti-
ve di P. e V. Taviani con I. Huppert
...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino30, tel. 874827 -L.10.000
Ore 15-16.50-18.45-20.30-22.30 Palookavil-
le di A. Taylor con J. Forsythe, V. Gallo
...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis34, tel. 86452716
Tesseraobbligatoria 5.000, biglietto5.000
«Vienna, quel magico set sul Danubio»: Ore
16.00-20.00 La ronde-Il piacere e l’amo-
re (vers. francese) Ore 18.00-22.00 Il ter-
zo uomo (vers. italiana)
...............................................................................

MEXICO
viaSavona57, tel. 48951802 - L.7.000
Ore 20-22 Metalmeccanico e parruc-
chiera in un turbine di sesso e politica
di L. Wertmuller, con T. Solenghi, G.
Gnocchi Ore 24 Per quelli della notte: Gio-
vani streghe di E. Fleming VM 14
...............................................................................

NUOVOCORSICA
vialeCorsica 68, tel. 70123010 -L.10.000
Ore 15.30-17.50-20.10-22.30 Mission: im-
possible di B. De Palma con T. Cruise
...............................................................................

SEMPIONE
viaPacinotti 6, tel. 39210483 - L.8.000
Ore 15.15-17 Cinema ragazzi: Casper di B.
Silberling con Ch. Ricci, E. Idle
Ore 20.30-22.20 La mia generazione di
W. Labate con S. Orlando, C. Amendola
...............................................................................

ALTRE
SALE

AUDITORIUMDON BOSCO
viaM. Gioia48, tel. 67071772
Riposo
...............................................................................

AUDITORIUMSAN CARLO
corso Matteotti 14, tel. 76020496
Ore20-22.30L.7.000+tessera
Il cinemadiDavidCronenberg:
La zona morta
con C. Walken, M. Sheen
...............................................................................

AUDITORIUMSANFEDELE
viaHoepli 3/b, tel. 86352231
Riposo
...............................................................................

CINETECAMUSEODELCINEMA
PalazzoDugnani, v.Manin2, tel.6554977
Riposo
...............................................................................

ROSETUM
viaPisanello 1, tel. 40092015
Ore15.30e21.00
«Festival diSant’Ambrogio»:
Spettacolo comico-musicale-cabarettistico
con Venti cantanti. A cura del laboratorio
teatrale di F. Francesco. L. 12-15.000
...............................................................................
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Roma

L’ANNO NUOVO. Borgna presenta il programma comunale SETTEgiorni
VISITE GUIDATE

Dodici mesi
di cultura
e spettacoli 07CRO06AF03

07CRO06AF01

Archeotrekking
sulle strade
degli Etruschi

«Un bellissimo Natale, uno scoppiettante Capodanno che
per la quarta volta, festeggeremo in piazza del Popolo e poi
il fantastico Carnevale...». Queste alcune delle iniziative illu-
strate ieri dall’assessorato alla cultura nel corso della pre-
sentazione dei «progetti cultura ’97». Progetti che il Comu-
ne dovrà selezionare e inserire all’interno delle attività cul-
turali del prossimo anno. In evidenza il budget ’97: 43 mi-
liardi contro i 66 dell’anno precedente.

MAURIZIO COLANTONI

Archeotrekking etrusco. Una camminata alle porte
di Roma, in cui la visita ai resti della città etrusca di
Veio, verrà alternata a lunghi percorsi a piedi lungo
il torrente Cremera. Durante l’archeotrekking, orga-
nizzato dall’associazione Il sentiero degli Elfi, si visi-
teranno le aree archeologiche di Portonaccio e di
Campetti e il Ponte Sodo, una delle migliori testi-
monianze della tecnologia idraulica degli Etruschi.
L’appuntamento è alle 10 di domani in via Prenesti-
na (km 2 Sp 8/D altezza ristorante Gabi). Info:
86.02.813.
Visite comunali.Ancora tre settimane per usufruire
delle visite guidate gratuite promosse dal Centro di
coordinamento didattico del Comune di Roma, a
musei (per i quali si paga solo il biglietto d’ingres-
so) e monumenti capitolini. Il programma di oggi
prevede alle 10 l’Antiquarium del Celio (appunta-
mento in via del Parco del Celio, 22) e il Palazzo
dei Conservatori (appuntamento in piazza del
Campidoglio, 1); alle 10,30 il Museo della Civiltà
Romana (appuntamento in piazza Gianni Agnelli,
10); alle 11 l’Ara Pacis (appuntamento in piazza
Augusto Imperatore) e il Museo Canonica (app. in
viale Canonica 2); alle 11,30 gli edifici antichi di via
S. Paolo alla Regola (app. al civico 16 dell’omoni-
ma via); alle 15 il Foro e i mercati traianei (app. al-
la Colonna traiana, ingresso della Basilica Ulpia);
alle 16 la collezione archeologica dei Musei capito-
lini (app. in piazza del Campidoglio, 1) e la Galle-
ria Comunale d’arte moderna e contemporanea: i
XXV della Campagna Romana (app. in via F. Cri-
spi, 24); alle 16,30 il Palazzo dei Conservatori
(app. in piazza del Campidoglio, 1); alle 17 il Mu-
seo Barracco (app. in via dei Baullari, 168) e il Mu-
seo napoleonico (app. in via Zanardelli, 1).

Visite comunali/2. Intenso anche il programma
della mattinata di domani: alle 10 ancora i Museo

Barracco, la collezione archeologica dei Musei ca-
pitolini e il Palazzo dei Conservatori; alla stessa ora
la storia di Roma antica negli affreschi del Palazzo
dei Conservatori (appuntamento in piazza del
Campidoglio, 1); alle 10,30 il Museo della Civiltà
romana e la Scuola romana nei dipinti della Galle-
ria comunale d’arte moderna e contemporanea; al-
le 11 l’Auditorium di Mecenate (app. in largo Leo-
pardi, 22); alle 11 l’Ara Pacis, l’Antiquarium del Ce-
lio, il Foro e i mercati traianei, il Museo Napoleoni-
co e il Museo Canonica; alle 11,30 i ritratti nei di-
pinti della Pinacoteca capitolina (app. in piazza
del Campidoglio, 1). Info: 58.99.359 - 58.13.717 (h.
9-12).

S. Maria della Scala. Due le visite guidate curate
dall’associazione Palladio questo fine settimana: la
prima, oggi alle 15, all’antica farmacia di Santa Ma-
ria della Scala (appuntamento in piazza della Sca-
la, 23); la seconda, domani alle 16, seguirà le testi-
monianze lasciate dal Domenichino nelle chiese di
San Luigi de‘ Francesi e Sant’Andrea della Valle
(appuntamento in piazza San Luigi de‘ Francesi,
davanti alla chiesa). £. 10.000, info 686.78.97.

Saturnalia. È il nome della manifestazione rievo-
cativa degli antichi riti di fertilità, organizzata dome-
nica 22, dall’associazione culturale Arteinparte: do-
po una breve storia e ricostruzione archeologica
(mediante l’illustrazione di un plastico) della via
Appia e una visita al museo degli Equinozi, verran-
no messi in scena gli antichi riti dei Saturnalia, con
la presenza di 10 personaggi per i quali è possibile
dare la propria adesione. Non mancheranno le no-
ve pietanze tramandate secondo le indicazioni di
Apicio e Plinio. L’iniziativa è a numero chiuso, si
raccomanda la prenotazione al più presto, al
55.78.645 casella vocale 334.

[Marco Deseriis]

L’alberodiNataleaPiazzaVenezia.Accanto, lerovinediVeio

— «Ci saranno un grande Natale
e uno sfolgorante Capodanno: per
la quarta volta festeggeremo l’arri-
vo del nuovo anno in piazza del Po-
polo. E poi, di nuovo, organizzere-
mounospettacolareCarnevale».

Questi saranno alcuni degli ap-
puntamenti presentati dal Comune
da qui al prossimo anno. Ieri infatti
tutti i nuovi «progetti culturali 1997»
per la città sono stati depositati
presso l’Assessorato alla cultura
che, nel giro di poche settimane,
dovrà selezionarli, sceglierli e in ca-
so inserirli nelle grandi manifesta-
zioni primaverili, estive o autunnali.
Tutto questo secondo un calenda-
rio ricco e variato che va dalla cul-
tura, allo spettacolo, fino ad arriva-
reallo sport.

Il progetto per il ‘97

«Per la prima volta - tiene ha sot-
tolineare l’assessorato alla cultura -
sono stati presentati quasi in con-
temporanea i due bandi riguardan-

ti sport e cultura. È un fatto storico -
hanno aggiunto - che fa tra sparire
le aspirazioni del Comune nell’of-
frire ai cittadini unaprogrammazio-
ne unitaria che vada a soddisfare
ogni esigenza e coinvolga tutto il
territorio romano».

Un dato è senza dubbio da evi-
denziare: per il ‘97 l’assessorato
spenderà una cifra minore (circa
43 miliardi) rispetto a quella spesa
nel ‘96: «C’è da mettere in risalto co-
me la Giunta - ha continuato l’as-
sessorato - abbia distribuito le sue
risorse in maniera equa tra le attivi-
tà permanenti e quelle “effimere”
comeEstateRomana».

Infatti se si vanno ad analizzare
le cifre si scopre che il 50% del bu-
dget sarà destinato alle attività per-
manenti, mentre il 6% sarà speso
per l’Estate romana e, se se si som-
mano le altre manifestazioni cultu-
rali, la percentuale arriva fino al
14%. Riguardo allo sport, l’assesso-
rato per il ‘97 intende promuovere

una serie di iniziative finalizzate al-
la conoscenzaeall’avviamentoalla
pratica sportiva di tutti i cittadini. Le
aree prescelte sono: Roma Olimpi-
ca (manifestazioni nei parchi,
piazze, strade e impianti); Lo sport
per tutti (corsi di avviamento); Ro-
ma e lo sport per disabili (con ini-
ziative integrate) e l’Attività moto-
ria di base per disabili (corsi per di-
sabili).

La spesa

E pensare che per il 1996 l’asses-
sorato alla cultura aveva speso cifre
molto più alte di quelle previste per
il prossimo anno e la spesa corren-
te per cultura e spettacolo a Roma
ha toccato i 66 miliardi di lire. Tra le
voci principali di spesa del ‘97, tro-
viamo: per il Teatro dell’Opera, il
Comune ha speso 12 miliardi 763
milioni. Per il Teatro Stabile 6 mi-
liardi 400 milioni; per Santa Cecilia
2 miliardi 750 milioni; per RomaEu-
ropa 450 milioni, per la Filarmoni-

ca 340; per la fondazione Bucchi
140; per l’istituzione universitaria
dei concerti 100; per il David di Do-
natello 180; per Italia nostra 70 per
altri fondi e archivi (tra cui il fondo
Pasolini, quello Moravia, quelloUn-
garetti, ecc.) in totale740milioni.

Mentre la spesa per le bibliote-
che è di 6 miliardi e 118 milioni, per
Monumenti e scavi 6 miliardi 450
milioni, per i Musei 4 miliardi 761
milioni, per Palazzo delle Esposi-
zioni (attività culturali) 7 miliardi
500 milioni, (spese di manteni-
mento) 4 miliardi; per altre mostre
2 miliardi, per l’archivio capitolino
600 milioni, per l’Estate romana 4
miliardi e mezzo, per «altre manife-
stazioni culturali» 5 miliardi e 347
milioni. L’assessore alla cultura
Gianni Borgna alla fine ha sottoli-
neato «come per il ‘97 la funzionali-
tà della spesa potrà venire dunque
valutata dall’opinione pubblica in-
sieme alla trasparenza della gestio-
nepolitica».
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Il Ristorante
Dieci cuochi doc
da Vico Equense
per la vera pizza
su misura

LA BUONA TAVOLA
.........................................................................................
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A CURA DI LAURA MANTOVANO

— Letteralmente una pizza su
misura. Da 25 centimetri a un me-
tro e mezzo, confezionata secon-
do la ricetta originale creata negli
anni Venti da Gigino Dell’Amura,
fornaio di Vico Equense. La vera
pizza a metro della Penisola Sor-
rentina da una settimana è sbar-
cata a Roma. Un mondanissimo
vernissage ha salutato l’arrivo di
Gigino II, figlio del fornaio-inven-
tore, e della sua brigata, 10 piz-
zaioli doc di Vico Equense. E doc
sono anche gli ingredienti della

pizza (leggera e soffice, inutile tentare di strappare il segreto) dal po-
modoro, che arriva da Scafati, alla mozzarella, fino all’olio e al basilico.
Ma la pizza (disponibile in 28 varianti, gettonatissima la Marechiaro con
pomodorini, cecinielli e aglio) non è la sola star di Gaudì. Ci sono calzo-
ni, crocchette, panzarotti, mozzarella di bufala doc (tre arrivi settimana-
li) e i ghiottissimi diavoletti in foglia di limone (scamorza alla brace far-
cita con olive e peperoncino). Un «contenuto» di tal spessore meritava
una cornice diversa dalla solita pizzeria. E allora l’architetto Roberto
Liorni ha studiato un bel mix: tavoli bianchi in ferro ricoperti da matto-
nelle di Vietri sul Mare, lampade industriali con lampadina luminosa in-
corporata per attirare l’attenzione del cameriere, lungo bancone per la
mescita della birra e, anzi soprattutto, due forni a legna in cotto refratta-
rio, a volta ribassata. Due forni dove all’una di notte, a luci spente, viene
cotto il pane per il giorno dopo. Omaggio doveroso a Gigino I Dell’Amu-
ra, fornaiogeniale.

Pizzeria Gaudì - via Ruggero Giovannelli, 8/12 - tel. 8845451 - sem-
pre aperto - coperti 160 - carte di credito AE, DC, CSi, Visa - orari di
cucina: 12.30-15.00/19.30-00.30. Prezzo medio: 30mila.

— La Briciola di Adriana - via G.
D’Annunzio 12 - Grottaferrata - tel.
9459338 - chiuso domenica sera e
lunedì - carte di credito no - co-
perti 40 - orari cucina 13.00-
14.30/20.00-22.30. Prezzo medio

50mila [vini escl.
A volte basta poco, una «briciola»
di stile, per dare ad un locale quel
quid in più che ne fa un luogo a
misura di cliente. Come la «casa»
di Adriana Montellanico a Grotta-
ferrata. Tornata ai Castelli (è originaria di Velletri),
dopo aver tenuto le «mani in pasta» a Roma, Adriana
ha inaugurato una nuova dimensione del fuori porta.
Un locale piccolo e accogliente, con una cucina ba-
sata sui prodotti del territorio, dosati con un pizzico
di fantasia Ora è il momento di zucchine alla velle-
trana con carciofi, zuppe fumanti, cicorietta selvatica
con alici tartufate, maniche di frate con salsiccia e
cavolfiore, cinghiale in agrodolce, faraona tartufata,
fagottini con la provola. Per chiudere in dolcezza, ol-
tre al classico millefoglie sbriciolato, crème brulée al-
l’arancia e al marron glacé. Belle etichette e servizio
piacevolmente informale.

Thien Kim - via Giulia 201 - tel. 68307832 - chiuso
domenica, aperto soltanto la sera - carte di credito
AE, CSi, Visa - coperti 40 - orari di cucina: 19.30-
23.30 Prezzo medio 40milaIn una sobria cornice che
non sa di falso orientale, la famiglia Nguyen appro-
data a Roma nel 1975, propone gustose specialità
nord e sud vietnamite. Fratelli e sorelle impegnati a

proporre una cucina raffinata e
leggera [ancor più di quella della
vicina Cina] Meritano l’assaggio
gli antipasti misti, la zuppa agro
piccante, il pollo alla salsa del
sud, la zuppa di Hanoi, gli spa-
ghetti al forno alla vietnamita, le
pietanze a base di gamberi o cala-
mari, i piatti di carne (manzo,
maiale e anatra).

Sora Lella - via di Ponte Quattro
Capi, 16 - tel. 6861601 - chiuso

domenica - carte di credito tutte - coperti 45 - orari di
cucina 12.50-14.30/19.50-23.00. Prezzo medio: 65mi-
la, vini escl.L’insegna è rimasta legata a lei, l’indi-
menticabile Lella Fabrizi sorella di Aldo, ma il richia-
mo «spettacolare» lì comincia e lì finisce. Aldo Tra-
balza, figlio della Sora Lella, è al timone dal 1959 e
da allora è sempre rifuggito da un locale acchiappa-
turisti. Alla cucina romana, trasteverina che respira il
profumo del mercato di Campo de‘ Fiori, Aldo (oggi
coadiuvato dal figlio Renato e da uno chef) è rima-
sto fedele ma con gli anni l’ha personalizzata, alleg-
gerita sino ad arrivare ad affiancarle qualche divaga-
zione sul tema. Ed ecco pasta e patate, gnocchi all’a-
matriciana, abbacchio, trippa ma anche cannolicchi
al ragù di pesce, bufala affumicata ripassata al sugo
di pizzaiola, calamari ripieni, maialino all’agrodolce,
tortino di alici, mozzarella e speck, torta di ricotta,
crostata, semifreddo allo zabaione impreziosito da
un tocco di aceto balsamico. In sala gli altri due figli
di Aldo, Simone e Mauro. Bella carta dei vini.

La Dispensa Regno di Bacco

— Mangiamo me-
glio di dieci anni fa,
ma ancora troppo: i
dati dell’Istituto na-

zionale della nutrizione parlano
chiaro. Siamo più morigerati ma
ancora lontani dalla perfezione. Il
difetto più grave? Pochi carboidra-
ti complessi (riso, legumi, polen-
ta, paneepasta).
E allora, approfittando della sta-
gione che invita al consumo di mi-
nestre e zuppe, facciamo scorta di
lenticchie di alta montagna, di fa-
gioli cannellini, di cicerchia, di fa-
ve e piselli secchi, di riso in ogni
sua «forma» (integrale, tailandese,
carnaroli, cinese, patna), di farro,
ecc.

Dove trovare tutto questo al me-
glio? Alla drogheria Innocenzi, ve-
ra bottega d’altri tempi, ricolma di
sacchi di legumi e cereali nostrani
ed esteri, e stipata in ogni angolo
di spezie, coloniali, caffè, tè e pro-
dotti dell’alveare.

Drogheria Innocenzi - p.zza
San Cosimato, 66 - tel. 5812725

— Di Gianni Ma-
sciarelli conoscia-
mo competenza,
estro e le cure meti-

colose con le quali segue i lavori
in vigna e le pratiche di cantina. Il
suo Montepulciano d’Abruzzo
(ora è il momento del ‘94) da
anni si vede assegnare riconosci-
menti per lo straordinario rap-
porto qualità/prezzo: meno di
7mila lire per un rosso così gra-
devole. Salendo un po’ di prezzo
ecco il Villa Gemma ‘91 che, in
annata piccola, prosegue mira-
colosamente i fasti dell’ormai in-
trovabile ‘90. È di un bel colore
rubino profondo, di grande con-
centrazione e densità; ai profumi
di frutta rossa matura si affianca-
no variegature di tabacco, di spe-
ziato. Intenso, morbido, elegante
al gusto. Destinato a uno splendi-
do invecchiamento. Montepul-
ciano d’Abruzzo Villa Gemma
’91. L. 21mila A Roma da Bulzoni
- tel. 8070494.

[Roberto De Viti]

Secondo un’indagine i piccoli romani vorrebbero regalare abitazioni ai poveri

«A Natale una casa agli stranieri»
Inaugurato
un nuovo
«megastore»
di giocattoli

— Pinocchio non abita più
nel cuore dei bambini di Roma
e del Lazio. Altro che paese dei
balocchi, nel quale fuggire il la-
voro, la fatica, la responsabilità.
I bambini romani - sono più re-
sponsabili degli adulti. Neanche
a Natale si permettono di ante-
porre i loro desideri infantili alle
necessità sociali, all’imperativo
di essere buoni, più buoni, buo-
nissimi.

Vogliono case per gli extra-
comunitari, un centro di distri-
buzione delle siringhe per chi si
droga, un centro aiuti per i po-
veri. Ed è allora che, al momen-
to di lasciarsi andare, come gli
adulti che prendono la sbornia
domenicale, s’abbandonano a
grandi abbuffate: vogliono un
parco giochi, a Roma, grande
come Disneyland; una pista per

i pattini a rotelle; tante piste ci-
clabili.Di Pinocchio hanno
mantenuto un sogno d’ingenui-
tà: credere per sempre a Babbo
Natale, nato e vissuto in uno dei
quartieri antichi, Trastevere o
Porta Portese. O, tutt’al più, al
Colosseo.Vogliono mantenere,
insomma, le loro illusioni infan-
tili - anche se, realisticamente, a
Babbo Natale danno il volto di
Carlo Verdone o del giocatore
di calcio Beppe Signori.

I 596 bambini di Roma e del
Lazio, intervistati (con la colla-
borazione della federazione ita-
liana psicologi) da una grande
catena internazionale di mega-
store per bambini - approdata
anche a Roma, da ieri - si sono
mostrati sensibili ai messaggi
della pubblicità: vorrebbero,
sotto l’albero, per la madre un

corpo da modella o un vestito di
quelli che si vedono in pubblici-
tà; con il padre, forse, s’identifi-
cano come se fosse anche lui
un bambino: infatti gli regale-
rebbero una sciarpa per tenerlo
caldo o un orsacchiotto. Eman-
cipazionisti, donerebbero alla
madre anche un lavoro come
quello di papà. Pinocchio forse
si scandalizzerebbe - a sentire
tutti questi ragazzini saccenti.

Ma fino ad un certo punto: in
fondo la sua fuga era anch’essa
un modo di crescere più in fret-
ta. O di illudersi di essere già
grande. Illusione condivisa dai
bambini intervistati: non è così,
in fondo, che li vogliamo? A po-
chi anni, hanno già capito tutto.
E alla domanda degli psicologi:
vorresti una bambola per Nata-
le?, rispondono sicuri: mica tan-
to. Anche per loro, però, c’è

uno scarto fra ciò che amano e
ciò che si permettono di chie-
dere, di pretendere, di desidera-
re per sé. E benché uno su cin-
que, entrando in un negozio di
giocattoli, sia attratto - più di
ogni altra cosa - dai peluche, al-
la domanda: cosa vorresti trova-
re sotto l’albero?, fanno marcia
indietro: meglio la bicicletta.

Come fosse inconfessabile
quel desiderio di calore, di con-
divisione di uno spazio tenero e
beffardo. Solo 50 su mille si ri-
velano affezionati ai vecchi gio-
chi «in scatola», quelli da fare in
compagnia. S’acconciano a
giocare con finti mostri e par-
tner virtuali: subbuteo, videoga-
mes... E quando proprio viene
la voglia di uscire, se non c’è al-
tro, meglio infilarsi in un museo
per bambini che restare da soli
in mezzo alla strada. - N.T.

Il «megastore»Toys ‘R‘Us è sortoalla
Romanina, con il suomostruoso
caricodi giocattoli: oltre30.000
robots, 30.000bambole,36.000
giochi educativi, 10.000biciclette,
18.000 traautomobili e camion,
10.000modellini, 5.000 treni.
Appartieneallapiùgrandecatenadi
negozi di giocattoli delmondo, con
oltre 1.000punti vendita, duecento
dei quali inEuropa. Le testedi ponte
per l’invasionedell’Italia: Verona,
Pescara,Milanoe, da ieri, Roma. La
loropolitica di venditahaunoslogan
accattivante: «seunbambinogioca
nel negozio toccando igiocattoli,
lascialo fare, non interromperlo
mai».Politicagraditissimaai
bambini, egradita s’immaginaanche
ai venditori -machecerto creerà
qualche problemaallemadri e ai
padri, una volta che il bambinoo la
bambina, quei giocattoli, se li voglia
portare tutti a casa.Bambininelnegoziodigiocattoli Alberto Pais

AGENZIA FUNEBRE PORTONACCIO S.R.L.

TEL. 43 53 35 63
24 ore su 24

PROFESSIONALITÀ - SERIETÀ
SERVIZI ACCURATI ED EFFICIENTI A PREZZI GIUSTI

00159 ROMA -Via Pio Molajoni, 46

aaaa ffffppppBronchiti, tonsilliti, carie... I risultati di una ricerca condotta nelle scuole

Le malattie dei bimbi immigrati
Turismo & bit

La città
sotterranea
su InternetLitiga

con la fidanzata
e picchia
il paciere

Ragazza muore
di overdose
Arrestata
la spacciatrice

I bambini immigrati che vivono a Roma sono colpiti soprat-
tutto da bronchiti, tonsilliti, denti cariati e gastriti: questo il
risultato di una ricerca presentata ieri dall’Azienda sanita-
ria locale RmA svolta nel corso di un seminario sulla tutela
della salute dei ragazzi immigrati. La ricerca è stata svolta
su 400 bambini (140 femmine, 260 maschi) delle scuole
della I, II, III e IV circoscrizione. E il 50% di questi bambini è
privo di documenti sanitari.

— Volete vedere i sotterranei
della basilica dei santi Giovanni e
Paolo, visitare il mitreo del Circo
Massimo oppure scoprire l’ipogeo
di Villa Glori restando comoda-
mente seduti in poltrona? Adesso
si può.

Come? In realtà, per chi ha il
computer collegato con la rete, è
tutto piuttosto semplice: basta in-
fatti «cliccare» sul mouse del vostro
apparecchio e aprire il nuovo sito
Internet del Comune di Roma,
realizzato in collaborazione con
la Società speleologica italiana ed
il gruppo Internet-Enel Spa.

Il sito permetterà infatti di navi-
gare attraverso una serie di «visite
virtuali» guidate a mitrei, catacom-
be e colombari che avvicinerà i tu-
risti a quella «Roma sotterranea»
lontana dagli itinerari del turismo
classico. Il progetto include anche
una serie di notizie utili per chi vo-
glia compiere una gita nella capi-
tale come gli indirizzi degli ipogei,
gli autobus da prendere per rag-
giungerli, gli orari e i numeri tele-
fonici a cui rivolgersi per chiedere i
permessi d’accesso. «Roma sotter-
ranea» prevede inoltre diverse se-
zioni dedicate alla speleologia ur-
bana, alla bibliografia riguardante
l’argomento e le «news», settore
questo in cui vengono elencate, in
tempo reale, le nuove scoperte ef-
fettuateaRoma.

Ci sarà anche una «mappa sen-
sibile» di Roma suddivisa in quat-
tro settori, che permetterà di visita-
re i siti desiderati ed avere infor-
mazioni in proposito, semplice-
mente «cliccando» sul luogo pre-
scelto.

Così, cliccando qui e là, ci si
può divertire a scoprire i luoghi
più belli della città. L’importante,
ovviamente, è avere sempre pre-
sente che la realtà «reale» è un’al-
tra cosa.

Unverogentiluomo:dopouna
violenta lite con il padredella sua
fidanzata, ha presoabastonate
ancheun ragazzoche tentavadi
faredapaciere.
Si trattavadiunamicodella ragazza
intervenutoper fermare
l’aggressore,ma il giovane
soccorritoreè finito inospedalecon
unbraccio fratturato.Alla fine,
l’aggressoreperòèstato fermato
edè statoarrestato.
Questa tempestosavicenda risale
allanotte tragiovedì e venerdì.
Luogodel litigioedellebastonate,
un’abitazione inviadeiReti, nel
popolarequartiere romanodiSan
Lorenzo.
Protagonisti della vicendasonodue
giovani:MimmoFalduto,23anni, è
il picchiatore (già conosciutodalla
polizia ancheper altre vicende); e
MaurizioMinniti, di28anni, è
invece il picchiato: si trattadiun
conoscentedella ragazza, anzi, di
unvicinodi casa,dalmomentoche i
dueabitanonello stessopalazzo.
Nella colluttazione,Maurizio
Minniti, intervenuto in seguitoalle
urladelpadreedella ragazza, ha
riportatouna frattura
pluriframmentariaal braccio
sinistro, giudicataguaribiledai
medici del policlinicoUmberto I in
trentagiorni.
La liteè stata infine sedatadagli
agenti del commissariatodiSan
Lorenzo, chiamati dagli altri
inquilini del palazzo.
Nello stabile infatti il trambustoera
statonotevolee le famiglie si erano
svegliate inpienanotteacause
dellegridaedel rumore; i poliziotti
hannoarrestato l’irruenteMimmo
Faldutocon l’accusadi lesioni
aggravate.

Unagiovane, SimonettaUrsino, di 27
anni, èmorta per unaoverdosedi
eroinamentre il coetaneoMarco
Borile, con il quale si trovava in
automobile, si è salvatodopoessersi
iniettato la stessa sostanza
stupefacente. Il fatto è avvenuto l’altra
notte in via MarcoPrisco, nel quartiere
Tuscolano. I due, dopoessere stati
colti damalore all’internodella loro
auto - unaFiatUno risultata rubata -
sono stati soccorsi dopoche lapolizia
era stata avvisata conuna
segnalazioneal 113. Sono stati portati
all’ospedaleVilla Irmadoveperò la
ragazzaèarrivata cadavere: aveva
ecchimosi agli arti inferiori e numerosi
segni di punture. L’amico, invece,
dopoalcuni controlli è statodimesso
dall’ospedale.
Dopoalcune indagini, gli agenti del
commissariatoCasilinohanno
arrestatoDelicataCapano,37anni,
cheè stata accusatadi aver vendutoa
SimonettaUrsinoeMarco Borile le
dosi di eroina, poi risultate fatali per la
ragazza.
Ladonna fermata - condiversi
precedenti per spaccio edetenzionedi
stupefacenti - era stata scarcerata
qualche settimana fa.Gli agenti
l’hanno trovatanel lavatoiodi un
palazzodi viaPietroRomano nel quale
viveva:DelicataCapano, cheera
assieme adunuomo, è stata trovata in
possessodi unadecina di dosi di
eroina.
Ametteregli agenti sulle traccedella
spacciatrice era stato il compagno
della ragazzamorta,MarcoBorile che
all’agente in servizio al pronto
soccorso avevadettodi aver comprato
duedosi di eroina inuncircolo
culturale nei pressi di piazzaSor
CapannaaTorrespaccatadauna
donnachiamata «Adele la sventata».

NUOVE REGOLE
PER IL COMMERCIO

Lunedì 9 Dicembre ore 16.00
CENTRO CONGRESSI CAVOUR

(Via Cavour, 50/a)

Presiede: Adriano Labbucci Segreteria Pds Roma

Introduzione: Daniela Valentini Presidente Commisione Commercio
Comune di Roma

Relazione:  sen. Umberto Carpi Sottosegretario Industria, commercio e
artigianato

on.Paola Manzini Capogruppo Sinistra Democratica
Commissione Attività Produttive Camera
dei Deputati

Intervengono: Goffredo Bettini Capogruppo Pds Comune di Roma

Franco Cioffarelli Assessore Commercio Regione Lazio

on. Carlo Leoni SegretarioFederazione Pds Roma

Claudio Minnelli Assessore Commercio Comune di
Roma

Gruppo Capitolino PdsFederazione Pds Roma

— I bambini immigrati che vivo-
no a Roma sono colpiti soprattutto
dabronchiti, tonsilliti, denti cariati e
gastriti: questo il risultato di una ri-
cerca presentata ieri dall’Azienda
sanitaria locale RmA svolta nel cor-
so di un seminario sulla tutela della
salutedei ragazzi immigrati.

Lo studio, realizzato con il patro-
cinio dell’Assessorato regionale
per la qualità della vita e della So-
cietà italiana medicina delle migra-
zioni: «Si è svolto da gennaio ad ot-
tobre di quest’anno, su 400 bambi-
ni dai tre ai quattordici anni (140
femmine e 260 maschi) - ha spie-
gato Giuseppina Tanzi, il medico
scolastico della Asl RmA che ha cu-
rato la ricerca -. Molti dei ragazzi, la
maggioranza dei quali con docu-
menti in regola, sono di origine al-
banese, africana e cinese e fre-
quentano le scuole della prima, se-
conda, terza e quarta circoscrizio-
ne».

Secondo i dati dell’Agenzia per
le immigrazioni, complessivamen-
te vivono a Roma 2.607 minori, tutti
figli di immigrati.

«Nella ricerca sono state affron-
tate - ha continuato Giuseppina
Tanzi - molte difficoltà legate so-
prattutto alla lingua, al rapporto tra
medico e paziente, alle abitudini
alimentari ed all’igiene personale.
E risultata: buona nei bambini ori-
ginari dei paesi dell’Est, scarsa per
quelli provenienti dall’Africa».

Dai risultati presentati è emerso,
tra l’altro, che il 35 per cento dei mi-

nori è affetto da malattie dell’appa-
rato respiratorio (bronchite acute,
tonsilliti ed otiti); il 25 per cento da
carie dentali; il 20 per cento da ma-
lattie dell’apparato digerente (ga-
striti acute e colon irritabile), il 10
per cento da malattie dellanutrizio-
ne; l’8 per cento da patologie del-
l’apparato visivo (miopie) ed il 7
per cento da dismorfismi e para-
morfismi alla colonna vertebrale
«scoliosi». Inoltre, il 50 per cento dei
casi analizzati non sono in regola
con le vaccinazioni che tra i noma-
di sonopressochésconosciute.

Gli esperti hanno anche riscon-
trato su una bambina la infibulazio-
ne, pratica usata per volontà dei ge-
nitori per salvaguardare la castità
del minore. «I disturbi registrati so-
no dovuti ad emarginazione - ha
sostenuto il responsabile dell’area
medica prevenzione per l’età evo-
lutiva del servizio materno-infantile
Asl RmA, Sergio Ricci - condizioni
ambientali sfavorevoli, cattivanutri-
zione e problemi psicosomatici,
che producono anche nei minori
forti stress». «Il 57 per cento dei
bambini soffre di solitudine - ha ag-
giunto l’assistente sociale della
Rma, Mariadele Blasi - perché non
frequentano coetanei nel tempo li-
bero».

Gli screening di massa eseguiti
su tutti gli oltre 2.500 alunni, dai 6 ai
12 anni, delle scuole controllate
della Asl RmA hanno mostrato solo
tre casi di minori immigrati positivi
al test per la tbc. - Ma.C.

SIETE TUTTI INVITATI A PARTECIPARE

AL 1° CONGRESSO DELL’UNITÀ DI BASE PDS VILLAGGIO BREDA

SABATO 7 DICEMBRE - ore 16.00 - 19.30
DOMENICA 8 DICEMBRE - ore 9.30 - 12.30

Unità di base P.D.S. Villaggio Breda, Fontana Candida, Villa Verde, Torre Gaia
Via A. Calzoni 11 - 00133 ROMA

IL P.D.S. VERSO UN NUOVO
PARTITO DELLA SINISTRA

Partecipa: Franca d’Alessandro Prisco
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Spettacoli di Roma

TEATRI

AGORÀ80
(Via dellaPenitenza,33Tel. 6874167)
Alle 20.45 (in lingua francese) Amok di
Stefan Zweig
Alle 22.30 Parlez moi d’amour

ANFITRIONE
(Via S.Saba,24 -Tel. 5750827)
Alle 21.15 Arsenico e Vecchi Merletti di
J. Kesselring

ARGENTINA-TEATRODIROMA
(L.go Argentina,52 -Tel. 6875445)
Alle 21.00 (10 sab. ser.) Tee Teatro stabile
delle Marche - Teatro Pergolesi di Jesi -
Teatro Stabile d’Abruzzo presentano: La
rosa tatuata di T.Williams, con Valeria
Moriconi. Regia di G. Vacis.

ARGILLATEATRI
(Viadell’Argilla, 18 -Tel. 6381058)
Alle21.00UltimarecitaMedea.

ARGOTSTUDIO
(ViaNatale ilGrande,27
Tel. 5898111)
Alle 21.00 Bruciati Di A. Longoni.

BELLI
(Piazza Sant’Apollonia, 11/a - Tel.
5894875)
Alle 21.00 La Bilancia presenta Ladies’
Night di A.Mc Carten e S.Sinclair. Regia
di R. Marafante

BOOMERANG
(Largo L. Cannella - Spinaceto - Tel.
5073074)
Alle 21.00 la Compagnia teatrale «Viaggi &
Miraggi» presenta Disoccupato da mo-
rire

CENTRALE
(ViaCelsa,6 -Tel. 6875445)
Alle 20.30 Schweyk nella seconda
guerra mondiale di B. Brecht

CIRCONANDOORFEI
(P.leClodio - Tel. 39736073)
Oggi: 17.00e21.30,domani15.00e18.00

CIRCOMEDRANO
(VialeTiziano Tel. 36.00.32.29)
Tutti i giornialle16.30e21.15

COLOSSEO
(ViaCapod’Africa 5/A -Tel. 7004932)
SALA GRANDE:
Alle 19.00 Agenzia donne e guai di E.
Facco. Regia di E. Facco.
Alle 20.30 Dieci Decimi di A.Rossi. Re-
gia di D. Camerini.
Alle 22.15 Al bagno turco di N. Dunn.
Regia di M. Fallucchi.
RIDOTTO SALA A:
Alle 20.30 Riposo di Morichini.

DEICOCCI
(ViaGalvani, 69 -Tel. 5783502)
Alle 21.15 I Superstiti di Igor Grcko

DEISATIRI
(Via diGrottapinta, 18 -Tel. 6871639)
SALA A: alle 20.45 Vanessa Gravina in In
caso di matrimonio rompere il vetro
SALA B: alle 22.30 Perché con S. Mari-
no. Regia di Mario Scaletta.

DELLACOMETA
(Via TeatroMarcello, 4 -Tel. 6784380)
Alle 21.00 Donne in Bianco di De Botton

DOWNTOWN
(ViadeiMarsi, 17 -Tel. 4456270)
Alle 23.00 Cabaret con Paki e Bobo .

DUE
(VicoloDueMacelli, 37 -Tel. 6788259)
Alle 21.15 F. Crisafi e F. Fioretti presentano
Uomini stregati dalla luna di Ammen-
dola e Pistoia

ELISEO
(ViaNazionale, 183 -Tel. 4882114)
Alle 16.30 (abb. F4) e alle 20.45 (abb. C4)
Massimo Dapporto e Benedetta Buccella-
to in Il prigioniero della seconda strada
di Neil Simon regia di Tonino Pulci. Pre-
notazioni su Televideo Rai3 pag. 647.

PICCOLOELISEO
(ViaNazionale, 183 -Tel. 4885095)
Alle 16.30 (abb.G60) e alle 20.45 (abb.61)
L’amico del cuoredi Vincenzo Salem-
me. Prenotazioni su Televideo Rai3 pag.
647.

GHIONE
(ViadelleFornaci, 37 -Tel. 6372294)
Alle 21.00 - Lo zoo di vetro di T. Williams
con I. Ghione, con M. Lorenzi, T. Trabac-
chi, M. Nani. Regia Alvaro Piccardi. 20

spettacolo in abbonamento.

GRECO
(Via R.Leoncavallo, 16 -Tel. 8607513)
Alle 21.30 Forbici Follia di Portner

ILPUFF
(ViaG.Zanazzo, 4Tel. 5810721)
Alle 22.30 Fatevi i tassi vostri di Longo-
Natili-Fiorini, con L. Fiorini

ILVASCELLO
(ViaG. Carini, 72 -Tel. 5881021)
Alle ore 21.30 Corte Sconta con Nac Natio-
nal Centre di Ottawa, Minnie Ferrara e As-
sociati presentano Strapiombo. Regia di
Laura Balis.

INSTABILEDELLOHUMOUR
(ViaTaro,14 -Tel. 8416057-8548950)
Alle 21.00 Vilipendio e... tanto varietà di
e con Dino Ruggiero.

LACHANSON
(LargoBrancaccio, 82/A-Tel. 4873164)
Alle 19.30 Stasera andiamo a donne ca-
baret in due tempi di e con D. Verde

LESALETTE
(Vicolodel Campanile, 14 -Tel. 6833867)
Alle 21.00 comp. Fuori Orario presenta: I
Fisici di Durenmatt, regia Clelia Modica

NUOVOTEATROS.RAFFAELE
(Viadi San Raffaele, 6
Tel. 6531628)
Alle 21.15 le Compagnie Associate C.S.T.-
Il Cilindro presentano Il gioco dell’amo-
re e della sorte. Regia di Lucio Chiava-
relli

OROLOGIO
(ViadèFilippini, 17/a -Tel. 68308735)
SALA GRANDE: alle 21.00 - l’Albero Socie-
tà Teatrale presenta Esercizi di stile di
R. Queneau
SALA ORFEO: Alle ore 21.30 Golden Ci-
ty Testo e regia di Stefano Jacurti con
Bindo Toscani, Anna Raeli, Mario Focar-
di, Stefano Jacurti.
SALA CAFFÈ: Alle 21.30 la Compagnia
Teatro IT presenta Storia vissuta di An-
tonin Artaud
SALA ARTAUD:Alle 22.00 La Bilancia
produzioni teatrali presenta: Sesso al
minuto di P. Engleberth, R. Piferi, M. Di
Leo, R. Singlitico. Con Pia Engleberth.
Regia di:Riccardo Piferi

PARIOLI
(ViaGiosuèBorsi, 20 -Tel. 8083523)
Alle 21.30 (turno S3) Angela Finocchiaro
in: La stanza dei fiori di China di G. Ca-
bella

POLITECNICO
(ViaG.B.Tiepolo.13 - Tel. 68802900)
Alle 21.00 Il silenzio del mare di Vercors.

QUIRINO
(ViaMinghetti, 1 -Tel. 6794585)
Alle 21.00 - Gli Ipocriti e Teatro Olimpico di
Vicenza presentano Lorenzaccio di A.
De Musset

SALATESTACCIO
(ViaRomoloGessi, 8 -Tel. 5755482)
TEATRO: alle 21.00 la Compagnia Gruppo
Teatro Essere presenta Bruscolini, mo-
staccioli, caramelle di Tonino Tosto.
SALETTA COMICI: alle 21.30 Un’insolita
storia di donne di G. Purpi.

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli,
75 -Tel. 6791439)
Alle 19.30 e 22.30 Viva l’Italia con P. Fran-
co, Lorenza Mario, Mario Dovì.

SCENARIPARALLELI
(ViaA. Milesi, 36/a - Tel. 52353857)
Alle 21.15 Don Chisciotte di M. De Cer-
vantes con Andrea Belmonte e Paolo Pe-

relli.

SISTINA
(ViaSistina, 129 -Tel. 4826841)
Alle 21.00 Stomp. Fino all’8 dicembre

SPAZIOUNO
(Vicolo dei Panieri, 3 -Tel. 5895765)
Alle 21.00 Delitto d’Autore presenta Di no-
me e di fatto di e con Patrizia Lazzari

SPAZIOZERO
(ViaGalvani, 65 -Tel. 5756211)
Alle 21.00 Il canto d’amore e di morte
dell’alfiere Christoph Rilke da un rac-
conto di R.M. Rilke. Regia di Lisi Natoli.

SPERONI
(Via L.Speroni, 13 -Tel. 4112287)
Alle 20.45 Chiave per due di Chapman e
Freeman. Regia Gianni Calviello

STABILEDELGIALLO
(ViaCassia, 871 - Tel. 30311078)
Alle 20.00 e ore 22.30 Delitto perfetto di
F. Knott e A. Hitchicock

TEATROCAFÈNOTEGEN
(V.delBabuino,159Tel. 7025733)
Alle 21.00 Riccardo III di W. Shakespea-
re con E. Giglio e D. Guerrieri. Traduz.
adatt. e regia di Emanuele Giglio

TEATRODAFNE
(Via Mar Rosso, 329 -Ostia Lido
Tel. 5667824)
Alle 21.00 Parole Mute di e con Fausto
Giannubilo, al piano Enrica Petroselli.
20 spettacolo alle 18.30 Racconto di Na-
tale da Dickens per la regia di A. di Fran-
cesco.

TEATRODELCENTRO
(V.lodegliAmatriciani, 2 -Tel. 6867610)
Alle 21.00 In ordine alfabetico di Mi-
chael Frayn

TEATRODELLEMUSE
(ViaForlì 43 - Tel. 44231300)
Alle 17.00 e ore 21.00 Quaranta... ma non
li dimostra di P. e T. De Filippo. Regia di
Luigi De Filippo.

TEATROD’OGGI
(ViaLabicana,42 -Tel. 7003495)
Alle 21.00 La commedia degli specchi
di Sara Ascoli e Barbara Poggiani..

TEATRODUSE
(ViaCrema,8 -Tel. 7013522)
Alle 17.00 e ore 21.00 I casi sono due di
A. Curcio, regia Fabio Gravina

TEATROEUCLIDE
(P.zza Euclide,34/A -Tel. 8082511)
Alle 21.00 Per Telethon 96, la Comp. Tea-
trogruppo presenta Marito in tre giorni.
Regia di Vito Boffoli. Informazioni Banca
Nazionale del Lavoro Ag.13 - v.le B.
Buozzi, 54 - tel. 47037301

TEATROFLAIANO
(ViaS.StefanodelCacco,15-Tel. 6796496)
Alle 17.30 e ore 21.00 Ragioniè voi dove-
te ragionà con V. Marsiglia, I. Corcione,
R. D’Alessandro, G. Ribò.

TEATROLACOMUNITÀ
(ViaG. Zanazzo,1 -Tel. 5817413)
Alle 21.15 per la rassegna «Il sipario so-
speso» Immersione nel lag di e con
Carlo Lizzani; Come sta la nonna di
M.A. Bertoli. Regia di C. Lizzani

TEATROMANZONI
(ViaMonteZebio, 14 -Tel. 3223555)
Alle 21.00 La comp. Teatro Moderno pre-
senta Suite di compleanno di Hawdon.
Regia di Claudio Insegno.

TEATRONAZIONALE
(ViadelViminale, 51 -Tel. 4870610)
Alle 16.30 e 21.00 Testimoni con A. Gas-
smann e G. Tognazzi. Regia A. Longoni.

TEATROROSSINI
(P.zzaSantaChiara,14
Tel. 68802770)
Alle 17.00 e 21.00 Poro Don Gregorio da
G. Giraud, di e con Alfiero Alfieri

TEATROSANGENESIO
(ViaPodgora, 1Tel. 6874982)
Alle 21.00 Arte Spettacolo Int. presenta
Faust di Ch. Marlowe

TEATROTORDINONA
(ViadegliAcquasparta, 16 -Tel. 68805890)
SALA 1: alle 21.15 Schiava d’amore di e
con P. Artuso e P. Solvic. Regia M. Milaz-
zo.
SALA 2: alle 21.00 la Comp. Delitto d’au-
tore presenta Il contrabasso di P. Su-
skind, con M. La Rana. Regia G. Serafini

VALLE
(ViadelTeatroValle 23/a
Tel. 68803794)
Alle 21.00 Mario Chiocchio presenta Il pia-
cere dell’onestà di Pirandello con Gian-
rico Tedeschi e Marianella Laszlo. Regia
Luca De Fusco.

VITTORIA
(P.zzaS.Maria Liberatrice, 8
Tel 5740598-5740170)
Alle 21.00 la comp. Attori & Tecnici e la
band «Latte e i suoi Derivati» presentano il
musical 57 quaranta 598

PER RAGAZZI
ACCADEMIASTREGALLEGRA

(P.zaVerbano8 -Tel. 8548950)
Alle 10.00 Il circo che non c’è. Regia di
D. Ruggiero.
Alle 11.45 Anche le favole si possono
capovolgere. Regia di B. Toscani.

ANFITRIONE
(Via S.Saba,24 -Tel. 5750827)
Alle 10.00 La Bella Addormentata di Leo
Surya. Domani riposo

PUPPETTHEATRE
(P.zza dei Satiri - Campo de’ Fiori - tel.
5896201)
Tutte ledomenichealle16.30Pinocchio

TEATROMONGIOVINOACCETTELLA
(ViaGiovanniGenocchi, 15Tel. 8601733)
Alle 16.30 Cartina spettacolo del teatro
dei burattini di Varese.

TEATROTALIA
(ViaA.Saliceti, 1 - Tel. 58330817)
Alle 10.30 Canto di Natale

VERDE
(Circ.Gianicolense,10 -Tel. 5882034)
Alle 17.00 la Nuova Opera dei Burattini
presenta I tre porcellini

ACCADEMIANAZIONALE
DISANTACECILIA

(ViaVittoria, 6 -Tel. 3611064-3611068)
Alle 18.00 nella Sala Accademica di Via dei
greci. Rassegna Giornate per i Beni Musi-
cali In programma musiche di Ubertelli,
Shohat, Holp, Zahra, Vacca, Antonioni,
Passina, Eseguite dal Gruppo strumentale
Musica D’oggi diretto da Flavio Scogna. In-
gresso libero

ACCADEMIAROMANAD’ORGANO
C.FRANCK

(V.ledi VignaPia, 121 - tel. 6635848)
Domani alle 18.30 presso la Chiesa St.
Paul within the Wall (via Nazionale) con-
certo dell’organistaRobertoDioletta

ASS.AMICALUCIS
(Circ. Ostiense, 195 -Tel. 5742141)
Alle 21.00 c/o Chiesa S. Galla - Circ.
Ostiense, 195 -«Così lontano... così vicino»
organista Giorgio Trevisiol. Musiche di Vi-
valdi,Bach, Franck. Ingresso libero.

ASS.FONDAZIONE
G.P.DAPALESTRINA

(Vicolo Pierluigi, 3 - Palestrina - tel.
9538083)
Domani alle 18.15 presso la Cattedrale di
Palestrina, concerto della corale L. Perosi.
Dirige il maestro Luigi Ciuffa. Ingresso li-
bero.

ASS.ORGANISTICADELLAZIO
(ViaL. Leonardi, 120 -Tel. 7213093)
Domani alle 18.45 c/o Chiesa S. Marcello

al Corso - p.za S. Marcello, 5 - «Le ore del-
l’organo»conGianlucaLibertucci..

AULAMAGNAI.U.C.
(P.leAldo Moro,5 - tel. 3610051)
Alle 17.30 c/o Aula Magna Università La
Sapienza Concerto de The Consort of Mu-
sicke diretto da Anthony Rooley «The Ge-
nius of Claudio Monteverdi». Prevendita
presso Orbis, Planetario, Interclub. Inf. tel
3610052.

CHIESADIS.ANTONIO
DEIPORTOGHESI

(ViadeiPortoghesi - Tel. 68802496)
Domani alle 17.30 Magnificat di Bach e
Nelsonmesse di Haydn. Dirige Massimo
Scapin

MENDELFLORMUSIC
(ViaFanfullaDaLodi, 55 - tel. 21707618)
Alle 21.00 c/o la Chiesa di Saint Paul entro
le Mura - v. Nazionale angolo v. Napoli - La
Bohème di G. Puccini, con A.M. Florulli, G.
Omodeo, A. Mencarini, D. Berardinelli, C.
Franciosi, M. Tocci, M. Rosis, M. Federico,
A. Silverini, M. Werba. M0 concertatore Ni-
cola Della Santina. Presenta Luciano Meo.
I biglietti (lire 18mila) sono in vendita an-
che presso il bar Antico caffè del Teatro
Marcello, 42.Prenot. tel. 4827403-6570323

PROGETTOMUSICA‘96
(Tel. 68802900)
Alle 21.00 c/o Acquario Romano - p.za M.
Fanti, 4 - la Cooperativa La Musica presen-
ta Fylkingen . Musiche di Blomquist, Douk-
kali, Enstrom, Hedman, Pignon, Sundin,
Lindstrom, Runolf,Parmerud.

TEATRODIDOCUMENTI
(V.NicolaZabaglia, 42 -Tel. 5744034)
Alle 21.00 concerto della pianista Elena
Matteucci. Musiche di Schumann, Chopin,
Brahms

TEATROQUIRINO
(ViaM.Minghetti, 1 -Tel. 6794585)
Domani alle 11.30 l’Ass. Roma Sinfonietta
presenta il Concerto di Inaugurazione «Or-
chestra Roma Sinfonietta». Direttore Karl
Martin,musichediMozarteCajkovskij.
Prevendita presso Flamitour via Flaminia
43C tel3201742.

AKAB
(ViaMonte Testaccio, 69 -Tel. 5744154)
Alle 22.30 Crissy Night Band Band romana
di funchy,soul edisco.

ALEXANDERPLATZ
(ViaOstia, 9 - Tel. 39742171)
Alle 22.00 Kirk Lightsey - Tibor Elekes -
Don Moye

BIGMAMA
(Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 - Tel.
5812551)
Alle 22.00 Concerto blues con Roberto
CiottiBand . Ingresso libero.

COPPERFIELDDISCOBAR
(Via C.Colombo 454 -Tel. 5405060)
Alle 22.00LivemusicconLucki Scorano

COLOSSEUMJAZZLIVE
(ViaPietro Verri, 17 - tel. 70497412)
Alle 21.00 musica dal vivo con Marilena
Paradisi Quartet

DAMDAM
(Via Benedetta, 17 -Tel. 5896225)
Dalle 20.00 Black nighit Anteprime a cura
deldj Franzon

FOXHOLEPUB
(Via P.Falconieri, 47B -Tel. 5376300)
Alle22.30ConcertoJazzAnnamaria& Trio

FONCLEA
(ViaCrescenzio, 82/a -Tel. 6898302)
Alle21.30Tutto LucioBattisti...

FOURXXXXPUB
(ViaGalvani, 29 -Tel. 5757296)
Alle 21.30 Dixieland /Ragtime New Or-
leans FiveStompers.

FRONTIERA
(Via Aurelia, 1051 -Tel. 6692878)
SerataMatch di improvvisazione teatrale

HAPPENINGCLUB
(Piazza di S. Rufina 13 - Trastevere - Tel.
5742033-5813655)
Alle21.00Cabaret: Max &F. Morini.
Alle 22.30 Cabaret: Gianluca Belardi in
Onda su Onda a seguire Happening Night:
Karaoke.

HORUSCLUB
(Corso Sempione, 21 - Tel. 86899181)
Staseraspettacolocon i DanceBall Dub.

JAZZCAFÈ
(LargoZanardelli - Tel. 6861990)
Selezioni Hip hop a cura di Fabio Terry.
Piano bar con Sasha..

PICASSO
(Via diMonte Testaccio, 63 -Tel. 5742975)
Spettacolo con Adika Pongo a seguire se-
lezionimusicali con ild.j. Vivarellus

SAXOPHONELIVEPUB
(ViaGermanico,26 tel. 39.72.30.39)
StaseraBlues con iLittleBlues Trio

TINAPIKAVILLAGE
(ViaFonteiana57 -Tel5885754)
CharlieCannon inconcerto.

ARCOBALENO
ViaF. Redi, 1/4 -Tel. 4402719
Balto (15.30-17.15-19.00-20.45-22.30)
...............................................................................

CARAVAGGIO
ViaPaisiello, 24/B -Tel. 8554210
Mission: impossible

(16.00-18.10-20.20-22.30)
...............................................................................

DELLEPROVINCE
Vialedelle Province,41 -Tel. 44236021
L’ottavo giorno (16.00-18.10-20.20-22.30)
...............................................................................

MODERNETTA
P.zzaRepubblica, 44 -Tel. 4880285
Strange days (16.00-22.30)
...............................................................................

POLITECNICO
Via G.B.Tiepolo13/a -Tel. 3227559
La felicità è dietro l’angolo(16.30-18.30-
20.30-22.30)
...............................................................................

RAFFAELLOD’ESSAI
ViaTerni 94 -Tel. 7012719
Jumanji (16.00-18.10-20.20-22.30)
...............................................................................

TIBUR
ViadegliEtruschi, 40 -Tel. 4957762
La mia generazione

(16.30-18.30-20.30-22.30)
...............................................................................

TIZIANO
ViaReni, 2 -Tel. 3236588
Jack (16.30-18.30-20.30-22.30)
...............................................................................

CINECLUB
ASS.CINEFORUM CULTMOVIES
Via TarquinioVipera, 5 - tel. 58209550
Cyclo (20.30)
...............................................................................

AZZURROMELIES
ViaEmilioFaa’diBruno,8 -Tel. 3721840
Manhattan (18.30)
Zelig (20.30)
Broadway Danny Rose (22.30)

...............................................................................

AZZURROSCIPIONI
Viadegli Scipioni, 82 -Tel. 39737161
SALACHAPLIN:
Voci nel tempo (16.30)
L’uomo proiettile (18.00)
Rassegna cinema italiano (22.00)
Gli autori presenti in sala
SALA LUMIERE:
Film per ragazzi (16.00)
Il gabinetto del dotto Caligari (17.30)
Nanook del Nord (19.00)
Giovanna d’Arco (20.30)
L’uomo di Aran (22.30)
...............................................................................

BELLIE INVISIBILI
«10 film fuori circuito»
CentroStudi italo-francesi
P.zzaCampitelli, 3
Il buco (17.00)
I giovani arrabbiati (19.00)
Ombre (20.30)
...............................................................................

CASALE PODEREROSA
ViaDiego Fabbri - Tel. 827154
Alle 21.30 concerto dal vivo di Mario Dona-
toneandTheOldSaints...............................................................................

GRAUCO
ViaPerugia, 34 -Tel. 7824167
Pomeridiana fantastica:
Piccoli gangster (16.30)
Cent’anni di cinema europeo:
Pasion Gitana (19.00)
Il fiore del mio segreto (21.00)...............................................................................

PALAZZODELLEESPOSIZIONI
SALACINEMA
(ViaNazionale,194 -Tel. 4885465)
Festival ofPreservation
Trailler di Beau Sabreur - Trailer di The
Patriot Romola di H.King (16.00)
And to think that it on Mulberry street
- The devilan Miss Jones (18.30
New of the day - Atom Bomb Special
Gilda (20.30)...............................................................................

Ai cinema

GIULIO CESARE
MAESTOSO

Orario: Giulio Cesare 15.00 - 17.30 - 20.00 - 22.30
Maestoso 14.45 - 17.30 - 20.00 - 22.30

UNA TENERA COMMEDIA, CON
UNA SPLENDIDA SORPRESA: L’AMORE

JAZZ
FOLK ROCK

CLASSICA

A GRANDE RICHIESTA SI PROROGA

«RAGIONIE’VOI
DOVETE RAGIONA’»

Vittorio Marsiglia
vi invita da martedì a venerdì ore 21,00

sabato ore 17,30 e 21,00
domenica ore 17,30

TEATRO FLAIANO
Via S. Stefano del Cacco 15 (Via del Gesù) - Tel. 6796496

SABATO ORE 17,30
SIETE IN QUATTRO? ILQUARTO È OMAGGIO!! !

AI CINEMA

MIGNON - GREENWICH
INTRASTEVERE

«Importante, emozionante, commovente.
L’ultimo capolavoro 

del grande cinema britannico»

D’ESSAI
CINECLUB
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Spettacoli di Roma

PRIME

VISIONI
Capranichetta
p.Montecitorio, 125
Tel. 679.69.57
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

ColdConfortFarm
direttoda JohnSchlesinger
Da un classico della letteratura contemporanea; Schle-
singerha trattouna commediabrillanteesofisticata.

Greenwich1
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Segretiebugie
di M. Leigh, con B.Blethyn

MultiplexSavoy3
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Twister
diJ.De Bont, conB.Paxton, H.Hunt (Usa, ‘96)
Trucchi da brivido per raccontare le avventure di un
gruppo di giovani «cacciatori» di tornados impegnati a
neutralizzare la forzadistruttivadella natura.

Catastrofico ✩✩

AcademyHall
v.Stamira,5
Tel.442.377.78
Or. 14.15-16.50

19.40-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IndependenceDay
diR. Emmerich, conW. Smith, J. Goldblum(Usa, 1996)
Arrivano gli alieni, e sono cattivissimi. Distruggerebbero
la Terra se non ci fossero gli eroi yankee, Presidente in
testa. Il mega-successo del ‘96.

Fantascienza ✩✩

Ciak
v.Cassia, 694
Tel.332.516.07

L. 12.000................................................................................................................................................

Sala A: Twister
Or. 16.00-18.10-20.20-22.30

Sala B: Sleepers
Or. 16.30-19.30-22.30

Greenwich2
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 15.30-17.05

18.45-20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ognunocercailsuogatto
di C.Klapisch, con G.Clavel e Z.Soualem(Francia, 1996)
Commedia deliziosa su una ragazza che perde il suo
gatto ma trova l’amore. Ambientata nel quartiere della
Bastiglia, la storia raccontaun pezzodi Parigi.

Commedia ✩✩✩

MultiplexSavoy4
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 15.00-17.40

20.20-23.00

L. 12.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB. Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa, 1996)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

Admiral
p.Verbano,5
Tel. 854.11.95
Or. 15.45-18.10

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

RitornoacasaGori
di A.Benvenuti, conA. Cenci, A. Haber (Italia, 1996)
Sei anni dopo «Benvenuti in casa Gori», Benvenuti riuni-
sce la famigliola toscana per raccontare unaltro pezzodi
un’Italiettapiccoloborghese. Si ride.

Commedia ✩✩

Cinemablu
BorgoS.Spirito,75
Tel.68.32..724
Or. 18.00

20.15-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Verso ilsole
diM.CiminoconW. HarrelsoneJ.Seda (Usa, 1996)
Un western moderno: si parte a Los Angeles fin sulle
montagne dell’Arizona. In fuga un medico e un galeotto
malatodi cancro. Naturalmentediventerannoamici.

Drammatico ✩✩✩

Greenwich3
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 20.20

22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

LacanzonediCarla
diK.Loach, conR. Carlyle, O.Cabezas (Gb,1996)
Da Glasgow al Nicaragua in guerra per amore di Carla.
Una ballata rivoluzionaria e toccante firmata Ken Loach,
cheera tra lecosemiglioridiVenezia ‘96.

Drammatico ✩✩✩

NewYork
v.Cave,36
Tel. 78.10.271
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Crash
di D.Cronenberg, conJ.Spader,H.Hunter (Canada, 1996)
Dal romanzo di Ballard un film che immagina una specie
di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa-
sioneper amplificare il piacere erotico.Può irritare.

Erotico ✩

Adriano
p.Cavour,22
Tel. 321.18.96
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlbarbierediRio
di G.Veronesi, conD.Abatantuono (Italia ‘96)
Avventure esotiche in stile «Gaucho» di un barbiere ita-
liano che va a Rio per rivedere la sorella. Un Abatantuo-
no «maccheronico»con un fondodimalinconia.

Commedia ✩

ColadiRienzo
p.ColadiRienzo,88
Tel. 323.56.93
Or. 15.00-17.50

20.10-22-30

L. 12.000................................................................................................................................................

Specchiodellamemoria
conRayLiotta, LindaFiorentino

Gregory
v.GregorioVII, 180
Tel. 63.80.600
Or. 15.45-18.10

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ancoravivo
diW. Hill, conB.Willis e C.Walken (Usa, 1996)
Walter Hill rifà, ambientandolo nell’America degli anni
30, «La sfida del samurai» di Kurosawa. Inutile dire che,
conBruce Willis, si sparamolto.

Avventuroso ✩✩

NuovoSacher
LargoAscianghi,1
Tel. 58.18.116
Or. 16.15-18.20

20.25-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

ColdConfortFarm
direttoda JohnSchlesinger
Da un classico della letteratura contemporanea; Schle-
singerha trattouna commediabrillanteesofisticata.

Alcazar
v.M.DelVal,14
Tel. 588.00.99
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Uominiedonneistruzioniper l’uso
diClaude Lelouch, conFabrice Luchini, BernardTapie

DeiPiccoli
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 15.30

17.00-18.30

L.7.000................................................................................................................................................

Balto
Regiadi Simon Wells, vocidi K.Bacon, B.Fonda (Usa ‘95)
Dalla storia vera di un cane husky che nel 1952 riuscì a
portare una slitta di medicinali in un paese colpito da
un’epidemiadi difterite. Prodottoda Spielberg.

Cartone animato ✩✩

Holiday
l.goB.Marcello,1
Tel. 85.48.326
Or. 15.30-17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

BeautifulGirls
di T. Demme, con T. Hutton, U. Thurman, M. Dillon, M.
Sorvino

Paris
v.MagnaGrecia, 112
Tel. 75.96.568
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Reazioneacatena
diA.Davis, conK. Reeves eM.Freeman(Usa, 1996)
Dal regista del «Fuggitivo» un altro film costruito attorno
a una fuga: stavolta è un giovanotto che ha scoperto una
nuova formadi energia pulita, nel mirinodeicattivi.

Avventuroso ✩✩

Alhambra
v.PierdelleVigne,4
Tel.66.01.21.54

................................................................................................................................................

PROSSIMAAPERTURA
DeiPiccoliSera
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. * 20.30

** 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Rassegna -VirnaLisi: ritratto d’attrice
* Al di là del bene e del male

** La regina Margot

Il Labirinto1
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Palookaville
di A.Taylor, conV. Gallo (Usa, 1995)
Tre ladruncoli super-imbranati in una cittadina del New
Jersey: tra Calvino e «I soliti ignoti», commedia all’ita-
loamericana, con classe.

Commedia ✩✩✩

Pasquino
v.lodelPiede,19
Tel. 58.03.622
Or. 17.20

20.00-22.40

L.8.000................................................................................................................................................

Leondedeldestino
(versioneoriginale consottotitoli in italiano)

Ambassade
v.Acc.miaAgiati, 57
Tel. 54.08.901
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

BeautifulGirls
di T. Demme, con T. Hutton, U. Thurman, M. Dillon, M.
Sorvino

Doria
v.A.Doria,52/60
Tel.39.72.14.46
Or.

................................................................................................................................................

PROSSIMAAPERTURA
Il Labirinto2
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’ottavogiorno
diJ. VanDormael, con P.Duquenne,D.Auteuil (Belgio, ’96)
Giovane down sconvolge (nel senso buono) la vita di uno
yuppy incallito. Molti colori, molti sentimenti, molte lacri-
me, molti luoghi comuni. Ma con un attore (Duquenne)
incredibile.

Quirinale1
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Tutti lovogliono
con Til Schweiger

America
v.N.delGrande,6
Tel. 581.61.68
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Reazioneacatena
diA.Davis, conK. Reeves eM.Freeman(Usa, 1996)
Dal regista del «Fuggitivo» un altro film costruito attorno
a una fuga: stavolta è un giovanotto che ha scoperto una
nuova formadi energia pulita, nel mirinodeicattivi.

Avventuroso ✩✩

Eden
v.ColadiRienzo,74
Tel.361.624.49
Or. 16.00-18.20

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

PeramorediVera
diBill Murrey

Il Labirinto3
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or. 16.00-17.30

19.10-20.50-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Parlandoesparlando
diN. Holofcener, con C.Keaner,A. Heche (Usa, 1996)
Tra l’amicizia e l’amore, scelgono la prima. Diverse ma
complici fin dai tempi del college. Commedia parlatissi-
ma,nevrotica ebasso budget. Tuttaal femminile.

Commedia ✩✩

Quirinale2
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 16.30

19.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB. Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa, 1996)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

Apollo
v.GallaeSidana,20
Tel.862.08.806
Or. 15.00-17.00

18.50-20.40-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diWalt Disney

Embassy
v.Stoppani,7
Tel. 807.02.45
Or. 14.30-16.45-18.40

20.35-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diWalt Disney

Induno
v.G. Induno,1
Tel. 58.12.495
Or. 16.00

19.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IndependenceDay
diR. Emmerich, conW. Smith, J. Goldblum(Usa, 1996)
Arrivano gli alieni, e sono cattivissimi. Distruggerebbero
la Terra se non ci fossero gli eroi yankee, Presidente in
testa. Il mega-successo del ‘96.

Fantascienza ✩✩

Quirinetta
v.Minghetti, 4
Tel. 67.90.012
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Lunael’altra
diM.Nichetti, conI.Forte e I.Marescotti (Italia ‘96)
Tra neorealismo e commedia surreale: la doppia vita di
una maestrina napoletana nella Milano deglianni 50, pri-
madell’esplosionedella tv.

Commedia ✩✩

Ariston
v.Cicerone,19
Tel. 321.25.97
Or. 15.45-18.10

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

RitornoacasaGori
di A.Benvenuti, conA. Cenci, A. Haber (Italia, 1996)
Sei anni dopo «Benvenuti in casa Gori», Benvenuti riuni-
sce la famigliola toscana per raccontare unaltro pezzodi
un’Italiettapiccoloborghese. Si ride.

Commedia ✩✩

Empire
v.R.Margherita,29
Tel. 841.77.19
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L.12.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Ancoravivo
diW. Hill, conB.Willis e C.Walken (Usa, 1996)
Walter Hill rifà, ambientandolo nell’America degli anni
30, «La sfida del samurai» di Kurosawa. Inutile dire che,
conBruce Willis, si sparamolto.

Avventuroso ✩✩

Intrastevere1
v.Moroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Segretiebugie
di M. Leigh, con B.Blethyn

Reale
p.zzaSonnino
Tel. 67.94.753

L. 12.000................................................................................................................................................

Sala A: Crash
Or. 16.00-18.10-20.20-22.30

Sala B: Ancora vivo
Or. 16.00-18.10-20.20-22.30

Atlantic 1
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 16.30

19.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB. Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa, 1996)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

Empire2
v.leEsercito,44
Tel. 501.06.52
Or. 15.30-15.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Twister
diJ. DeBont, conB. Paxton,H.Hunt (Usa, 1996)
Trucchi da brivido per raccontare le avventure di un
gruppo di giovani «cacciatori» di tornados impegnati a
neutralizzare la forzadistruttivadella natura.

Catastrofico ✩✩

Intrastevere2
v.Moroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Fratelli-TheFuneral
di A.Ferrara, conC. Walken,C.Penn (Usa, 1996)
Il migliore in campo alla Mostra di Venezia. Una tragedia
greca tra la mafia italo-americana. Storie di famiglia: tre
fratelli, tre donne. UnAbelFerrarabravissimo.

Drammatico ✩✩✩

Rialto
v. IVNovembre, 156
Tel. 67.90.763
Or. 15.30-17.45

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

I raccontidelcuscino
diP.Greenaway, conV.Wu,E.McGregor (Gb, 1996)
Carne e letteratura: un nuovo Greenaway giapponese
tutto scritto sul corpo degli attori. Immagini di rara bel-
lezzaeunomaggioal cinema diOzu. (V.M.14)

Drammatico ✩✩✩

Atlantic 2
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ancoravivo
diW. Hill, conB.Willis e C.Walken (Usa, 1996)
Walter Hill rifà, ambientandolo nell’America degli anni
30, «La sfida del samurai» di Kurosawa. Inutile dire che,
conBruce Willis, si sparamolto.

Avventuroso ✩✩

Etoile
p. inLucina,41
Tel. 687.61.25
Or. 15.30-17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

BeautifulGirls
di T. Demme, con T. Hutton, U. Thurman, M. Dillon, M.
Sorvino

Intrastevere3
v.Moroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 15.45-17.20

19.00-20.40-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Unacenaquasiperfetta
diS.Title, conJ. Alexander,C.Diaz (Usa, 1996)
Cinque studenti democratici dell’Iowa invitano dei rea-
zionari: o si ravvedono o finiscono avvelenati. Comme-
diamacabrasui rischi diun imbarbarimentopolitico.

Commedia ✩✩

Ritz
v.leSomalia, 109
Tel.86.20.56.83
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Reazioneacatena
diA.Davis, conK. Reeves eM.Freeman(Usa, 1996)
Dal regista del «Fuggitivo» un altro film costruito attorno
a una fuga: stavolta è un giovanotto che ha scoperto una
nuova formadi energia pulita, nel mirinodeicattivi.

Avventuroso ✩✩

Atlantic 3
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 15.30-17.40

19.50 - 22.00

L. 12.000................................................................................................................................................

Lafrecciaazzurra
Cartoni animatidi EnzoD’Alò

Eurcine
v.Liszt,32
Tel. 591.09.86
Or. 14.30-16.45-18.40

20.35-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diWalt Disney

King
v.Fogliano,37
Tel.86.20.67.32
Or. 14.30-17.20

19.55-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

MichaelCollins
di N.Jordan, con L.Neeson,A. Quinn, J.Roberts

Rivoli
v.Lombardia,23
Tel. 48.80.883
Or. 14.30-17.15

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ritrattodisignora
diJ.Campion, conN. Kidman (Australia/Usa, 1996)
Un manifesto contro il matrimonio: non un film alla «Le-
zioni di piano» ma pur sempre un film di Jane Campion.
Con la Kidmanprotagonistaassoluta.

Drammatico ✩✩✩

Atlantic 4
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Reazioneacatena
diA.Davis, conK. Reeves eM.Freeman(Usa, 1996)
Dal regista del «Fuggitivo» un altro film costruito attorno
a una fuga: stavolta è un giovanotto che ha scoperto una
nuova formadi energia pulita, nel mirinodeicattivi.

Avventuroso ✩✩

Europa
c. Italia, 107
Tel.442.497.60
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO
Madison1
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 15.40

18.40-22.00

L. 12.000................................................................................................................................................

Leondedeldestino
diL. von Trier, conE.Watson,S.Skarsgard (Danimarca)
Da vergine a prostituta, Bess si sacrifica per salvare il
suo uomo. Una storia mistica ambientata nell’estremo
NorddellaScozia.GranPremioaCannes,bellissimo.

Drammatico V.14 ✩✩✩

Roma
p.zzaSonnino,37
Tel. 58.12.884
Or. 15.40-17.30

19.10-20.50-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

CrescerannoicarciofiaMimongo
di F.Ottaviano, conF. Schiavo,D.Liotti (Italia, 1996)
Agronomo disoccupato sogna una piantagione di carcio-
fi in Africa. Bianco e nero, molto «trendy», per minori di
anni25.Unagenerazione Xall’italiana?

Commedia ✩✩

Atlantic 5
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

BeautifulGirls
di T. Demme, con T. Hutton, U. Thurman, M. Dillon, M.
Sorvino

Excelsior1
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

RitornoacasaGori
di A.Benvenuti, conA. Cenci, A. Haber (Italia, 1996)
Sei anni dopo «Benvenuti in casa Gori», Benvenuti riuni-
sce la famigliola toscana per raccontare unaltro pezzodi
un’Italiettapiccoloborghese. Si ride.

Commedia ✩✩

Madison2
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 14.50-17.15

19.50-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ritrattodisignora
diJ.Campion, conN. Kidman (Australia/Usa, 1996)
Un manifesto contro il matrimonio: non un film alla «Le-
zioni di piano» ma pur sempre un film di Jane Campion.
Con la Kidmanprotagonistaassoluta.

Drammatico ✩✩✩

RougeetNoir
v.Salaria,31
Tel. 85.54.305
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L.12.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Reazioneacatena
diA.Davis, conK. Reeves eM.Freeman(Usa, 1996)
Dal regista del «Fuggitivo» un altro film costruito attorno
a una fuga: stavolta è un giovanotto che ha scoperto una
nuova formadi energia pulita, nel mirinodeicattivi.

Avventuroso ✩✩

Atlantic 6
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Twister
diJ. DeBont, conB. Paxton,H.Hunt (Usa, 1996)
Trucchi da brivido per raccontare le avventure di un
gruppo di giovani «cacciatori» di tornados impegnati a
neutralizzare la forzadistruttivadella natura.

Catastrofico ✩✩

Excelsior2
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 15.30-17.30

20.00-22.00

L. 12.000................................................................................................................................................

Lafrecciaazzurra
Cartoni animatidi EnzoD’Alò

Madison3
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 15.00-16.45

18.40-20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilprofessorematto
di T. Shadyac, conE.Murphy, J.Coburn (Usa, 1996)
Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un
classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato
prende la pozione ediventaganzissimo.Modesto.

Commedia ✩

Royal 1
v.E.Filiberto, 175
Tel.70.47.45.49
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ancoravivo
diW. Hill, conB.Willis e C.Walken (Usa, 1996)
Walter Hill rifà, ambientandolo nell’America degli anni
30, «La sfida del samurai» di Kurosawa. Inutile dire che,
conBruce Willis, si sparamolto.

Avventuroso ✩✩

Augustus1
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L.12.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Ognunocercailsuogatto
di C.Klapisch, con G.Clavel e Z.Soualem(Francia, 1996)
Commedia deliziosa su una ragazza che perde il suo
gatto ma trova l’amore. Ambientata nel quartiere della
Bastiglia, la storia raccontaun pezzodi Parigi.

Commedia ✩✩✩

Excelsior3
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 15.45-18.10

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ancoravivo
diW. Hill, conB.Willis e C.Walken (Usa, 1996)
Walter Hill rifà, ambientandolo nell’America degli anni
30, «La sfida del samurai» di Kurosawa. Inutile dire che,
conBruce Willis, si sparamolto.

Avventuroso ✩✩

Madison4
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Misdoppioin4
diH.Ramis, conM.Keaton,A.MacDowell (Usa, 1996)
Se 4 Michael Keaton vi sembran pochi...Un esperimento
permette la creazione di un sosia perfetto, e poi un al-
tro...Ma a letto con lamogliecivasolo ilprimo. Sicuro?

Commedia ✩✩

Royal 2
v.E.Filiberto, 175
Tel.70.47.45.49
Or. 15.45-18.10

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

RitornoacasaGori
di A.Benvenuti, conA. Cenci, A. Haber (Italia, 1996)
Sei anni dopo «Benvenuti in casa Gori», Benvenuti riuni-
sce la famigliola toscana per raccontare unaltro pezzodi
un’Italiettapiccoloborghese. Si ride.

Commedia ✩✩

Augustus2
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Lalupa
di G.Lavia, con M.Guerritore,R.Bova (Italia, 1996)
La novella di Verga dà il destro a Lavia di fotografare, an-
cora una volta, la sensualità di Monica Guerritore. E nep-
pure il belRaoulBovaresta immune.

Drammatico ✩

Farnese
Campode’Fiori, 56
Tel. 686.43.95
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Trainspotting
di D. Boyle, con E.McGregor, R.Carlyle (GB,1996)
Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia.
Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba»
èpersinodivertente. Noncredetegli.

Drammatico ✩✩

Maestoso1
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.45-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diWalt Disney

SalaUmberto
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Uominiedonneistruzioniper l’uso
diClaude Lelouch.ConFabrice Luchini, BernardTapie

Barberini 1
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 15.10-17.00-18.50

20.35-22.30-0.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diWalt Disney

FiammaUno
v.Bissolati, 47
Tel. 482.71.00
Or. 14.30-17.20

19.55-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

MichaelCollins
di N.Jordan, con L.Neeson,A. Quinn, J.Roberts

Maestoso2
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.45-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilprofessorematto
di T. Shadyac, conE.Murphy, J.Coburn (Usa, 1996)
Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un
classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato
prende la pozione ediventaganzissimo.Modesto.

Commedia ✩

Ulisse
v.Tiburtina, 374
Tel.43.53.37.44
Or. 16.15-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilprofessorematto
di T. Shadyac, conE.Murphy, J.Coburn (Usa, 1996)
Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un
classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato
prende la pozione ediventaganzissimo.Modesto.

Commedia ✩

Barberini 2
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 16.05-18.10

20.15-22.30-0.30

L. 12.000................................................................................................................................................

UndivanoaNewYork
diC. Akerman, con J.Binoche eW.Hurt (Belgio, 1996)
Commedia hollywoodiana diretta da chi di solito fa film
diversi. E si vede. Racconta l’amore tra psicanalista e
ballerinacheporta ildisordine nellavitadeglialtri.

Commedia ✩

FiammaDue
v.Bissolati,47
Tel. 48.27.100
Or. 14.45-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

MollFlanders
di Pen Densham, con R.Wright, M.Freeman

Maestoso3
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.45-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Dimmidisì
di Alexandre Arcady, con Jean-Hugues, Anglade, Clode
Rich

Universal
v.Bari, 18
Tel. 88.31.216
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Crash
di D.Cronenberg, conJ.Spader,H.Hunter (Canada, 1996)
Dal romanzo di Ballard un film che immagina una specie
di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa-
sioneper amplificare il piacere erotico.Può irritare.

Erotico ✩

Barberini 3
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30-0.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Fratelli-TheFuneral
di A.Ferrara, conC. Walken,C.Penn (Usa, 1996)
Il migliore in campo alla Mostra di Venezia. Una tragedia
greca tra la mafia italo-americana. Storie di famiglia: tre
fratelli, tre donne. UnAbelFerrarabravissimo.

Drammatico ✩✩✩

Garden
v.leTrastevere, 246
Tel. 58.12.848
Or. 15.30-18.00

20.20-22.45

L. 12.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB. Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa, 1996)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

Maestoso4
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.30-17.00

19.15-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

MichaelCollins
di N.Jordan, con L.Neeson,A. Quinn, J.Roberts

FUORI

ROMA
Broadway1
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Reazioneacatena
diA.Davis, conK. Reeves eM.Freeman(Usa, 1996)
Dal regista del «Fuggitivo» un altro film costruito attorno
a una fuga: stavolta è un giovanotto che ha scoperto una
nuova formadi energia pulita, nel mirinodeicattivi.

Avventuroso ✩✩

Gioiello
v.Nomentana,43
Tel.44.25.02.99
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Jude
diM.Winterbottom, conC.Eccleston, K.Winslet (G.B.’95)
Dal romanzo di Thomas Hardy, amore extramatrimonia-
le e lotta di classe nell’Inghilterra di fine ‘800. Intenso,
elegante,maniente achevedere con Ivory.Per fortuna.

Drammatico ✩✩✩

Majestic
v.S.Apostoli, 20
Tel. 67.94.908
Or. 15.00-17.00

18.35-20.15-22.00

L. 12.000................................................................................................................................................

Lafrecciaazzurra
Cartoni animatidi EnzoD’Alò BRACCIANO

VIRGILIO
ViaS.Negretti, 44 L.12.000
Sala 1: Scomodi omicidi

(16.00-18.10-20.20-22.30)
Sala 2: Ritratto di signora

(16.30-19.45-22.30)....................................................................

FRASCATI

POLITEAMA
ViaArtigianato, 47,Tel. 9420479

10.000
Sala 1: Il gobbo di Notre Dame

(16.00-18.10-20.20-22.30)
Sala 2: Michael Collins

(16.30-19.30-22.30)
Sala 3: Il professore matto

(16.00-18.10-20.20-22.30)....................................................................

SUPERCINEMA
L.Panizza,5 -Tel. 9420193 L.10.000
Sala 1: Segreti e bugie

(15.30-17.50-20.10-22.30)
Sala 2: Le onde del destino

(16.00-19.00-22.00)....................................................................

MONTEROTONDO

MANCINI
ViaG. Matteotti, 53,Tel. 9061888
Michael Collins

(17.00-19.30.00-22.00)....................................................................

OSTIA

SISTO
V. dei Romagnoli, T. 5610750 L.12.000

Michael Collins
(15.15-17.40-20.00-22.30)
....................................................................

SUPERGA
V. Marina, 44, T.5672528 L.12.000
Crash

(15.15-17.00-18.50-20.30-22.30)
....................................................................

TIVOLI

GIUSEPPETTI
P.zzaNicodemi, 5 -Tel. 0774/335087

Sala Adriana: Michael Collins
(17.00-19.30-22.00)

Sala Vesta: Sleepers
(17.00-19.30-22.00)

....................................................................

TREVIGNANO

PALMA ARENA
VialeGaribaldi,Tel. 9999014
La freccia azzurra (15.30)
Le onde del destino (19.30-21.30)
....................................................................

LAVINIO MARE

ENEA
Tel. 9815363 L.10.000
Un divano a New York

(16.30-18.30-20.30-22.30)
....................................................................

NETTUNO

ROXY
Tel. 9882386 L.10.000
Il barbiere di Rio

(16.30-18.30-20.30-22.30)
....................................................................

Broadway2
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 15.30-17.40

19.50-22.00

L.8.000................................................................................................................................................

Lafrecciaazzurra
Cartoni animatidi EnzoD’Alò

GiulioCesare1
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diWalt Disney

Metropolitan
v.delCorso,7
Tel. 32.00.933
Or. 15.30-18.10

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilprofessorematto
di T. Shadyac, conE.Murphy, J.Coburn (Usa, 1996)
Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un
classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato
prende la pozione ediventaganzissimo.Modesto.

Commedia ✩

Broadway3
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 16.30

19.30-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB. Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa, 1996)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

GiulioCesare2
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 15.40

18.50-22.00

L. 12.000................................................................................................................................................

Leondedeldestino
diL. von Trier, conE.Watson,S.Skarsgard (Danimarca)
Da vergine a prostituta, Bess si sacrifica per salvare il
suo uomo. Una storia mistica ambientata nell’estremo
NorddellaScozia.GranPremioaCannes,bellissimo.

Drammatico ✩✩✩

Mignon
v.Viterbo,11
Tel. 85.59.493
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Segretiebugie
di M. Leigh, con B.Blethyn

Capitol
v.G.Sacconi,39
Tel.393.280
Or. 15.30-17.30

20.00-22.00

L. 12.000................................................................................................................................................

Lafrecciaazzurra
Cartoni animatidi EnzoD’Alò

GiulioCesare3
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Dimmidisì
di Alexandre Arcady, con Jean-Hugues, Anglade, Clode
Rich

MultiplexSavoy1
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.30-19.30

22.30-0.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB. Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa, 1996)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

Capranica
p.Capranica, 101
Tel. 679.24.65
Or. 16.30

19.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB. Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa, 1996)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

Golden
v.Taranto,36
Tel.70.49.66.02
Or. 16.30

19.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB. Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa, 1996)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

MultiplexSavoy2
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30-0.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Crash
di D.Cronenberg, conJ.Spader,H.Hunter (Canada, 1996)
Dal romanzo di Ballard un film che immagina una specie
di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa-
sioneper amplificare il piacere erotico.Può irritare.

Erotico ✩

CRITICA PUBBLICO
Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩

Dove le emozioni
sono su grande  schermo.
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Spettacoli di Milano

PRIME

VISIONI
CRITICA

Mediocre ✩
Buono ✩ ✩
Ottimo ✩ ✩ ✩

Metropol
vialePiave,24
tel. 799.913
Or. 14.30 - 16.30

18.30 -20.30 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
di K. Wise conG. Trousdale

Odeon sala8
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Trainspotting
diD. Boyle, con E.McGregor, R.Carlyle (GB 96)
Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia.
Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba»
èpersinodivertente. Noncredetegli.

Drammatico ✩✩

Ambasciatori
C.soV.Emanuele,30
Tel.76.003.306
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

MichaelCollins
diN. Jordan con L.Neeson,J. Roberts,A.Quinn

Colosseo Allen
vialeMonteNero,84
Tel.599.013.61
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

I raccontidelcuscino
diP.Greenaway, conV.Wu,E.McGregor (Gb 96)
Carne e letteratura: un nuovo Greenaway giapponese
tutto scritto sul corpo degli attori. Immagini di rara bel-
lezzaeunomaggioal cinema diOzu. (V.M.14)

Drammatico ✩✩✩

Mignon
galleriadelCorso,4
tel. 760.223.43
Or. 15.45 - 18.00

20.15 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Lunael’altra
diM.Nichetti, conI.Forte e I.Marescotti (Ita 96)
Tra neorealismo e commedia surreale: la doppia vita di
una maestrina napoletana nella Milano deglianni 50, pri-
madell’esplosionedella tv.

Commedia ✩✩

Odeon5 sala9
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Laprova
di e conJ.C. Van Damme,R. Moore (Usa 96)
È la prima regia di Van Damme e, non ci crederete, è un
film divertente. Un super-torneo fra campioni di arti mar-
ziali, lassùnelTibet.Ec’èanche l’ex007...

Avventuroso ✩✩

Anteo
viaMilazzo,9
tel. 65.97.732
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.30 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ognunocercailsuogatto
di C.Klapisch, con G.Clavel e Z. Soualem(Francia 96)
Commedia deliziosa su una ragazza che perde il suo
gatto ma trova l’amore. Ambientata nel quartiere della
Bastiglia,oggettodi una ristrutturazione.

Commedia ✩✩✩

Colosseo Chaplin
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 15.45 - 18.00

20.15 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Trainspotting
diD. Boyle, con E.McGregor, R.Carlyle (GB 96)
Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia.
Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba»
èpersinodivertente. Noncredetegli.

Drammatico ✩✩

Nuovo Arti Disney
viaMascagni,8
tel. 760.200.48
Or. 14.30 - 16.30

18.30 -20.30 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
di K. Wise conG. Trousdale

Odeon5sala10
ViaS.Radegonda,8
Tel.874.547
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

MollFlanders
diP.Denshamcon M.Freeman,R. Wright

Apollo
Gall.DeCristoforis,3
tel. 780.390
Or. 15.15 - 17.40

20.15 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Specchiodellamemoria
diJ.Dahl conR.Liotta,L.Fiorentino,P. Coyote

Colosseo Visconti
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 14.30 - 17.10

19.50 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

MichaelCollins
di N.Jordan, con L.Neeson,J. Roberts,A.Quinn

NuovoOrchidea
viaTerraggio,3
tel. 875.389
Or. 15.00 - 16.55

18.45 -20.35 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

CrescerannoicarciofiaMimongo
di F. Ottaviano, conF. Schiavo, D.Liotti (Ita 96)
Agronomo disoccupato sogna una piantagione di carcio-
fi in Africa. Bianco e nero, molto «trendy», per minori di
anni25.Unagenerazione Xall’italiana?

Commedia ✩✩

Orfeo
vialeConiZugna,50
tel. 894.030.39
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Crash
di D.Cronenberg, conJ.Spader, H.Hunter (Canada 96)
Dal romanzo di Ballard un film che immagina una specie
di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa-
sioneper amplificare il piacere erotico.Può irritare.

Erotico ✩

Arcobaleno
vialeTunisia,11
tel. 294.060.54
Or. 15.40 - 18.00

20.20 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Crash
di D.Cronenberg, conJ.Spader, H.Hunter (Canada 96)
Dal romanzo di Ballard un film che immagina una specie
di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa-
sioneper amplificare il piacere erotico.Può irritare.

Erotico ✩

Corallo
corsiadeiServi,3
tel. 760.207.21
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Beautifulgirls
di T.DemmeconM. Dillon,M.Sorvino, U.Thurman

Odeon5 sala1
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.45

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale

Pasquirolo
c.soV.Emanuele,28
tel. 760.207.57
Or. 16.00

19.30 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB.Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa 96)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

Ariston
galleriadelCorso,1
tel. 760.238.06
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Reazioneacatena
diA.Davis con K.Reeves,M. Freeman,R.Weise

Corso
galleriadelCorso,1
tel. 760.021.84
Or. 14.30 - 16.30

18.30 -20.30 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilprofessorematto
di T. Shadyac, conE.Murphy, J.Coburn (Usa, 1996)
Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un
classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato
prende la pozione ediventaganzissimo.Modesto.

Commedia ✩

Odeon5 sala2
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Uomini&donne- Istruzioniper l’uso
di C. LelouchconA. Martines,F. Luchini,B.Tapie

Plinius
vialeAbruzzi,28
tel. 295.311.03

................................................................................................................................................

Ristrutturazionemultisala

Arlecchino
S.Pietroall’Orto,9
tel. 760.012.14
Or. 14.30 - 17.10

19.50 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Segretiebugie
diM.Leigh con B.Blethyn,T.Spall,Ph.Logan

Eliseo
viaTorino,64
tel. 869.27.52
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

ColdComfortFarm
di J.Schlesinger conE.Atkins,K.Beckinsale,S. Berrul

Odeon5 sala3
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Dimmidisì
di A. Arcady con J. Hugues Anglade, V. Kaprinsky, A. Ai-
meè

President
largoAugusto,1
tel. 760.221.90
Or. 16.00 - 19.15

22.20

L. 12.000................................................................................................................................................

Leondedeldestino
diL. von Trier, conE.Watson,S.Skarsgard (Danimarca)
Da vergine a prostituta, Bess si sacrifica per salvare il
suo uomo. Una storia mistica ambientata nell’estremo
NorddellaScozia.GranPremioaCannes,bellissimo.

Drammatico ✩✩✩

Astra
c.soV.Emanuele,11
tel. 760.002.29
Or. 15.20 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

UndivanoaNewYork
diC.Akerman, con J.BinocheeW.Hurt (Belgio 96)
Si racconta l’amore tra uno psicanalista newyorkese os-
sessionato dall’ordine e una ballerina parigina che porta
ildisordine nellavitadeglialtri.

Commedia ✩

Excelsior
galleriadelCorso,4
tel. 760.023.54
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ancoravivo
diW. Hill, conB.Willis e C.Walken (Usa 96)
Walter Hill rifà, ambientandolo nell’America degli anni
30, «La sfida del samurai» di Kurosawa. Inutile dire che,
conBruce Willis, si sparamolto.

Avventuroso ✩✩

Odeon5 sala4
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Trainspotting
diD. Boyle, con E.McGregor, R.Carlyle (GB 96)
Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia.
Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba»
èpersinodivertente. Noncredetegli.

Drammatico ✩✩

San Carlo
corsoMagenta
tel. 481.34.42
Or. 16.00 - 19.30

22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IndependenceDay
diR.Emmerich, conW. Smith,J. Goldblum(Usa 96)
Arrivano gli alieni, e sono cattivissimi. Distruggerebbero
la Terra se non ci fossero gli eroi yankee, Presidente in
testa. Il mega-successo del ‘96.

Fantascienza ✩✩

Brera sala1
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 14.00 - 16.50

19.40 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ritrattodisignora
diJ.Campion, conKidman,Hershey (Australia/Usa 96)
Dal grande romanzo di Henry James, un manifesto con-
tro il matrimonio. Non un film alla «Lezioni di piano» ma
pursempre un film diJaneCampion.

Drammatico ✩✩✩

Maestoso
corsoLodi,39
tel. 551.64.38
Or. 15.45 - 18.00

20.15 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilprofessorematto
diT. Shadyac, conE.Murphy, J.Coburn (Usa 96)
Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un
classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato
prende la pozione ediventaganzissimo.Modesto.

Commedia ✩

Odeon5 sala5
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Delitti inquietanti
di J.Gray con S.Seagal,K. IvorywayamsVM14

Splendor
viaGranSasso,28
tel. 236.51.24
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilprofessorematto
di T. Shadyac, conE.Murphy, J.Coburn (Usa, 1996)
Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un
classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato
prende la pozione ediventaganzissimo.Modesto.

Commedia ✩

Brera sala2
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 14.30 - 16.30

18.30 -20.30 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Unacenaquasiperfetta
diS.Title, conJ. Alexander,C.Diaz (Usa 96)
Cinque studenti democratici dell’Iowa invitano a cena
fior di reazionari per far loro l’esame: o si ravvedono o fi-
nisconoavvelenati.

Commedia ✩✩

Manzoni
viaManzoni,40
tel. 760.206.50
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Reazioneacatena
diA.Davis, conK. Reeves eM.Freeman(Usa 96)
Dal regista del «Fuggitivo» un altro film costruito attorno
a una fuga: stavolta è un giovanotto che ha scoperto una
nuova formadi energia pulita, nel mirinodeicattivi.

Avventuroso ✩✩

Odeon5 sala6
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.00 - 17.35

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Misdoppioin4
di H.Ramis, conM.Keaton, A.MacDowell (Usa 96)
Se 4 Michael Keaton vi sembran pochi...Un esperimento
permette la creazione di un sosia perfetto, e poi un al-
tro...Ma a letto con lamogliecivasolo ilprimo. Sicuro?

Commedia ✩✩

Tiffany
c.soBuenosAires,39
tel. 295.131.43
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Fratelli-TheFuneral
di A.Ferrara, conC. Walken,C.Penn (Usa 96)
Il migliore in campo alla Mostra di Venezia. Una tragedia
greca tra la mafia italo-americana. Storie di famiglia: tre
fratelli, tre donne. UnAbelFerrarabravissimo.

Drammatico ✩✩✩

Cavour
piazzaCavour,3
tel. 659.57.79
Or. 16.15

19.30 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB.Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa 96)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

Mediolanum
c.soV.Emanuele,24
tel. 760.208.18
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Crash
di D.Cronenberg, conJ.Spader, H.Hunter (Canada 96)
Dal romanzo di Ballard un film che immagina una specie
di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa-
sioneper amplificare il piacere erotico.Può irritare.

Erotico ✩

Odeon5 sala7
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.10 - 17.35

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Jack
di F.Coppola, conR.Williams,D.Lane, B.Cosby (Usa ‘96)
Storia di un bambino che sembra un adulto. È malato e a
10 anni ne dimostra 40. Inizia come thriller, prosegue co-
mecommedia e finisce in lacrime.Un Coppola minore.

Commedia ✩✩

Vip
viaTorino,21
tel. 864.638.47
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

RitornoacasaGori
diA. Benvenuti, conA. Cenci,A. Haber (Ita 96)
Sei anni dopo «Benvenuti in casa Gori», Benvenuti riuni-
sce la famigliola toscana per raccontare unaltro pezzodi
un’Italiettapiccoloborghese. Si ride.

Commedia ✩✩

ARCORE

NUOVO
tel. 039/6012493
Il professore matto di T. Shadyac
con E. Murphy, J. Pinkett...............................................................................

ARESE

ARESE
via Caduti 75, tel. 9380390
Il professore matto di T. Shadyac
con E. Murphy, J. Pinkett...............................................................................

BINASCO

S. LUIGI
via Dante16
Il professore matto di T. Shadyac
con E. Murphy, J. Pinkett...............................................................................

BOLLATE

SPLENDOR
p.zaS. Martino5, tel. 3502379
Michael Collins di N. Jordan
con L. Neeson, J. Roberts...............................................................................

AUDITORIUMDON BOSCO
Cascina del Sole
via C.Battisti 10, tel. 3513153
Il professore matto di T. Shadyac
con E. Murphy, J. Pinkett...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
via Isimbardi30, tel. 66502494
Twister di J. De Bont
con H. Hunt, B. Paxton...............................................................................

CARUGATE

DON BOSCO
via Pio XI36
Jack di F. F. Coppola
con D. Lane, J. Lopez...............................................................................

CASSANO D’ADDA

ALEXANDRA
viaDivona 33, tel. 0363/61236
Jack di F. F. Coppola
con D. Lane, J. Lopez...............................................................................

CASSINA DE’ PECCHI

CINEMAORATORIO
viaCard. Ferrari 2, tel. 9529200
Tin Cup di R. Shelton
con K. Costner, R. Russo...............................................................................

CERNUSCO

SUL NAVIGLIO

MIGNON
viaG.Verdi38/D, tel. 9238098

Il corvo 2 di T. Pope
con V. Perez...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani7/a, tel. 4580242
Michael Collins di N. Jordan
con L. Neeson, J. Roberts...............................................................................

CESANO MADERNO

EXCELSIOR
viaS.Carlo20, tel. 0362/541028
Michael Collins di N. Jordan
con L. Neeson, J. Roberts...............................................................................

CINISELLO

PAX
via Fiume, tel. 6600102
The Rock di M. Bay
con S. Connery, N. Cage, Vm 14...............................................................................

CONCOREZZO

S. LUIGI
viaManzoni27, tel. 039/6040948
Mi sdoppio in 4 di H. Ramis
con M. Keaton, A. McDowell...............................................................................

GARBAGNATE

AUDITORIUMS. LUIGI
via Vismara2, tel. 9956978
Per amore di Vera di H. Frankiyn
con B. Murray, L. Fiorentino...............................................................................

ITALIA
via Varese 29, tel. 9956978
Sleepers di B. Levinson
con R. De Niro, D. Hoffman...............................................................................

LAINATE

ARISTON
l.goVittorioVeneto23, tel. 93570535
Delitti inquietanti di J. Gray
con S. Seagal, K. Ivorywayams, Vm 14...............................................................................

LEGNANO

GALLERIA
piazzaS.Magno, tel. 0331/547865
Michael Collins di N. Jordan
con L. Neeson, J. Roberts...............................................................................

GOLDEN
viaM. Venegoni, tel.0331/592210
Il gobbo di Notre Dame di K. Wise
con G. Trousdale...............................................................................

MIGNON
piazzaMercato, tel. 0331/547527
Segreti e bugie di M. Leigh
con B. Blethyn, T. Spall...............................................................................

SALA RATTI
corso Magenta 9, tel. 0331/546291
Le onde del destino di L. Von Trier
con E. Watson, S. Skarsgard...............................................................................

TEATROLEGNANO

piazza IV Novembre, tel. 0331/547529
Squillo di C. Vanzina
con R. Degan, J. Driver...............................................................................

LISSONE

EXCELSIOR
via don C.Colnaghi 3, tel. 039/2457233
Il professore matto di T. Shadyac
con E. Murphy, J. Pinkett...............................................................................

LODI

DEL VIALE
vialeRimembranze10, tel. 0371/426028
Segreti e bugie di M. Leigh
con B. Blethyn, T. Spall...............................................................................

FANFULLA
vialePavia4, tel. 0371/30740
L’una e l’altra di M. Nichetti
con M. Nichetti, I. Forte...............................................................................

MARZANI
viaGaffurio26, tel. 0371/423328
Il gobbo di Notre Dame di K. Wise
con G. Trousdale...............................................................................

MODERNO
corsoAdda97, tel. 0371/420017
Michael Collins di N. Jordan
con L. Neeson, J. Roberts...............................................................................

MACHERIO

PAX
viaMilano15
Ritratto di signora di M. Campion
con N. Kidman, J. Malkovich...............................................................................

MELZO

CENTRALE
p.zaRisorgimento, tel. 95711817
Sala A: Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale
Sala C: Phenomenon di J. Turteltaub
con J. Travolta, K. Sedgwick...............................................................................

CENTRALE2
viaOrsenigo, tel. 95710296
Michael Collins di N. Jordan
con L. Neeson, J. Roberts...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco 92, tel. 039/362649
Sleepers di B. Levinson
con R. De Niro, D. Hoffman...............................................................................

ASTRA
via Manzoni 23, tel. 039/323190
Reazione a catena di A. Davis
con K. Reeves, M. Freeman...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10, tel. 039/324272
Segreti e bugie di M. Leigh
con B. Blethyn, T. Spall...............................................................................

CENTRALE

viaS.Paolo5, tel. 039/322746
Michael Collins di N. Jordan
con L. Neeson, J. Roberts...............................................................................

MAESTOSO
viaS.Andrea, tel. 039/380512
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

METROPOL
viaCavallotti 124, tel. 039/740128
Il professore matto
di T. Shadyac
con E. Murphy, J. Pinkett...............................................................................

TEODOLINDA
viaCortelonga4, tel. 039/323788
Crash di D. Cronenberg
con J. Spader, H. Hunter, Vm 18...............................................................................

TRIANTE
via Duca d’Aosta8/a
Riposo...............................................................................

NOVATE MILANESE

NUOVO
viaCascinadelSole, tel. 3541641
Il professore matto di T. Shadyac
con E. Murphy, J. Pinkett...............................................................................

OPERA

EDUARDO

viaGiovanniXXIII, tel. 57603881
Reazione a catena di A. Davis
con K. Reeves, M. Freeman...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA
via Oslavia8, tel. 9189181
Sala Blu: Sleepers di B. Levinson
con R. De Niro, D. Hoffman
Sala Verde: Michael Collins di N. Jordan
con L. Neeson, J. Roberts...............................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DESICA
viaD. Sturzo 3, tel. 55300086
Michael Collins di N. Jordan
con L. Neeson, J. Roberts...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 9302420
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi 92, tel. 9303571
Michael Collins di N. Jordan
con L. Neeson, J. Roberts...............................................................................

S. GIULIANO

ARISTON

viaMatteotti 42, tel. 9846496
Jack di F. F. Coppola
con D. Lane, J. Lopez...............................................................................

SEREGNO

ROMA
via Umberto I, tel. 0362/231385
Michael Collins di N. Jordan
con L. Neeson, J. Roberts...............................................................................

S. ROCCO
via Cavour85, tel.0563/230555
Ritratto di signora di J. Campion
con N. Kidman, J. Malkovich...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, tel. 2481291
Michael Collins di N. Jordan
con L. Neeson, J. Roberts...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 22473939
L’una e l’altra di M. Nichetti
con M. Nichetti, I. Forte...............................................................................

DANTE
via Falck13, tel. 22470878
Ancora vivo di W. Hill
con B. Willis, C. Walken...............................................................................

ELENA

viaSolferino 30, tel. 2480707
Crash di D. Cronenberg
con J. Spader, H. Hunter, Vm 18...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi 16, tel. 2421603
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

RONDINELLA
vialeMatteotti 425, tel. 22478183
Jude di M. Winterbottom
con C. Eccleston, K. Winslet...............................................................................

TREZZO D’ADDA

KINGMULTISALA
viaBrasca, tel. 9090254
Sala King: Il corvo 2 di T. Pope
con V. Perez
Sala Vip: Michael Collins di N. Jordan
L. Neeson, J. Roberts...............................................................................

VIMERCATE

CAPITOLMULTISALA
ViaGaribaldi24, tel. 668013
Sala A: Michael Collins
di N. Jordan
con L. Neeson, J. Roberts
Sala B: Phenomenon
di J. Turteltaub
con J. Travolta, K. Sedgwick...............................................................................

PROVINCIA

TEATRO NAZIONALE
Piazza Piemonte, 12

Tel. 48007700

Dall’11 al 15 dicembre
ANDRES NEUMANN INTERNATIONAL E

TEATRO SMERALDO
presentano

YES/NO PEOPLE
in

STOMP
UN EVENTO TRASH-INANTE

IL TEATRO NAZIONALE

vi ricorda che l’inizio degli spettacoli serali é sempre alle ore 20.00
orario botteghino : feriali 11-18.30 - festivi 11-13.30
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BOLOGNA-PIACENZA...........................................................................................................

1 45%

X 35%

2 20%

Dopo la sconfitta di Torino il Bologna deve ri-

prendere la corsa verso la cima della classifi-

ca. Il Piacenza è reduce dal successo sul Mi-

lan ma non ha mai vinto in trasferta. Tre gli

squalificati: De Marchi da una parte, Luiso (il

bomber) e Tramezzani dall’altra.

CAGLIARI-REGGIANA...........................................................................................................

1 50%

X 40%

2 10%

Con Mazzone in panchina il Cagliari ha perso

due volte (sempre in trasferta, a Vicenza e a

Roma), una vittoria e due pareggi. Neanche un

punto colto dagli emiliani fuori casa. Beier-

sdorfer, difensore reggiano, e Vega, libero dei

sardi, sono squalificati.

FIORENTINA-PERUGIA...........................................................................................................

1 45%

X 20%

2 35%

Dopo l’incredibile pareggio con la Roma, la

Fiorentina è in ripresa. Ranieri, però, non avrà

Bigica, Amoruso e Carnasciali (squalificati).

Galeone sostituisce solo Dicara. Bassa per-

centuale sul segno “X”: due pareggi in casa

per i viola, nessuno per il Perugia in trasferta.

LAZIO-ROMA...........................................................................................................

1 25%

X 50%

2 25%

Il derby rmano più incerto degli ultimi anni. La

Lazio ha parecchi giocatori in forse per infor-

tuni vari (Casiraghi e Nedved su tutti) e Favalli

squalificato. L’ultimo successo dei giallorossi

in trasferta è datato 15 settembre. La Roma

non vince una stracittadina da più di due anni.

MILAN-UDINESE...........................................................................................................

1 55%

X 30%

2 15%

La sconfitta col Rosenborg ha portato il Milan

al gradino più basso degli ultimi anni. Sacchi

non ha alternative alla vittoria. Udinese senza

Bierhoff. I rossoneri non vincono dal 20 otto-

bre. L’Udinese, dopo il match di domani, torna

in campo mercoledì per affrontare la Juve.

NAPOLI-VERONA...........................................................................................................

1 50%

X 30%

2 20%

I dieci punti che dividono le due formazioni

giustificano il pronostico, tutto a favore del Na-

poli. Per la squadra di Simoni una striscia po-

sitiva che dura da 5 turni (più 2 gare in Coppa

Italia). Solo un pareggio per il Verona, penulti-

mo, in trasferta.

PARMA-ATALANTA...........................................................................................................

1 50%

X 20%

2 30%

Con una vittoria i bergamaschi potrebbero ag-

ganciare il Parma. Per questo motivo la squa-

dra di Mondonico (1 pari e 5 ko esterni) dovrà

giocare per vincere. Stesso discorso per An-

celotti al quale è stata rinnovata la fiducia no-

nostante i 3 punti raccolti nelle ultime 6 gare.

SAMPDORIA-JUVENTUS...........................................................................................................

1 35%

X 30%

2 35%

Un pareggio non rientra tra i piani della Juve,

terza con 19 punti ma in attesa di recuperare

una partita, né della Samp che di pareggi ne

ha già ottenuti quattro. I bianconeri non perdo-

no dal 13 ottobre, i blucerchiati non vincono

dal 3 novembre.

VICENZA-INTER...........................................................................................................

1 35%

X 35%

2 30%

La “partitissima” è aperta a tutti i risultati. Mi-

nori probabilità ha un successo dell’Inter che

in trasferta ha vinto due volte senza mai con-

vincere. Il Vicenza ha perso la prima gara ca-

salinga della stagione (0-2 con la Roma) per

poi vincerne 4 di fila.

PESCARA-BARI...........................................................................................................

1 45%

X 35%

2 20%

La prima sconfitta, subita a Venezia domenica

scorsa, costringe il Pescara ad un immediato

riscatto. Quattro i pareggi in trasferta per il

Bari. Il bilancio casalingo degli abruzzesi è

decisamente positivo: 5 vittorie e 1 pari, 13 gol

fatti, 3 subiti.

F. ANDRIA-SAVOIA...........................................................................................................

1 33%

X 34%

2 33%

Serie C/1, girone B. Scontro al vertice: i pu-

gliesi (21 punti) in casa hanno vinto una gara

(più 3 pari e un ko); i campani (al 10 posto con

22 punti) in trasferta hanno conquistato 9 pun-

ti: 2 vittorie, 3 pareggi e una sconfitta. Ultimo

turno: Savoia-Giulianova 4-0; Sora-Andria 2-2.


